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Cronaca nera e 
scandalo quotidiano 

SE SI TRATTASSE soltan­
to della liquidazione 

sanguinosa di un menane a 
tre non saremmo certo noi 
a sprecare una riga in più 
della inevitabile cronaca. 
Ter una questione di gusto, 
e anche di anacronismo, po­
sto che le malinconie e 1 
drammi del triangolo coniu­
gale sono un polveroso ar­
gomento piccolo borghese 
già dal secolo scorso 

Il fatto è che nella rumo­
rosa vicenda del marchese 
Casati Stampa di Soncino — 
quantunque le cinque o set­
te fucilate siano state attu­
tite da arazzi, tappeti e ar­
ticoli melensi di tanti gior­
nali — ci sono risvolti ab­
bastanza esemplari. Tutto 
sta a districarli dal vortice 
ci blasoni, gioielli, superat­
aci, palazzi, ville, castelli, 
Jaguar, scuderie, riserve di 
caccia, isole private, imprese 
di assicurazione. 

Lo scandalo, hanno detto 
in coro i più bei nomi della 
aristocrazia e 1 loro zelatori 
da quotidiano, è che Camil-
lino abbia sparato Peggio: 
che sia finito in pubblico il 
diano intimo con certe an­
notazioni. E pur di metterei 
una pietra sontuosa sopra 
c'è chi se la prende con la 
geografia e chi con la psico­
logia. 

Non potendo ormai nega­
re la cosiddetta doppia vita 
dei protagonisti del fattaccio 
un cronista dei Crespi ha 
scritto l'altro giorno: « C'e­
rano dunque i marchesi Ca­
sati lombardi, discreti, che 
non desideravano dare nel­
l'occhio, e c'erano quelli ro­
mani, che invece si erano 
adattati ai costumi della ca­
pitale, sempre stati meno 
austeri di'quelli della nobil­
tà campagnola settentriona­
le ». Un po' di razzismo non 
guasta mai con gli industria­
li della Val Padana. 

Il giorno dopo un com­
mentatore più aulico, dello 
stesso giornale, spezza il volo 
radente con una impennata 
pseudo culturale: « Fino a 
qual punto le vicende del 
genere nascono da un'incon­
tenibile spinta al vizio e alla 
aberrazione? Quanti sono 1 
veri "martiri" della sessua­
lità depravata9 Anche la ses­
sualità depravata costituisce 
senza dubbio una delle com­
ponenti dell'anima umana, 
questo lago spesso insonda­
bile. Pero esiste il ragione­
vole dubbio che parecchia 
gente ceda a una noia, a una 
moda, a una serie di sugge­
stioni così diffuse da do­
verle considerare pubblici­
tarie >. Come dire: la cam­
pana suona per tutti. 

IL MORALISTA a questo 
punto prende fiato di­

nanzi all'abisso e si concede 
un inciso di patriottismo di 
testata: « Sussegue addirit­
tura il dubbio che senza la 
lettura di certi libri galanti 
o di certe riviste mensili, 
senza i suggerimenti di cer­
ti iiim, molti superpeccalon 
ci manterrebbero nell'alveo 
di una roulme provinciale, 
privi di colpi di testa, affi­
dala a qualche borghesissi-
mo tentativo di adulterio, a 
qualche mediocre avventu­

ra » Ah ;e Camillo Casati 
avesse letto solo e sempre 
il Corriere delia Sera! 

Abbiano pazienza, il pun­
to che interessa la gente 
normale — quella che a dif­
ferenza del marchese lavo­
ra tutta la vita — non sta 
nell'adulterio, nelle fucila­
te, nei passatempi erotici, 
né tantomeno nel lago del­
l'anima Scandalo è, per 
esempio, che nelle pieghe 
di questo episodio di crona­
ca (fra ascendenti, discen 
denti, parenti acquisiti e 
amici del giro) ci sia una 
mezza dozzina di matrimo­
ni annullati dalla Sacra Ro­
ta. Patrizi e borghesi timo­
rati sono sempre pronti ad 
andare in crociata per la 
preservazione della famiglia, 
sanno far m u r o contro 
qualunque progetto di di­
vorzio, ma, grazie a dio, non 
mancano mai di un miliardo 
(Casati, gli altri meno natu­
ralmente) e di un monsi­
gnore per separarsi dilla 
prima moglie II certifica­
to per 'debraio nuove noz 
ze, religiose manco a dirlo, 
è compreso nel conto 

Scandalo è che il nobiluo­
mo di Arcore — lo stemma 
relativo alla zona lattiero-
easeama di Sonoino di Cre­
mona sembra un po' oblite­
rato per ragioni di elegan­
za — denunciasse nel 1967 
un Imponibile di 21 milioni 
e verosimilmente abbia pa­
gato le tasse fino all'ultimo 
giorno di vita in proporzio­
ne. Quattro scuderie, un al­
levamento di cavalli, la vil­
la di trenta stanze sono for­
se spese professionali da sot­
trarre nella denuncia al 
fisco? Una cosa è certa 
Quando alcuni incauti han 
no chiesto all'amministrato­
re un inventano dei beni, 
costui ha allargato le brac­
cia: e chi ha tempo per un 
lavoro così lungo e faticoso! 

I E FOTOGRAFIE .udaci 
•i della marchesa circola­

no, malgrado il riserbo 
istruttorio e quello degli in­
vestigatori, le indiscrezioni 
sui flirt pure. Le une e le 
altre dilagano sulla stampa, 
sì che il suicidio di una ra­
gazza romana sconvolta per­
chè il licenziamento dal pri­
mo lavoro la ripiombava nel­
la miseria di una stanza con 
uso di cucina assieme a tre 
familiari trova solo spazio 
esiguo e titoli frettolosi. Ma 
il segreto bancario sul pa­
trimonio del defunto resi­
ste, è l'ultimo baluardo del 
sistema da tenere saldo. 

Questo conta. E conta an­
cora di più che il maggior 
numero possibile di persone 
pensi al caso limite dell'orni-
cio-stucidio, con porcherie 
annesse. Preoccupante sa­
rebbe l'identificazione dei 
tanti « marchesi » vivi, ugua­
li a quello che sta per es­
sere sepolto, solidamente se­
duti sulla sella del potere. 
Gli stessi che pretendono 
di creare l'opinione pubbli­
ca e la morale corrente. 

Giorgio Grillo 

Cresce nel Paese l'opposizione al « decretissimo » 
e si sviluppa l'azione unitaria per le riforme 

contro gli aumenti 
di tasse e di prezzi 

Nuovo ricatto scissionistico dei sindacalisti socialdemocratici — i metallurgia di 
61 fabbriche milanesi propongono una giornata di protesta — Scioperi nel Pia­
centino — Dichiarazioni di Lama e critiche della UIL alle misure fiscali governative 

Ritirata la serrata delie farmacie 

L'esodo come 

una battaglia 

953 ! morti 

aumentate I 

sciagure 

(12%) 
In agosto — I! mese di 

maggiore traffico tra esodo 
e rientro dalle ferie — sono 
stati registrati 29.447 Inci­
denti stradali che hanno pro­
vocato la morte di 953 per­
sone. Il bilancio è grave: 
rispetto allo scorso anno, 
stesso periodo, le sciagure 
sono aumentate del 12% e 
le vittime del 6%, Nella 
sola settimana che va dal 
24 al 31 agosto, li periodo 
del rientro, sono stati rile­
vati — secondo I dati for­
niti dal ministero dell'interno 
su indicazione della polizia 
stradale e del carabinieri — 
7.121 incidenti In cui hanno 
trovato la morte 250 persone 
e si sono avuti 4.976 feriti. 
In tutto agosto si sono regi­
strati 23.027 ferit i . 

Il quadro dell'andamento 
del traffico nel mese di 
punta della stagione estiva 
assomiglia a quello di una 
battaglia. Se confrontato a 
quello dello stesso periodo 
del 1969, c'è da rilevare che 
quest'anno II bilancio si è 
chiuso con punte assai nega­
tive. Sono risultati 3.208 inci­
denti in più (aumento del 
12,2%); sono decedute 50 
persone In più (5,5 %) e I 
feriti sono aumentati dell'8 
per cento, cioè 1.716 in più: 
nell'agosto dell'anno scorso 
furono rispettivamente 26 239, 
903 e 21.311. 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Barricate dei palestinesi 
per le s t rade di Amman 

Ambiguo comunicato del governo - Truppe irakene starebbero schieran­
dosi coi « fedayin » — Golda Meir minaccia una rottura della tregua 

Ripristinato il servizio farmaceutico in tutto il Paese (dopo « l'offerta de! 
ministro della Sanità di ascoltare le rappresentanze professionali e sindacali 
dei titolari di farmacia — come dice un breve comunicato della Fcderfarma — 
in merito non solo ai problemi economici attuali ma anche alla loro colloca­
zione nel futuro sistema sanitario»); nuovo ricatto scissionistico dei sindacali­
sti socialdemocratici; numerose altre vivavi reazioni nelle fabbriche e nel Paese 
contro gli aumenti delle 
tasse e dei prezzi decisi 
dal Consiglio dei ministri; 
riunione dei ministri finanzia­
ri da Colombo per discutere 
sulla « riforma sanitaria ». 

Questo il quadro della situa­
zione politico-sindacale come 
risulta dai principali avveni­
menti di ieri. 

Particolarmente grave, nel 
momento in cui i lavoratori ri­
prendono l'iniziativa per le 
riforme e contro il carovita, 
appare l'ennesima soitita so­
cialdemocratica tendente ad 
indebolire sia il processo uni­
tario che l'azione sindacale ri­
volta a modificare le linee 
della politica economica go­
vernativa Il segretario della 
UIL. Ravecca, appartenente 
al PSU, ha rilasciato una in­
tervista al foglio bolognese 
del suo partito — che l'Umani­
tà di ieri ha ripreso, e non 
certo per caso, con un titolo 
a nove colonne — per dichia­
rare che « l'UIL parteciperà 
alla prevista riunione congiun­
ta degli organismi direttivi 
delle tre Confederazioni sol 
tanto se nella sessione del 
proprio Comitato centrale fis­
sata per il 14-15 settembre si 
giungerà ad un "completo 
accordo chiarificatore" tra le 
componenti socialdemocratica, 
socialista e repubblicana ». 

« Ho motivo di ritenere — 
ha precisato Ravecca — che 
in mancanza di un accordo 
su una comune linea di poli­
tica sindacale, la UIL sarà as­
sente. Nel caso, per noi im 
probabile, che la UIL in 
quanto tale, pur in mancanza 
di un accordo, volesse par 
tecipare al dibattito ìntcrcon 
federale i lavoratori social 
democratici ne trarrebbero le 
logiche conseguenze ». Il ca 
l'attere ricattatorio di questa 
presa di posizione è del tutto 
trasparente In parole povere 
le dichiarazioni dei segretario 

PRIMA DELLA MARCHESA Un altro «tocco d'ambiente» per 

la strage del marchese. Massimo 

Minorenti, amante dì Anna Fallarino, era stato già dlla ribalta della cronaca ai tempi degli 

assalti fascisti all'Università di Roma, nel corso dei quali perse la vita lo studente Paolo 

Rossi. Come documentiamo In questa foto, Mlnorenti faceva parte delle squndracce fasciste: è 

il primo a destra ed è ripreso mentre soccorre, nella città universitaria, il missino Raffaele 

Delfino, respinto con i suol picchiatori dai giovani del movimento studentesco 

IL SERVIZIO A PAGINA 5 

Situazione tesa e grave ne! Medio Oriente 

AMMAN — Un'Immagine del clima di tensione nella capitale giordana. 

Un altro grave episodio della crisi dell'assistenza sanitaria 

CATANIA: L'OSPEDALE CACCIA I MAILAT 
Ricoverati dimessi e bisognosi di cure « non accettati » — Il personale senza stipendio da due mesi 

Dal nostro corrispondente 

Minatori 

in lotta 

a Oviedo 
OVIEDO. 2 

Ciicn 2 UGO minatoli -.uno scc 
si in àuopeio nel dialetto di 
Oviedo, il jinncmale bacino car 
bonifciò spagnolo. Il Lnoio e 
stalo miei lotto questa mattina 
in sogno di lutto pei la moite 
<b Uè imn.A'-fEi ifi un incidente. 

In sciopero 

3000 minatori 

nel Belgio 
BfU'XBLLKs 2 

Uno sciopero spontaneo e in 
tolsi) da slam.ino nello mmuie 
eli carbone di Xoldoi (Hasseitl 
L'ablazione clic interessa ol 
tre tiemila minatoti, o stati 
ptoclamala al Ime di ottenne 
un aumento salai ale di cica 
mille Ine giornalai e 

CATANIA, 2 
Una situazione paradossa 

le e drammatica si e venuta, 
a creare in questi giorni al­
l'ospedale «Vittoiio Emanue 
le », il più importante noso­
comio di tutta ia Sicilia 
orientale, che da domani — 
pei esplicita dichiaiazaone 
del .suo presidente, che è 11 
deputato lesionale de Mario 
Zappala — incomincerà a di­
mettete gli ammalati ricove 
rati, bloccando nel contempo 
l'accettazione di nuovi lieo 
veri. 

Il presidente dell'ospedale 
ha deciso di sospendere 1 ser­

vizi assistenziali a causa del­
lo sciopeio di lutto il perso­
nale del « Vittorio Emanue­
le », Iniziatosi lunedi e cau­
sato dal mancato pagamento 
degli stipendi di luglio ed 
agosto. 

J sindacati del dipendenti 
ospedalien, aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL, hanno vi­
vacemente protestato presso 
1 ministeri della Sanità, del 
Lavoro e degli Interni, denun­
ciando la gravo situazione 
amminisliativa dell'ente ospe 
daliet o catanese e nello stes­
so tempo denunciando all'opi-
n.one pubblica l'assenteismo 
delie autorità pei la soluziore 

del problema e per preve­
nire 1 gravi disagi dei dipen­
denti e degli infermi rico­
verati 

Da parte sua, il piesldente 
dell'ospedale si è limitato a 
emettete un comunicato In 
cui si dà una spiegazione 
« tecnica » delle cause che 
hanno condotto alla intolleia 
bile e vergognosa situazione 
odierna. 

Intanto, g.à da oggi sono 
stale sospese le acccttazioni 
di ncoveio e hanno funzio­
nato solo i servizi di pronto 
soccorso 

Agostino Sangiorgio 

BEIRUT, 2 
Situazione grave e tesa, anche oggi, nel Medio Oriente Ad 

Amman, dopo un'intera notte di scontri, il governo giordano 
ha concluso una riunione straordinaria con un comunicato 
ambiguo, che non nlTie alcuna garanzia per la liquidazione 
dell'attacco intiaprcso conilo la resistenza palestinese A 
New York, i contatti dell'ambasciatore Jan-mg sono fermi. 
causa l'assenza del delegato israeliano A Tel Av.v. il pnn.-o 
ministro Meir ha apertamente minacciato una npiesa delle 
ostilità 

I ronibatlimenti tra le foize monarcliirhe e I guerriglie! i 
palestinesi sono proseguiti stamane, anche se con minore in 
tonsilu. I,'aeroporto di Animali e stalo napello al traffico 
Scuole, uffici e negozi sono nuoce chiusi, per il secondo gior 
no di seguito. Radio Baghdad ha annunciato stamane che le 
forze irakene di stanza m (lieidama hanno preso posizione 
a fianco dei guerriglie! i «in seguilo al bombardamento dei 
campi piofughi da palle delle artiglierie giordane» 1,'an 
nuncio non ha ricevuto conferma attraverso dispacci da 
Amman. 

Come è noto, il governo di Baghdad ha avvertito ieri 
quello di Animai! die le sue forze (circa dodicimila uomini) 
«non reteranno a guardare» se l'attacco alla resistenza 
Palestine-e proseguirà Questa minaccia, che è stata al cui 
tro doU'rdici'na riunione del gabinetto gioìd.ino. ha piohabil 
mente consigliato prudenza a quest'ultimo Nel comunicato 
conclusa i della seduta si prolesta conilo il gesto iiakeno e 
si nega a fondatez a delle ,'ieeuse la stessa linea ispna la 
risposta udiiizzat.i i Baghdad Nel eoiiiiuucato si premunii 
nano amile illusili- eflicaoi » pei impeline ullerinn scollili 
ma non i piecisn n che cosa esse consistano 11 fuoco dello 
miti agita nel e dell' anni pesanti e stalo udito anche oggi 

(Sr/fiie in ultima pagina) 

Raggiunti i 70.000 iscritti 

Successo in Liguria 
tesseramento PCI 

3.950 reclutati — La FGCI a quota 2.000 

GEX'OVV 2 
A Genova e In Liguria il parlilo comunista nn raggiunto | 

70.000 iscritti, più dell'anno scorso, registrando 3 mila 950 
reclutali. E' un risultalo brillante, che premia il lavoro svolto 
da migliaia di compagni, e testimonia nello slesso tempo del 
clima di consenso che circonda il nostro parlilo, A Genova 
gli iscritti sfiorano I 39 mila 400 su una popolazione di 800 
mila abitanti, Particolarmente positivo II risultalo di La Spe­
zia che vede le adesioni al PCI passare dalle 14 mila 167 del 
1969 alle attuali 14 mila 322; soltanto in provincia di Savona 
mancano ancora un centinaio di Iscritti per raggiungere II 
100 per cento. 

Lusinghieri anche I risultati ottenuti dalla FGCI che, nella 
quattro province liguri, vedo accrescere la propria forzai 
più 336 giovani comunisti a Genova (da 735 Iscrìtti a 1.071), 
più 35 a Savona, più 45 o Imperla e più 300 a La Spezia, 
Interessante notare che anche la percentuale delle donno 
Iscritte al PCI è salita quasi ovunque. 

il processo 
ptOME ci è accaduto di 
^ notate alita volta, quan­
do il 14 luglio I7S1 il po­
polo di Panni assalì e 
conquistò la Bastiqlia, non 
sapeva di avere compiuto 
« La presa della Bastiqiia », 
quale la storia Ita più tar­
ai univasaìinente celebra­
to Invece il democristiano 
on Mai cello Smonaca, 
quando un mese fa, si 
espiesse alla Cameia in 
lei mini ci itici ilei coiifron 
ti dei qoiemo Colombo e 
poi, al momento della io 
tazionc, nniase alla buvet­
te a soibire, in seqno di 
ideale nuli intento un cap­
puccino disellando lì vo­
to sopri n bene di coni-
pieie un qeslo die i po­
steti avrebbe! o pei seni-
pie chiamalo «Il dissenso 
di Simonacci » e elle la 
stona avrebbe elevato a 
pacane simbolo di olocau­
sto e di ardimento 

Cosi non ci meraviqlia 
che l'on Simonacct abbia 
latinizzato l'altro leu una 
lettela al scorciano de on 
Failani pei domandarqh, 
con paiole in cui l'imjia-
zienza s'affianco amabil­
mente all'oiqaqlio. quando 
e che la dilezione e il con 
siqho nazionale della De 
moeiazia assimila apn 
latino un processo conilo 
di lui un pioccsso che 
i Clio celrblato con un il 
laido il quale solchile in­
condizionatamente da de 

plorate se non nues.se con­
sentito alla Nazioni Unita, 
notoriamente lente a de-
libeiare, di decidere uf­
ficialmente la loro parìe-
eiezione al dibattito che 
si svolqerà al Colosseo, in 
contemporanea col « Festi­
val del trombone», una 
manifestazione di musica 
foìclonstica la quale, già 
orqanizzata da temilo, è 
stata ora confei mata dal 
nuovo minislto del Turi­
smo e dello spcltacoìo on. 
Matteotti, cu si fa usa­
la e il pei sonale desiderio 
che i eoncon enti. In seqno 
di letizia, portino all'oc­
chiello un c-:sauteiiio. 

Maicello Slmouncci, Il 
Balilla di Tìecanali, suo 
/mese unnici italamente na­
tale, attende di essere qiu-
dteato, e lo domanda, così 
scrive, «anche por quelli 
che condivi.lono le mìa 
idee ma tacciono» ritmo. 
sìiando cosi, con Questo 
si'cireio, clic nella ne la 
verqoqna non e «INCOIA 
motta Ma l'onorevole Si-
inorarci non se ne dà per 
inteso e in un empito di 
concfitsiivi coni mocione 
chiede a Foiìani «l'osso 
considerarmi demoenstia-
no'> » Afa st fiottìi. omue-
roie // motto del suo inv­
itto e « Libatas i> che è 
qui un pei messo, e sotto, 
per maqqiO'C chiarezza, 
sta santo . 7'KI/I ni Ta­
iwan » 

Korlebracclo 
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Indiscrezioni sul 

disegno di legge 

governativo 

Stato 

giuridico 

unico 

per gli 

insegnanti 
Saranno probabilmente 

abolite le residue ses­

sioni autunnali d'esame 

Lo stato giuridico degli in­
segnanti e dell'altro personale 
scolastico sarà unico per tutti 
gli ordini di scuola, dalle ele­
mentari ai licei. Il disegno di 
legge-delega approvato nelle 
linee generali durante l'ulti­
ma riunione del Consiglio dei 
ministri — secondo un'infor­
mazione dell'ADN-Kronos — 
ha infatti scartato le richieste 
di differenz'azione tra scuole 
elementari, medie, licei arti­
stici avanzate da alcuni sin­
dacati di categoria. 

Il disegno di legge prevede-
rebbe un aumento degli orari 
di cattedra e del personale 
di segreteria con incrementi 
proporzionali delle retribu­
zioni. 

L'attuazione di una scuola 
a tempo pieno viene rinviata 
ad una lontana prospettiva. 
Molte aule, tra l'altro, sono 
oggi ancora impegnate per 
tutta la giornata nei doppi 
turni. 

Nel nuovo stato giuridico ci 
sarebbe invece un implicito ri­
ferimento alla futura aboli­
zione di tutti gli esami di ri­
parazione. In connessione a 
questa eventualità, per gli in­
segnanti sarebbe istituito l'ob­
bligo di svolgere a turno cor­
si integrativi nel periodo esti­
vo per gli studenti che dimo­
strano scarso profitto in alcu­
ne materie. 

Sottoposta al vaglio di una 
serie di riunioni di « esperti » 
svoltesi a Palazzo Chigi, la 
bozza del disegno di legge è 
stata trasmessa ora al mini­
stero della pubblica istruzione 
che entro pochi giorni dovreb­
be varare la stesura definiti­
va, da presentare ai Parla­
mento per l'approvazione. 

L'accelerazione delle carrie­
re e le modifiche degli orari 
di cattedra comporterebbero 
un aumento di spesa di 60-70 
miliardi. 

Il silenzio su punti fonda­
mentali dello stato giuridico 
— diritti democratici nella 
scuola, questione delle qualifi­
che, garanzia del posto di la­
voro — autorizza le preoccu­
pazioni diffuse circa le solu­
zioni che il governo intende 
proporre. 

Il ministero della Pubblica 
istruzione ha intanto prean-
nunciato la elaborazione entro 
autunno di uno nuovo « piano 
quinquennale della scuola », 
che sarà elaborato dopo che 
un « comitato di esperti » avrà 
« vagliato criticamente i ri­
sultati del quinquennio tra­
scorso », come viene eufemi­
sticamente definito il periodo 
in cui è scoppiata in forma 
burrascosa la crisi della scuo­
la italiana. I t punti di for­
za » del piano dovrebbero es­
sere la scuola materna e la 
riforma dell'istruzione secon­
daria. Di quest'ultima, come 
è avvenuto sistematicamente 
negli ultimi cinque anni, si 
preannuncia il rinvio. Saran­
no perciò presentate « urgenti 
modifiche anticipatrici » da 
attuare già nel 1971, che ri­
guarderebbero tra l'altro la 
riforma degli esami di Stato, 
la soppressione della seconda 
sessione d'esame, il « riordi­
namento» degli istituti qua­
driennali, la revisione dei pro­
grammò, l'aggiornamento de­
gli insegnanti. 

La «serrata» delie farmacie ripropone la nazionalizzazione dell'industria di base 

i e nessun Flemin 
motto dell' industria farmaceutica 

Nessun contributo delle grandi case allo sviluppo della ricerca scientifica - La corsa alle « specialità » e alle « confezioni » 

Una politica di aggressione nei confronti del consumatore - La mutua, la « grande cliente » che divora i soldi degli operai 
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Sospeso lo sciopero Mk fame per il divorzio 
Gli aderenti alla Lega ita­

liana per il divorzio (UD) , 
che da 24 giorni digiunavano 
in una roulotte parcheggia­
ta nei pressi di piarza Na­
voni: a Roma, hanno sospe­
so l'altra notte la marvFe-
zione 1 motivi che li hanno 
indotti a prendere questa 
decisione sono stati illustra­
ti ieri noi corso di una 
conferenza .stampa dal se­

gretario della LID, Palinei­
la. Decisione presa «in pri­
mo luogo perché, ormai, più 
urgenti, necessarie, efficaci 
forme di impegno e pieciso 
scadérle soni) venule confi­
gurandosi per la LID », la 
cu. azione ha conseguilo ri­
sultati apprezzai).Li 

Tra l'altro >nno slate otte­
nute la fissazione della da­
ta terminale al 0 ottobre per 

il voto al Senato, invece del 
semplice rinvio della discus­
sione senza garanzie sul suo 
svolgimento e sul suo termi­
ne e la conferma dell'impe­
gno tassativo di lutti < grup­
pi divorzisti del Senato a 
non accettare emendamenti. 

NELLA POTO: i dirigenti 
della LID dopo la conferen­
za stampa. 

Bloccato per ore il traffico sull'Aurelio 

Manca l'acqua: protesta 
dei cittadini di Imperia 

Due folti cortei al palazzo comunale — Sotto accusa l'immobili­
smo della Giunta di centro-sinistra — Le richieste avanzate dai 
Comitati di quartiere e l'iniziativa dei consiglieri comunisti 

IMP. HA, 2 
Ieri per oltre ci', ine ore 

l'Aurelia è rimasta bloccata 
per chilometri e chilometri, 
praticamente lungo tutta la ri­
viera da Albenga a Ventimi-
glia, per una grossa manife­

stazione popolare, clic si è te­
nuta di fronte al Palazzo Co­
munale di Imperia. Migliaia 
di cittadini si sono assiepati 
sulle scalinate del municipio e 
sul tratto di strada di fronte, 
impedendo alle auto di transi-

Alla NU di Palermo 

incriminati in tre 

per assunzioni 

di favore 
PALERMO, 2 

Ancora una pagina nera nel­
l'allegra gestione DC-PRl del 
Comune di Palermo: la Procu­
ra della Repubblica ha incrimi­
nato, per concorso in falso ideo­
logico continuato, il commissa­
rio all'azienda municipale del­
la nettezza urbana. Luigi Ami­
co, capo dei servizi amministra 
tivi della stessa azienda; Ni 
cola La Bianca (figlio dei se­
gretario generale del Comune); 
il ragioniere Oscar Tarantino. 
dipendente del Municipio 

Le accuse trovano spunto da 
alcune assunzioni arbitrarie ef­
fettuate all'AMNU. Il proce­
dimento è stato aperto sulla ba 
se di una denuncia sporta da 
un concorrente al posto accapar­
rato dal La Bianca non previo 
concorso, ma «per chiamata». 
In un primo tempo, la Pro 
cura della Repubblica aveva ar­
chiviato la denuncia. 

3 giorni di sciopero 

dei dipendenti 

delle Aziende 

di Soggiorno 
1 sindacati nazionali del dipen­

denti delle Aziende Autonome di 
Cura. Soggiorno e Turismo ade­
renti alla CGIL. CISL ed UIL, 
di fronte al persistente rifiuto 
del Governo, non solo a risol­
vere, ma addirittura, a discu­
tere i problemi della categoria, 
hanno deciso unitariamente e 
congiuntamente di dare uno 
sbocco allo stalo di agitazione. 
proclamato dal 24 agosto, scen­
dendo in sciopero nazionale nei 
giorni 7. 10 e 11 settembre 

Le segreterie nazionali del 
suddetti sindacati si riservano. 
qualora l'atteggiamento dei di­
casteri del Tesoro e del Turi­
smo e Spettacolo non subisca 
variazioni positive per il perso­
nale del settore, di intensificare 
le azioni di protesta sino a 
giungere alla proclamazione 
dello sciopero ad oltranza. 

Sabato sull'Unità 

Perché qia@sf© fosse? 

© Il significato del «decretone» 

presentato dal governo 

© Quali le alternative presenta­

te dai comunisti 

9 L'azione positiva delle ammi­

nistrazioni popolari attraver­

so Comuni e Regioni 

9 Nuova fase della lotta per ia 

riforma fiscale 

Una tavola rotonda a cui partecipano 

Luciano Barca, v icepresidente de l 

g ruppo par lamentare del PCI alla Ca­

mera ; Leonel lo Raf fael l i , vicepresi­

den te del la Commissione Finanze e 

Tesoro del la Camera; Francesco M a n ­

dar in i , assessore alla R e g i o n e U m b r a ; 

Vi t tor io March i , assessore a l le Finanze 

al C o m u n e di Livorno; Renato Poll ini, 

assessore alle Finanze alla Regione to­

scana; A r m a n d o Sarti, assessore al 

bilancio al C o m u n e di Bologna 

tare nei due sensi. La mani­
festazione, indetta dai comi­
tati di quartiere per prote­
stare contro la grave crisi del 
rifornimento idrico (pratica­
mente Imperia è senza acqua, 
o ha soltanto acqua salata da 
oltre due mesi), si era ini­
ziata nel tardo pomeriggio con 
due cortei partit i da Oneglia 
e Porto Maurizio e confluiti 
sul comune per incontrarsi 
col sindaco. 

Le richieste dei comitati di 
quartiere sono: immediata 
convocazione del Consiglio co­
munale per discutere il pro­
blema dell'acqua ( i l consiglio 
del capoluogo non si è ancora 
riunito dalle elezioni del 7 
giugno); urgenti provvedi­
menti per alleviare almeno in 
parte i disagi della popola­
zione (più autobotti, una na­
ve cisterna, maggior control­
lo sanitario sulla potabilità 
dell 'acqua); impegno a inter­
venire presso la Regione e 
il governo perchè si addiven­
ga alla soluzione globale del 
problema attraverso il finan­
ziamento delle opere di deri­
vazione delle acque del Ta-
naro. 

Le assenze del sindaco, che, 
pure preavvertito della mani­
festazione, ha preferito non 
affrontare i cit tadini, e del 
vicesindaco esasperavano la 
popolazione, che. dapprima oc­
cupava il Palazzo Comunale. 
e successivamente la sede 
stradale. 

I consiglieri regionali, pro­
vinciali e comunali comunisti 
intervenivano immediatamen­
te presso gli assessori pre­
senti e il prefetto perchè si 
convocasse all'istante la giun­
ta. anche in assenza del sin­
daco. e si prendessero alme­
no i provvedimenti più ur­
genti. Questo intervento otte­
neva l'effetto di riunire la 
Giunta alla presenza dei con­
siglieri del nostro partilo e 
dei membri dei comitati di 
quartiere, per deliberare sui 
provvedimenti richiesti dalla 
popolazione e sulla rapida 
convocazione de! Consiglio 
comunale. 

La lolla ha atteso, fuori 
del C'oinune. le deliberazio­
ni degli assessori por deci­
dere i modi di pi esecuzione 
della protesi.ì popolare contro 
l'aiiimiinsli'.'1/.ione di centro­
sinistra. che, anche in questa 
occasione, cosi come dopo 
la gì ave crisi idrica ciie 
già colpi | j citta nel 1ÌKÌ7, 
ha mostrato tutta la propria 
incapacità operativa e la pro­
pria insensibilità alle esigen­
ze popolari. 

Ogni cittadino italiano assi­
stito dagli entt mutualistici 
acquista (e probabilmente 
consuma) 10.16-1 lire di medi­
cinali all'anno. I l Inghilter­
ra l'assistito aoqusta farmaci 
per sole 5.1110 li o, In Ger­
mania Occ., per (..520 lire, In 
Belgio per 7.330, Questo non 
vuol cerio dire .'he in Ita­
lia l'assistenza s mitaria sia 
pivi efficiente eie in quei 
Paesi. 

Qui da noi le soese per lo 
prestazioni medico - generiche 
delle mutue, e quelle per lo 
acquisto di medicinali oltre­
passano 11 50 per cento dell'In­
tera spesa sanitaria, con 11 
30 per cento elica di sole 
spese per farmaci, di contro 
all'I! per cento dei totale che 
Il «National Health Service» 
inglese versa in medicine al 
suoi assistiti, riservando II 
grosso del finanziamento allo 
terapie più impegnative. 

Se si esamina poi la cura 
dinamica dello sviluppo della 
spesa per l'assistenza sanita­
ria, si evidenzia una progres­
siva divaricazione fra 11 ver­
tiginoso aumento delle spese 
per medicinali e prestazioni 
primarie (quelle del medici 
generici che « ricettano » chi­
li di farmaci al pazienti, op­
pure si limitano a smistarli 
ai centri diagnostici e tera­
peutici specializzati) e la sta­
gnazione delle spese per lo 
cure ospedaliere e speciali­
stiche. 

A nessuno si nega l'antibio­
tico spaccafegato, anche se 
mancano 1 laboratori d'ana­
lisi e le sale operatorie. La 
corsa all'acquisto della « spe­
cialità » (nel 'fiO l'industria 
farmaceutica ha prodotto 
11.101 specialità diverse, di­
stribuite in ben 21.4114 con­
fezioni) si fa frenetica. So­
ciologi e studiosi dell'anali­
si psicosociale si affannano a 
spiegare, col megafono del­
la stampa d'informazione, che 
la « mania » delle medicine è 
11 surrogato totemistico della 
progressiva caduta dei valori 
tradizionali della società agra­
ria nel vortice del consumismo 
dell'era industriale. Alcuni, 
più sofisticati di altri, hanno 
perfino immaginato che si 
tratti, In realtà, di una sorta 
di « fruizione-ingorda » del­
l'uomo contemporaneo, coro-
pensatoria delle frustrazioni 
derivanti dalle crisi d'abban­
dono per la decadenza del­
l'istituto familiare e per il 
sempre più diffuso senso di 
insicurezza che angoscia le 
civiltà opulente. 

Non escludiamo che In que­
ste diagnosi vi sia del vero, 
né che il fenomeno debba es­
sere preso rozzamente in esa­
me solo attraverso la lente 
deformante dei rapporti di 
forza fra gruppi sociali, o 
peggio ancora mediante una 
semplificante ripartizione ma­
nichea tri sfruttatori e sfrut­
tati. 

Eppure, a costo di appari-
re mortificanti, noi slamo an­
cora convinti (e certi dati 
attualissimi sull'andamento 
del settore farmaceutico, sem­
brano darci ragione) che 11 
problema va rovesciato, e che 
il consumo abnorme e ritua­
le delle medicine non è altro 
che la proiezione di una po­
litica di aggressione del con­
sumatore messa In opera dal­
l'Industria dei farmaci, con 
l'appoggio combinato dei far­
macisti proprietari, di alcuni 
medici delle mutue, degli 
entt mutualistici medesimi, 
del governo in particolare. 

« Anche il medicinale è sog­
getto alle leggi economiche » 
titolava mesi fa un giornale 
confindustriale, commentando 
la relazione del presidente 
dell'Assofarma (che raccoglie 
le maggiori aziende del set­
tore) all'assemblea del bene­
meriti soci. Nessuno lo nega. 
Anzi, proprio da questa vo­
lonterosa obbedienza alle leg­
gi economiche del sistema ca­
pitalistico vogliamo partire 
per verificare quanto sia Ir­
razionale lasciare nelle mani 
dell'industria chimico • farma­
ceutica la responsabilità di 
un settore che, per essere un 
servizio sociale essenziale, 
non può essere affidato ai 
criteri privatistici del pro­
fitto e della produzione, co­
me se si trattasse di fabbri­
care scarpe o reggisenl. 

La polverizzazione delle 
aziende (ce ne sono ancora 
624) e le capacità di coe­
sistenza di centinaia di pic­
coli laboratori che produco­
no piccole specialità dolca-
mare.sche, accanto al colossi 
dominati In genere dal capi­
tale straniero, dimostra che 
laddove sopravvivono le 
aziende « marginali » c'è In­
vece un grosso «margine» 
di extra proiitto per le im-
pre,e maggiori. 

In pochi anni, con l'Indi-
spe isabile aiuto della scrlt-
tur.izione a getto continuo di 

Nuovo direttore 

generale alla 

Finmeccanica 
I, ing. Ottorino Reltrami, am­

ministratore delegato della Co-
nor.il Kiwi ne Ilal-a. ha Lisciato 
tale incarico per .issinoci i? quel 
lo di dinMloro conerà In della 
FimtH'cramr.i lo fin.in/tfinn 1H1 
\WY il solforo IlKVi'.HlU'O olio 
onnipi'ondo l'-Uf.i Romon o olio 
do\ robbe assumei o nuovi un 
po^ni nel settore ololtromooca 
meo. Il posto di direttore Me­
nerà io alla Kinmoceamoa ora 
rimasto vacante con la nomina 
dell'in^. Gian Annoio Giawi/.-
7.i ii presidente dell'ASCKN dì 
Genova. 

ricotte pingui fé pericoloso 
per la salute), senza fornire 
le opportune controindicazio­
ni per farmaci che hanno re­
sidui tossici, senza attenzio­
ne alcuna allo stato di salu­
te dell'assistito, il « grande 
cliente » dell'industria farma­
ceutica, cioè la mutua, si e 
coperto di debiti, fagocita ri­
sorse finanziarie dello Stato 
che vengono così follo agli 
ospedali e allo terapie spe­
cialistiche, divora i contribu­
ti dei lavoi atori trattenuti 
sul salario, 

Oggi 11 governo Colombo 
giustifica l'imposizione di 
nuove tasse per snidare 1 de­
biti degli enti mutualistici, 
dimenticando che già nel '67 
un precedente governo aveva 
fornito, allo stosso scopo, ol­
tre 400 miliardi per evitare 
il fallimento di quegli orga­
nismi, che sono stati una 
stilla d'acqua nel deserto ne­
gativo degli oltre mille mi­
liardi di deficit. (Iran parte 
di questi denari sono finiti 
nell'acquisto di medicinali 
che, con i prezzi che il CIP 
certo non riesce a controlla­
re, hanno consentito all'in-

I tassisti 

caro-
La Unione lassisti d'Ita 

ha CUTI) ha calcolato che 
l'aumento delle tasse sulla 
benzina comporta un aggra 
vio medio di 100 mila lire 
annue per ogni taxi. La UTI 
chiede un aumento della in 
tegrazione che i tassisti ri 
cevono sulla benzina consu 
mata: essa è attualmente di 
77,3 lire per ogni litro di 
benzina ma con un massimo 
di 9 litri al giorno, contro i 
15 litri di consumo effettivo 
medio dei taxi. Si chiedo 
pertanto che l'integrazione 
venga estesa a 15 litri al 
giorno anche se questo, si 
precisa. non a rimi Ila l'ef f et 
to dell'aumento di costo do 
vuto sia alla benzina che ai 
rincari dei pneumatici e del 
le vetture 1*1 UTI non preti 
de posiziono sulla politica 
generale del governo in fat 
to di trasporti, e in partirò 
lare per i prodotti petroli 
feri E' mancata ancora una 
volta, infatti, una scelta prò 
ferenziate per il me/zf* di 
trasporto pubblico mentre le 
socie! à petrolifere ri ma nero 
no libere di sprecare centi 
naia di miliardi nella proli 
fernzione degli impianti di 
distribuzione 

dusl ria farmaceutica di con­
tinuare a prosperare allegra­
mente. 

Si penserebbe, a questo 
punto, che almeno le grandi 
case produttrici, abbiano pro­
grammato privatamente uno 
sviluppo della ricerca scien­
tifica In questo settore che 
dovrebbe essere all'avanguar­
dia. Niente di tutto questo. 
Anzi il saldo negativo dolla 
bilancia commerciale dei far­
maci, dal '63 in poi, è costan­
temente in passivo. Esportia­
mo prodotti farmaceutici «po­
veri » a prezzi internazionali 
nei paesi che sono ancora più 
indietro di noi, ma quelle 
specialità che contano dal 
punto di vista scientifico, le 
importiamo dagli .Stati Uniti, 
dalla Germania Occ, dalla 
Svizzera. 

Fa quindi amaramente sor­
ridere la pomposa afferma­
zione con cui il presidente 
dell'Assofarma Venturi recen­
temente solennizzava l'alta 
percentuale di laureati e di­
plomati che lavorano nell'in­
dustria farmaceutica (oltre il 
•10 per cento degli addetti 
rientrano nella categoria im­
piegati). Dimenticava il Ven­
turi di dire quanti di questi 
diplomati e laureati si dedi­
cano realmente alla ricerca, 
e quanti invece, più mode­
stamente, siano i piazzisti del 
prodotto presso ì medici. Ogni 
sanitario infatti conosce al­
meno dieci o venti giovani, 
e meno giovani, laureati in 
legge, farmacia, scienze po­
litiche financo, che con la 
borsa sotto il braccio vanno 
imbonendo le vane speciali­
tà confezionato con brillanti 
colori negli studi medici, ne­
gli ospedali, sol Inutilizzando 
il pioprio titolo di studio. 
«Tutti hot legai e nessun fle-
ming », sembra essere il mot­
to inciso sulle armi dell'in­
dustria farmaceutica italiana. 

E non sorprende se si pen­
sa che (sono cifre di una 
seria Indagine effettuata re­
centemente dalla SORIS) fra 
le prime 10 aziende del set­
tore, ben sette sono stranie­
re. E che fra le prime 50, la 
quota del fatturato controlla­
to dal capitale straniero è 
del 31 per cento. Questo spie­
ga definitivamente perche" le 
aziende maggiori (le piccole 
non potrebbero garantire non 
dico la ricerca, ma neppure 
la sterilità degli ambienti, nei 
loro casalinghi laboratori) non 
si preoccupano di svolgere in 
Italia la ricerca. In molti casi 
si importa dall'estero il pro­
dotto finito. La casa italiana 
si limita ad impacchettarlo e 
a tradurre il testo dall'ingle 
se, dal tedesco o dal fran 
cese 

Un'industria cosi, per la 
funzione primaria che svolge 
nella società, per le sue ca­
ratteristiche produttive, per 
il freno che rappresenta nel 
confronti di una vera rifor­
ma sanitaria, dovrebbe esse­
re quindi nazionalizzata. 

Carlo M. Santoro 

Nuove difficoltà per il cenlro sinistra 

G I U N T E : " R O T T U R A 
A COSENZA 

FRA PS! E DC 
Amministrazione di sinistra al Comune di Seni­
gallia - Centro sinistra con il voto del PLI 

alla Provincia di Ascoli Piceno 

Por lo elezioni dello ginn-
le cnnuiiuili e provinciali non 
sembrano aUenimr.si le di f f i ­
coltà nei rapporti f ra i par­
t i l i di rentro sinistra. Dopo 
i vari casi di cui abbiamo 
parlalo nei giorni scorsi, è 
oggi da rilevare l'improvvisa 
rottura fra DC e PSU da una 
parte ed il PSI dall 'altra al 
Consiglio provinciale di Co­
senza, rottura intervenuta nel 
momento in cui i contrasti 
fra questi partit i erano sem­
brati attenuarsi, dopo la co­
stituzione di una maggioran­
za organica di cenlro sini­
stra al Comune della citlà 
e dopo il parziale cedimento 
dei socialisti a San Giovan­
ni in Fiore. 

Martedì sera infatt i , nella 
riunione del consiglio provin­
ciale — convocalo per eleg­
gere il presidente, il socia­
lista De Minino, e la giun­
ta — i rappresentanti della 
DC e quello del PSU hanno 
chiesto un aggiornamenlo di 
venti giorni della seduta; ma 
la richiesta è stata respinta 
con i voti di tutt i i gruppi; 
cosi, i de ed i socialdemo­
cratici hanno abbandonato la 
aula, facendo mancare il nu­
mero legalo. I due part i l i 
hanno giustificato il loro ostru­
zionismo sostenendo che gli 
accordi programmatici avreb­
bero dovuto essere ancora 
perfezionati. 

Più che di una ricerca di 
« perfezione ». in realtà, si 
tratta di un ulteriore ricatto 
nei confronti del PSI. affin­
chè dia vita a maggioranze 
di centro sinistra dove sono 
numericamente possibili, cioè 
a S. Giovanni in Fiore, a San 
Lucido, a Mormanno, a Ce-
t ram, a Luzzi ed a S. Marco 
Argentano, e rovesci l 'al­
leanza di Montalto Uffugo, 
un grosso centro di ventimila 
abitanti, amministralo da ot­
to anni dalle sinistre unite. 

Sempre in Calabria, nel 
grosso centro montano di De­
collatura, in provincia di Ca­
tanzaro, la DC, che ammini­
strava i l Comune da venti­
cinque anni, è stala costretta 
all'opposizione dopo la costi­
tuzione di una giunta compo­
sta da PCI, PSI e PRI. 

Una giunta monocolore de 
è slata invece eletta a Tre­
viso. con l'appoggio esterno 
dei socialisti e dei repubbli­
cani. mentre il PSU ha vo 
tato contro. I l tentativo di 
costituire un cenlro sinistra 
organico è fall ito anche al 
Comune di Sondrio, dove il 
PSI ha ri f iutalo di entrare 
in una giunta clic è stata co­
stituita con una soluzione a 
tre: DC. PSU e PRT. netta-
niente orientala a destra. 

I l centro sinistra è cadulo 
a Senigallia, in provincia di 

Ancona, dopo che aveva am­
ministrato la citlà per cinque 
anni; le sinistre unite infatt i 
- il PCI, il PSI, il PSIUP e 
gli indipendenti — hanno da­
to vita ad una giunta muni­
cipale con a capo un sindaco 
socialista, il compagno Or-
ciani. Nonostante il tentativo 
della DC e del PSU, duralo 
ottanta giorni, di far cedere 
il PSI, la nuova amministra­
zione — come ha detto il 
sindaco eletto — sarà aperta 
ai contributi ed ai programmi 
delle forze democratiche rap­
presentale in Consiglio, lauto 
che il rappresentante repub­
blicano ha annunciato un'op­
posizione « ferrea », ma co­
struttiva, Prima dell'elezione 
della giùnta — composta da 
tre comunisti, due socialisti, 
due del PSIUP ed un indipen­
dente — è stalo coinmemo 
rato il compagno Zavatl i , che 
per quindici anni era stalo 
sindaco della città, 

Altro sintomo delle lacera­
zioni del centro sinistra è 
quello delineato dall'elezione 
del presidente e del vice-pre­
sidente dell ' amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno: 
sia il presidente de, che il 
vice-presidente socialdemocra­
tico hanno ricevuto i voti dei 
quattro partit i di centro si­
nistra e quello del consigliere 
del PL I . sulla base di una 
dichiarata apertura a destra. 
tanto che pare che l'adesio 
ne liberale sia slata concor 
data Di fronte a questa si 
tuazione, il PSI esaminerà nei 
prossimi giorni le condizioni 
verificatesi in seguito ad un 
tale allargamento della eoa 
lizione. 

Infine ieri sera il Consiglio 
regionale abruzzese ha elet­
to a presidente della giunta 
il de Crescenzi, a capo di 
una coalizione di centro si­
nistra. 

A Canneto sull'Oglio, un 
grosso centro operaio della 
provincia di Mantova, PCI, 
PSI e PSIUP hanno deciso 
di amministrare il Comune; 
la nuova giunta unitaria di 
sinistra sostituirà quella di 
centro sinistra, durata cin 
que anni ed ancora numeri 
camenle possibile. 

Dopo Ire anni di alterne vi 
cenile, l'amministrazione co 
ninnale di Scicli (grosso con 
tro agricolo e commerciale 
del ragusano) è tornala alle 
forze popolari; sulla base di 
un accordo programmatico. 
PCI, PS] e PSIUP hanno da 
lo infatt i vita ieri sera ad 
una giunta unitaria di cui è 
sindaco il compagno sociali. 
sta Giovanni Riandino; tre 
assessori sono comunisti, due 
socialisti, uno del PSIUP. 

Tre operai sono morti in provincia di Brescia, nel cantiere di una centrale elettrica 
Le altre vittime si sono avute in incidenti sul lavoro a Latina, a Verona e a Enna 

Decisa la scarcerazione 
dell'operaio arrestato 

dopo una manifestazione 
• CAGLIARI, 2. 
• (g.p.) - L'operaio Francesco 0-asula e stato scarcerato sta-
' mane su ordine del Tribunale di Cagliari. Tratto in arresto 
a venerdi scorso dai carabinieri, dopo uno sciopero ed una niani-
• tentazione delle maeslranzc della SnrasCliunica. il Un'oratore 
B è comparso stanuiie davanti ai giudici por rispondere di mi-
• nacce a pubblico ufficiale, rifiuto di fornirò le proprie gene 
U raliliì, iwrto abusivo di arma da pillila e taglio. 
a II Tribunale ha di fallo smontato la provocazione poliziesca 
• ritenendo UDII potersi p'-ocedore per direttissima ni quanto l'ar 
• roste non era stato elTellti.ìlo ni flisU'nn/.i ili ro.ito Nel deci 
B .li'i'c Li liberazione ininioJi.H.i ilol Casula. i giudici hanno 
* rimosso ^h atti del professo ai Pubblico ministero affermai! lo 
a che l'isti'ultoria deve seguire il suo regolare corso per vio 
a oro ia ria 
• 1.'arresto ed il conseguente rilascio di Francesco Casu'a 
a rappresentano un ennesimo e sintomatico episodio del normale 
]| alte'-lgiameiito che la polizia assumo noi confronti dei lavo 
a raion ouando si battono per rivendicare i propri diritti, contro 
a i padroni che non rispettano neppure i contratti o lo lot^i sul'e 
• libertà sindacali o democratiche F,' nolo che l'operaio inori-
• nim.ato è stato dichiaralo in arrosto non nel corso della man:-
a" festa/ione, ma in un momento successivo, quando con altri 
a compaitm si trovava in un bar di S.irrok. Tradotto in c.iserm.l. 
• perquisito come un ladruncolo. Casula è stato ialino accusato 
" di porto abusivo di arma bianca Portava un coltello m tasca 
• Non per motivi offensivi m i semplicemente por ragioni di 
a lavoro. L'arresto è, dunque, ila ritenersi arhilrano a tutti ith 
a olYelt;. Non s. può fare, infatti, li procosso alle intensioni K 
B nuli si può accusare un l.unr.ttoro di ivor propositi IUII I .KVM-' 
« quando e nolo a tutti (ed l carabinieri ai rohb-n'o dovuto sa 
• p-'i'!ol olio la < pericolosa > ann.i bianca il Casula la usa nor 
a n limolile m fabbrica por spalmare il ci'i-.inio sin lubi 
a Fr.un'Osco Casula e a a in libertà e può loniii'o al suo 
a P"sio di lavoro ma il pnvodinioiilo n,MI ilo love osseo ancor,! 
• iwi l lo (i l i olerai, pur lult.ivia han io .iccolto con soddisfi 
• / no. e con 'ipoluti a;ip!uisi. doirro o fuori il pi la/Ai di n.u 
a . ' z a . questa limila docsiono do ,a in.i'iisli'.itur.i c.iith inl.in.l 
a e io ha assos' ito un seno colpo alla mont.ilur.i poliziesca. 
a Alla Sara • Cliinllca e nello altro f ibbrnhe dolla /ora indù-
• siri.ile di Ca diari, uit.in'o. gli scioperi continuano. La situa-
• / UH: iKU'tllai > tesissima ed ò dovili.i sopr.ittiilto alla gravila 
a d'-Ka oniidi/.n no oiieraiu. Nello msonibìoe i lavoratori vanno 
a r i.idoudo la forni,! volontà di nspon loro allo prov-vu/ioill, e 
a d trovare la via più eflic.ice per b.U'ere il padronato. 

Ancora tragedie del lavoro: 
tre morti in Valcamonica (in 
provincia di Brescia), uno a 
Latina, uno a Verona e un 
altro a Enna. 

Il grave incidente in Valca­
monica è accaduto martedì 
notte mentre erano in corso 
lavori per l'installazione di 
una teleferica per il trasporto 
di materiali in un cantiere 
per la costruzione di una cen­
trale idroelettrica. Una corda 
di acciaio si è staccata e, di 
conseguenza, un carrello sul 
quale si trovavano due lavo­
ratori è precipitalo in un bur­
rone. Uno dei due operai, 
Matthias Viesser, che era sal­
talo dal carrello durante la 
folle eorsa dell'attrezzo nel 
lentalivo di salvarsi è anda­
to a sbattere contro una roc­
cia. Il suo compagno. Carlo 
Wcnin è stato invece trovalo 
cadavere nel burrone I,a ter­
za vittima. Friberfo Schivici!-
bacher è morto perché colpi­
to dalla corda metallica. 

Sul grave incidente è stata 
aporia una inchiesta. 

Anche l'altro inciderne, quel­
lo di Ui l ina. che. come abbia­
mo detlo. ò costato la vila a 
un operaio lasciami i ferito 
gravemente un altro, si è ve­
rificato mentre erano in corso 
dei lavori per la costruzione 
di una centrale elettrica. 

l'Ira da poco iniziato il la­
voro di rivestimento di un fos­
so sul quale debbono essere 
deposdafe le fognature, quali 
do una improvvisa frana si è 
staceli.! dalla parole sopivi-
londo i due operai tbio quan 
IVÌ è slato disseppellito ora 
ancora vivo, mentre l'altro. 
Tommaso Merc'a di ;ìtì anni, 
quando è stato raggiunto dai 
compagni di lavoro era ormai 
privo di vita. 

I dirigenti della Camera con­

federale del Lavoro di Latina. 
recatisi immediatamente sul 
luogo dell'incidente, hanno co 
statato che nelle condizioni 
nelle quali stavano lavorando 
gli operai un incidente come 
quello accaduto era del tutto 
prevedibile ed evitabile. In­
fatt i , lo scavo, giunto alla 
profondità di circa chinile 
metri e largo 1.20 su un ter­
reno friabile e scistoso, era 
privo di ogni armatura di so­
stegno alle pareli. 

La Fillea provinciale ha e-
messo un comunicato nel qua­
le viene ancora una volta de­
nunciata la grave condizione 
in cui lavorano gli operai edi­
li ed il brutale sfruttamento 
al quale vengono assoggettati 
dalle imprese le quali conti­
nuano ad ignorare le piti eie-
menlari norme nuli infortuni-
st ielle. 

]•'.'. quello di ieri, il terzo in­
fortunio mortole elle si veri­
fica in provincia dì Latina ne­
gli ultimi velil i mesi 

I l terzo incìdente mortale è 
avvenuto in una cava di inal­
ino sui molil i Lessili!, in pro­
vincia di Verona, por la ca­
duta di nlcunì blocchi di pie-
Ira che hanno investito un 
gruppo di operai. Uno è inor­
i l i , un sciondn è rimasto gra­
vemente l'orno, 

A Finta, un operaio dì 30 
anni, Antonino Balsamo, è 
precipitato da un'impalcatura 
a causa dolla cadulo di un 
masso ohe gli ha fatto per­
dere rei| in!i l irìo. Ricoveralo 
all'nspedale, Allumili i lìalsu 
ino è morii) poco dopo. 

lnllne, a Bologna, ( l iorgio 
Mozzini di 56 anni, operaio al 
oolorilìeìo s Snyor Lack *, è 
rimasto gravemente ustionato 
da un incendio scoppiato al­
l' improvviso nel raparlo. 
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e ACLI non sono 
avanti 

Inconsistent! le tesi della minoranza di destra - Una parte 
della Chiesa ha probabilmente ispirato le scelte dell'associa-
zione - II problema degli «sbocchi politici» e I'ipotesi di Labor 

Dopo quesla Vallombro­
sa 1070 die ha visto le 
ACL! compierc una deeisa 
scelta di sclueramonto, cli 
classe, e'e un interrogativo 
chc e in soslanza al fondo 
di tutto l'interesse, della cu-
riosita politica con cui il 
convegno e staLo seguito. 
La domanda 6 qucsta: 1c 
scelte di Vallomhrosa, i con­
cetti avanzatissimi delle re­
lazioni e del dibattito, il 
linguarjgio marxista e le ana-
lisi sostanzialmenle aderen-
ti alle regole interpretative 
del soeialismo scientiflco 
sono patrimonio reale di 
tutto il movimento aclisla 
o sono soltanto il frutto di 
una intelligente, ma astratta 
analisi degli Uffici studi 
messi in piedi da Labor e 
poi fortemente incoraggiati 
tlal sno successorc Gabaglio? 

L'interrogativo non e nial 
posto. Ci si domanda in so-
stanza dei modi e dei tempi 
con i quali le elaborazioni 
eulturali che hanno sostan-
ziato la « svolta » di quo-
Eta Vallombrosa, verranno 
lstti e assimilati nei « Cri-
stlan bar» (i circoli-cellula 
del movimento), nelle sedi 
venete e meridionali delle 
ACLI, 

Tornando da Vallombro­
sa e riflettendo su quelle 
quattro giornate di discus-
sione si deve concludere in 
modo prevalente che que-
sto convegno non e stato 
una fuga in avanti, come 
ha tentato di sostenere la 
flebile minoranza aclista di 
destra, ma e stato un auten-
tico passo fatto, nel com-
plesso, in proporzione alia 
lunghezza della gamba. Lo 
conferma anche un elcmen-
to che non pu6 sfuggire: il 
silenzio benevolo dei molti 
sacerdoti presenti e, come 
sempre, attentissimi alio 
svolgimento dei lavori. Han­
no parlato solo due degli al-
mono trenta-quaranta sacer­
doti di Vallombrosa: uno, 
un teologo spagnolo, e in-
tervenuto per precisare che 
oggi, nel mondo moderno, 
quello che e in discussione 
non e piu. soltanto la esi-
genza di una presa di co-
scienza dei drammatici pro-
blemi dello sfruttamento e 
deH'imperialismo da parte 
dei movimenti laici cattoli-
ci, ma piuttosto l'urgenza 
di una autocritica severa 
da parte di tutta la Chiesa 
giudicata ancora arretrata 
rispetto alia « domanda » di 
una collocazione autentica-
mente avanzata sul fronte 
della dlfesa dei poveri e de­
gli oppressi; l'altro, il ge-
suita padre Diez-Alcgrla, ha 
csposto nel corso di una im-
portante tavola rotondn che 
la Chiesa e i cattolici in 
ogni istanza hanno il do-
vere di riconoscere il « pec-
cato originale» commesso 
quando nel secolo XIX han­
no sposato le tesi liberal-
borghesi circa la propricla 
privata come dirilto natti-
rale. 

C'e da pensare che la 
Chiesa stessa, cio6 alcune 
forze eeclesiastiche, si ser-
vano oggi delle ACLI pro-
prio per compiere una pri­
ma sperimentazione, dei pri-
mi passi nella direzione di 
un avanzamento — su certi 
temi — di tutta la catto-
licita, di una collocazione 
piu chiara o operante rispet­
to alle molle ambiguita post 
conciliari e delle piu recen-
ti enciclichc. 

Detto questo si scopre una 
prima chiave fondamcntale 
del convegno di Vallombro­
sa non « tolleralo » ma for-
se sollecilato nella sua di­
rezione di fondo da forti 
corrcntl vaticane. 

LE RELAZIONI — Sono sta­
t e quattro e tutte di forte in-
teresse e attualita. n centro 
studi aclista di Roma ha ela-
borato le prime due (svolte 
dn Tortora e da Gherardi): 
una sul capitalismo e una 
suH'imperialismo Nella pri­
ma si e sviluppata l'analisi 
dello sfruttamento eapitali-
slico muovendo, correttamen-
te ci sembra, dal nodo di fon­
do della divisione eapitali-
stiea del lavoro, strumento 
decisivo per garantire il po-
tere di elasse borghese. Nel­
la seconda e stata svolta una 
ampia e spesso avvincente 
analisi della realta mondia­
le, compresa una parte assai 
rilevante circa le complicity 
cattoliche nella lunga vicen-
da coloniale prima c impe-
rialista poi. Queste due re­
lazioni sono risultate omo-
genec, frutto evidento di un 
lavoro collettivo che ha ra-
dici precise. In ambedue si 
e potuta no tare pero tutta 
una serie di approssimazio-
gj sia eulturali che ldcologl-
••te: per esempio nell'ana-
lisi sbrigativa — anche se 
voleva essere favorevole — 
miUa Gina popolare o la ri-
volua.oae cultural*; nel di­

scorso assai presuntuoso su-
Ljli ' errori » di Lenin e sul-
le « degenerazioni » sovicti-
i'he individuate spesso con 
una leggeie/.za e supcrfieia-
lilii che privavann il discor-
so di molla credibilita. 

La linea di fondo comun-
que e apparsa nuova al di 
lii dei vizi quasi giovanili-
stici. Anche a proposito di 
queste relazioni si e parlato 
di /HOO in avanti. Non va di-
monticato pero che proprio 
nella misura in cui intende 
rivolgersi a masse cattoli­
che, il discorso sulla society 
e sull'uomo e sempre di 
neeessita intessuto di for­
ti richiami ideali, di un re-
spiro anche « utopislico » 
(lo diciamo nel senso mi-
gliore della parola) che e 
alia base della domanda di 
nuovo impegno avanzata da 
tutto il mondo eattolico fru­
strate da troppa estenuante 
e lunga pratica di realismo, 
di diplomazia, di politiciz-
zazione vaticana e ecclesia-
stica. 

Piu concrete e operativa e 
apparsa la terza relazione 
che e stata espressa — in 
una « concorrenza » con lo 
ufficio di studi romano che 
ci sembra possa essere mol-
to positiva e fertile — dal 
centro di Milano. A Milano 
le ACLI, con oltre 50 mila 
iscritti, hanno il loro pun-
to cli maggiore forza con-
centrata e la relazione Pra-
dori sui temi delle lotte, del 
sindacato, delle strutture ha 
espresso giustamente l'esi-
genza di concretezza che vie-
no dalla base operaia con 
cui le ACLI milanesi devo-
no piu immediatamente che 
altrove fare i conti. Un tono 
meno «ideale » ma che era 
utile anche se condito con 
accenti polemici verso il sin-
daeato che francamente so­
no apparsi piuttosto dema-
gogici e incerti (compresa 
una parte critica sull'unita 
dei metalmeecaniei). Poteva 
nascere confusione da que­
sto gruppo da relazioni e di-
fatti un po' di confusione, 
nel dibattito, c'e stata e so­
lo la relazione Gabaglio, lo 
ultimo giorno, e riuscita ab-
bastanza bene a rimettere 
ordine, rifiutando — cen t re 
tutti si aspettavano con-
trario — di svolgere una pu-
ra azione di modorazione e 
mediaziione e assumendo con 
coraggio una linea assoluta-
mente armoniea con gli in-
dirizzi del convegno, ma con 
il merito di oalarsi nelle 
ACLI quali sono nella realta. 

IL DIBATTITO — E' stato 
vivace, ricco ma — come 
dicevamo — spesso assai 
confuso. Si sono sentite 
molte voci operaio. Soprat-
tutto nelle tavole rotonde 
(sui temi della soeieta in-
dustriale, della fabbrica, del­
lo spontaneismo, del sinda­
cato) sono emerse diffuse 
delusion! circa gli sbocchi 
deH'autunno caldo e anche 
critiche verso i sindacati. 
Del resto, la presenza di 
uomini come i due rappre-
sentanti della Confindustria 
conlrapposti a Pierre Carni-
ti della FIM-CISL, di Petrilli 
messo a fianco del compa-
gno Lombardo-Radice e di 
padre Diez-Aiegria, del Se-

gretai'io confederate CGIL 
Bom messo a confronto enn 
Rasselli del Movimento slu-
dentesco milanese hanno nf-
forto spunti assii ricchi che 
sono serviti a dimnslrare 
una cosa: i lemi affrontati 
nelle relazioni sono i temi 
che gli aelisti dibattono a 
ogni livello. Gli operai che 
andavano alia tnbuna par-
lavano in sintonia con con­
cetti e posizioni anche avan-
zate che erano stati affronta­
ti la mattina dai relatori e 
anche la presenza di gruppi 
spontaneisti presenti nelle 
ACLI soprattutto venete, fi-
niva per tenere in piedi una 
dialettiea — in quella se-
de — chiarificatnee. Sono 
stati del resto g!i stessi • e-
strcmisti • di I,otta conti-
vua a ritirarsi in buon or­
dine dopo la relazione di 
Gabaglio, consapevoli proba­
bilmente che un loro «at-
tacco • al gruppo dirigente 
attuale (che certo e millo 
miglia distante dalle loro im-
postazioni) sarebbe stato tat-
ticamente rovinoso. 

LE FORZE POLITICIIE — 
II problema degli sbocchi 
politici immediati 6 rimasto 
indubbiamente nel vago. Va 
detto innanzitutto, e Gaba­
glio lo aveva precisato il 
primo giorno, che questo era 
un convegno e non un con-
gresso. Cio non toglie che 
proprio perche l'ultimo con 
gresso di Torino si era con-
cluso su una scelta « negati-
va » (la fine del collatcrali-
smo con la DC) o senza indi-
cazioni in posilivo, era ine-
vitabile che il problema de­
gli sbocchi ricmergesse con 
prepotenza. Labor ha cre-
duto di risolverlo proponen-
dosl con il sun Movimento 
politico dei lavoratori come 
una ipotesi valida rispetto a 
una DC e a un PCI accomu-
nati in un frettoloso e non 
provato giudizio di modera-
tismo e di stei'ilita. La mos-
sa 6 risultata sbagliata per­
che a Vallombrosa (e nelle 
ACLI) ancora la maggio-
ranza e gente che da il voto 
alia DC malgrado non vi 
sia piii tenuta, perch6 nem-
meno gli aelisti piu critici 
verso la linea politica del 
nostro partito possono rico-
noscersi in posizioni che as-
somigliano a un anticomuni-
smo antico appena riverni-
ciato, perche infine il Movi­
mento dd Labor appare an­
cora una prospettiva evane-
scente. 

Ha irritate anche l'asso-
Itita assenza di qualunque 
discorso da parte del MPL 
(presente con molti suoi 
iscritti) sui socialisti e sul 
PSIUP. Insomnia Gabaglio, 
forse al di la delle sue in-
tenzioni e costretto dai fat­
ti, ha dovuto ribadire che 
le ACLI non intendono so-
stuire un collateralismo con 
un altro, che il MPL si col-
loea legittimamente nell'ar-
co delle forze politico-eletto-
rati delta classe che lavora-
no per 1'unita e che quindi 
sono tutte interlocutori va­
lid! delle ACLI ma che que­
ste ultime non intendono 
porsi sul terreno di una 
scelta politica immediata e 
vogliono restare movimento 
«sociale •. 

Ugo Baduel 

La guerra con la Francia e in corso. Ho Chi Minh fesleggia cosl il suo 60° compleanno 

Oggi si compie un anno dalla morfe del grande eompagn© rivoluzionario 

larezz 
II significato del suo nome nasce dall'esperienza portata nel movimento di liberazione del popolo vietnamita - «Le esigenze del cuore e dell!! 
ragione» - Come la questione dell'unita e della sovranita nazionale e stata posta alia base della lotta contro Pimperialismo - Tre modi diversi 
ed errati di intendere il sostegno che e stato offerto al Fronte di Liberazione Nazionale del Vietnam del Sud - Un impegno di ieri e di domani 
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Severo monito dell'Organizzazione Mondiale di Sanifa 

Non sottovalutare il pericolo dei colera 
La nota e indirizzata a tutti i governi ~ II blocco delle notizie in Guinea — Possibility di una diffusione 

epidemica del morbo — Annientato nell'Astralon il focolaio colerico — Vaccinazione di massa in Tunisia 

Da Gmevra e partito un gn-
do d'allarme per il colera La 
Orfiamzzazione Mondiale della 
Saiuta (OMS) ha mdirizzato 
un appello all'opinione pub-
bhea di tutto il mondo invi-
tando a non sottovalutare la 
possibility che il morbo, anco­
ra contenuto in alcune lirmtate 
«zone geografiches, possa e-
spandersi in forma epidemica 
anche in quei paesi di Eu-
ropa che ne sono i'mora stati 
immuni. 

Le preoccupaziom che il 
massimo oiganismo interna 
zionale sanilano ha espresso 
in lorma ulficiale - clua 
mando dunque in causa, di 
rettamenle. tutti i goveim del­
la cosiddetta < area colenca » 
— scatunscono da alcune con-
siderazioni estremamente si­
gnificative. In primo luogo 
il fatto che all'OMS e ancora 
impossibile av«re un quadro 

preciso sia della virulenza che 
della casistica del morbo. a 
Ctiusa del « blocco delle infor-
mazioni » ini|iosto da .dcuni 
governi. Vi c, ad esempio, il 
caso della Guinea, dove, se-
condo l'OMS, il male avrebbe 
colpito 2000 persone, mentre 
non vi c stata alcuna comuni-
cazione ulTiciale sulla epide-
mia. Se le inrormazioni del-
I'OMS sono esatte, si tratte 
rebhe della |inma vnlta che il 
morbo giunge oltre la fascia 
del Sahara .c percio iintiobln1 

tr.ittarsi di un « teppo colen 
ni s diverso d.i ciuello indi\i 
dualo. ad esi'inpio. in LJmone 
Siivieticn crane Rl-Thor La 
OMS. inoltre. ha prcso la dc 
cisione di diffondcre in ogni 
caso i dati slatistici in suo 
possesso — anche per quan-
to riguarda le nazioni che 
* non collaborano » — proprio 
p»r non perrnettere jiancoloso 

softovalutazioni in merito alia 
diffusione del colera Cio sol 
leva, e stato osservato, alcune 
delicate questioni giundiche di 
carattere internazionale. In 
fatti il regolamento dell'OMS, 
stabilisce che 1'organizzazione 
non pu6 diffondere cifre con-
cernenti malattie infettive (va­
le a dire quelle che prevedono 
la quaranlena) se non si tratta 
di dati ufficiali. fomiti cioe 
dai paesi direltamente inte 
ressali. 

Pei quanto riguarda il [junto 
della situa/.ione, nel niondu. a 
Mosca il vice nnni>tro della 
sanila ha diclnarato. tn una ui-
tervista rilasciata alia « Prav 
da », che K il focolaio di colera 
nella regione di Astrakan e 
ormai praticamente annienta­
to ». In ogni caso, l'Astrakan 
rimane sotto stretta sorveglian-
za sanitaria. Le autorita so-
vistiche hanno inoltre dsol60 

di sottoporre a vaccinazione 
obblipaloria anlicolera tutti 
coloro che — per turismo o per 
ragKir.i di lavoro — intendono 
lasciare il paese. La misura 
vale anche per i turisti stra-
nieri che entrano in URSS. 

A B'irut, per la prima volta 
uffici! linente, il ministl'o della 
sanita I-Iabih Mutran ha am-
messo ien che i casi di colera 
venfualisi nel Libano nelle ul 
lime tie settimane sono 30, ma 
non si sono \enficati decessi 

A T mis!, un coinunu^ito del 
nnniv'cro delhi sanil.i ha an 
nuiH'i.Uo che no\e ccntn di 
\<icc!na/ione anlicolera sono 
stati .iperti in Tunisia, nella 
capitale e nelle principal! cit 
ta del paese. Si sottolinea per6 
negli ambienti samtari Uinisini 
che t non esistono casi di co­
lera in nessuna parte della Tu. 
nisia ». 

Per quanto riguai'da 1'Italla, 

resta il problema di una ve-
rifica dell efficienza delle mi-
sure pre\enli\c A questo pro 
posito lo notizie ufficiali sono, 
con.^ sempre, piene di otti 
nusmo. Projino ieri il muu-
stero della Sanita ha dichia-
rato, a |)roposito di segnala-
zioni circa difficolta nella vac­
c i n a t o r anticolerica, che lo 
scorte esistenti in Italia sono 
piu che sut'ticienti a \aceinaro 
tutti coloro che po'-'ono. in un 
modo o nell'.illi'o. osscrc cs|io 
sli al cnnUigio S.noblicro in 
fatli pronti qu.intitativi di vac 
cmo per il trattaminto di M) 
nula per one. si potrebbe mol 
tre fare iffidamento su un mi-
lione di dosi gia apf rontate. II 
porlavoc ha poi ruadito die 
in Italia non vi e per ora la 
necessila di una vfecinaizone 
anticoler ca di maa a, 

Oggi si compie un anno dal­
la morte del compagno Ho 
Chi Minh o, come egh scrisse 
tre mesi prima di morire, dal 
giomo in cui ando a «rag-
giungere i venerabili K. Marx, 
V. I. Lenin e gli altri nostri 
avi rivoluzionari ». 

Anche in coloro ohe igno-
rano che cosa significa in lin­
gua vietnamita, la sola pro-
nuncia del suo nome provo-
ca un sentimento identico a 
quel signilioato. Ho Chi Minh 
vuol dine «colui che porta 
luces, o, meno letterariamen-
te, «colui che porta chiarez-
za». Si tratta, per la preci-
sione storica, della chiarezza 
di idee che egli portA nel 
movimento di liberazione del 
popolo vietnamita. fra il 1936 
e il 1940, e nel travaglio po­
litico che aiutd i comunisti di 
Indocina a imboccare la giu-
sta via del Vtl Congresso dol-
I'Internationale, del fronte 
unito nazionale e antifascista 
per la creazione d'uno Stato 
sovrano, democratico, popo-
lare. 

Chi facendo parte del mo­
vimento di emaneipazione dei 
lavoratori, o anche soltanto 
professando ideali di solida-
rieta e dl eguaglianza, non 
ha trovato e non trova nella 
biografia di Ho Chi Minh e in 
particolare nell'incontro fra 
la sua personale esistenz^a e 
la realta della rivoluzione 
vietnamita, esattamente un 
supplemento di luce, di chia­
rezza? 

E' il giusto destino delle co­
se giuste. Infatti. tan to piii 
si avverte luce e chiarezza 
riandando la biografia e Tin-
'ingnamento di Ho Chi Minh, 
quanta pin si afferra quell'in-
tinio sposalizio fra « le esigen-
ze del cuore e le esigenze del­
la ragione s, come egli ebbe a 
dire, che presiedettero al suo 
ingresso nel marxismo-lenini-
smo e che sempre determina-
rono in modo oreativo e ori­
ginale la sua partecipazione, 
al tempo stesso inflessibile 
nei principi e liberissima nel­
la ricerea, alia lotta per fa­
re della «ideologia pin radi-
cale della nostra epoca t una 
autentica guida per 1'azione. 

Ho Chi Minh e stata uno di 
quei eapi rivoluzionari del 
Terzo Mondo chc seppero inol-
trarsi al di la delle Colonne 
d'Ercole della tragica ercdi-
ta coloniahsta con I'audaee 
certezza di sapor far fronte 
ai nuovi, inovitabili sviluppi, 
con il trepidante stupore di 
chi scopre ignoti territori, ma 
anche con la calma prudente 
di chi sa che non vi sono cer-
bezze scientiflche n6 slanci ri­
voluzionari i quali, per dive-
nire effettive realt.n, non sia-
no degni di contaminarsi col 
reale livello dello umane co­
se, con le diverse realia sto-
riche dell'umano sviluppo. e 
camminare. in t.i! modo. co 
me Marx ammoniva. sulle 
gamhe degli unm.ni. «Spcon-
do le esigonze della ragione e 
le esigenze del cuore», ap-
punto. 

E' cosl che non soltanto nel 
pensiero di Ho Chi Minh ma 
soprattutto nella sua azione 
politica e umana hanno potu­
ta coesistere senza contraddir-
si, nolle circostanze multifor-
mi di oltre mezzo secolo, le 
direzioni di lotta pid intran­
sigent! o gli obbiottivi transi-
tari o intermodi risultanti dal­
la giusta applioa7iono. nolle 
circostanze date, della mai ah 
bastanza npotnta considor.i 
zione di Lenin sul cir.ittere 
non rottilinoo. n zig zag, del 
processo rivoluz'onario 

Si prenda ad esempio il 
principio di fondo della stra-
tegia rivoluzionaria di Ho Chi 
Minh nella seconda guerra di 
lilwraz.ione antimperialista nel 
Viet Nam: «La nosta-a resi-

' &tenza petelottioa aU'aggres-

sione amerioana — anche se 
dovremo afl'rontare difficol­
ta anccr pni grand i e accet-
tare ulteriori sacrifici — ap-
prodera vecessariamente (U 
corsivo e nun • a.(.) alia vit-
toria tolale. E' una cosa as-
solulamente sicura ». 

Non si tratta di una affer-
mazione propagandistica, n6 
di una profcua di tipo mes-
sianico, anclic se e vero, ed 
o bene ricordarlo. che alia lai-
cita integrale della biografia 
di IIo Chi Minh non furono 
estranei per quanto riguarda 
in special modo dl disinteres-
se, la semplicita, la dedizione 
totale alia causa degli altri, 
1'alta moralita rivoluzionaria », 
accenti di religiosa spirituali-
ta. Si tratta di una afferma-
zione scientifica in rapiwrto 
all'analisi dell'imporialismo 
americano e all'analisi della 
realta vietnamita nell'opoca 
della ereaziono d'un sistema 
socialista mondiale. 

Si prenda ancora il modo 
come alia base della lotta con­
tro l'imperialismo e il neoco-
lonialismo Ho Chi Minh ha po­
sto la questione dcH'unita e 
delia sovranita nazionale del 
popolo vietnamita: « La nostra 
Palria sara certamente riuni-
floata, la Palria vietnamita 6 
una, il popolo vietnamita e 
uno J. Si tratta di una affer-
mazione che va ben oltre la 
rivendicazione dei diritti nazio-
nali-statali di un popolo ex co­
loniale. Si tratta della indica-
zione di tendenza che soltan­
to nel quadro della lotta di 
liberazione e del passaggio ad 
una soeieta socialista. pur sen­
za avere attraversato la fase 
capitalistic.-!, i popoli del Ter-
zo Mondo possono u-ovare la 
via della loro piena presenza 
economica, linguistica, cultu­
rale, morale, come condiz.ione 
indispensabilo della propria li-
berta oltre che delia propria 
liberazione, anche nel future 
assetto del mondo. 

Ma si consider! poi il mo­
do come tutti questi principi 
lungi dall'essersi limitali a 
pixxiurre dei decreti ideologi-

Per i tre 
arsi vivi 

a San Viftore 
incriminates 

una guardia 
MILANO, 2. 

Per la tragedia dolla cella 
miincro 71 del quarto raggio del 
carcere di San Vitloro, do\'e la 
sera del 21 luglio scorso tre 
giovam delenuli bruciarono vivi 
nel giro di un quarto d'ora o 
poco pni. il procuratore della 
Uopubblica. a quanto si e ,i|i-
proso t)gi;i. ha chloMo rincri-
iiiina/ione di una drllo guardie 
carcorano tilo or.lno di .̂ orvi-
/io nol tajltfio. Si trait,i di Sto 
fami Pes nn|)iitato por ora di 
*.a\cre ahtiandonato persone 
niiinii'i e incapaci i. 

Coino a suo lompo sottohnoani-
ino, appar\o sin dal pruno mo-
niento piu che prob.ibile che 
nolla dctonniiia/.iono dolla tra-
godia polossero essere ravvisa-
tt gli estroini di sono responsa-
bilita, so non altro colposo, por 
il ritardo con cm si ora inter-
veiuiti. 

Come o nolo, la prima vorsio-
no dolla (ragodia, suhito data 
dalla dirc/iono dol o.ircerc, fu 
cho i tro cio\,mi ,i\o\'.ino ap 
piooato il liuko ossi stossi alia 
eoll.i a 'oupo suioul.l. ma In lo 
stew) pi'oour.itoro aonoi.ilo del­
la Koimbblu.i dott H.ooom.iiino, 
.1 eseliuioro duo iliorm dojio, ap-
pon.i in possosso doi pnm.ssmi! 
nsult.iti ttoH'inchiosta. oho fov 
so esishto noi gun am un t.tle 
propositi) 

Ora giunge la ricluosla di m-
crnninaziono del Pes a confer-
mare cho I fro giovam non vo-
levano darsi la morte, ma anzi 
che por essa vi e stata prolia-
l>ilment« qualcho responsabilita, 

ci si siano invece contamina-
ti con la realta vietnamita e in-
ternazionale, divenendo al 
tempo stesso, come si dice, 
« pratica della rivoluzione viet­
namita » e momento della ri­
voluzione socialista mondiale. 
Ci si inoontrera allora con il 
pieno sostegno data da Ho Chi 
Minh alia nascita del Fronte 
Nazionale di Liberazione del 
Sud Viet Nam e al suo Pro-
gramma politico mirante a co-
slruire la nuniflcazione del 
paese attraverso un profon-
do processo di sviluppo socia­
le e politico nel quale c con-
templata come base d'awio la 
coesistenza di un Viet Nam so­
cialista e di un Viet Nam 
retto da un governo di coali-
zione, non aderenta a nessuna 
alleanza militsre. 

Conosco aimeno tre modi si-
cui-amente errati di intende­
re quella che fu la via segui-
ta da Ho Chi Minh per tradur-
re nella pratica storica i prin­
cipi rivoluzionari del marxi-
smo. II primo modo e quello 
di far flnta di non avveder-
sene e di conseguenza di non 
meltcrne in luce l'importanza, 
neU'erronoo timore che l'in-
contro dei principi con la pra­
tica finisca per sommergere i 
principi stessi. E' il modo di 
clii ha paura di veriflcare nel 
vivo del processo slorico 1'ao-
quisizrione di nuovi principi e 
la fine di quelli che pill non 
sono nutriti dalla realta. 

L'altro modo consisle nel fa­
re intandore che la costruzio-
ne del Fronte Nazionale di Li­
berazione del Sud Viet Nam, 
la successiva elaborazione dei 
suoi Programmi politici c la 
doflnizione dei suoi obbiettivi 
democratici-nazionali c neutra-
listi, alUxi non e se non una 
abile facciata di comodo per 
luorviare il nemico e t.ranquil-
lizzare detorminatl settori del­
lo schieramento internazjona-
le. E' il modo di chi ha una 
concezione cosl rozza del rap-
porto inteixMrrente fra strats-
gia e tattioa nella dotti-ina 
leninista da credere die sia 
possibile, al tempo stesso e 
senza andare incontro a irri-
mediabili fallimenti, mobilita-
re le masse in nome di certe 
parole d'ordine e iugannare le 
masse altribuendo a quelle pa-
rale d'ordine un valore pura-
mente strumentale. 

II lerzo modo e quello di 
operare una arbitrai'ia scis-
sione fra le posizioni di prin­
cipio e la pratica dando della 
formazione del Fronte Nazio­
nale di Liberazione del Sud 
Viet Nam, del suo Program-
ma politico e della partecipa-
zione vietnamita alia Confe-
renza di Parigi una interpre-
bazione opporlunistioa, quasi 
che la duttilita e 1'intelligen-
za politica che sia alia base 
della inizialiva vietnamita 
autorizzi lo scadimonto in 
praticismi accomodanti e 
aporti a inaocettabili battute 
d'arresto senza prospettiva, 

Sono tre modi di falsifloare 
e deformare grai'omente — 
da destra e da sinistra si sa­
rebbe dclto una volta, ma an­
che quesla 6 una formula da 
aggiornare perche occonweb-
be dire molto di piii — il pen­
siero o la pratica di Ho Chi 
Minh e dei suoi disce|K)li che 
stanno alia testa del Partita 
dei Lavoratori dol Viet Nam. 

Nel primo anniversario del­
la morte del grande capo ri­
voluzionario penso die noi 
comunisti italuni possiamo 
con gmsta soddisfaziono r;-
cordare come per il nostro 
partita il rispetto dv-H'umtn 
di pensiero e di azione ch-> 
guidi) il compagno Ho Chi 
Minh & stain non soltanto uu 
impegno di sempre ma tanto 
piii lo 6 oggi o lo sara nol 
fnturo. 

Antonello Trombadori 
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L'AVANA: RIVOLUZIONE NELLA RIVOLUZIONE 

Partecipa 
delle masse cu 
sviluppo 
Dalle manifestazioni antiamericane del maggio al discorso del 26 luglio 
« E' necessario che l'avanguardia del partito superi se stessa, eliminando 
deficienze e debolezze » - « Il potere dei popolo: questo è il vero potere » 

Domani, 4 settembre, si voterà In Cile per la nomina del nuovo presidente. 
I de che vinsero 6 anni fa con Frel, si presentano divisi. Le sinistre sono 
invece riuscite, attorno ai nome di Sa'vador Attende, a costituire una sola 

lista, nella quale dovrebbero convergere I voti del comunisti, socialisti, socialdemocratici, radicali e progressisti. Nella 
telofolo: un momento di una grande manifestazione popolare, dopo un comizio del senatore Allende. 

DOMANI SI VOTA IN CILE 

Conclusa Ba Conferenza internazionale di Venezia 

L'Unesco per lo sviluppo 
culturale del terzo mondo 
La cultura dei Paesi di nuova indipendenza deve crescere 

livello di massa secondo direttrici nazionali e popolari 
a 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 2. 

Conclusione positiva, otti­
mist ica , della pr ima conferen­
za intergovernat iva sulle « po­
litiche culturali » indetta dal­
l' UNESCO (l 'organizzazione 
cul tura le delle Nazioni Unite) . 
La conferenza si è svolta 
nel momento storico adat to , 
nel momento, cioè, di crisi 
di determinat i valori storico-
cultural i e insieme di r icerca 
di nuovi valori. 

In generale si può ritene­
ro che le classi dirigenti , 
le forze di governo, abbiano 
preso coscienza di questo mo­
mento storico: sia laddove i 
gruppi dirigenti sono alla te­
sta della lotta delle masse 
pe r costruire una nuova so­
cietà e una nuova cultura. 
sia nei paesi dove il proble­
ma viene collo nei termini 
di « f r o n t e g g i a r e » e di as­
sorbire, a t t raverso magar i i 
necessar i aggius tament i , le 
spinte e le esigenze delle for­
ze sociali emergent i . Appare 
ch ia ra la difficoltà, se non 
l ' impossibilità, di in tegrare 
così contrastant i sollecitazio­
ni in modo da giungere alla 
elaborazione di una politica 
cul tura le « unificata », vali­
da per tutti i paesi aderenti 
al l 'UNESCO: va riconosciuto 
comunque che la conferenza 
ha saputo agg i ra re un simile 
scoglio. La stessa definizione 
di « cul tura t, è s tata evitata 
poiché ad essa si danno si­
gnificati diversi nelle diverse 
part i del mondo: la conferen 
za si è a t tes ta ta invece su 
di una serie di valutazioni di 
metodo e di considerazioni le­
gate alle diverse part icolari tà 
nazionali, pervenendo infine 
ad approvare non una linea 
« u n i v e r s a l e » di politica cul­
tura le , bensì numerose speci­
fiche « raccomandazioni » su 
singoli punti. 

La questione centra le su cui 
I lavori e le proposte prati­
che della conferenza si sono 
ai ticolati è stata quella del 
ruolo e delle iniziative dei 
poteri pubblici per ga ran t i re 
a tutti il diritto di parteci­
p a r e alla vita e allo sviluppo 
ci Rurale comune, Questioni, 
come già abbiamo detto, di 
e s t r e m a at tual i tà in tutto il 
mondo, ma che su scala in­
ternazionale si pongono con 
d i a m m a t i c a acutezza nei pae­
si cosiddetti del « terzo mon­
do », in quelle nazioni asia­
tiche ed afr icane dove la fine 
del dominio coloniale o il 
compimento della rivoluzione 
nazionale hanno aper to un prò 
cesso di edificazione econo 
mica e sociale nuova. La real 
tè di queste esigenze emer­
genti e la paurosa mancanza 
di mezzi li pone nella condi­
zione di fare appello all 'aiu­
to della coopcrazione inter­
nazionale, delle nazioni alta­
mente svi luppate: ma nello 
s tesso tempo, proprio il 
processo rivoluzionario in cor­
so rende questi paesi assai 
vigili di fronte al pericolo di 
vedere gli aiuti t rasformars i 
nel veicolo di un nuovo tipo 
di assogget tamento coloniali­
stico. 

tri concreto, un simile pro­
blema si è posto ripetutameli 
lo alla conferenza veneziana 
dcll 'UNESCO Vogliamo ci tare 
un esempio per tutti . Uno 
degli argomenti più discussi 
nella seconda commissione 
della conferenza è stato quel­
lo dell ' impiego dei mezzi au­
diovisivi anche più aggiornat i 
(«ino allo videocasset te) qua­

le s t rumento di informazione 
e di aggiornamento cul turale 
su larga scala . La cosa Inte­
ressa in par t icolare proprio 
quei paesi africani protesi 
nella rivalutazione di una cui 
tu ra nazionale, autoctona, fon­
da ta spesso su tradizioni ora­
li e su espressioni collettive 
come la danza e il canto. 

E ' evidente quale importan­
za assumono proprio i mezzi 
audiovisivi per conservare 
queste tradizioni, filmandolo 
e registrandole. Ma questi 
paesi non sono certo in grado 
di dedicare gran par te delle 
loro modeste risorse a una 
produzione (industriale e cui 
turale) legata ai mezzi audio 
visivi. Si deve r icorrere per 
ciò all 'aiuto dei paesi tecno 
logicamente ed economicamen­
te più sviluppati : i "uali pe­
rò non debbono sfrut .re que­
sto loro privilegio per fare 
dell '* imperialismo culturale». 
I mezzi, gli aiuti internazio­
nali debbono cioè essere as­
soggettati a finalità nazio­
nali. 

Nel paesi tecnologicamente 
avanzat i , si sostiene che l'e­
stensione del benessere e il 
più alto livello dell ' istruzione 
delle popolazioni creano va­
ste e nuove prospettive alla 
azione culturale. Ma non si 
può nascondere l'evidenza del 
fatto che per il loro progres 
so tecnologico questi paes 
debbano paga re un prezzo in 
termini di crescente minaccia 
al l 'ambiente sociale e cultu­
rale (ed anche a quello fi­
sico: basti pensare al pro­
blema drammat ico degli inqui­
nament i ; non solo per 1 mo­
numenti e i luoghi storici del 
passato, bensì per le stesse 
possibilità di un armonico svi­
luppo delle comunità urbane 
e rura l i ) . 

Un 'a l t ra minaccia proviene 
dall esplosione commerciale 
dei mezzi di comunicazione 
di massa , col pencolo del pre­
valere di una cultura cosmo 
polita commercializzata Una 
politica culturale nei paesi e-
eononiicamente avanzali do 
vrebbe quindi, secondo la con 
l e rcn /a dell UNESCO, porsi il 
compito di utilizzare in modu 
creat ivo le n u m e possibilità 
e al contempo di lottare con 
t io gli effetti nefasti della 
evoluzione tecnica. 

Nei paesi in via di svilup­
po, la cultura appa re in mi­
sura sempre più la iga uno 
degli elementi essmaziali del­
lo sviluppo economico e so 
ciale. L affermazione ed il 
r a l to rzamento della propria 
identità nazionale alti aversi) 
1 azione a d u n a l e si pone co 
me una deile condiz-oni p ie 
giudiziali nel p iogiesso eco 
nemico e s u d a l e in una si­
tuazione post-coloniale, meo 
raggiare la partecipazione del­
le grandi masse popolari alle 
a t t iwtà cultural i , rimpiazza­
re una cultura di élite e di 
origine s t ran ie ra con una cul­
tura nazionale autenticamen­
te popolale diventano perciò 
gli obiettivi essenziali m que­
sti paesi . 

Ci pare importante che a 
formulazioni di queslo genere 
sia gluma una conlerenza dei 
rappresenlant i eli SJU governi 
di stati a diverso legane po­
litico e sociale Ed ò cerio 
che un positivo conlributo in 
questa direzione e stalo icca 
lo. olii e che. abbiamo già 
detto, dai paesi del « terzo 
mondo », anche dai paesi so­
cialisti, a par t i re dall'Unioni! 
Sovietica, 

1 Mario Passi 

A REGINA COELI 
Il 24enne Gianluca Stellino, che II 30 
maggio scorso dirottò al Cairo un 

rvirts..*» . , . , . , aereo in servizio sulla rotta Genova-

IL DIROTTATORE Roma è s,ato p°r|a,° in |tn||a ed è 
giunto a Fiumicino ieri pomeriggio. 

A prenderlo in consegna dalle autorità di polizia egiziano e 
ad accompagnarlo a Roma sono stati il dottor Patuto e il 
brigadiere Ales dell'Interpol. Il provvedimento di estradi­
zione era stalo firmato nel giorni scorsi dalle autorità egi­
ziano su richiesta del governo Italiano. Per ora Gianluca 
Stellino resterà a Regina Coeli in attesa di essere tradotto 
nel carcero di Genova a disposizione della procura di quella 
città come imputato di dirottamento di aereo e sequestro di 
persone 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 2 

Il « nuovo » nella rivoluzio­
ne cubana a cui ocgl assistia­
mo non ha avuto inizio col 
26 di luglio. La iosa , in un 
cer to senso, cominciò alla 
metà di maggio quando una 
dalle organizzazioni controri­
voluzionarie con sede a Miami 
rapi gli equipaggi di duo im­
barcazioni da posoa cubane 
La mat t ina dopo 1 lavoratori 
di uno s tabi l imenlo cu tad ino 
si avviarono con cartelli pel­
le s t rade e si fermarono d i 
vanti al palazzo dell'ex ani 
basciata degli USA (ora oc 
cupata dagli svizzeri che si 
incaricano di rappresentare 
Washington). L'esempio fu se­
guito da qualche al tro gruppo 
nella giornata ma già nella 
notte diecine di migliala di 
persone accerchiavano l'edifi­
cio Per cinque giorni e cinque 
notti I dintorni dell'ex amba­
sciata si t ras formarono in un 
campo di battaglia politica. 
Non solo per gli slogans che 
venivano gridati , gli striscio­
ni, cartel loni, scr i t te , ecc., ma 
anche per a l t ro le dimensioni 
della manifestazione, la com­
battività, la volontà di parte­
cipazione e test imonianza po­
litica della gente avevano su 
perato le previsioni 

Fidel Castro qualche giorno 
dopo avrebbe det to: « I com­
pagni ci en iamarono per ciu­
ci: s tanno muovendosi In mol­
ti verso l'ex ambascia ta . Era­
no preoccupat i . S tanno la­
sciando ancne le fabbriche, le 
scuoio, da ogni par te vanno 
là, dicevano. Questo danneg­
gerà la produzione. Io rispon­
devo: che fare? La cosa più 
impor tan te è 11 sen t imento dol 
popolo. Che fare? Organizza­
re r iunioni al chiuso, No. Se 
vanno là, che vadano, sem­
pl icemente ». 

La taira era già sul decli­
nare , molt i mache te ros già 
e rano r i tornat i : era l'inizio 
del dopo-zo/ra. SI apriva nel 
popolo un periodo nuovo, sor­
gevano inquietudini e domali-

i ae : c 'era coscienza del mol-
I to lavoro compiuto , fretta di 

andare avanti , migl iorare il 
1 ditflcile campo dei rappor t i 

t ra base e direzione, cittadi­
no e Stato operalo e ammini-
s l ra tore ; volontà di sent irs i 
partecipi di ogni aspet to della 
vita del paese. Nelle parole di 
Fidel c 'era già un ant icipo 
sugli sviluppi, sulle prospet­
tive nuove di una rivoluzione 
ancora giovane. 

Quat t ro discorsi di Pidel Ca­
s t ro , In questi t re mesi , han­
no rappresen ta to l 'evidente 
crescendo di una si tuazione 
e il precisars i e Irrobustirsi 
di una linea politica nuova: 
domenica scorsa celebrando 11 
decimo anniversar io della 
« Federazione delle donne cu­
bane » egli ha potuto annun­
ciare la « nuova fase della Ri­
soluzione » 

Da qualche giorno 1 grandi 
cartelli colorati che annuncia­
vano, uno dopo l 'altro, 1 mi­
lioni di tonnellate di zucche­
ro raggiunti, e rano stati so­
sti tuit i da altri più semplici , 
nei quali si leggeva una fra­
se di Cast ro det ta in ques to 
26 di luglio: « Il polare del 
popolo: queslo è il vero po­
tere ». Perchè ques to è il 
grande tema del momen­
to: come eserci ta il potere 11 
popolo dopo le grandi lotte e 
le grandi mobilitazioni di que­
sti undici anni di rivoluzione? 
Anni di progressi s t rut tural i 
nella società cubana, ma an­
che di error i e insuccessi eco­
nomici che hanno provocato 

scarsezza di beni di consumo 
(per cui oggi, ha dotto Ca­
s t ro , si ha « malcontento ma 
non contro, al l ' interno della 
rivoluzione »); anni duran te ! 
quali Cuba è divenuta un sim­
bolo por tutti I r ivoluzionari, 
ma che hanno visto manife­
starsi nel suo seno involuzio­
ni bu roc i ahcho ed eccessi dt 
centralizzazione 

E ciò nel quadro di una se­
n a difficolln economica. Fon-
damentt i lmenle Colia ha due 
risorse lo zucchero e il ni-
kel Pero, 'na spiccato Fldel, 
il taglio della canna da zuc­
chero e un Incoio di bassissi­
ma piodultiviti i (centinaia di 
migliala di uomini impegnali 
per quasi un anno m una at­
tivila matuiiilo; np qui ne in 
ali ri paesi si è riusciti fino­
ra a realizzare una macchi­
na effettivamente utile per 11 
taglio e la rat-colta della can­
na i , e il nikel r ichiede in­
vestimenti tecnologici eleva-
tissim e di lenlo fruito Una 
situazione come questa , ha 

Evaso e ripreso 

l'itfcandkerio 

del ia mosche® 

d i A! Àqsif 

TEL AVIV, 2. 
Dcnnis Michael Rohan. il 

29enne nastrai Lino elio un 
anno fa appicco l'incendio 
alla Mo.schea Al Aqsa è 
fuggito dalla clinica psichia­
trica in cui era continolo, ma 
è stato ripreso dalla |>oli/ia 
qualche ora più tardi. 

Rohan si trovava nella cli­
nica Beer Ydaqnv. presso Tel 
Aviv Venne riconosciuto col 
pcvole di incendio doloro noi 
dicemhre scorso ma sfuggi 
al carcere grazie alla pori 
zia psichi (Urica che lo fio-
fini allctto da schizofrenia 
acuta 

L'incendio della Moschea, 
il 21 agosto del 1%% suscitò 
grande orno/ione nH mondo 
'^lamico (Hi Israeli<ini u 'n 
nero indicati dagli arabi co 
me 1 massimi responsabili 
dell'incendio che danneggiò 
considerevolmenle uno dei 
templi più famosi dell'Islam. 
Kuhan ammise di aver dato 
Tuoco alla Moschea, dichia­
rando pero che aveva agito 
« per ordine di Dio ». 

Dietro il rinnovo della concessione delle basi spagnole agli Stali Uniti 

accorcio realtà « ailantica » 
Facendo capo alle basi in Spagna, il « Pentagono » tenta di costituire un'« avanguardia operativa » 
per il Mediterraneo e il Medio Oriente - L'Italia rientra nella zona controllata da tale « avanguardia » 

Le « 1 0 0 0 » 

d'argento 

in circolazione 

da ottobre 
Le 1 000 lire d'argento unzie 

ranno a circolare in ellobi e cu 
tro queslo mese la /-ceca avrà 
intatti spedito alla Tcsurena 
centrale ed ,i quelle pnn melali 
rullerò contingente di 2 m,lion, 
di pezzi l'issdlo da! de, reto |)l'e 
Mck'ii/iHle IO luglio ll)70 

La t Coitcmdid t (le 1 000 lire 
picndono tonvenzioiirilmcnte 'i 
nome dalla lesta di donna tratta 
ila una moneta romana idi limi 
riluto la Concordia), nuscitu tee 
imamente perfetta. c e n a lire 
ventata ufficialmente alle ma'. 
siine autorità dello Sialo il -0 
sctleinbre, cijI ri delta « Brec­
cia > di Porla Pia. 

Dal nostro corrispondente 
M\Dlt[D. 2 

E M.il.i coafeini.ita ufliciovi 
m e n e Li notizia cantata alcuni 
R,oi ni fa ncdi ambienti militali 
amei'icdiu di Madrid, che la 
X\ I < l-'oiv.a aerea » americana, 
di Man/d nelle basi spagnole. si 
caìtiUura in s avanguardia di an 
poggio aereo » della NATO, con 
un campo d.uione che coprirà 
l'Italia, la Creola e la Turchia. 

Poiché nella parie J ufficiale t 
del recente accordo Ispano sta 
Uiintense ielle proroga per altri 
cinque anni la concepitine' alla 
XVI <• I.'oiva aerea e US \ delle 
basi spagnole eh Torre jon Sa 
ratto/a e .San l'Yi'iiinidei cesi 
come della ba.se aereo navale di 

1 Itola) non si fa akun accenno a 
1 questa < res|ionsah,l là ,icteli/io 
, naie h é da fiedurte che hi ricci 
I Mono del Penl.niono si basi su 

gli aceoicli conh'iuiti nella par 
le segiela ilei iloeulllenlo 

Viene cosi .seee.lmenlc .smeli 
Ilio il ministro degli AfTan E 
steri. Lopez Hr ivo. il quale ave­
va affermato che l'accordo non 
conteneva alcuna, chiusola se-
Itrela, a meno eho, in barba al 
1 articolo dell'accordo secondo 

cui x qualunque decisione che r; 
gu.i.'di le has' .spagnole , e \v 
loive militari americane ohe vi 
risi*clono dov rebbeio e.sseie pio 
se li connine accordo dn cine 
gov 'rni gli Stati filili abbiano 
volilo prendere uii.late.'almenle 
una decisione cosi importante 

1 circoli ufficiali spugnoli leu 
dono a presentare que.sia deci 
sioie come Min imperlante pa.s 
.so verso l'in-sei iinenln della Spa 
gna nella \' \TO *>: come si ri-
cornerà, anche Lopez tiravo, al 
suo rientro da Washington, ave 
va liclnarato die l'accordo np 
peni stipulalo legava Mudi id al 
l ' \ l eanza allunile.! » in una cel­
la maniera, ullraverso il sislent.i 
di • icurezzn dello spazio aereo, 
' ramile i sistemi d'allarmo spa 
gnoli » 

Onesto nuovo sistema va r 
cordato. a'Iaiga > la sicurezza 
che veniva fornita da'la \ \ i 
t Knrza accM <* amene ina dal 
le basi eh Toneion Cadice SIVI 
glia e Sarngoza * l«i XVI Loiza 
— ha scritto in questi inorili 
piuttosto imprudentemente, un 
giornalista spagnolo - serve di 
appoggio lattico alle fortezze vo 
lauti con arntanienlo alomieo elle 
" coprono ", in missione di vi­

gilanza latta la Lisca a suri 
esl dell'I mone Sov -el.c.i Fu du 
ranle un operazione eh r'funu 
me-lo ,1 q'kMo unila d; v.gi 
'l'iz.i che iv ve rie 1 •ueidonte ih 
Pdlnmaies 'quando un boni 
baidieie arma'o eon testale a 
tonache al tondo presso la cci.M.1 
spagnola) 

Inoltre va detto che quando 
l e inarine.s v> americaiu sbarca 
reno nel Libano, parlendo dalie 
basi spagnole l'aviaz.onc t ' S \ 
effeltuo e enlin.na di voli eh eo 
pei lui-1 Mei marzo eh quest'ali-
no gli Siali l 'irli hanno Ira 
sferilo i Saragoza il dispositi 
vo mi ilare e lolle le slrullure 
che f no a epici momento, era 
no di . b e v i nel'.i base eh Ucv-

lu- .1) , 

S ' ' nini imo lu'ti quesli eie 
meni 1 r u'iaio 'vele ile é die 
li \ W lo-z i aei,M si Unirteli 
se e ' - io b is ' n Spagna co 
si" u- oio utua'-nente il con 
tro !> IK ip.lle elei eiispoMt'.w) a 
mei'h. no eiella \ \ l ( ) per quel 
che 11 aurela il \1 \i,ici rineo. il 
Moda) One nte e confino sud 
oi'ienl de dell'I'II.' S. 

f. m. 

det to Casi ro, n impone ini cen­
to per cento di efficienza nel 
lavoro, di efficienza nell 'im­
piego delle n s o r s e di cui di­
sponiamo ». di r i sparmio e 
organizzazione della « energia 
che Impieghiamo e soprat tut­
to della energia umana ». 
« Questa è una lotta fonda­
mentale d i e dobbiamo svolge­
re in tutti 1 campi . Per con­
durla effettivamente e neces­
sario che super iamo le defi­
cienze nel Part i to , p r ima di 
tu t to , por tandolo all 'altezza 
della situazione, delle neces­
sita affinchè eserciti il suo 
ruolo di avanguardia ». 

F. così pu re supera re le de­
lie lenze nelle organizzazioni di 
massa Se lo condizioni obiet­
tive non si possono cambia 
re con un semplice al to della 
volontà, mollo si può fare per 
migl iorare la ei qual i tà del no­
s t ro lavoro, lo sforzo genera­
lo di tut to il popolo. E non 
e la volontà o il desiderio d) 
farlo — ha cont inuato pole­
micamente Castro — ciò che 
manca al popolo. E ' s ta to di­
mos t ra to che le maneonze non 
s tanno qui!... A volte parlia­
mo di svi luppare la coscien­
za dei nostri operai .. c'è da 
domandars i piut tosto se noial­
tri non dobbiamo bere alla 
fonte della coscienza rivolu­
zionaria che si è creata nel 
nostri operai » « Non si i ra i 
tu di negare lo spir i to di sa­
crificio di migliala dt compa­
gni del l 'avanguardia politica, 
ma e necessario che questa 
avanguardia superi se stessa, 
elimini deficienze e debolezze, 
sia di esempio in tutti gli 
aspett i A maggiori responsa­
bilità maggiore sacrificio! ». 

Nel popolo, ha sottolineato 
Castro, ha cammina to mol to 
Il senso dell 'uguaglianza, della 
giustizia e « nessuno deve sor­
prenders i che una qualsiasi 
manifestazione di privilegio 
provochi la piti profonda in­
dignazione nelle masse ». 

E r iferendosi alle partico­
lari condizioni s tor iche e al­
le cara t ter is t iche di nascita e 
sviluppo della Rivoluzione, 
Castro ha det to: ci Al princi­
pio 1 rivoluzionari coscienti 
orano una minoranza. Ma co­
me prodot to della Rivoluzione, 
di questa f iamma che impri­
gionò 1 cuori e le intelligenze 
del nostro popolo, come pro­
dot to della lotta, già non si 
t ra t ta piti di una minoranza. 
Giti non possiamo cont inuare 
a vedere le cose ai modo di 
una minoranza che va a in­
culcare la coscienza. No, Bi­
sogna anche vedere come una 
minoranza , che ha determina­
ti compiti e funzioni, va a cer­
care coscienza nel popolo ». 

Ciò che ora è necessario è 
vedere coinè le masse possa­
no s empre più par tec ipare al 
momen to della decisione al­
lineile non si t rat t i più di « un 
popolo ohe ha liducia nelle 
sue organizzazioni politiche, e 
nei suoi dir igenti , cne è di­
sposto a realizzare 1 compit i 
assegnatigli » ma qualcosa di 
diverso: ce elio 11 processo ri­
voluzionario sia — come vole­
va Lenin — una gl'anele scuola 
di governo nella quale milioni 
di persone impal ino ad assu 
mersi responsabil i tà e a il 
solvere piobleml di governo ». 

Quale la via scelta per rag 
giungere quest i « obiettivi di 
quahtt» » dolla Rivoluzione cu­
bana? L'asse del processo e 
visti nelle organizzazioni di 
massa femminili , giovanili, 
s indacati , Comitati di dife­
sa della rivoluzione nei quar­
tieri, e nel Par t i to , in una lo­
ro nuova vitalità e funzione 
ce Una volta abb iamo det to — 
ha osservato Cast ro — che 11 
Movimento femminile costilui-
va una rivoluzione nella rivo­
luzione Oggi possiamo ag­
giungere che le organizzazioni 
di massa in generale, quali 
veicoli rivoluzionari dei lavo­
ratori , come s t rument i di tut­
to il movimento , cost i tuiscono 
uno rivoluzione den t ro le for­
me di sviluppo del processo 
rivoluzionario » 

E ' cer to utile r icordare a 
ques to punto ohe la caduta di 
Batista, il trionfo degli uomi­
ni della Sier ra , avvenne non 
come prodot to di uno svilup­
po di forze e organizzazioni 
democra t iche d! potere pro­
letario, ma come prodol lo del 
l'azione di un piccolo esercito 
guerrigliero che godeva della 
simpatia della generalità della 
popolazione, e elio il par t i to 
di cui o r i si parla, allora non 
esisteva e quale è oggi, esi 
ste da qua t t ro • cinque anni 
sol tanto 

Ciò vuol dire, che la ricci-
ca di forme autentiche di de 
mocrnzia proletar ia , r icerca, 
che, ha detto Castro, « non de­
ve essere ne spet tacolare né 
affre t ta la», si muoverà in 
forme dietro le quali c'è la 
sostanza della s t o n a di questo 
paese, e a quella sostanza bi­
sogne! h guard ine per Inten­
derla . 

Come sempre la via della 
esperienza, sarà quella se 
Cinta, le elaborazioni det'uu 
live saranno t ra t te dal lavo 
ro concreto avvinto, dai di 
buttili che su quel lavoro, su 
quelle espei lenze saranno or 
ganv/n t l Cosi e già per la 
pro jos in dei collettivi di fall 
briea. forma nuova della rup 
pi esem.inz.i e del potei e opo 
raio, sin quali nei prossimi 
mesi ( m i e t a n poi si l'atten­
zione del paese. 

•Lettere 

Contro jjli 
inquinamenti: 
i nostri parla-
limitari non sono 
slati alla finestra 
Caro Pafetta, 

rumi t i si e dedicata con 
molto impegno ai giavi'ìsimt 
problemi che scaturiscono da­
gli inquinamenti dell'acqua e 
dell'atmosfera, dalla distruzio­
ne dell'ambiente naturale e 
innanzitutto dal processo di 
deguidazione tisica e pstchi-
ca derivante dallo sfruttamen­
to in fabbrica e dall'uso con­
tinuato di determinate sostan­
ze nocive sia pei i tavolatoli 
che per l'esterno della fab­
brica La « tavola rotonda » 
del 27 luglto ha rappresenta­
to tra i migliori contributi ad 
una discussione politica su 
questi problemi. Rinascita sta 
conducendo un dibattito sugli 
stessi temi, Ed e da condivi-
aersi il giudizio critico che 
investe il movimento operaio 
nel suo complesso e quindi 
innanzitutto il nostro Partito 
circa i ritardi, le tendenze set­
toriali e il non aver assunto 
sempre la questione del rap­
porto uomo-ambiejite come 
questione non secondaria, ma 
connaturata con l'uso capitali' 
stico della forza-lavoro, delle 
risorse, della natura, del suo­
lo e tali quindi da dover es­
sere inglobata in una strate­
gia generale delle riforme e 
dello sviluppo della democra­
zia. 

Sono d'accordo quindi con 
il compagno Elvio Guerrim di 
Ravenna quando chiede più 
impegno (non generico) nel> 
la lotta contro gli inquinamen­
ti (« lettere all'Unità » del 
25-8). Meno d'accordo invece 
sulla condanna che egli pro­
nuncia nei confronti dei no­
stri parlamentari per aver ap­
preso dalla « tavola rotonda » 
che « in ima seduta del Parta-
mento ove si discuteva mia 
legge sull'inquinamento erano 
presenti m aula solo 15 depu­
tati», Non mt interessa iteor-
dare che molto spesso, se nel­
le aule di Montecitono o di 
Palazzo Madama vi sono pò 
chi parlamentari, contevipora-
neomenie la maggior parte di 
essi si trova nelle moltepli­
ci coì/nnissioni parlamentari, 
proprio nelle sedi in cui la 
discussione pi eparatoria di 
una legge destinata all'aula, 
rappiesenta il momento pm 
importante e aggiungerei de­
cisivo per strappare modifi­
cazioni migliorative, concorda­
re politicamente nuove solu­
zioni e nuovi articoli (con il 
nuovo Regolamento delle Ca-
mere questa attività nelle 
commissioni sarà ancora più 
esaltata). M'interessa piutto­
sto rilevare — tenendo ferme 
le iniziali osservazioni critiche 
che ho sopra delineato ~ che 
ì parlamentari cornwiisti, sui 
problemi dì cui si discorie, 
non sono stati proprio alla 
finestra a guardare E non è 
giusto coinvolgerli in un giu­
dizio distruttivo che involon­
tariamente fa il giuoco degli 
« inquinatori » e delle 1or?e 
polìtiche che ne mediano oli 
interessi. 

Non tarò elenchi di inizia­
tive, dì date, di interventi, di 
proposte nostre alternative al­
le scelte degli <t inquinatori » 
(difesa del suolo, difeso del 
paesaggio e dei parchi natu­
rali, politica del territorio, 
della residenza e politica del­
la salute fino all'ultima dei 
nostri senatori proprio sui 
problemi degli inquinamenti 
delle acque, ecc ) Mi preme 
sottolineare che la linea che 
abbiamo cercato di seguire 
— e lo dovremo fare meglio 
— è stata quella di non spez­
zare i problemi, di combatte­
re la loro tecmcìzzazione e 
una loro presunta oggettività 
e neutralità, ma avendo di 
mira l'interdipendenza delle 
questioni e delle riforme per 
affrontarle (salute, agricoltu­
ra, territorio, ecc) Piuttosto 
dovremo domandarci perchè 
compagni come Guemni ed 
altri giungano poi a certe 
conclusioni. Non credo che il 
difetto principale stia in una 
carenza di informazione (c'è 
anche questol, ma in una ra­
gione più profonda che è 
quella del nostro rapporto di 
elaborazione e di lotta perma­
nente con le masse popolari 
su questi, ma non solo que­
sti problemi, e di una salda­
tura di questo rapporto con 
i diversi momenti dello scon­
tro-confronto nelle stesse as­
semblee elettive Ma qui tor­
niamo alle considerazioni ini­
ziali e perciò mi fermo. 

FRANCO BUSETTO 
(deputato dPl PCIÌ 

Finanziamento 
dei giornali e 
libertà di stampa 

Caio compagno Pajctta, 
ho seguito con interesse gli 

articoli di Stefanelli riguar­
danti ti grave problema del 
finanziamento dei quotidiani, 
specialmente politici e, in ge­
nerale, concordo con quanto 
vi e stato esposto Ritengo, 
pero, che da paitc uostia non 
esista una chtaia prospettiva 
in merito alla soluzione di ta­
li problemi. Piova ne sia che 
la nostra stampa (e non so 
lamento la nostiaì si dilìatte 
in mezzo a ditticolta di ogni 
genere, nonostante il genero­
so sfoizo dei diffusori e dei 
compagni che sottoscrivono 
per cercare di coprire il di 
savanzo permanente delle no 
stre testate 

Consentire che I partiti pò 
litici i quali hanno ottenuto 
l'appoggio dell'elettOi-ato m 
Parlamento possano svolgere 
la loi(j attinta informativa, 
polìtica, sociale e pei che no, 
cronachistica, ritengo s\a un 
dovei e dello Stato Non è am 
misstbile che i vaii magiuiti 
o magnaccia possano •ìtrango 
laie 'la libata di stampa' e 

I di informazioni avvalendo^, 
delle loio possibilità economi 

i che ctìettuando quella mani 
po'azionc del rm?M'»sn chi 
tutti sanno ormai Glorimi; 
indipendenti non ne e s i g i m i 

I Questa tavoletta 01 mai non lo 
lede più nessuno 
Ola, dico io, su è dato fi 

numero degli elettori di eia-
battìi partito, se è dato II mag­
ato! costo di un (/uotldiano 
aspetto al pìezdo di vendita, 
se e anche data la statistica 
secondo cut in Italia abbiami 
un lettore su dieci abitanti 
adulti (cito la statistica a 
braccio), per quale ragione \l 
Parlamento non dovrebbe ap­
pi ovare una l^gge che sanci­
sce un finanziamento a ripia­
no dei bilanci dei quotidiani 
ufficiali dei palliti rappresen­
tati alle Camere'' In altre pa­
role. se abbiamo sei milioni 
di elettori che votano PCI ab­
biamo il diritto a seicen'nmt-
la copie giornaliere de l'Unirà 
il cui costo t> tot, il mi prez­
zo di vendila complessivo * 
anche tot e la cui differenza 
pn^siva da coprile a onesti 
della collettività, ope IORIS, è 
aurora tot. 

Questo per me i' il modo di 
dare voce ed indipendenza al­
la stampa politica, E non mi 
pare una trovala peregrina. 
Ne la spesa fantastica. Natu­
ralmente i conti dei giornali 
devono essere un libro averto. 

In proposito vorrei che si 
sapesse qualcosa di piii circa 
la nastra stampa Non basta 
mettere sotto l'eterno torchio 
i diffusori e, in genere, gli at­
tivisti del partilo che passa-
no dal tesseramento, alla cam­
pagna elettorale, dalla .so(fo 
scrizione per la stampa al nuo­
vo tesseramento e così in sem­
piterno. Scusami lo sfogo. 

Saluti fraterni. 

G. REMONDI 
( Roma ) 

Guido Vicario 

Il nostro giornale conduca 
una campagna perche? la li­
berta di stampa e u divino 
di espressione possano realia-
ziirsi effettivamente. Per que­
sto le idee e le proposte a-
vnnzate dal compagno Remon­
di ci interessano e ci trovano 
in gran part« consenzienti, 
Forso più di un ostacolo alla 
realizzazione di una proposta 
sul finanziamento dei partiti 
viene da chi pensa di poter 
fruire di certe entrate privi­
legiato e da parte di colóro 
che non vedono male le dif­
ficolta dei giornali di opposi­
zione. I giornali cosiddnth in­
dipendenti servono spesso in 
un modo 0 nell'altro 1 i rmi-
ti di governo Non nos^inmo, 
detto qupslo, non chiedere -\\ 
nostro lellore, anchp nunndo 
cita a braccio In statisimhe, 
di evitare di toglierci omisi 
3 milioni di voti. Gli elettori 
che votano PCI sono quasi 9 
milioni e non 6. Tanto meglio, 
naturalmente, 

Medici affaristi 
Caro Paletta, 

un errore dì stamjxi — 
nel TIÌÌO editoriale dì ieri 
— ha fatto sì che nell'elen­
co dei responsabili del pa­
rassitismo sanitario figu­
rassero anche mediocri af­
faristi. lo avevo scritto 
medici affaristi. 

Vorrei aggiungere che 
quei medici che trasforma­
no la professione in atti­
vità mercantile sono, soli­
tamente, ottimi (e non vie-
diocriì conte affaristi e 
mediocri (0 pessimi) come 
medici 

Cordiali saluti, 
Giovanni Berlinguer 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven* 
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivo­
no e 1 cui scritti non vengo­
no pubblicati per ragioni di 
spazio cho la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
1) nostro giornale 

Oggi ringraziamo. LUOMIIO 
MARCATOLI, Roma; Mario 
MORO, Massa Marittima; Ce­
sare ARRIGONI, Roma u A 
solo titolo di curiosità mt pia­
cerebbe conosca e l'esito di 
un concoiso indetto dalia Ca­
mera di conwiercio industi ta 
e artigianato pei la premia­
zione della fedeltà ai lavoro, 
indetto ai primi del '69. Sarà 
una delle mille prese in giro 
per tanti lavoratoli anziani 
che hanno logorato la loro e-
sistema per arricchire il so­
lito padrone1})))', 35 abitanti di 
Pietrastomina, Avellino (cho 
denunciano « /' insosfembi/a 
co»df2Ìojie per quanto riguar­
da l'approvvigionamento idri­
co nelle frazioni del comune»), 

In occasione dell'anniversa­
rio dell 'inlervenlo in Cecoslo­
vacchia ci hanno scritto- tì. 
VALERIANA Firenze; Silvio 
FONTANELLA, O n u v a ; Gae­
tano SORIO, Maroslica l« lA 
halvaguaidia e la difesa dellt 
conquiste socialiste, non sono 
e non possono essa e consi­
derate una limitazione delia 
sovranità di uno Stato socia­
lista »); Gianpaolo BAGLIONI, 
Roma (aGìi esponenti del nuo­
vo corso erano cspressioti6 
del consenso popolare, ora 
soffocato ma non venuto me­
no, che per la decisiva par­
tecipazione della classe apfr 
raìa insieme a studenti ed in­
tellettuali, già tndicava una 
prospettiva di rilancio soc io 
lista, valida anche al di là 
delle fioniiere ceche TU); Ga­
briele GANZ, Meersburg i« / 
giornali di destia e governa-
tivt manifestano una stiaoidi-
nana compiensione per 1 con» 
sigli opeiùi cecoslovacchi, per 
le uuziatiie libatai IP ÒO.'IO* 
caie ecc Perchè però non 
hanno solidarizzato con i la­
voratori italtam durante le du-
te lotte t-mdacali o con gli 
studenti U ilìam durante le lo­
ro azioni ver una nuova seno-
M?»); Anrelo ALZANT, Firen­
ze (« Beni ha fatto l'Unlth a 
ribadire insieme al nostro in-
dtspensabi'e internazionali­
smo, la fama posizione a 
suo tempo presa a tavoie dei 
nuovo co'.so ocroslorocco »>, 

Scrìvete lotterò brevi, In­
dicando con ehl.iteiztì nomo, 
ognomc 0 Indir.zio. Chi de­

sidera dio In calce non coni-
pnln il piop-'o nome, co lo 
precisi. Lo lolleio non flrnin-
le 0 sìoKìlo, 0 con firmo Il­
leggibile, 0 che recano ta 
sola indicazione « un gruppo 
di... », non vengono pub­
blicate. 

http://ba.se
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Rubati 12 milioni difrancoholli 

In Vaticano 
ladri in azione 

e guardie 
in agitazione 
Chmoro o fu to il V a M > 1 li un i t I 11 i hi ih i -> 

sono penetrati m 111 n itti di hi odi ne! p i l i / z i diI ( o w n n 
t o n t o e hanno l e n i t i l o ti ili il i io l i h u l o t t u boi pi 
g n i [> r un \ tlore di ix i L ni 1 » n p u ci i i li nuli i i 
d o m i ) coni iute 11 fiuto e st ili eoptito hi iodi miti m f) r 
duo giorni n >n e s t i l i f 111ì a i > i e p r molli i ietti l e i 
so ho i i n m u ancori n u l l o d I m sh r i l i p< I /i i non L 
Luti or I rius ìtd i d i re uni s T i ^ i / i o a e (M i l i \ i del modo n 
cui i h d n si s i robbTo intiodo ti nel p i h / / 1 

Duo sono 11 versiti u s co i lo h p u m i jji unoti i u o ) 
bero di to h s t i l i t i ili i f u n i i rld >ili//> Infitti MHII IH 
coi',) da k mpo h \ o n di les imi > li fi e t i cosi t u t o p o i 
(\<Ì una •* iole * di tubi mei uh he iviebheio potuto fa 
mente pennellerò la s c i h n Cui iti il tei/o p i m gli individui 
si sono recati il! ufficio filatelie i poi con uni eh n e falsi 
hanno aperto 1 i r m i lutto d iw 11 ino t > mti ì fnneoho i 
e il coni ulte flutto d i l l i vu i l i t i di ihi vaimi effettuiti 
dnetUmcnte dall ufficio ai f i h u i u Si ondi 1 Hi i vcision 
invece i ladn forse due si s i n h l n n 1 ìs liti chiuda L don tn 
gli uffici nascondendosi in un ripistiglio dove sono consti w i 
gli altie/7i per le puìi/ie e dUetsivi 

1 queslo il s t ton lo fitto ti e ion ic i the vedi il cenlio 
j Vaticino dopo h chmoiOM i g i t i / o n c su elicile di cui sono 
pioUigomstt ì gendirmi pon ih^i leu infitti le guardie si sono 
rifiutile di uscuolere lo slip nel io p i pi i l e s ino conti o li 
mancata conesponsione dtgl arieti iti \ e uoini prò oden'i 
i gendaimi ivev ino sciolti i lo pt r me/ / e i emoit pei lo 
stesso mot vo I! colpo i \e\ i ottenuto recto nu nte un anniento 
di a r c a IO mil i lue il mese con d c o r i c n / i flit pnmo lug'io 
scorso Pero pei lutti gli litri dipendenti \ it e nu gli -lumenti 
erano stati e il olati i pai tire dil luglio V 

oveiro 
Camillo Casati aveva denunciato un reddito di appena ventuno milioni 

asce il marchese miliardario 
«Perché cambiare?» scriveva 
la donna prima della strage 

Nella lettera misteriosamente scomparsa Anna Fallarino chiedeva di continuar? 
il ménage — Giravano per i salotti-bene le foto della patrizia nuda - Il passato tr; 
le squadracce dello studente assassinato — Traslate ad Arcoie le salme dei Casati 

Massimo Minorentl (di spi l le) fotografato accanto al gerarca fascista Caradonna durante un 
assalto dei teppisti missini all 'Università 

Mezzanotte di fuoco nei pressi della stazione a Napoli 

Domenico Paduano 

Dalla nostra redazione 
\ \POI i i 

Mezzanotte di fuoco i l coi so 
Novara la s t n d a dove nove 
anni 01 sono venne ucciso « P i 
scaioìe e Nola» e dove li 
moglie Pupetta Malesci no 
v endico h moi te rulmimndo 
a ìevolveiatc \ntomo Esposito 
Il bilancio dello scontio dell'i 
notte scoisi e ancora unì voi 
ta giavrssimo un giovine e 
s t i to assassinato una donni e 
in fin di vita nella sal i nani 
magione dell ospedale Caidarelh 
ed alti e due peisone almeno 
sono state colnite d i pioiettili 
di pistole calibi o 7 OD e sono 
riuscite a fuggire nonostante 
le pallottole conficcate neln 
cai ne Un altio paio di donne 
uscite illese pei puio caso 
una e stata sfioiata d i un 
proiettile che — secondo quan 
to hanno ricconi i to alcuni to 
stimoni — le e p i s s i lo i quii 
che milhmetio dai capelli 

I motivi del tiagico scontio a 
fuoco vanno uceical i in aspn 
conti a sti che dividemmo 1 due 
principali protagonisti sull I L 
c i p i u a m e n t o delle zone dove di 
notte si ntiovano nu mei ose pas 
seggiatnci 

L s ta t i una scena da film 
sui gangsteis ameucani come 
nella Chicago degù anni 'iO 
Una « 124 » spydei e stata stiet 
ta da due potenti vetture — 
foise due «Giulie G T > — e 
e un individuo sceso d i una 
delle due auto impugnando un i 
pistola ha s p u a t o dll impa/71 
ta Un pi mollile h i nggiunto 
alla test i uni donni che eia 
a boi do della * 124 accanto il 
conducente gli aìln sono aneli 
ti a conficeli si nella cai tozze 
ì la In quello stesso momento 
un alti a auto — una < 6Q0 — 
sopì aggiungeva i tutta velocita 
ed il conducente p u m i incoi i 
di blocciie la vettuia ha mi /n 
to a fai fuoco contio il giovane 
che ancoia impugniva l i nvol 
telli e 1 ha ucciso sul colpo 

Po sono sopì aggiunti i t t i ì 
peisonaggi — tutti implicati nel 
< iac<Pt delle mondane » 
t 11 spi ra tona e continuata pei 
qualche secondo Di li a pochi 
attimi dopo la v n e i imista 
deseita sono ai i ivate le pat 
tugh delia «volante» e non 
hanno ti ovato che la « 124 » 
abbandonata La donna nniasla 
feiiU alla testa e il giovane 
moiente e n n o otiti già Uà 
«pollati ili orpellile 

Moltissime peisone hinno as 
sistito alla Uagica spua lo i l a 
m i ben poche sono quelle che 
hanno saputo fonine utili indi 
e uioni alla polizia pei cui a 
distanza d. diveise oie dal ti i 
gì o episodio ancoia \um e s i i 
io possibile ucoùtiuiilo della 
ghat unente 

S u ondo quinto e emeiso d il 
le pi mie indifeim i ptoUigonisti 
del ti emendo duello (.olite il 
giovani, ucciso Domenico P i 
duano di 21 anni un migli uo 
conasciulo con il noni j nolo di 
« 0 pelletlieic domicili ito in 
via limimi 72 e la donni t e n t i 
M a n i Hairacchino di 16 anni 
m u l t e di I figli e sepu it i citi 
m in to ) sono 1 un mie di que 
st ultimi Vntomo Moni me Ilo 
aneli egli di òo anni ib t ulti 
in via \ t n ì l uiti P idu ino 
di 24 anni fi Hello di Domem 
co M u t a Nappi 21 i m i imi 
ca del motto Giovanni Pelus» 
aneli "Ha ventiti enne exi un cci 
to « M u / z i i o l i » incoi i non 
megl o idontifie ito m i the s i 
«•febe il cognato della Ba i iac 

ninnate nei esueno rr 
per il racket della presti 

La vittima aveva ventuno anni — Almeno altri 3 ferit i: una donna in fin di vita all'ospe­
dale e due in fuga — Carosello di auto e sparatoria — La sfessa strada dove venne uc­
ciso e vendicato Pascalone — La vecchia guerra fra i due clan e l'occasione del conflitto 

ci ino \ i sono sii l i luche ilLi 1 
pu t ec ipmt i m i non o s i n o an 
o n possibile identificai h 

l u ' t i sono componen'i di due 
ooposti « clan » uno quello del 
Piduano e l a l t io del Monta 
i elio che e stato dimesso dal 
n iniconno eliminile di \ v e i s i 
d i e anni addielio I due pei so 
n tggi eiano diusi d i tempo da 
piofonch coni is t i perche en 
ti ambi pietende\ano il pi odo 
ni nio della / o n del Fo l te di 
C Ì S mo\ T 

LT causa occasionale del con 
flitto a Fuoco comunque e sta 
t i fornita dal Tallo che i amica 
del Piduano Maria N'appl — 
(i io a poco tempo Ta ospite del 
la cas i del Montanello dove 
pag-ua IOOO lue a notte per 
domine — a \ e \ a nflutato il 
p i e imputo d uni lata alla Bar 
i icclnno Questa infitti ins e 
me con il suo amico vende 
a late indumenti oggetti d o l o 
alle donne che fiequentano la 
/on del Ponte di Casano\a e poi 
pissa ogni soia od oCnl setti 
mai i a r i tua le i soldi \ r e lh 
d scussione dell altro giorno eia 
lutei venuto anche Domenico Pa 
diano che aveva detto di voler 
- rna i la ie» con Antonio Mon 
t a n d l o Ixl aveva fissalo 1 ap 
n intamcnto nei ieri sera alle 
2> il'a Doganella altia 7ona 
fi equenlata da t londane Que 
slo 1 antefatto in cui non poca 
i levan/a hanno avuto anche le 
f asi olliau»io e che avevano 
accompagnato la discussione ed 
avevano conti l iuto ad lumen 
l u c i odio ti a i due « ci in » 

leu sei a M a n i Binacchino 
a brado delta sua « l ' I » — lai 
g i ta N^ l i 'S l ì - in compi 
gin i di Giovanni Pcluso e di 
M i n a K ippi equesliata il 
gioì no puma in it lesi del 
pigiinento del debito p u t e 
pei il suo gno di nscossione 
dello iato Piobihilmente meon 
t u anche il P iduino e ne msce 
una lite Questo pii t icolaie 
comunque non e stalo ancoia 
•eccitilo Quello che e siculo 
e che ilio ' I - dav triti il di 
stnhutoie di ben/ma Csso — 
suiov i e il coi so \ o v a i a la 

121 spidei con i boi do Mi 
i n Ninni un iute di Domen co 
P iduano tenuti come lei if 
felini sotto sciucslio nel! i 
voltili il CioMima Peluso e 
Mina Bau icch in (amante di 
\iiloino Montanello cicdiloic 

della Napp) e guidala d i suo 
cornilo viene stie ta il centi ) 
dell i stiad i da mie auto * d u l i a 
C T dille (in ili scendono i 
fi ilelh Lu gì e Domenico P i 
du i io quest u uno spai t n x 
tulinieiile colixindo alli l e t i 
l i B in i ce l i no Poco dopo so 
pi tg„iung( uni * MIO e in i 
ho do \n t in i ) Moitu elio elle 
colpisce i molle il Piduano 
Ln i pillottali gli ìecldc 1 aoita 
11 ul lominilt moni i poco do 
pò allospedilo 

\ que 11 punto culi ino m sce 
n i alili peisonit,gi ed il con 
llitto i fuoco piusci, io Cell i 
mente aUic due peisone som 
iiniiste lente uni potiebbc 
es-sv i e Luigi Pidu ino che e sta 
to visto I uggii e con uni gnu 
in singuin iute Ciov inni Po 
luso e stat i colpiti d i uni pil 
toltoli d stnscio nel capelli 
Poi tutti fuggono M u l Nip 
pi v ene e m e il i su uni 00 
e scompuc d i i l t n si clileg 11 
no con i l l ie clluic S il posto 
i mine il colpo del P ululilo i 
l i t 124 •> con h c u i o / i c n a 
bue ita n v in pu iti 

Giuseppe Mririconda 

NAPOLI — Una ricostruzione della sparatoria In « 124 » spider viene fermata da due < Giulia 
G T » Domenico Paduano, sceso da una delle «Giu l ia», spara alla Barr icchino, ma sue 
cessivamente viene colpito a morte dal Mortanello, sopraggiunto su una « 600 » 

Folle a Castelgandolfo 

Sassate al Papa 
dopo l'udienza: 
«Gli spiriti me 

l'hanno ordinato» 

Lu uomo di ir) inni h i pieso i s i ^n(e p i p i 
Piolo \ I rkinnte 1 udicn/i ficttei ile i t i l i ^ d i 
del pil i//o di C istelga idolio e st ito subito 
mes ta lo ed ILJI igenti In diclini i t i the Un lo 
ivev ino 01 dm ilo gli «spint i > Quinci e *-t i o 
1 icovei ito ili i ne no 

l < pisodio di cui d P ip i non si s n e b b i 
ne tnnu no iceoito e i t e iduto RI ì il le 12 ÌO 
dopo che I* lolo \ I n e v i imp n tilo h bene di 
/ione i l fedeli Impiov vi^ unente un uon o hi 
e s t i l i lo tli un s iero ikun i sissi ed hi preso 
i l mei u h \e iso il tiono p ip ile Sono ind ili 
tulli i (mie conilo il mino sul 1 ilo siili tio 
d( 1 ponte (ice Iininedi it ttnt nte ! u imo e ^l\\ ) 
blotr Uo d i ilcum pi e ti ì imili lo h i ine qt in li 

ri t on i lo ic.li i^enli dell ispcttoi iti eh P S 
di t i lil^indolfo P u m i di t s s t u ìiiiehiiMj ri 

e 11 i e st to idt ntific ilo IMI luigi Donno d i 
Coi Ig in io d Oli into che gii e l i st ito rie ne 
i ito iti uni clinici per mal itilo neivosc \idi 
menti che io ìnki iog ivano ti Donno lu spio 
e, ito die iv tv i dovuto t ilio Me lo il inno 
< i d i n t ) c,l spinti •» h i concilio 

I i )ino < st ì o pò stltoposto id un i v ili 
i m i i i l I init u i 1 ) n i Licono ci ito •) pen 
eoloso i i b i e igli altn J . 

Pentiti o spaventati 

Hanno rispedito 
alla M asina lo 

smeraldo rubato 
(20 milioni) 

f.o smenldo di °0 m i o i il imi s> < up > 
Ione C-IK d i s i ito L )|ii i C ni! d i i Mi in i 
e «•( ito ics muto d i i on > i i i i eli it n 
Un Intubino s e pu ut ito i Ini H u h i 
[tomi in VII \ppio ( in ho il(t ed in )ii 
ignito un p u o l o piceli Ito Ile i h n e l i l 
to me inci to di l l i to i d i un ui ne II 
piccolo tuo to e st it i | oi eoli L,II it i I i < i i 
del e immiss ni ito 1 isc ti i o tosi onu t i st i 
t i st i l i lo sull involuti esterno \ h o pi i o l i 
non si s i 

Il Unto ti i st ito uimme ss > I P g i i ) n 
ri i S ( i uomo 1 itti i et i Un ut i I n i 
\ imeni i t 1 icguu t i ne v t i p l n in i 
boi s i 1 pi /i ) o ii < lo il i l i \ H 
itti ìbu t > i 1 > uni ni > toi 
Imp ( v v s uni nli due i n i 
inotoittl i le i so o i 
pit > 11 boi e II ì t s< 
ti i l luo \lt uni gì li i 
il it st ilo due MOV ni 
C iloinn K toio ino 
gli uilon d I ci un i i 
dillo I nu 11 i IKI 1 u 
U : nu li il t p 1 i 
Udiebbe tale Criovanm 

i l i i 
i Inni 
1 Ini 

n ci i 
ti U 

ili I II 1 
1 >1 / i I n 

e \ i n i n / i 
S U l Iti 

00 in 1 i li 
I ì 

.J ai 

O i m i i 1 i n c u s s e pei i p u 
t i c o h n p i c c m t i del d i a n o del 
m u c h e s c cominci ì ad appnn 
n u s i lo scossone che ha mes 
so s o t t o s o p i i il « bel mondo » 
della e ip i t ile e s t i l o n i s s o i 
bito la eionacn lascia il pò 
slo i l commento Resi i un 
piccolo giallo quello della let 

I t e i i s c o m p a i a L ha scri t ta 
Anna Tall i i ino a Camillo Ca 
JSUI la s t e s s i notte di san i 
to dopo le rabbiose telefona 
te del pa tnz io le minaci e e 
1 u l t imatum «torno a Roma 
t chianatno la faccenda» Si 
sa anche ciò che ha sc i i t to la 
Tallii ino « La <ntua?ione e 
quella che è perche cambia 
)c> Comunque lascio a te ogni 
decisione Se vuoi che torni a 
tflsn non devi far altro che 
dillo altrimenti comportati 
come meglio credi » Anna 
Tall i i ino (che si t rovav i in 
casa di un amico. Cesale 
M n a n g o m ) aveva ch iamato il 
m i g g i o i d o m o consegnandogli 
la let tela e il domest ico ha 
n p e l u t o di avella lasciata sul 
la sc i ivama del maionese in 
modo che Camillo Casati la 
leggesse appena n e n t i a t o 

Oia la let tela non si u o v a 
I poliglotti dicono d i e am 
messo s i i s t a t i b iuc ia ta o di 
s t i u t t i avi ebbero dovuto rin 
venne ì resti Qualcuno 1 ha 
f i t ta spai ire' ' E i che sco 
p o ' L i n c o s t i u / i o n e clelli ti a 
g e d n e oi mai chiara la let 
tei i non toglie o aggiunge 
nul l i c o da u levare caso 
m u il tono accondiscendente 
della d o n n i che sembra di 
spos t i a qualsiasi compro 
messo V a maggior ragione 
quindi Anna Tal l i i Ino e Mas 
s imo Mmoicnt i non oensavanu 
di U ovai si dinanzi alla feroce 
ie i7 ione del ma ichese alle fu 
d i a t e 

I unico punto osculo In fon 
do les ta il pei che del «can i 
b n m e n t o » di Camillo Casati 
lui che tollerava tu t to che sa 
pev i tu t to che organ!?zava gli 
incoriti i amorosi della moglie 
lotografavi filmava regis t ia 
va le impiessioni pagava 
pei che ìmpi o v v i a m e n t e non 
ha più tol leiato il « t radlmen 
t o » di Anna T i l l i n n o ? La n 
sposta a lume di naso sem 
b r a essere q u e s t i il marche 
se temeva di essere escluso 
dai giochi proibi t i che aveva 
« c i e a t o » favoievole a un 

i amante non poteva tol lerare 
un innamora to Però la lette 
ra di Anna Fal lar ino fa pen 
sare che lei e lo s tudente e ia 
no disposti a un accomoda 
mento a far t o m a i e tu t to co 
me una se t t imana p r ima 
quando lo s tesso Camillo Ca 
s i t i s"i preoccupava dì affitta 
ì e un appar t amen t ino t ran 
quillo por moglie e aman te 
e di cercai e un autosalone 
d i tegalare allo s tudente 

A par te questo comunque il 
piallo non ha più niente da 
offnre se non qualche brivl 
do agli amant i del toi bido 
che si « bevono» le descrizio 
ni delle foto scat ta te dal pa 
tn? io e che circolavano t ran 
qui t tamente nei «salot t i più 
ìaffinati » fAnna senza vestiti 
con una semplice catenella 
ali inguine Anna con una s t r i 
scia di stoffa in posa 
da pin up da calendai io An 
na sen?a cos tume sulla spiag 
g i i Anna senza veli dinanzi 
al guardaroba e così via e gli 
stiailci del d ia i io di questo 
tipo «mi sono divertito un 
mondo a vedere strabuzzale 
<jli occhi di quel soldatini che 
tornavano sui loio passi pei 
tonti oliai e se mia moglie eia 
tei amente nuda» &enza con 
tai e i ì acconti delle monda 
ne che venivano ogni tanto 
i n g a / g n t e per par tec ipare ai 
convegni 

Questi a lmeno fino a quan 
do il marchese e i a « t r a n 
qtullo » Poi il d i a n o si infit 
tisce di accenni i Massimo 
Minorentl La figuia dello stu 
dente e sempie r imasta un 
pò nell omb ia adesso si sa 
che e ia a s s u noto negli ani 
bienti fascisti ci sono pa iec 
cine foto che lo n t i i g g o n o fia 
le s q u i d i a c c e dell Umveisi ta 
nei gioì ni in cui venne ucciso 
Paolo Rossi lo si vede ac 
c i n t o i CMadonna o m e n t u 
socco i ie il deputa to missino 
Delfino Anche queslo in fon 
do è un « t o c c o » d a m b i e n t e 

l e u m a t t i n i intanto la pò 
li / ia ha ìunesso un nuovo u p 
po i to (25 cartel e più le foto 
e i ulievl t emic i ) al magi 
sti ito Le salme del mai che 
se e della moglie sono state 
I l i s t a le id AICOIP Ali obito 
n o è g iun t i u figlia del C i 
s i l i Anni M i n i che si e fei 
m i l a pei qualche a t t imo 

Mon sapevo nulla è come 
se mi fosse piombato tutto 
addosso — mi detto con vote 
iseiuita s e n / ì mosti u s i t iop 

pò emozionata —- adesso tado 
a Muqgio vicino Milano poi 
tomuo a Roma » 

T i paiola adesso e ai lepali 
Semhi i che ì Minoienh il) 
bi ino mien/ ione di ch iedeu 
un n s a i n m c n ì o d u m i si p u 
l i di '00 milioni II magisti i 
lo ut inti I n nomin ito un gin 
dice tuli 1 iit pei a m n n n i s t i i 
le il p i t l imon io dt 1 ni u d i i 
si fin q n u d o Anni non sa 
i i niigr, o ennt Si li itla di 
nuli u d ì e i iul i i tdi f,li stessi 
int nel e non s u i n o ostiti i 
indilli q an te fosse o le p io 
priet i di C untilo C is i t i an 
clic si t e i ()7 i \e i denun 
e i il i in mp nubile di vcnlu 
no un i i Anche q icsto, e i a 
pievedio e 

La sorella della marchesa Anna Fallarino mentre Ieri mattina entrava nell obitorio 

La vicenda della tredicenne scomparsa da casa a Udine 

Ritrovata la ragazzina 
e arrestato il rapitore 

Luisa Tomasino scorta, su un'auto, da un guardacaccia - Il drammatico 
inseguimento dei CC - Una ferita al braccio - L'inchiesta del magistrato 

UDINI ì 
I u i Ioni .sino l i i ì g i z /nn 

licdieemie di Hehcdeie di Po 
voltilo (picrou) p lese iti un i 
U n n i di clnlomttii da Udine) 
sconi |msa s i b i l o seta inintii 
st iv ì f icendo n lomo i e isi 
con 11 spesa e st i la ntiov it i 
l i m i n e vivi d i un g u n d ìc ic 

cii II suo uipitoie un giovine 
di Udine e st i lo m e s ito c<\ 
e il l inlmenlo sottoposto a sii in 
gente inlcnogiloi io d i l soslitu 
to piociu \toie della Rcpubbh 
c i Die? nella e i se ima dei c u i 
bui ci ì d 1 igigna 

II g u i i d a c i e c n ha notilo sta 
mine un i automobile con a bor 
do un giovine od uni n g i / / i 
ni che semhnv ì font i Immc 
I il unente li i u u i l i t o ì c i 
ibmuii I militi che s n ino 

contimi indo lo not i che dolh 
i g i / / n n nell i 7oiu di Povo 

letto si sono subito ducit i voi 
o h /oni s o g m l i l i I i ino d i 
loco p i ss i lo lo 10 W quindo h 
mlomobiU e si i la u t i o v i t i i 
boi do e oi i pi opi io I uisi 11 
qu ile o n loggoi mente font i id 
m hi iccio d i mi colpo d ii ni i 

II fuoco I i giov inoli i oi i in 
i o di eh > 11 suo i ipilou 

chi ili ipp u n e dei cai ibimon 
ì oi i d do ili i fugi e si ilo 
if, mulo poco dopo o \ lostt 

0 Si eh m n C ino Di I g n u d i 
In 2h inni e a l i l i a Udine 
dove fi il i idiolecmco 

Il saslilulo piocui i t n e dil 'a 
Hi pubblici doli D K / li i m in 
inailo il Di l e n u d i s poi un 
|) no d OH poi lo h i I itto un 
hi idi io ni 111 e mu i i il siou 

u a i di 111 st wione di t u ibi 
n u n di I \u iui i S u t a su i 
UH Hi i iute ivi mito in In 
nocui ilou iclh Ri puhblu i tlu 
ln issunlo li d u / olle dilli m 
1 inni od li i n i k m i g l i o 11 i i 
-, 1//1I1 i pimi i di I u I 1 1 II He 

uc ili isped ih pei 11 lignei i 
t t 11 il hi i e io de'-•ti i 

(_ mu e noto I nsi Ioniismo 
ili Hi di s l iuto scoi o 1 is » 
1 (11 )pl i ibil i/ioiu in l lei i 

1 t in le s)K st in bit u et t i 
i Piv IU Ito i tn eluloinitii d i 
t i i su i d i n f i u iitoino 

1) )|i i il mu IMI i i?i mtoi 
ili uni ili i mi OHI ili i l u t i t i 
di i tifili ed in un focato a 

di clulonioln dill ìbita/ione il 
p idic di 1 ns i i itiovo la bici 
t l u t i nen t io non t eia alcuni 
li uc i doli i lijji i 

lmmodi il unente venne dato 
I ili inno tv) il p u i o t o del pao 
so suono lo i impuio i distesi 
ni i neli ì n u i t i p ios im ed in 
fo mit i (UH accululo Subito 
elicine di pusone si unnono ni 
e l im in i c i , ni una ptilustiazio 
no noliuina noli i campagna cu 
cosi mio m i con osilo negativo 

La situazione 
meteorologica 

s u i u misti i ptnìsni i si t\ 
st ihiltt i un t i u o l i/ioni di 
mi u ntl pu \ ili nit minti IH 
< UP ni ili nu m n 11 p u ^ m m 
Hill isti ih i vi \Ì,Ì H i unni 
no i v ilou n i u h intontì 
ih \ iti 

In .unsi tniuli/hml il 
li nino si ni uiti n i RI IH t il 
m ni» b n no ilippi rtultn 
i >n pi* \ ih w l (il i t i lo si 

l n i nu il ì 
ni i l i i m p o 
N m i O v i - i . 
h \ inti ini t 
m i n i n l i 1 i 
\ u n i \ t u n 
niiv ! > tt i I 
v losi ti mi t u n « poss i n o 
i si m i n i U H In \ i I M I U 
i M uit <lt pi unii i Uni It liti 
si it union il 

11 mpt i uni i ov miiiiio in 
h j,m in unii ni Ì 

il v Itili 1 (il 
I IMUtl lUl ( i l 
i l i u t t t v n l 
ss» i i u n i j t 
i i l p i n o p r i 
u n n i n t n ili 111 
i m w h i u l u n 

Sirio 
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li drammatico racconto del padre della ragioniera di 22 anni che si è uccisa dopo il licenziamento 

«l'hanno spinta al suicidio: era 
'unico sostegno della famiglia» 

Maria Vittoria Peretti aveva dovuto rinunciare a laurearsi per cominciare subito a lavorare - « Sapeva che, sen­
za il suo stipendio, noi non ce la potevamo fare...» - Il padre è stato licenziato dalle Poste che gli negano la pensione 

HI, v» 

J'Jnf.rt 

WxV 

affi 

&ffi 

La lotta contro il carovita 
C o n t i n u a n o lo m i n l f c s t i / l n n l di p r o t r s t i e 

\t p roso di p o s i / t o n i c o n t r o 1 I n a s p r i m e n t o l isc i le 
o l a u m e n t o de l pre/z.1 Ong i II C o m i t a t o ri p i o ­
li-ile d e l I v / I o dol i i C G H I n s i e m e i l l e si RTO 
(o r lo dol s i n d a c a t i , si r i u n i s c e p e r d e c i d e r ò de l l e 
i n i z i a t i v e N e i m e r c a t i , no i q u a r t i e r i e nel i l o n l 
p r o s e g u o n o 1 c o m i / 1 , le a s s e m b l e o e 1 d i b a t t i t i 
p r o m o s s i d a l P C I Q u e s t a m a ti Ina in pi i / z n 
V ' t t o r l o si s v o l g e r à u n a m a n i f e s t a / i o n e p o p o l t r c 
i e r i s e r a a l T i t s c o l i n o , in p l i 7z . i de i f o n s o l l , 
d a p a r l a t o il c o m p a g n o l u i g i P c t i o s e l l i s e g i e 
n r l o d e l l a F e d e r a / I o n e c o m u n i s t a La r e i / I o n e 
n d l g n a t a e c r e s c e n t e de i l a v o r a t o r i i o m i n i il 

< d e c r c t o n e » — h a d e t t o fra 1 a l t r o P o t r n s e l l l — 
o s t l t u l s c e u n c h i a r o m o n i t o p e r le forze p- idrn 

u a l i e ( . ( i n s c u l t i lei, ed e u n a l e / i o n e d i m e d i 
a r e Q u e l l o t h e di n u o \ n ò v e n u t o m i n t i a 

Hoina In q u e s t e s e t t l m i n e sul t e r r e n o de l l u n i t i 

d e l l e f o i / e d r i i n u i n t l i h o e di s ì n i s l i a e m e s s o 
oggi i m m e d i a t a m i lite i l i i n i o \ i d i n i i i n 1 pn 
s i t i v i s v i l u p p i ne I h l o t t i c o n i l o 1 u i m e n t o di I 
p r e z z i o p e r l i d i f e sa dol t e n o r e di \ l t a d e l 
I r u o r i i o r i pei le i l f o r m e a c o m i n c i i r ò d i 
q u e l h ti Uni ta r i i e de I h p u b b l i c a i m m i l l i s i r i 
/ i o n e I t a 1 ì l i r o — h a p i n s e g u l t n P e t i o s e l l l -
e p o s s i b i l e e i i f i o s s u l o r l v e n d ì c i r e u n a f u n z i o n e 
n u o v a p o r 11 i n m u n e di H o m i ne l c i m p n d i l l e 
n r i ffe d e l s e r v i / i p u b b l i c i de l l i p p i c n \ Ig lnn i i -
m e n t o d e l i n d i c a t i T u t t i gli s v i l u p p i de l l t s i t u i 
/ I o n e p o l i t i l a e soc i a l e t i c o n s e n t o n o oggi di 
\ U n t a r e p e r I n t o n i la g r i v e i o s p o n s a b l l l l ì eh i 
si s o n o a s s u n t o le forze che fon la DO r o m a n i 
In t e s t a li t i m o di ctso I t m / i > del colisi 
gl lo r e g i o n a l e dol l i / l o i l i i n s o g n i de l c e n l i o -
s l n i s t i i N H I \ F O T O a l l u n i g i o v a n i d i n a n t e 
11 c o m i z i o tll P e t r o s e l l l 

ls a suiì ( ssfis NI » h i ut 
l a t o 1 i h u z i i i t e n Iti d i\ u n i a l 
Kl 1 H i l l <Ioli i lijili i h i itf 1/ 
za di 12 .inni clic In \ t r i t ì i |ui 
OH i OH pi i li \ u di II i (Hit 
dm li k l t u i di lui n/i imi nto 
n tasi i o d ie indne si o uccisa 

n Mia sua auto ingoi nido 20 pa 
soglie di baili trinci [ uomo si 
i leci to i d i naUma ali Istituto 
di medicmi le Mio pei «ucono 
sce ie* il tadaveie della llglia 
Quando 1 ha \ isla distesa sul 
lettino senza vita non ha sa 
piito i esistei e il doloi e L la 
ìabbi t (IIL per oie a w n a (e 
nuli denti o di st sono tsplosi 
in un pianto n i efi cmbilc in 
un atc usa dispaiala 

l a società in cui ! a \ o i i \ a la 
lapazza i ia COdPSUl (foni 
panini generali s u \ zi auto o 
i alea /ioni) con si de in vi ile 
Hruno Buozzi ai Pai ioli I* sialo 
il padio di \ I a m \ittot in <i lai 
ne il nome inspieg ibilniuiU ì 
ca iabmiu i non a w \ ino voluto 
l endn lo nolo laiuhe se alcali 
io alla salmi avevano li )\ i ta 
la lotte n di liti n/ ianunto della 
società il hanno coeletta ad 
ucndeibi - ha npctulo 1 abn 
zio Pt retti non si licenzia 
cosi una lagazza d giorno stes 
so IN CHI nenha dalle fa i c s 
Menlic palla in casa del suo 
ninno 1 avvocato luigi Massi 
mi che abita in iva dei Cimpa 
ni W a San toienzo 1 uomo n e 
se* a stento a f ien i le il pianto 
ogni due paiole s intoiiompe 
guaul i 1 alilo suo figlio — Ro 
bi i lo di 12 anni che da quin 
do hi saputo della molle della 
smolli non si e più staccalo 
dal padie 

Riprende con slancio la lotta per la casa e i fitti 

Migliaia dilaniigireìifendono 
l'autoriduzione degli affitti 

Un documento degli inquilini degli stabili del ministero del Tesoro, dell'INPDAI, deli'INA e del-
l'Enasarco contro le manovre intimidatorie — Centinaia di manifestanti a Santa Passera 

Iva lotta pei la casa e la cai 
mieia7ione dei fìtti prosegue con 
uno slancio sempi e crescente 
specie dopo 1 emanazione dei 
provvedimenti fiscali governali 
\ i che minacciano di far fate 
un altio balzo in avanti al co 
sto della vita Gli inquilini che 
abitano nelle case di piopnela 
di enti e istituti pi evidenziali e 
che hanno deciso di aulouduisi 
i fitti ptgando i canoni con una 
decurtazione del Ì0 pei cento 
sono felinamente decisi a respin 
gei e ogni tentativo ìnhmidato 
rio messo in allo in questi ulli 
mi mes dalle dilezioni Propno 
1 altio giorno gli inquilini ahi 
t inti nelle case di proprietà do 
gli istituti di pi evidenza del mi 
nisteio del Te'-oio dell Tnpdai 
dell Ina e dell I-nasatco si sono 
riuniti m assemblei e hanno ap 
provato un oidme del gioì no do 
i o si nbadiscc «la volontà di 
proseguite la lotta continuili 
do ad inviale il fitto i idotto del 
30 per cento fino a quando non 
si ai uvei a alla tratlativ \ » 

Di fronte alla nchiesla di 
giungere a una trattativa pei 
l i fissazione dei canoni le di 
reziom dei van enti hanno in 
\ ia lo lettele mmilone a lutti 
gli inquilini minacciando atti in 
g iu i tn i sfialti spese legali 
Gli inquilini sono peio decisi a 
continuare la lotta (ino a quan 
do §li enti non giungeranno a 
una contrattazione 

L U\rJA (Unione nazionale in 
«ìmhni e assegnatali) che ha 
pioniosso la battaglia pei lauto 
ìidnzione dei (itti ha intanto 
invialo una lettela al presidente 
del Consiglio e ai tinnisti ì dei 
iLav oi ì pubblici Gì azia e gin 
stizia e del l a \ o i o pei chiede 
ì e provvedimenti capaci di 
giungere alla uduz-ione dei fìlli 
« L U N H - dice fra 1 altro la 
lettera — venuta a conoscenza 
che giovedì si svo'geia una riu 
mone governativa per decide 
re ì piovvedimenli da adottare 
anche nel settore delle locazio 
ni, sente il dovete di richiamare 
1 attenzione del governo sulla 
necessita che le misuie non si 
limitino al solo blocco tnenna 
le dei fitti e dei conti atti ma 
prevedano anche una riduzione 
dei fìtti pei gli alloggi ì cui con 
tratti sono stati stipulati dopo il 
1963» L entità delle nduzion 
pioposte dall UVI \ sono le se 
giunti 10 per cento pei ì con 
tiatti stipulati fino al 31 dice ni 
bn I960 20 pei cento pei ì 
contraili stipulati dal I gc n 
naio 1966 al 31 dieembie l%Ji e 
30 per cento pei ì tonti atti s i i 
oditi pei la puma volta dopo 
il ! gennaio 1%9 

Prosegue anche l i lotta dogli 
abitanti nelle bai acche poi n 
•vendicate alle eutoiita govtr 
native e comunali condizioni ci 
vili di vita L ultimo episodio si 
e legisti alo 1 allio gioì no ali ic 
(lucciolio felice dovi ceiilocin 
quanta famiglie e da dieci anni 
che attendono 1 allacciami nto 
d( 11 energia eletti ita Lsispi i 
to pei i continui iinvn h inno <i( 
ciso di allaccili si da sole li 
cond i t e e icccndeie cosi k 
lampadine 

1 baiaccati che lutino un to 
la Mihddticta dei comuiust chi 
la sezione Nuova 1 iseolaiu e 
óo giovani del mov mento stu 
dentesco di aiehilcttuia ba ino 
sottolineato clic «il p iobl inn 
delle eliminazioni del e baia tene 
del! \cquedotto felice passa so 
psrattutto non tanto atlravci so 
Pallacciamento cMla luce Un 

che se questa misura lappiesen 
ia pur sempì e un mighoi amento 
delle condì'ioni di vita) quanto 
ì t t iaveiso 1 assegnazione di un i 
\ e r a casa civile e la soluzione 
del problema dell occupazione » 

Ieri sei a diverse centinaia di 
e \ ibitanlr delle b i u c c h e t,i 
storniti dal comune net nuov ì 
illoggi sorti lungo la v l i Mi 

j 'hana ni località Santa Passera 
ìanno dato viti a una folte ma 
infesta/ione di piolesta poi le 
condizioni in cui si tiova la zo 
na I e f i m i g h e 380 provenienti 
dagli alloggi occupati al Cebo e 
i l Colosseo dalle bai acche di 
Prima Poi t i dello St i tuano e 
da altie boi gate avevano otte 
nulo le licitazioni elopo le foiii 
lolle pei ia casa cieli inveì no 
SCHISO \ lk famiglie e s t i lo (î  
salo un t i none p u i i l iOQ lue 
a vano la differenzi viene pa 
gal i dal Comune La zona dove 
si tiovano ì Ì80 appii tamenti si 
Uova poio t u e onda 11 da un ì 
marrana e gli edifìci sorgono in 
un tei i ono me olio pi n o di 
stiade dove le piogge di questi 
gioì ni lo hanno trasformato n 
un acquitrino Inolile m me ino 
scuole asili i mezzi di ti i 
spinto sono del tutto insufficienti 

Pei pi otostai e conilo questa 
situi/ione e stata appunto in 
della la manifestazione di leu 
sei a \\ tei mine di un coi teo che 
e sfilato pei il quarheie ha pai 
lato il compagno lozzelti dui 
gente dell Unia nizionale L st i 
lo ipp io \a lo un documento in 
cui si chiede al Comune le 
sii ade il piosci igamento della 
mai lana una tele efficiente di 
mezzi pubblici 1 firn/ ommento 
degli ascenson e l a pei tur i di 
scuole e asili Un comitilo di 
agitazione eletto nel coi so del 
1 assemblea si i echci a in C \\w 
pidoglio per illustrare la situa 
7 one alle autonta comurah La m a n i f e s t a z i o n e 

ka madie di Man i Vittoua 
Domenica Poi otti e in casa di 
p il enti non e incoia tomaia 
iella casupoli di vi i dei Due 
Ponti non ne ha il colaggio 
non ha il colaggio di i n e d o u 
gli oggetti che appar enevano a 
Malia Ville» ia le si e foto sui 
mobili dell urne a stanzetta del 
la casa La donna e i e mai ledi 
e siala colla da mal ne non si 
e K cala nemmeno < Il obitono 

I\OH ce l avrebbe fotta — dice 
I ahi i/io Pei etti - ic staso da 
tanti al coipo di VI ma Vitto 
uà mi so» "untilo menta)e Lai 
non ce l avi ebbe falla » 

La tragedia che ha colpito la 
famiglia di l abr i / io Pei etti non 
si contlueleia pi osto Fot se f\a 
un Nit'se un anno, t! doloie di 
minima ma non nustuemo mai 
a dimenticale Manu Vilfonn 
Ora pfio ce da pori are a Ro 
botto dice 1 uomo — lo sh 
jundw di mia /loliet >ia l unico 
sostegno voi noi die a pei mei 
II Ki di ni ( ÌI (IÌKÌU st in una 
((•sa di una canina e cucina 
Ì mulinando a u ah VIH (\uai 
siciM as\ma ioni qualsiasi pio 
gì ilo pi i l ai Ì ( iiiit 

1 ibnzio Peielti si feima di 
nuovo g u u d a arici»a Robeito 
foise soltanto or i si londe pie 
nami'He tonto ( on lucidila di 1 
la gì a u l a della situazione La 
sua sten i la s l o m della taim 
gliola e un i ìiloi a f Illa di s i 
enfici di i munte Da 6 inni 
1 uomo e sen/1 l ivoio ne! b-l 
ini liti fu licenziato dal Mini 
sii io dcile poste senza the gli 
v tnisse concessa una pensione 
uni 1 (linei izione con tui Ina io 
a\ tnt t ii studi u t i figli Oi i 
limili no i può m inthc e eieai 
hi un allio lavello 11 inalai11 
e 1 ailiost conttatta durante I ul 
Urna felicii i chi ante gli anni 
d pugiona nei campi di slei 
m n ti ni/isti gli h inno minato 
ni mullah ItiienU il fisico 
« \dtsso con qui Ilo clic acca 
dulo a mia figlia tioiaie un la 
loto saia ancora pm difficile 
- dice — / poti t sofdi che ne 
sce a guadagna e mia moglie 
facendo la sarta non basteian 
no cnlo a fam mangiali a fai 
studiale Roberto lo e Donu ni 
ta abbiamo fatto nulli satnfiti 
mille nnunce pir fai studiale 
Mano Vittòria pei falle piai 
dei e il diploma di lagiomeia 
Quando poi e nascita a ti ovai e 
quel lavoio abbiamo Incito un 
sospno Maria Vittoria dovei a 
rinunciale alla laurea pero 
avrebbe potuto aiutarci a usci 
ìe da una situazione wisoppor 
(abile Pochi mesi fa aveva an 
che espresso il d( sidei io di cani 
biare casa di lasciare na dei 
Due Ponti pei ( r a s / e n m IH un 
appartamento pai grande Con 
t pochi s-oldi che teneva per se 
eia anche riuscita a comprai si 
ima « 500 » di seconda mano 
Pei la prima volta, dopo tanti 
anni cominciavo a vederla fé 
lice soddisfatta delle poche 
òoddisfazioni che riusciva a to-
alleisi » 

La voce di Patirizio Peretti è 
di nuovo stioncata dal pianto 
L uomo non nesce a continuale 
malgi ido le paiole affettuose 
che gli ì ìv olgono 1 av v oc ato 
Massimi e il piccolo Robeito 
Infine 1 uomo ntrova la foiza 
pei IMI lai e « io non vi ho mai 
picchiati, veto Roberto1* — 
chiede volgendo lo sguardo al 
bambino — ?ion so;io mai stato 
capace di sgudarvi, ho fatto 
sempre tulli nii s/or2i neces 
san per comprende) vi se Ma 
ria Viltona fosse tornata a ca 
sa e mi avesse raccontato tutto 
lavici aiutata a tiotaie un al 
Uo lavoro non le avi ci detto 
nulla Ma lei sapeva di esso e 
I unico sostegno della famiglia 
e per questo, licenziata st è uc 
cisa h loio, i datori di lavoro 
come si sono comportati quan 
do teii ho telefonato ali ufficio 
per chiedere di lei tutti i din 
genti si sono fatti negai e nes 
staio ha aiuto il colaggio di 
dumi che era stata licenziata 
L ho saputo da una sua col 
lega » 

I diligenti della COGCS\R 
non si sono fitti a n c o n vivi con 
i Pei etti Non hanno nemmeno 
inviato ai geniloii eli Maria Vit 
tona le loio condoglianze la 
teslimominza della p i r tec ioi 
/ione ìe! uni ti igedn della qua 
k hiniio certo glosse lesponsa 
bihta Per loio M a n i Viltona 
ci a una pr ittea « chiusa » il 
gioì io dei licenziameli o I o e 
ì inasta anche dopo il suicidio 

In Italia soltanto due istituti per 2.500 ragazzi deformi 

Manifesti di cattolici difendono 
il padre del bambino focomelico 

non < u i i ss i' 
d i ( o m p i t ndei 
che n p i o d u c e 
ni f ilo ne s o i e 
Mi i M uni ' 

s ino i u p u h i 
L 11 m ìtufe s to 
1 foto (!( I g n u i 
u n i 11 pi un i fi 

n hi it< io illi i 

o l i i 
1 i it i in ni m U Mn nel 
si r i t t o < L I M O D a v a r u 

iptnioiic pubb ì e ì si 
-. i co ito del di l im i la e 
o induulgt n /1 d i p i i U d( I 
del f) S t i l o i l f i t u l u d u i 
i qu< s o p ip i dopo l itilo 

ibbi u u i t e l i MI i 
un i i fonti d u i l i p n ( »l i 

M il IH 11 che disjii i il u n i ole lo 

c i * i u II m in l e s i > i n bbe 

dil lo ti i ( uuilii i In 
di c< m p n li1- un» 

n toi l l l l l s i n \ li 

1 \ l 1 ile II 1 li ) 
l 1/ l e li l,K 

])( i in u i ) U i \ ilio di 

medie ehi su - ^ O b i n i 

t t u t u H ono d i foni l i ogn i 
r i m o solo 180 Uov ino pos to noi 
d m s 0 i i i s t i tu i i s p p m l i / / i t 

mM c h e u n i s s a ^ s no U u o 
Da\ ini è una v Itiina 

Decine di manifestazioni per la stampa comunista : 

I l p a d r e d i M a r i a V i t t o r i a P e r e t t i 

| Tiburtino: domani I 
= s'inizia il Festival ! 
» • 

: Le altre feste: al centro i problemi politici attuali - Un : 
• altro milione versato nei quadro della sottoscrizione • 
• R 
• t 
a Domani prende II v ia In festa de l l 'Un i tà di T ibu r t i no M I , l i p r imo del H 
• g rand i fes t iva l organizzat i In s t re t t iss ima col laborazione dal l avo ra to r i , da • 
J grupp i di p i t to r i (Il Gruppo graf ico) e di a t to r i (I l Gmppo toatro di st rada) • 
„ Il fes t iva l durerà fino a domenica e si te r ra sul grande piazzale a fianco " 
• del la v ia T ibu r t i no dove e slata al lest i to una grande scenografia Enormi • 
• sagome di legno i l lus t reranno I due vo l l i della real ta sociale quello mis t i • 
• f ica io dai mezzi di in formazione al serv iz io del la borghesia e la dura lotta • 
m che, g iorno dopo g io rno, la classe operaia conduce in fabbr ica e nella * 
• società di cui invece I canal ! u f f i c ia l i , per p r ima la TV , prefer iscono non H 

• pa r la re II piazzale e div iso propr io da un enorme schermo te lev is ivo, da • 
• una par to e da l l ' a l t r a I due aspett i I l lus t ra t i dal le sagome dip inte Sotlo • 
B lo schermo il palco su cui rec i teranno gi i a t to r i • 
u T ra sabato e domenica prossimi Inol t re si svolgeranno a l b i fes t i va l a B 

• Centocel le, a Palesi r i na, ad Anz io , a Cineto, a Macera di A r tena , a m 
• Santa Mar ia de l l 'Or to , a Colonna I temi di maggiore at tua l i tà pol i t ica • 
J ( la prolesta contro I recent i p rovved iment i f iscal i del governo, lo proposte " 
a comuniste per una nuova pol i t ica economica e di r i f o rmo) saranno al " 
a centro del lo man i fes taz ion i , su ta l i p rob lemi Inoltro si darà v i ta anche • 

• a specif iche In iz ia t ive , come In tavola rotonda che avrà luogo sabato sera o 
• a Centocelle • 
H Per domenica prossima Inol t re si sta preparando la p r ima g iornata * 
• di di f fusione s t rao rd ina r ia de l l 'Un i t a , lanciato dal la Federazione o dagl i a 
• «Amic i dc l l 'Umtàn S ign i f ica t iv i i p r i m i impegni già pervenut i dal le sezioni, • 
" che segnano un notevole passo avant i r ispetto al le g iornate precedent i u 
i Nuovi r i su l ta t i si reg is t rano anche nella sottoscrizione Dopo la momfesta- » 
• zlone delle F ra t l occh le , è stato versato un a l t ro mi l ione La sezione ATAC " 
• ha versato 500 mi la l i re , la Ludovis i 300 m i l a , T ru l lo 40 m i l a , EUR 35 mi la „ 
|j e Subiaco 30 mi la A l t t l versament i sono prev is t i per I pross imi g io rn i , u 
m anche In vista della r iunione delle sezioni fissata per mar tedì prossimo, B 

a che se rv i rà , t ra l ' a l t ro , per fa re 11 punto sulla campagna della stampa " 

Seri gli operai hanno manifestato in centro 

CLEDCA: da 3mesi in lotta 
Oggi gli occupanti protesteranno sotto la sede del­
l'Eni - Si allarga la solidarietà delle altre categorie 

ProsoRi ie H l o t t i d e g l i o c c u ­
p i m i de l l ' i f l e d e i I I r i m a t t i n i 
In e o i t e o , 1011 g ross i s t r i s c i o n i 
e c i r t c l l l , l i t u i i n d o su \ c c x b l 
b i d o n i ti asfoi iti i t i i n t i i nbur f , 
I I w o n t o i l h i n n o r iKgl i i i i i i i 11 
m i n i s t e r o d e l l e P u t e t f p i / I o n i 
s t i l a l i Ogg i p r o t e s t i n i n n o l i n c ­
ee s o t t o l i s e d e de l l I NI p e r 
t o n i n e d o m i n i in \ l i S i l l u -
st l in 1 i b i d e l e g i z i o n e i i c c \ u t n 
i e i i è s t a l o i s s i c u i i l o clic do 
m i n i s u a n n o col l imi le i t e le 
n u o v e d e c i s i o n i in i n c l i t o i l l u 
\ e i l e n z a 

S i b i t o inf ine ncll-i f l ù b r i c a 
o c c u p i l a si i c e b e r g u n a d i l c g i -

z l o n e di a u t o f c u o t i a t u i e r i pe i 
c i p r i n i e r e la s o n d a r t e l i d e l l a 
t i t c g o i l a 

Vf i l en tmn M a t t i a è mio d e i 
42 o p e r a i che da 3 mesi oimat 
occupano la CI EDCA Ila i3 
anni, da 15 lavora presso lo sta­
bilimento di S e l t c t a m i i u < A 
o t t o b r e — d i c e M a t t i a — i n i -
7ici i n n o le s c u o l e pe i i s c r K e r o 
1 m i e i figli n o n so p i o p i i o d o -
\ L li o v a i e i so ld i se poi p e n ­
so t h e d i t i c m e s i n o n p a g o 
1 i f f i t to Le p a r o l e di Va 
t e n t i n o M a t t i a le avrebbe po­
tute dire c u n c u i i o d e i l a u o r n -
(or i cl ic a b b i a m o i n c o n t r a t o 
sn( p i a z z a l e de l l 02iendfl In m m 
d( q u e i t e lunghi ma n e c e s ­
s a r i e g i o r n a t e di o c c u p a z i o n e 
SI t r o i a n a (« i l i ne l la f lessa c o n ­
d i z i o n i d i M a t t i a forse anche 
pLqgioie ma trovano tutti ia 
forza di riague ad una s i t u a -
r i o n e c h e o m n i a d o p o g i o r n o 
di t e n l a s e m p r e p m ì n s o p p o r -
labili» -Alta CI b DC \ infatti i 
( a t o r a l o r i m o n o o p r i l i d i d\i 
ro impegno hi n e c e s s i t a di ave 
ri a s s i c u r a t o il lai >ro e con 
i s s a la r a b b i a t a n t r o questa 
L niti DiKi p n prili n_u p a d r o n a 
le d i un j > a d i o u e che si eli ia 
un L\I ( ( anno lo ro la / i u n 
d i It s i s f e r i ni l f i r i 7 o H u n s i 
c o m e i < o m p ign i d e l l a \ o g u i -
s l i m p i o q i u 111 de l l A]io]]on 
d ice ( j u u k i i n o 

I a C I I DC \ i una fabhtua 
in u n i t r i y o n o (ni(fni< con d i 
f i l a l i dei Latrami, le i r u u c r s e 
ih Ih } itrm ;e (/< Po stai ) I ino 
al l U)S il p a c c h e t t o a ' ! m a n o 
f/i(t<i l i n d a ( s l a t o u f t r a n i L n U 
saffo lì c o n t i o l l o di II I l a / g a s 
poi I b \ ì lui a i ( lu t i l a lo il "?) p e r 
c e n t o di III a z ion i h con 1 in 
(yn SM) di il e u h a / K i r ' < M p « i o n e 
s t a t a k sono i i iu i iKiaf i i g u a i 
pi i i lai ai itorì di I i onipN sso 
di i ia Sa lone l ? ^ I tll< e nn< 
indus f i , ,/i S i a l o (I )i r( t)bi 
c o n d u r l i i na pollili i / a i or* 
i oit ii In ' l i < i n p a n o n a i i 
ii n lì \ f Uh altro eli* ( u > n n 
un pi ) ss ) ai st li r Hi ..u H ut 
h I al M i t i j lodnf h i i ri;m 

fu» i > i) i I i ( l t-DC \ tutti le 
i un di I n or i (hi un i j ar 
ti i ii i s l i tu i mio i I n mi 
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C\ tenga assegnata una coni 
n i i s s a d i >0 n u l a traverse L 
u n a o f f e i t a c h e ae ì e c e i l a i a pò 
ti e b b e s c i \ i i e n ( l a i c i l u o i o 
pei a l t r i d u e m e s i - d i c o n o i 
lai o r a t o r i — 1 i m p o r t a n t e s a i a 
\ c d c i e 1 a t t e g g i m i e t i l o c h e d i 
\ u n i i q u e s t a o f f e r t a a s s u m e 
r i t m o 1 EWi e lo P a i t e c i p i 7 i o i n 
s t a t a l i S e a c c e t t e i a n n o d o 
\ ì m n o i m m c U e i e c h e 1 a t t i v i l a 
de l l a f a b b n c a n o n ò a f f a t t o eco 
n o n n e i m o n t e svantaggiosa** I n 
e i fo can t i c i i io d o v r m n o c lan 
c o n t o d e l I m o r i f i u t o in q u a n t o 
e n t i c h e a m m i n i s t r a n o d o n a i o 
p u b b l i c o > 

le propostr della Partecipa 
zioni s t a t a l i Q u a n d o ci sono 
sia te n o n h a n n o fatto nitro 
che rendi re più difficile la tot 
ta p e j I i n g a n n o c h e esse con 
tengono Una i ventilate solu 
zione pioposta appunto da que­
sto m i n i s t e r o , e quella ch< vor­
rebbe che 5 o p e r a i q u a n 'o ciò 
/ o s s e d i v e n u t o p o s s i b i l e s i a n o 
s i s t e m a t i fu altre aziende a l d i 
10 siano i n v i a t i ad un corso di 
riqualtficazione ad Asti se r i l c 
n u l i i d o n e i f i s i c a m e n t e ( d o p o 
q u i n d i c i o v e n t i a n n i d i l a s o i o 
in f i b b r i c a dice un i n v o l a t o l e ' 
? n e n l r e un altro parla della 
proposta è d i f f ic i le c s s e i e a n 
c o i n i d o n e i a q u a l s i a s i c o s a ) 
gli altri siano s i s t e m a l i p l e s s o 
le altre aziende del g r u p p o 
CLFDCA (anche esse tutte m via 
di s m o b i l i t a z i o n e u d ì J A 'a lu -
r n l m e n f e tutti l 12 o p e r a i a-
i i c b b e r o d o m i t o a c c e / ( n i e il II 
c e u z i a n t i u i o por po i p o t e r u s u -
fruire di la e t r a t t a m e n t o 

g. pa, 

Acqua 
Oggi pei il Unno scttiminalc 

dalle 16 alle 21 i imi ialino 
•-enza acqua questo zone Ti a 
slovei e Pt inumi lo Casalolli, 
Monto Spicci lo Bi<i\etUi Ca 
setta Mflltoì 

La fabbrica sbarrata durante le ferie 

SA1RA; gli opero! 
approvano S'accordo 
Vertenza risolta - Quaranta aporendisti sospe 
si dalla Chris Craft - Sciopero alla Tontini-pesc? 

Dojw 11 Titiiie o ìi Patita 
nella anche h \ortcnzi del11 
S i n a si e m o l l i t assemblei 
dei ifi ] a \ o n t o n dell officina 
dolh Maghani oli usa e sgom 
b e u t a dal piopuctaiio dinante 
le fono ha appiov ilo ) iccoido 
ìaggiunto ioli ali ufficio pio 
\ incielo del I i \oi i doj» 'un 
glie r i t t i t a o I iccoido pie 
\edo un ìisiicimenlo o \ l ia li 
quidi7one di 3(50 nula Ine pei 
tutti i 1 n o i a l o n e 1 impegno del 
1 izieida a gaianli ie al pei so 
naie con mtggiore <iii7ianUà e 
Lon A\ ico f i n n l n r e un i>osto 
di h \ o i o 

CHRIS CRAFT - I a?iendi 
di imbaiciziom Chiis Ciaf! elio 
occupa oltie 400 dipendenti In 
sospeso dal la\oro qu nauta ai) 
piendisti I! gì i \ e pio\ \cdimen 
lo ennos mo itlacco al luci 
lo do t tup i / i one dolh regione 
e stilo girisi f ic do dalli due 
zone non solo con l i ptidila di 
a'euno commesse sii ? mei e m i 
poi 1 aumento dolh t i s s i su 
nalmli e dolh bonzi ni leu il 
lultKi^ del I u o i o si e svolto 
un mainilo nel coiso del quale 
i smciaciLi li inno elneslo U 
messa soito cassa iiitegi<i7iotie 
dei l i \ o i i l o n 

TONTINI - 1 , a \ o r i t o n del 
la Tontun pesca di \nzio hanno 
effettuato ieii uno sicopero coni 
pi l lo di 24 oie nel quadio del 

h lolla dell i c i l e g o m p°t 1 

imno\o dol t o n l n l l o mz io n io 
\nchc oggi scio.ioio di -1 oro 

Il partilo 
/ O S \ ROM \ S L D — Q U I I -

t l cc lo lo o i e 18 10 ì i u i i l m i e de i 
( I) d e l l e s ez ion i de l l a VI c l r 
c o s c i i 7 l o n c r u s c o l a i i o , 18 10 
l i m i t a n e de l l o s( / I o n i l i m o 
1 i n o I a l i n o Mel loni*) \ p p i o 
I n i n o S a n G l i n a n n ì \ T A t 
P o s l e l e g i i f o n i i i , p e i In pi epa 
1 i / i o n e d c l l i U st i ( I d i Uni i i 

/ O N \ C \ S 1 I 1 1 T — \ l h i n o 
e i e 17 s c g i e t c ì l a di zona Al Ir 
cln m e l'I 30 t » d e l l e si zloi 1 
A l b i n o e d e l i / m o i Q u i t l r i i c r ! 
e H l /7 imi l 

/ O N \ I N D I S i i t i M I — W 
don uff Ì0 l i u n l n n e de l C l i 
di \ i d e i o l o i s in 1 n i e n / n 
( l l l s c h l ) \ n z l n n i i s r l n i l lc 
m e -iti i s s e m b l e i ( \ s o s i i n e l l l 1 

\ 1 AC — I n s t a i i n o o i e 17 10 
C 1) ( K i i p a i e l l l ) M n n l e s T t r o 
o i c 11 C I) di A l n n l c i c r n T u 
fel lo V i l i n d i i l n u S i l n r l o a l l e 
21 essi ' inblci i 

I M / I A I 1 M M I C \ M 1 F H T 
F l UimtlCMI — ORRI \nlnn-
UnnRRio ì l i ' \uf j i is ten l l l i s e t t l 
I s snn lcn e r e e c o i n l / l ( e r e 12) 
lilla S t l f e r ( H i s d i l ) n l la Me 
t i lfei di P o m o / l e ( l ì c i t l ì dn 
^ nif i ni c i m i e r i l e i u l n l fnlle 
o r e 12 AROst lnel l l ) e c i n t l e r l 
di \ ) Ì Ì D I P R O Mlgell ( P o c l i e t t l l 

V I S I T A T E C I 

ci imi 

1 1 in 
r ( l l l l 1 

d a n d o magazzino ovo si accede di ie l lamenle con l'autovcHuia Paicheq-
gio nleino iiservato supeificie niq 2500 Migliaia di elet l ion imostiLi, ladio 
dulotadio, dischi e teli visori a pie/71 sbalorditivi delle seguenti indiche 
Autovox, Ariagel, Bosch, Buon Vega, Blaupunkt, C G.E, (ons l iucta, Ca-
stor Candy, Delclii, Emoison, Giunding, Gasfno, Ignis, Kelvinntoi, Magna-
clyne, Plionola, Philips, Rex, San Gioiqio, Siemens, TolefunUen, Voxson, 
Westinghouse, Zoppas, c u Gaia iv id duo anni, vendile! a ti he Mteale 1 
una gradila soipiesa agli arquuenl i 

11 »| i 1 1 \ (i 1 111 n 1 
dUp ls *i ini poi fi' ali 1 C l f D -

(cenlo 
VIA 

meri 1 da 
ANDREA SACCHI, nn 
P le MiK 10 - cinquanta 

27-29 
da P Li& Mancini) 

HffiHH 
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l ' U n i t à ' giovedì .) settembre 1970 

Svedese ma 
non troppo 

PAG. 7 / spet taco l i 
Da oggi i! «Seconda circuito regionale» 

]uska in Toscana 

L'attrice Liv Ullman è impegnata a Nizza nelle i ipri so di 
«The night visitors n (« I visitatori notturni») accanto a 
James Mason. Il f i lm è diretto da Terence Young, Il regista 
diventato relativamente famoso per aver realizzato alcuni 
esemplari della serie « James Bono1 ». La Ullman viene spesso 
erroneamente definita attrice svedese, erroneamente perchè 
è nata a Tokio da genitori norvegesi. Svedese lo è solo di 
adozione, visto che deve la sua notorietà al grande regista 
Ingmar Bergman. 

Nel film « Sutjeska » 

A Kirk Douglas la parìe 
del maresciallo Tito? 

BELGRADO, 2 
La figura di Tito sarà per 

la prima volta portata sullo 
schermo nel film « Sutjeska », 
di prossima realizzazione in 
Jugoslavia. La parte del pre­
sidente jugoslavo sarà proba­
bilmente affidata all'attore a-
merlcano Kirk Douglas, ma 1 
produttori del film stanno e-

samfnando anche la candida­
tura di Paul Newmann e dì un 
attore jugoslavo 

Tra gli altri interpreti della 
pellicola figurano Orson Wel-
les (Churchill), Anthony Quinn 
r Irene Papas. oltre agli at­
tori jugoslavi Bata Zivojmovic, 
Boris Dvornik e Ljubisa Sa­
rtia rdzi e. 

nel nome di Nono 
Un atteggiamento nuovo nei confronti di abitudini meccanicamente ti­
rate avanti — I programmi del musicista — Il calendario dei concerti 

Ruoiniiicia stasera, a Pioni 
bino, il « .Secondo circuito re 
(lionate», piomosso dui Co-
inumile di Firenze, d'intesa 
con le amministrazioni pio 
nneiali e comunali della To­
scana e dell'Umbria. Si tratta 
di iniziative musicali e tea 
trah, dedicate al nuora e al 
l'antico destinale senza dub­
bio ad avete una jorte inci­
denza nel risveglio di mici es­
si culturali in centri nei quali 
il massimo elle polena (nursi 
era, finora, lo spettacolo liri­
co, rabbercialo alla meglio, 
ma che non ha più alcuna fun­
zione culturale da svolgere. 

Il « Circuito » ha trovato, 
per fortuna, nelle persone di 
Giorgio Vanni, di Mario Spe-
renzi, di Roman \ lad e di 
Nicola ì'into (sovrintendente) 
animatori convinti della nei es­
sila di viodificare qualcosa 
nella mutino denti Enti linci. 
Ed è forse per questo, che al­
cuni si sono allarmati, Irò 
vando da ridire sulle possibi­
lità recettive dei nuovi ascol­
tatori (operai, contadini). Quel 
che non va giù, per la venia, 
a certi campioni della cultu­
ra, è il fatto che l'incontro 
con il nuovo avvenga nel no­
me di Luigi Nono, il circuito 
regionale, infatti, porterà in 
Toscana alcune composizioni 
di Nono (I' ' orda cosa ti han­
no fatto in Auschwitz, La fab 
bnca illuminata. Contrappun 
to dialettico alla mente) — 
alle esecuzioni faià sempre 
seguito un dibattito — prece­
dute o seguite, nei giorni im­
mediatamente vicini, fin con­
certi sinfonici e cameristici 
prevalentemente dedicati al 
secondo centenario della na­
scila di Beethoven. 

Nel mese di ottobre, il 
« Circuito t> presenterà lo spet­
tacolo (regìa di Virginio Pue-
cher) Nostro fratello donna 
(la donna nei riferimenti mu­
sicali), capeggiato dalle sorel­
le Adriana e Miranda Mar­
tino. 

Bene, c'è roba da farci sta­
re all'erta, perché l'iniziativa 
toscana potrebbe capovolgere 
la situazione della musica in 
Italia. In questo senso, appa­
re superata la battuta di chi, 
prendendosela, giorni fa, con 
Zavaltim che vuole vendere 
il suo « non-libro » nelle nor­
mali librerie, diceva che lo 
scrittore fa proprio come Nono 

il quale sbraita e si agita, 
ma finisce sempre nei grandi 
teatri, in braccio alle strut 
ture tradizionali alle quali si 
fa la interra. Niente di più 
sbagliato, perché il giro di 
Nono in Toicana, dimostra 
proprio il contrario, e non per 
un gusto polemico, bensì in 
conseguenza di un atteggia­
mento nuovo nei confronti del­
le nostre abitudini musicali, 
meccanicamente tirate avanti, 

Abbiamo avuto un fugge­
vole incontro con Luifli Nono 
e da esso naice la convinzio-

Bob Hope 

non piace 

più neanche 

ai soldati 
COLUMBUS (Ohio), 2. 

L'attore americano Bob Hope, 
da anni in declino come « di­
vo » cinematografico, da qual­
che tempo si dedicava agli 
spettacoli per le truppe ameri­
cane che combattono nel Viet­
nam. 

In questi giorni, il capo dei 
servizi spettacoli per militari 
americani, Kenneth Smith, ha 
dichiarato che attori come Bob 
Hope sono giudicati ormai inac­
cettabili anche dalle milizie, 
che non dovrebbero, ovviamen­
te, andare per il sottile. Duran­
te un recente spettacolo, infat­
ti, Bob Hope rimase cosi scon­
volto dall'insuccesso, che tenne 
tre autori svegli tutta la notte 
per rivedere i testi degli spet­
tacoli successivi. 

E' morto l'attore 

Bernard Noè! 
PARIGI, 2. 

Remarci Noe'., attore di cine­
ma e di teatro che ha interpre­
tato per la televisione francese 
numerosi telefilm, è morto la 
notte scorsa, in seguito ad una 
malattia incurabile. Aveva 44 
anni. 

scarpe che 
pensano 
le 
scarpette balducci 

k scarpette brevettare À 

In un certo senso è vero ed è bello vederli correre cosi liberi e (elici: 
le scarpette BALDUCCI Infatti «pensano» a guidare 1 loro passi perchè 
sono realizzate secondò 
i canoni della pediatria 
moderna ed assicurano 
il perfetto sviluppo del 
piede. 
BALDUCCI, le scarpette 
brevettate, adatte per tutti 
I bambini. 

- -zH-
Suo barn 
Cognomo 

5ignofi ocrcada il rnlaioqo dei modelli bravatimi 8AL0UC 
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ive'a con alcuni ulni consigli pe' una sana ciescila dal 

ne di questo nuovo atteggia­
mento. 

Per esempio, quest'anno 
Nono non jiartccìpa al Festi­
val musicale di l enezia, E 
perché? 

Perché — ci ha .piegato — 
è un Festival che non rispec­
chia la vera situa, ione della 
musica, oggi, e che non tiene 
in alcun conto la produzione 
musicale dei paesi dell'Est. 
Né, del resto, vi sono rappre­
sentati tutti i nostri composi­
tori, non essendo eseguito a 
Venezia né Fellegaia, né Gia­
como Manzoni. In conclusio­
ne, è un Festival unìvoco, 
ma soprattutto inammissìbile, 
dopo la contestazione e dopo 
quel che è successo e succede 
nel mondo. 

Niente Venezia dunque, e 
sotto con la Toscana. 

Dopo Piombino, il « Circui­
to s> toccherà Empoli (4), San 
Giovanni Vaìdarno (5), Pie-
trasalita (7), Fucecchio (8), 
Arezzo (9), Bibbiena (IO), Ar-
cidosso (11), San Casciano Val 
rii Pesa (14), Massa e Cozzi­
le (15), Fìvìzzano (16), Sor­
ga (17), Pontremoli (18). Afil­
la (21), Massurosa (22), Roc-
castrarla (23), Casteljiorenti-
no (24), Montecatini (2.5,), 
Castiglion Fiorentino (28), 
Montepulciano (29) e Borgo 
San Lorenzo (30). 

Il caldo di agosto è servito 
a Nono per proseguire la 
composizione (una seconda 
parte) — coro femminile — 
presentata in prima assoluta 
ad Amsterdam, nel corso del 
Festival d'Olanda che ha de­
dicalo (giugno) a Nono due 
serate, con mobilitazione del­
la Tv e della Radio (sono 
stati mandati in onda due 
lunghi programmi, incentrati 
sul nostro compositore), 

E dopo? 
Dopo, dopo la Toscana, Lui­

gi Nono andrà a Cuba. Qui 
avrà inizio in ottobre (e do­
vrebbe durare sei settimane) 
un ampio convegno sulla mu­
sica, « Sonido 70 », con incon­
tri di studi, seminari, esecu­
zioni di musiche e inserimento, 
nel convegno, anche del jazz 
che appare proteso a nuovi 
impegni, in rapporto alla tra­
dizione musicale afro-cubana. 
Il « Sonido 70 s> «noie ricer­
care una piattaforma comune, 
legata alle lotte che si svol­
gono oggi nel mondo. 

In cantiere è anche una 
composizione (si eseguirà a 
Colonia, nel prossimo feb­
braio), per coro, soprano e or­
chestra, utilizzante come ma­
teriale acustico ('Internaziona­
le e l'inizio del Manife­
sto di Marx (« Un fantasma 
si aggira per l'Europa... »). 

Anche nello scorcio di que­
st'anno, la presenza di Nono 
è piuttosto viva: una serata 
a Roma (concerti dell'Acca­
demia di Santa Cecilia); una 
serata a Bologna, un'altra 
alla Rai (concerto diretto da 
Claudo Abbado); concerti a 
Bucarest e. in Francia (dove 
si rovpresenterà Intolleran­
za 70). Ma più che da ogni 
altra cosa, Nono è ora preso 
dal giro in Toscana e a ra­
gione. Attraverso questa espe­
rienza — dice — può nascere 
la possibilità di un nuovo la­
voro, tulio ancora da inven­
tare sul piano organizzativo e 
ideologico, nella prospettiva 
della lotta di classe che il mo­
vimento operaio indica oggi in 
modo radicale, imponendo la 
risoluzione di problemi nuovi. 

e. v. 

I film dei 

• i * • • 

a Locamo 
I.OC-UINO, 2 

Anche qiiesl'.'iiino, come nel 
p.isvito, il Festival interna-
xionalc del film ili Locamo, 
in programma dal 21 soltein 
hi e al -i oltohre. presenterà 
una vasta selezione di opere 
eineniatoBral ielle dei paesi 
socialisti. 

l.a direzione della rasse­
gna, riservata come è noto 
alle opere prime e seconde 
ha infilili invitalo in concorso 
i seguenti film: lconostasis, 
opera prima di Todor Dinov 
e Christo Christov, un film che 
porta sullo schermo la prima 
parte della trilogia storica del­
lo scrittore bulgaro Dimitre 
Talev; Gente di Varsavia, un 
film di Henryk Kluba a 
sketches, situati in tre epoche 
diverso della storia polacca 
recente; Gii innamorali, opera 
seconda del regista usbeco 
Elior Ichmukhamedov, il cui 
primo film, Tenerezza, fu pre­
sentato a Locamo tre anni or 
sono; Di'. Med. Sommer li, o-
pera prima del regista della 
Germania democratica Lothar 
Warneke, imperniato su un 
tema d'attualità: l'inserimen­
to di un giovane medico al­
l'inizio della carriera nella 
realtà di una clinica chirur­
gica; Troppo piccolo per una 
guerra così grande, opera pri­
ma del regista romeno Radu 
Gabrea, che narra la storia 
di un ragazzo clip vive la 
realtà drammatica della libe­
razione della Transilvania dai 
nazisti; Lilifca, che rappresen­
terà la Jugoslavia ed è l'ope­
ra prima del regista Branko 
Plesa; Zona temperala, opera 
prima del regista ungherese 
Zsolt Ksolt-Kovacs, già assi­
stente di Miklós Jancsó in tutti 
i suoi film più importanti. 

Oltre a questi sette film in 
concorso verranno proiettati, 
nella sezione informativa, l'ul­
tima opera del regista unghe­
rese Istvan Szabo Film d'amo­
re, che aprirà la rassegna lo-
carnese, e il secondo film del 
cecoslovacco Jiri Papousek 
Ecce Homo Homolka 

La giuria internazionale è 
stata completata con Matiaz 
Klopcic (Jugoslavia) e Vladi­
mir Naumov (URSS) che si 
aggiungono ad Alain Tanner, 
Robert Lapoujade e Desiré 
Ecaré. 

le prime 
Cinema 

Sette uomini 
e un cervello 

La merce cinematografica di 
consumo varata con la benedi­
zione di Oscar Brazzi è abba­
stanza particolare, e si distac­
ca dalla massa dei prodotti del 
genere per lo squallore dei 
«soggetti». Sette uomini e un 
cervello: questa pellicola gira­
ta da Edward Rossi — che po­
trebbe anche chiamarsi Nove 
uomini senza cervello — vor­
rebbe ricalcare le orme non 
certo dorate dei Sette uomini 
d'oro, soltanto che il « cervel­
lo » della banda (organizzata 
per derubare il pubblico di una 
"prima" teatrale) è chiuso nel 
triste cranio di Rossano Brazzi, 
un attore che può far di tutto 
meno che il gangster cinema­
tografico. Il film a colori è ve­
nato da fugaci immagini di 
donnine più o meno vestite, le 
quali tentano invano di man­
tener desti gli spettatori, quasi 
del tutto assopiti. 

vice 

e -in breve 
Un canadese vince in Polonia 

MONTREAL, 2. 
Il Gran Premio della giornata internazionale al decimo Festi­

val della Can/one di Sopot, in Polonia, è stato vinto da Robert 
Charlebois, un canadese di ventisei anni, nato a Montreal. Char-
lebois ha sconfìtto clamorosamente, quanto inaspettatamente, veti-
tisei concorrenti rappresentanti di ventiquattro paesi. 

La MGM rinvia la lavorazione di tre film 
HOLLYWOOD, 2. 

La « Metro Goldwyn Mayer » ha rinviato a primavera la rea­
lizzazione di tre pellicole, realizzate da tre registi delle nuove 
lene molto apprezzali: Cabor ungili begms di Jack Smight, Michi­
gan Assali» di Sam Peckinpah e Cut crystal di Stuart Hagman. 
Inoltre la « MGM » ha rinunciato al progetto di portare sullo 
schermo, con la regia di Jacques Levy, il libro Revolution {or the 
hell of it, scritto da uno dei più duri contestatori del sistema ame­
ricano, Abbie Hoffman. 

Milva in Giappone 
TOKIO, 2. 

Mi va si troia da oggi a Tokio. Nella capilalo nipponica, la 
cantante emiliana terrà 23 concerti, si esibirà in una trasmissione 
televisiva a colon e inciderà quattro canzoni in lingua giapponese. 

José Ferrei' « uomo della Manclia » a Portorico 
SAN JU'\N (Portorico). 2 

•IOJÓ Fcrrcr da qualche tempo si dedica più al teatro che al 
cincna. E il teatro gli offre la possibilità di ritornare nella sua 
tena natale. Poi Unico, dove interpreterà una versione del musi­
cal ÌVOH oj io Moncha (* L'uomo dalla Mancha »). accontentan­
dosi e i una cachet pan a poco più di un quarto di quello che pren­
der a, per lo stesso spettacolo, a Broadway. 

Gli americani si divertono di più 
W\SIIIN'(ÌTON, 2. 

Nel giugno di quest'anno, tfli americani hanno speso per i di-
voi limoliti e i>li spettacoli (cinema, teatro ricreazioni varie) 88-1 
milioni eli dollari, (circa 540 miliardi) cifa superiori del 7 per 
cento a ciucila di maggio e del 14 per cento a quella del giugno 
liMi'J. Non è nota però la percentuale di dicala al cinema. Nei 
primi sei mesi dell'anno in corso, le spese per i divoramenti sono 
slate di 4,7 miliardi di dollari (circa 2 701 miliardi d lire), il 7 
per cento in più dalla cifra spesa nel coi" ispondeiite lenodo del-
I anno precedente. 

CONCERTI 
ACCADICI 1A FILARMONICA 

Presso la MÌRI merla dell'Ac­
cademia Via Flaminia Itì, tei. 
312500 sono aperte le iscri­
zioni per la titat'ione 1070-71 
che verrà Inaugurata alla me­
tà di ottobre. GII uffici sono 
aperti 1 giorni feriali escluso 
lt sabato potneiigtfio 9-13 e 
Ii3.:i0-10 

ASS. MUSICALI-: KOMANA 
Doni.ini alle 21.HO Cluostio dei 
C.i'iiovesi (Via Antt t.i, 12). u 1 
Minili iKaliiLi clell'A M R » mu-
.siche di Monteverrii e EJan-
i-hien 

CORO l 'OMPONICO VAI.M-
CIXMANO 
S.ibato e domenica alle 21..10 
Rassegna oi jMnislic.i nella Hn-
Mlua di h KIHliceva Romana 
al Foio Romano Oi ranista 
John Tukiit ' i , con musici,e di 
Hennel, Buxtclnide, C!i cene, 
('oupeiin, C'iimidj>e, Bach 

I SOLISTI DI KOIHA 
OKKI e domani alle 21,30 
nella Basilica di S. Francesca 
Romana concerti musiche se­
coli XVII e XVIII di: Vivaldi, 
Felici, Hacndel, Alblnoni, 
Scarlatti Ucl. 770635 inforni, e 
pren ). 

TEATRI 
BORGO S. SPIRITO 

Domenica allo 17 la C.la D'Orl-
glia-Palmi presenta « Rosa da 
Viterbo « di Lebrim-Simcne. 
Pre/zi familiau. 

DKI SATIRI (Tel. 5HU11) 
Mercoledì allo 21,45 C In Ten­
ti ale Italiana con « I,a grande 
e la piccola mo i l r» di Flcna 
Bono Novità assoluta con R, 
C'Inocchia, T Sciarla, R Man­
gano. O Pagani. P Saii3oila. 
Regia Paolo Paoloni. 

ELISEO (Tel. 462.114) 
Alte 21 Stagione linea con: 
« Cavalleria rusticana » di Ma­
scagni e « 1 pagliacci » di 
Leoncavallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
(Via S. Dorotca (» - Tea t ro 
Restaurant , tei. 5891671) 
Dalle 21,30 Costante Brugnoll 
presenta lo spettacolo del fol­
klore con « I Canterini di Ro­
ma » cantanti chitarristi. 

FOLKSTUDIO 
Sabato l iapertura con il pro­
gramma Folkstudio 10. 

NAVONA 2000 (V. Sora, 28) 
Alle 22 sedute spiritiche con­
dotte la Fulvio Tonti Ren-
dhcll 

SISTINA (Tel. 485.480) 
Stasela alle 21,15 « Halr » te­
sti e lincile di Gerome Ragni 
e James Rado Musica di Oalt 
Mae Dcrmol Versione italia­
na dì Giuseppe Patroni Grilli. 
Regia di Victor Spinelli 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale) 
Alle 21.30 Chccco e Anita Du­
rante con 11 successo comico 
«Lo smemorato» di E. Ca-

gheri. Regia di Chccco Du­
rante. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no 73.03.316) 
Noi due .sconosciuti, con K. 
Novak S • e rivista Nobile-
Corvi 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.133) 
Chlsuni, con J. Waync A 4> 

ALCXONE 
l.a caria vincente, con D Jan­
ssen (VM 14) m i • • 

ALFIERI (Tel. 390.251) 
Corri, Allgcl, corril con W. 
Smith DB « O 

AiMBASSADE 
Fragole e .sangue, con B. Da-
vison (V.M 18) Ult • • • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
2<l ore a Scollane! Yard, con 
D. Foresi G 4 4 

ANTAKES (Tel. 8S0.947) 
La prima volta, con G. Norby 

(VM 18) S • 
APPIO (Tel. 779.638) 

(-'ontcsta/.lone generale, con 
N. Manfredi SA « 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Twlnky (prima) 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Nell'anno del Signore, con N. 
Manfredi DH • • 

ATLANTIC (Tel. 76.10.656) 
Adios Gringo 

AVANA (Tel. 51.15,105) 
Alla ricerca di Gregory, con 
J. Chrlslle S • 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
I mostri, con Gassman - To-
gnazzi SA 4«> 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'armata Brancalconc, con V. 
Gassman SA 4 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
M.A.S.H., con D. Sutherland 

DH • • * 
BOLOGNA (Tel. 126.701)) 

II divorzio, con V. Ga.ssman 
SA 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Sette uomini un cervello, con 
R. Bra?zi A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.165) 
Contestazione generale, con N 
Man'redi SA 4 4 

CAPRANICHETTA (T. 1172.465) 
Zabriskle Poinl, con M Anto-
niom (VM 18) DH 4 4 4 4 

C1NESTAR (Tel. 789.243) 
Adios Gringo 

COLA DI RIENZO (T. 350.584) 
Il divorzio, con V. Gassman 

SA 4 
CORSO (Tel. 67.91.691) 

America così nuda cosi vio­
lenta (prima) 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Il divorzio, con V Gassman 

SA 4 
EDEN (Tel. 380.188) 

Operazione Aquila, con R. 
Conte A 4 

EMBASSY (Tel. 870.215) 
Delitto al circolo del tennis 
con A Gael (VM IR) G 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
De Sade, con K Dullca 

(VM 18) I)I( 4 
EUHCINE (Pia-/.™ Ralla 6 . 

EUR . Tel. 591.0986) 
Il divorzio, con V. Gassman 

EUROPA (Tel. 803.736)' 
America cosi nuda così vio­
lenta (prima) 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Trtstana, con C Deneuvo 

(VM M) DH 4 4 4 4 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

l'alni 1 our Wagon 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Alelello. con M. Ramon 
DH 4 4 4 4 

GARDEN (Tel. 582.848) 
I mostri, con Gassman - To-
im.v/i s \ 4 4 

GIARDINO (Tel. 891.91(1) 
(..ingslei tuttofale, con T Sn-
\al.\s SA 4 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Dramma della gelosia {lutti l 
particolari In cronaca), con 
M M^sholannl 1)11 4 4 

HOI.IDAV (I,ari»n Benedetto 
Marcello . Tel. 85S.:t;tì) 
l.a (ald.i notte, con R Wolrh 

DI! 4 
KING (Ma Fogliano, 37 • Te­

lefono 83.19.541) 
('ontesl.i/ione generale, con 
X Man'icch s \ 4 4 

MAESTOSO (Tel. 78IUÌSIÌ) 
/.ilnlsliie l'olnl. di M Anto-
moni iVM 18) ni! 4 4 4 4 

M.VIF.ST1C (Tel. 671.908) 
L'assoluto tinnitale coi) S Ko-
K-ln» (VM 18) DR 4 

IMA/ZINI (Tel. 351.912) 
i'inssim.i llaiH'ituia 

METRO DRIVE IN (Telerò. 
no Ii0.90.243) 
Anni 1 uggenti, con K Man-
fiedl SA 4 4 4 

METROPOLITAN (T. 089.400) 
lo non scappo, fuggo, con A 
Noschcso V 4 

MIGNON D'ESSAY (889.4931 
linprnv visamente l'estate scor­
sa, con K Tavlor 

IV.M llil Hit 4 4 
MODERNO (Tel. 460.285) 

i:dipeon, ioti A Nana DH 4 
MODERNO SALETTA (Tele 

fono 460.285) 
Thrilling, con A Soidl SA 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
( hisum, con .1 Wame A 4 

OLIMPICO (Tel, 302.635) 
Chiusili a estiva 

PALAZZO (Tel. 49.56.1131) 
24 me a Srolland Vani, con 
D Foresi G 4 4 

PARIS (Tel. 754.368) 
l.a casa delle demi vierges, 
con II Christian (V.M IBI S 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The Itesi House In London (in 
engllsh) 

QUA'rrRO FONTANE (Tele­
fono 480.119) 
Alba pagana (prima) 

QUIRINALE (Tel. 1(I2.«Ó8) 
1 brevi giorni selvaggi, ceni H 
Ilershey DH 4 4 » 

QUIRINETIW (Tel. 67.90.012) 
lloh e Ciro! e Tori e Alice, 
con N Wood (VM 18) S 4 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con Ci M Volonle 

(VM MI DR 4 4 4 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Dramma della gelosia (tutti 1 
particolari in cronaca) con M 
M.'isli ninnili DR 4 4 

REX (Tel. 864.105) 
Z.abrlsklc l'olnl, di M Anlo-
nioni IVM 18) DH 4 4 4 4 

RITZ (Tel. 837.481) 
l.a casa delle demi vlerges, 
1011 lì Chnslian (VM 18) S 4 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
I tulipani di Hai lem, con C 
Anni- DH 4 4 

ROUGE ET NOIR (T. 861.305) 
L'invitata, con J Shtmluis 

DR 4 * 4 
HOYAL ('tei. 770.549) 

Chiusura estiva 
ROXY (Tel. 870.504) 

Contesta/Ione geneiale, con 
N. Manfredi SA 4 4 

SALONE MARGHERITA (Te­
lefono 67.91.439) 
Don Giovanni, con C Bene 

DR 4 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Delitto perfetto, con .1 Ste-
wnil e, 4 4 

SMER'VLDO (Tel. 351.381) 
Manne, con T. Hedien 

(VM 14) G 4 
SUPEHCINEMA (Tel, 485.498) 

Chiusura estiva 
TIFFANY (Via A. De Pictis . 

Tel. 462.390) 
Ostia, con L Terzielf 

(VM 18) DR 4 4 4 
TREVI (Tel. 689.619) 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

('hisum, con J. Wnvne A 4 
UNIVERSAL 

Selte nomini un cervello, con 
R. Braz/i A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Zabrlskie l'olnl, di M. Anto-
nioni (VM 18) DR 4 4 4 4 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Clllsum, con J. Wayne A 4 

Seconde visioni 
ACTLIA: La morte iu Jaguar 

I ossa 
ADK1ACINK: Riposo 
AFRICA: Chiedi peidono a Dio 

e non a me, con G. Aidisson 
A 4 

AIRONL" Dracula principe del­
le tcnclne 

ALASKA: Un anime difficile, 
con N. Manfredi 

(VM 18) SA 4 4 
ALBA: Cenerentola DA 4 4 
ALCI-): Calma ragaz/e oggi mi 

sposo, con L De Funes e 4 
AMBASCIATORI: I 1 che non 

volevano morire, con G. Lol-
lobilgida s 4 

AMBRA JOVINELLI: Noi due 
sconoscimi con K. Novak S 4 
e n vista 

ANIENK. Bllly Kld, con P 
Newman A 4 4 

APOLLO: Interrabatig, con C. 
Pani (VM 18) DR 4 

AQUILA: Un minuti» per pre­
gare un istante por morire, 
con A Cord (VM 14) A 4 

ARALDO: Cyrano e D'Arlagnan 
con S. Koscina A 4 

ARGO: Chiusola estiva 
ARIEL: King Kong contro God-

zllla 
ASTOR: I segreti di I'hlladel-

phla 
AUGUSTUS: Dimensione della 

pania, con I. Thuhn G 4 
AURELIO La notte Infedele, 

con C Mlna/zoli (VM 18) S 4 
AUREO: Il credo della violenza 

con S Alaimo (VM 18) DR 4 
AURORA: Piano plano non li 

agitare, con T Colli". SA 4 
AUSONIA: nella di giorno, con 

C. Deneuvc 
(VM 18) DR 4 4 4 4 

AVORIO: Il castello del morii 
vivi, con C. Lee DR 4 

BELSITO: Cenerentola DA 4 4 
BOITO: Bella di giorno, con C 

Denotivi' (VM 18) DH 4 4 4 4 
BRANCACCIO: I magnifici 7. 

con Y Br.vnner A 4 4 4 
BHASIL: Il libio della giungla 

DA 4 
BRISTOL: Slunlman, con R 

Viharo A 4 
BROADWAY: Il credo della 

violenza, con S. Alaimo 
(VM 18) DR 4 

CALIFORNIA: L'Incesto, con K 
Nathan.tel (VM 18) DR 4 

CASSIO: Ignazio e Kresy i ma-
gnilici avventurieri 

CASTELLO: I selte ladri, con .1 
Collins e; A 

CLODIO: Il fantasma di Lon­
dra. con U Glas G 4 

COLORADO: Il figlio di Sparta-
cus. con S. Roeves SM 4 

COLOSSEO: Storia d'amore con 
A Mollo (VM 18) S 4 

CORALLO: Un uomo chiamato 
eavallo con R l i a ins A 4 4 4 

CRISTALLO- Franleln Doctor. 
con S. Rendali l)R 4 4 

DELLE MIMOSE: GII sciacalli 
dei comandante Strass-1!-, con 
S Vv'lntman A 4 

DEL VASCELLO- Il marito 
Ideale, con N. Manfredi 

(VM 18) S \ 4 4 
DIAMANTE: Il dito pio veloce 

del West, con J. Gamer e 4 4 
DI \NA: La ta \c rna del 7 pec­

cati 
BORIA: Galaxy horror, con G 

Sanders .\ 4 
EDELWEISS: Il gobi,,, di Parigi 
ESPERIA- I mnsli-l della cltl.i 

sommersa, con V Giuber A 4 
ESPERÒ- Dracula nella casa 

degli ornili 
FARNESE: Gerirmi di C Th 

Dteyor DR ^ 4 » 
F \ H O . I inlsleil di p.ulgl. con 

.1 Matais DI) 4 
GIULIO CES \RE La nusrlicia 

di cet.t. con V Pi 1, e G 4 
Il Uìl.EM Cliiilstna o-tl\a 
HOLLYWOOD- L'idea fissa, con 

S KOSCIIM (VM 181 S \ 4 4 
IMPERO Vstet-ls e ( leopalta 

D \ 4 4 
INIH'NO: Tlck tlck llck esplode 

la \ lolen/a. con .1 Hinun 
DI! 4 

JOLLY- Rosolino Paterno sol-
dato, con X Manftedt S \ 4 

.IONIO- Opeia/lonc n e gatti 
gialli, con T Rendali \ 4 

LI'IILON- Se non IUCSSI più te. 
con G Morancli s 4 

LI NOR: L'Incesto, con F N'.t-
Ihanael (VY 1») DH 4 

MADISON quelli che sanno 
uccidete, con s Belaci liti 4 

NKV MI \ Dlabolu.imenle Ina. 
con A Delon G 4 

\A tifiti cho Appaiono M. 
canto al titoli del HI» 
corrispondono alla se­
guente classificazione por 
generi 1 
A =1 AvvcnturoKe-
C =1 Comico 
DA = Disegno animato 
n o = Documentarlo 
DR = DrammatlM» 
G - Giallo 
IH 5 Musicala 
g = Sentimcntalt 
SA = Batlrloo 
SM a Slorlco-milologloo 

ri uoftro gludlalo fui rllw 
viene espresso nel «oda 
Skgueutei 
4 + + 4 + ~ eccezionale 

4 4 4 4 r; ottimo 
4 4 4 = buono 

4 4 := discreto 
4 =; mediocre 

« M I I a vietalo al mi­
nori di 18 anni 

NIAGAKA: Le due faccie de1 

dollaro, cori M Greenwood 
A 4 

NUOVO: Alla ricerea di Gre­
gory, con J Chrlstle Ci 4 

NUOVO OLIMPIA: La pa/./a (Il 
Challlol, con K. Ilephurn 

OSTIA ( UCCIOl.O: Quel tnale-
(lello ponte sull'Elba, con T 
llimtet- DH 4 

PAI.LADH'M: Il ladro di Bag­
dad. con S. Hcevcs A 4 

PLANETARIO Elvira Madlgali, 
1011 P Degfi mai k S 4 4 

l'HENESTE: I ganghters, con I) 
l.anca.stcì DH 4 4 4 4 

PRINCIPE: LSD Inferno per 
pochi dollari 

RENO: Il ritorno di Hlngo, con 
Ci Gemma A 4 4 

RIALTO: L'amore dioiche, con 
N Manti odi 

(VM 18) SA 4 4 
RUBINO Rassegna di Glauber 

limita II dio itelo e II diavolo 
bla tuo, con G Del Ro> 

(VM 18) DH 4 4 4 4 
S \ L \ UMBERTO I temerari 
SPLENDI!): La ballagli,! del-

l'Oilei, con A Kti/netsov 
DR 4 

TIHItr.NO. Il «alleilo 
TH1ANON. Bruciatelo vl\u, con 

T Savalas l)n 4 
TUSCOl.O tli oro d'Inferno, con 

lì l lninson DH 4 
ULISSE Cniu.suia e s tha 
VERBANO: Le tue inani sul 

itilo corpo, con L Capollcchlo 
(VM 18) I1R 4 

VOLTURNO- Bandiera di coin-
li.ttliineitlo. con S Havden 

DR 4 

Terze visioni 
nORG. FINOCCHIO- Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE RONDINI: lliickaro 
El.DORADO: I He nemici, con 

II Chanci iVM 10) C 4 
FOLGORE: Chiusili a e.sltvo 
NOVOC1NE. Mainili 70, con C 

Deneuvo (VM 18) S 4 
ODEON: l.a piscina, con A De­

lon (VM 14) DH 4 
ORIENTE: Revenche 

ARENE 
ALABAMA: Krakaloa esl di 

Clava, con M Sciteli A 4 
SAN BASILIO: Zan 11 re della 

giungla 
CASTELLO: I 7 ladri, con J 

Collins G 4 
CH1ARASTELI.A: Copulalo di 

giornata, con N. Manfredi 
C 4 

COLUMBUS: Riposo 
DELLE PALME: 15 folcite per 

un assassino, con C. Hill A 4 
ESEDR \ MODERNO: Edipeo!!. 

con A Nana DH 4 
FELIX. Professione bigamo, 

con L Buz/anca e 4 
LUCCIOLA: Caporale di glni-

nala, con N Manfredi e 4 
MESSICO: L'urlo del giganti. 

con J Palanco DR 4 
N'EVADA: Dlabollcainelile tua. 

con A. Delon G 4 
NUOVO: Alla l icerci di Grego. 

ry. con .1 Chnslie S 4 
ORIONE: In gamba marinaio. 

, 011 D Me Ciure A 4 
T111UH- Giallo cobra 
TI/.IANO: La mia spia di mez­

zanotte, con D. Day C 4 4 

Sale parrocchiali 
COLOMBO. I fanciulli del West 

con Stanilo e Olilo C 4 4 4 
Il cou(|HÌslatote di Corinto, con 

G M Canale SM 4 
DEGLI SC1PIONI: Romolo e 

Remo, con S. lìeeves SM 4 
DON BOSCO: Sciamila per 4 

spie 
NOMENTANO: Rose rosse pel­

li Fuln-er, con A.M. Pici an­
geli A 4 

N DONNA OLIMPIA: Il figlio 
di Godzilla 

ORIONE: in gamba marinaio. 
con D Me Clure A 4 

P\NI-TI.O: Hollywood partv. 
con P Solici s e 4 4 

REDENTORE: Prossima rlapcil 
T1BUR: Giallo cobra 
TIZIANO: La mia spia di mez­

zanotte, con D Dav e 4 4 
TRIONFALE: Cllly cltiv hang 

bang, coi, D Vati Dvke 
S \ 4 4 

BELLARMINO- Come rubare 
un milione di dollari e vivine 
felici, con A lleplnnn S \ 4 4 

RIPOSO- Maciste I-uomo nifi 
forte del inondo SM 4 

e l'Unità i non A responsa­
bile dalle variazioni di pro-
nramma che non vengano 
comunicale fompcsllvoinetv 
t« alla redazione dnll'AOII 
• dal diretti Interessati. 

i i m i i i i i i u m i i i t i i i i i M M i H H i i i i i 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
QUO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi «d 
I rasoi pericolosi MI nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com­
pleto, dissecca duroni e culli sino 
elio radico Con Lire 300 v) Ubo* 
rete da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE el trovu 
nelle Farmoclo 

i i i i i i i i i i i i i n i i t • • I I I I I I I I I i m i u n i 

0HIRUROIS PLASTICO 

ESTETICA 
difetti del viso o del corno 
macchie e tumori della pollo 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

rVr IICAl Roma, v.le B. Buoni (t 
1/1. U1HI Appuntamento V 871Sto 
Autori».?. Prct. 831111 . HD-10-W 

m i n i n i n i M li i i t n i i i i i i n i i i i i i i t i 

A V V I S I SANITARI 

cura delle « SOLE » 
Disfunzioni e debolezze 

S E S S U A L I 
Nervose-Psichicho-Endocrine 
PIETRO Or. MONACO 
Roma, v. Viminale 38 • T. 471114 
Non il curano venerea . pelle Ht. 

Aut. Coni Roma 16019 del J M t - » 6 
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PAG. 8/ c u l t u r a 
A che punto è la scuola in Inghilterra ? 

Università 
«aperta» 
(ina non 

agli operai) 
Un vecchio progetto di Harold Wilson entra ora in 
fase applicativa • Si traila di una struttura università a 
più e'aslica di quelle tradizionali • Una possibilità di 
promoz one sociale supplementare per la piccola e me 
dia borghesia inglese • Corsi televisivi e per corri­
spondenza • Una soluzione che si limita a coprire le 
lacune più vistose del sistema educativo vigente 

Ne] mese di settembre del 
1063 Hai old ttiUun in un di 
scorso tenuto ai cittadini di 
Glasgow lanciò un progetto 
i l i ist i tu/ ioni di una nuova uni 
versila da a ld i nca ie a quel 
le tradi?ionah inglesi la qua 
le per di f le ien/ ia ia i da que 
ste ultime cai atteri/7 Uè da 
una l igula impostazione dei 
piogiamrni doveva essere 
chiamata auniveisità aper 
la » l e motivazioni di ba>e 
che det'eio corpo a questo 
nuovo modello uig ini?/ativo 
della vita universitaua f ino 
no allora politiche e s fenh 
al tempo stessi, 

E cioè da una parte la con 
stat i / ione che le t iadiz ionai 
università inglesi ancorate a 
modelli oigani/zativi medio 
evali chiuie rigidamente e 
gei are icamente organizzate 
accessibili ad un gruppo ri 
stietto di persone fosseio ina 
rlcguate a p r e p i n r e i g o i a 
ni ai nuoti compiti opeiali 
v'unente complessi che veni 
vano iichiesti d i l l org imzzi 
zione capit d is t ic i della prò 
du/ione dall i t r i p i r te une 
ci. la const i t i7ione che la 
s t i u t t u n uni ipisi t i i la cosi 
come stoicamente si era ve 
nuta caratlprizzando non ave 
v i le possibilità di soddisfa 
re I aununlo incessante di ri 
chieste di paitecipazione ai 
« pnvilegi » della società opu 
lenta p ovenienti dagli stia 
t i più bassi della popolazione 
attraverso il raggiungimento 
di un titolo di studio idoneo a 
garantire delle sicure carne 
le professionali 

Per nspondere a queste due 
esigenze nacque il progetto 
< Università aperta » Nelle 
premesse istitutive si affer 
ma che I università aperta de 
ve rivolgersi prevalentemente 
alle peisone che per un mo 
tivo o per l altro hanno dovu 
to intei rompere i loro studi e 
int iapicndeie un attività lavo 
rativa per sopravvivere quln 
di in geneie a persone che 
possedendo un mimmo baga 
gho culturale di conoscenze 
aspiravano a migliorare li 
proprio livello conoscitivo 
moltissime delle quali di 
estrazione proletaria o della 
P'ccola boighesia Lob'et t ivo 
cultuiale t rivoluzionaiu v era 
invece quello di tealizzare un i 
formazione piofessionale svin 
colata dalle distorsioni di clas 
se tipiche delle istituzioni uni 
versitane tradizionali mellen 
do gli studenti a contatto di 
retto con i pioblemi della vita 
reale 

Vediamo come f'inzioneià 
questo r,od Ilo e n t l f ra t i n i 
pò a quali niodilicazii ni ^s i è 
stato so' iposio riso ito alle 
motivazioni originali in que 
sto suo ter Ì O V M O I I I V O per 
esseie ocr t r i to da si temi 
culturale ug° i i 'e Anzihu o co 
me si i n u m a v a p u m i „e i 
l ie i ne i si ali umveisita apei 
ta non eoi m inno dipi i il in 
che se wmo pri visti d coi•-! 
pi-r peisone già imi -•> • o 
specializzile I acce ' ione 
della domanda di isc 1/ nne e 
subordina a a i j n ts in L dei 
requisiti cm-M> eh i ja l i 
un apposita con n i , , ( ut tal) 
requisiti bi co npong i o c'ille 
e ip ic i ta culturali e mie i Hi 
ve per seguire i coi si di 5 u 
dio e vengono accer t i l i i d ra 
veiso I esame delle nsposte al 
modulo di iscrizione L univer 
su'! ha quatti o coi si fonda 
mentali scienze sociali urna 
rustiche matematica scienze 
fisiche la duiata di ogni cor 
so è semestiale pei cui in un 
anno io studi nte può seguile 
al massimo due coi si le le 
zion v inno dal pi imo gemmo 
al .il dicembte le lasse pei 
il conseguimento del diploma 
\ a n i o d die 2(10 all< idi) imi i 
lue 

Come vendono tenute le le 
z iom ' lu t t i gli ammessi al11 
università fanno capo ad un 
centio lesionale (ne esistono 
12 in tutta I I i ig l i i l tena) cn 
t io cui cade la piopna zona 
di lesidenza Ogni cenno re 
g anale tiasn elle in detenni 
nate ore della giornata v i i 
radio e televisione le lezioni 
dei qu i t i lo e usi I imi i iiem i 
l i invia dispense legisti izio-
ni magnetiche intrattiene e JI 
nspi ndeiiz i epistili ne Gli 
studenti sono umi l i i si t,uue 
il coiso scelto a spedile i 
compiti al cenno leg »n ile il 
qu ile a\ in piovvedulo tu I 
l iat lempo id a s s i u i u ^ h un 
assistente elle In seguita a li 
stanza negli studi Alla Tuie 
del coi so lo studente piepaia 
to t iamite i maso mudi i so 
stic-iic 1 esame I I consegui 
mento del diploma foimal 
mente ha la stessa validità di 
quello rilasciato dalle univer 
sitò tradizionali Inoltre lo stu 

dente ò tenuto a frequentare 
le r u m i n i di fine settimana 
sotto la guida dell assistente 
a partecipare a s/aives e ad 
un ut i ro estuo nella sede celi 
t r i l e dell università di almeno 
una settimana dove avrà degli 
intont i i coi docen'i Infine la 
assemblea icgionale elegge 5 
inembn che parteciperanno 
ali assemblea g u i d a l e dove 
vengono discussi i problemi 
dell unn Tsit 1 apeita P ino l i 
pi r i cinsi che inizici anno il 
pnmn d gemmo 1()7! si so 
ri) avuti 12 000 domande eh 
isciizione Dallo spoglio di 
queste dor i inde ì o notalo 
che il 17 i"» sono insegnanti 
il V'o piofessioni ti i l 0 4% 
donne di casa | or vengono 
con percentuali mollo piccole 
imp ic n u i tecnici managers 
amministratoli Mancano co 
me si nota gli aspiranti ope 
n i -

Quello che risalta agli occhi 
con una celta evidenza oltre 
i l h mancanza di paitecipazio-

ne dell i ci is e open i i alla 
funzione di questa istituz one 
e 11 motivazione quasi seni 
pie t camerist ica s che pre 
siede alla decisione di iscn 
v u s i ali umveisita E infatt i 
se ci soffermi imo sulle c' i rai 
tensliche sociologiche e cullu 
ral i d i l la popolazione notiamo 
che esse si identificano con 
quelle tipiche della classe del 
la piccola e della media bor 
ghcsia e come sempre siano 
delle peisone che già hanno 
un posto di lavoio che aspi 
rano a frequentate i corsi, in 
quanto esse considerano I ac 
quisizione di un ultenoie tito 
lo di studio supenore come 
un opportunità per migliorare 
le pioptie condizioni socio eco 
nomiche e il pioprio status la 
voratno Siamo ben lontani 
dall impostazione iniziale del 
piogetto di università aperta 
E da chiedersi allora come 
mai 1 iniziativa partita come 
tentativo di allargamento del 
I alea della cultura alla clas 
e lavoratrice sia fal l i ta m 

questo suo obiettivo e come 
essa si stia, invece limitando 
soltanto al recupero dei talen 
t i dispersi vitt ime delle con 
ti addizioni di classe insite nel 
sistema educativo capitali 
slico 

Con ogni probabilità il mo 
dello stisso dell universum 
apeita co«i come e nato non 
intacca al lat to la st iuttura e 
I essenza slessa del sislem i 
educativo tiadizionale mono 
polistico in quanto esso va a 
copi ire le lacune e le con 
liaddiziom di questo stesso si 
sterna tendendosi funzionale 
al suo pirlezionamenlo e oo 
lenznmento non a caso la 
selezione di classe potrà esse 
re resa più rigida e spietati 
poiché I università aperta as 
sicuia una possibilità di recu 
p u ò e di utilizzazione a lutti 
gli studenti che non hanno 
nu lo I ibi l i la e la capacita di 

tiov ne un posto nelle umvt is i 
ta Uadizionali che sempie più 
assume i anno c u allei istiche 
di giuppo chiuso di consone 
na Ma questa possibilità di 
lecupuo e veia solo in pai te 
in quanto dinanzi alla quanti! i 
impievista di domande di am 
missione alcuni si sono già 
posti il pioblema di come fa 
le la selezione pei dimezza 
le il numero dei candidali 

Inol i le il sistema culturale 
piev dente che tiene m mano 
le redini dplla gestione del pò 
t u e nelle un ivus i ia nel mo 
mento in cui ha ptree 
pilo nell iniziativa un tentati 
vo di esauloidine nlo a lungo 
andare delle piopne posizioni 
di pnvilegio e i insti lo a con 
ti oliai lo ed a gì sin lo secondo 
un i piopna strategia di so 
pi ivvivenza conleiendole il si 
gni l i ta lo di piumozioiie palei 
n i l is i i ta di ci isse duel lo su 
qui gli i ìdividui che sono ri 
in isti vittime del t i th- .s t boi 
ghese ed erigendo invet i del 
le robuste bai nei e economiche 
e cultui ih (lasse e conoscenze 
scolastiche) conilo quegli indi 
vidui che appailei icni ali i 
classe opeiaia i appi esentano 
un costante pencolo per la 
classe boi ghese 

D altronde e nella logici del 
sistema politico pumissivo I i 
g o u l u e ti unite le piessionl 
delle toize ic iz ionane e con 
seiv l inc i tutti gli elenieiili 
pi igiessisti e iivoluzton i l I in 
siti nel concetto stesso di uni 
v u Sila ipcita tin qu nulo 
que si i pili che su un Illune ti 
I intiopico p U t i l i ihslico non si 
i ciclica su una dimensione di 
lotta di classe nel cui interno 
lo studio si configuia come 
dumo por tutt i e non come 
concessione per pochi 

Giuseppe De Luca 
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11 
Il 16° volume della Storia 
Universale Feltrinelli - Fischer 

«pax mongolica» 
e l'Asia 
secolo 

l ' U n i t a z giovedì 3 settombie T970 

Programmi Rai-TV 

Genglz Khan In una miniatura persiana 
(sopn) e in una niinlalura fra 
c i (sotto) 

Gli imperi dei nomadi • L'Orda d'Oro • I! Tibet e la rivalità fra 

nceSe™ |e g ran( j j potenze - La Repubblica Popolare Cinese e il Sinkiang 

gm\ giovedì 
TV nazionale TV secondo 

Radio 1 <> 

18 15 

19 zj-ì 

20 30 

21,00 

La TV dol ragazzi 
11 avventure di litif 
fv e Redtlj l ' as t i 
m e i 

lolecpornalo sport 
Cronache i t i l h n o 
Tologlornale 
Piccola storie 
Va h sono i i no l i t i 
n i|io!i I un l i n i di 
It ilo VII no v i in on 
d i qui sta sera i Un 
ut sta » ci il i iccon 
to ih Un io ( ìstigno 
i Dn ci scoisi di due 
n ipolcl un l i ie l le 
ilinicn ione di « O 
piov uo o & un gì nule 
n t l s l i chi i l h line 
si i ìv i l i solo un fui 
f inte Pioligonisti 
I no l i orsi Cmlo 
Croccolo 

Rassegna del Premio 
Italia 1969 
« Ramine t Ynkichi > 
un ilo umentario the 
desenve gli studi del 
o psicologo giippone 
se Keimosuehc Obi 
sul cornimi tannato ih 
due gemelli dall et i di 
>Z misi a qui i h sco 
h i f 

Pioqqla di dollari 
elefilm 

Telcqiornilo 

21 00 Telegiornale 

21 15 Nuova enclclopodla 
del mare 
Ui quinta puntata del 
piogidinmr di Hi uno 
Val l i t i è lutilo] ita « il 
paese nato chi m i 
io * ed e « Unii no 
Kugni» o\ vero il Ci ìp 
pone 

22 05 Appuntamento con 
Horb Alpei t e the 
Tljuana Br iss 
Un incollilo col f i 
moso tioinbttt ist i che 
si esibiste nei miglio 
n pezzi dei suo le 
pei tono 

Giouialo natilo oro l ti 
10 12 13 14 13 17 20 
23 05 G Mltlullno musicali. 
7 IO Taccuino lituslcole 7*131 
Musica asurosso B 30r Lo con 
zoili dol mollino] di Voi od lor 
11 30 Vetrina di un disco por 
I oslolo 1 ? 10t Conlro|)|)unloi 
12 «111 Ouodrllogllo 13 1 Si G|. 
gitola luslrlssinloi 14 10t Buon 
poniorigglo 1Gi Tulio Boollio 
voiit L opero pianistica} 16 30r 
Por voi giovani ostalo) 18i No 
vltn dlscourflllehei 18 1 tu Lo 
nuovo canionli 16 45 i nostri 
succosslt 19 Sul nostri niarcotli 
19 05 Diruttore Eduard vnn 
Bollimi!) 1D 30 Luna ftnrkl 
20 15 Ascollo si la sarai 
20 20 Pagine do comniadlo 
musicali 21 Concerto di mu 
slco legjern 22 Interpreti a 
conlronlo 22 45 Parliamo di 
spellatolo 23 10: Universiadi 

Radio 2" 
Gloriiolo radio 010 G 25, 

7 30 S 30 9 30 10 30, 
11 30 12 30 13 30 15 30 
10 30 17 30 18 30 19 30 
22 24 G II niBllInleio 7 43 
BillordJno a lompo di inimicai 
8 09 Buon viajfl o 8 ^4t Mu 
sica espresso 8 40 Una voco 
per voi Soprano Grazio CHI*' 
massi 9 Vetrino di un disco 
per I ostala 9 35 Signori I or 
ciieslro 10 Eroi per gioco) 
10 15 Conta Mourizlo 10 35i 
Chiamalo Roma 31311 12 35t 
Allo (jrndimcntoi 13 45j Qua 
drontc 14 05 Juke box 15 15i 
La rassegna dal dlocoj 15 40i 
Lo nostro orchestro di musica 
cggorai 16 Pomeridiana Vo 
trina di un disco por I cslnlci 
16 50 Como o parelio 17 55: 
Aperitivo in musico 18 35 
Universiadi 1970 18 50 Sia 
som siano ospiti di 19 05i 
Vacanze In barca 19 55 Qua 
drito<jllo 20 10 II tic cilici 
21 Musica blu 21 12 Dischi 
oytjl 21 27 Violili sia Aitliur 
Gniniìoux 22 10 Chiara lon 
tana 22 43 Con Man pracom 

Radio .3" 
Ore 10 Concerto di oper 

turai 11 15i Dlmitri Scloslalio 
vie 11 45 Tastiere 12 IOI 
Università Intcrnaziontilo Gu 
tjlielmo Marconi 12 20 I mao 
btn dell Interprelailo ic 13 In 
teriiiozzo 13 J J Voci di Ieri 
o di ogtjl 14 30 II disco In 
vetrino 15 30 Concerto do « I 
solisti dì RoniD 1G ?5 Mu 
siche italiane d o j j 17 40 Ap 
puntamento con N i izio Rolon 
do 18 Nolme del Terzo 
18 15 Musico loyjorn 19 13j 
Concerto di ojnl scio 21 II 
Giornale dol Terzo 21 30 Club 
d ascolto Tori e Toreri 

Dalla questione vietnamita 

alla questione indocinese 

La linea socialista 
di Ho Chi Mif 

«I l seni ero di Ho Lhi Minti t di U.n ino t i n i U ditun 
Riuniti Kom.i 1970) che non ha la pritesa di LS^CIC un « tebto J 
uni ti alt iz one completa dclld complessa realta vietnamita ini 
7\i. comt aflerma io stesso autoie tomt uni « testimon ir.?i » 
talta di incontn e di interviste con i prot ironisti di ques i vicenda 
stonca che p<-r la sua pollata addiiittura epica si e importa al 
1 aiieii7ione d) Unto il mondo 

( j i ) t m è conscio dell epicin della «questione vici l i m i t i » che 
é dive itdta ora la « questione indocinese t> e vuo'c non dico 
smottai 11 ino pi esentai la ^olo nei suoi aspetti oggettivi reali 
coicaiido semine d i veto giornalista quale e di rendei e conto 
sopì multo del pei che della resistenza di un popolo clic e. in 
lott i oi un da olire trenta anni puma con i Irancesi poi con 
i giapponesi qi- tu' di nuovo coi fnneesi e infine con gli 
un 11 icini 

Le inter iste da quelle con lopeiait, dei ednlitie navale di 
lliiphorL, e con il minatole di Ha Ihu fino a quelle con il mini 
sti ) Jej, i I S I L I I dd t.KP del Viet ìam del S i i \ L , IHU Ih B nh 
t cor akuni cU resini bili della politica della KD\ sono spesso 
alternile e mestolate cui dati della stona più o mino i inlic i : 
de p lese cosicché quasi seri/1 che il lettole ne abbi i uni pieusa 
poici/ione il q 11 Irò di I Vutn im si delinca sempie più hv inli 
TI siili o i lu in nnn icn vinmente visua con i suoi mule t i i 
lei e uiMli dalle borni* dei B ti tra i qu^l] si mu )vono m gli uà 
e nigli n i di uomini e sorgono nei luoghi pili imjKns iti pie 
to e glandi fabbriche scuole osped ih e tutto ci) d cui h i 
bis )t,no una m/ione per sopi ivviveie e bvi luppusl 

Ld è piopno lo Qviluppo de! \ u l n i m del * V e! i ni s ) nLi 
'-ti » che Glena tratta in maniera p itico umente nt i< i inte e 
r,\ bile Contempoi ineimente viene «vilu ipito il d icoist ^ i l h c v o 
lu/ione del Partito comunista vtetn unit i dalla sua tondi/ione 
tino ed oltre la morte di ilo Chi Mini) 

La linea socnlista victnimita che non e e non è mu s t i t i 
come talvolta e slato detto una linea di semplice e e Ucol it< 
compioniesso [ r i 1 ci ibor izione politica sovietica e quella cinese 
Mene pi esc 11 ita m luita la su i compi le / / » td oi ig ti ili a dov itt 
lu i e 1 i li i alla ic i l ta storica i t i t i il moti lo in cui ì 
t umili I an imi t i si som tiov il ad op t i ne mi toiso det i 
I I n dov e n lo (cmlempoi ant ime nte di volt i in w)lt i JK)I i ne 
av i r t i l i loro lott i conilo I oppiesaione eoloi ilt e i Hitolon i l i 
r l / / i i e lo sv uppo s o t i i N n nel loto p i se e ccu irt l i più 
v is t i b e possibile di ìllem/e con e ìllic I )i / I no laiche e 
progitSM le vieti mute dalle l o i n n / t n i pol i i h< UH 
non m i i \ i ta u cittolici t i ai b id l i ^ l i 

Il pi egio m igM )re del libio di Ouci i i e ip ni ito 
eludei» quello di avei dito un quadio strettimuite ) n 
Vit tnim di oggi senza scendere m u nella f ici ie letonta dello 
eioisno puro che h i invece ancora tanti pir te nell nlciesse e 
nelli giustissimi ammirazione che in octidt nte pi ivano pei h 
iesisUn/.a viotnimita alcuno frange della sinistra su mtellettuale 
che di base 

i. e. 

Stl 1 

por con 
t vo lei 

E uscito 11 volume 16 
LASIA CENTRALE (pp 36 i 
L 1 200) — della Storia unì 
versalp r e l t n n e l l i Ttscher (una 
colliri \ che è giusto segna 
lare ancor t una volta pei il 
r igoie scientifico e l a p e i t u 
ra p rob le rmt ìca del suoi te 
s t l ) A citta di Gavin Ham 
bleij ( inglese) il l ibto racco 
glie sci itti di David Bu ar 
(Gli Acliemenidi e i Micedo 
ni stabili tà e turbolenza Gli 
Imperi del nomadi e 1 esp m 
Sion* del buddh i smo b a s i n i 
di e Turchi nell Asia cent ra 
le I ascesa d e l l l s l i m ) del 
10 s tesso Hambleìj (Le basi 
della civiltà t ibetana G t n g u 
Khan L impero mongolo al 
suo ipogeo L O r d a d O i o il 
Khanato di Chigata i Gli S h i t 
banlrìl II declino del K h m a 
ti uzhekl La civiltà lamalsti 
cn nel Tibet e in Mongolia 
11 Tibet e la rivalità tra le 
grandi Potenze I mongoli nel 
XX secolo) di Chantal temer 
cler Quelquejay (Kazakl e 
Kirghisi) di Mafnn Hajian 
pur ( L i m p e r o T imui ide e la 
conquista uzbek-a del M i w a 
rann ini ) di R\cliard Pwrce 
(La conquis ta e l i m m l n i s t i a 
zione russa del T u i k e s t i n fi 
no al 1917), di Udene Car 
rère d Bncausse ( l i Rivolu 
zlone l u s s i e la politica so 
vietica nell Asia c e n t n l e ) di 
Alastalr Lama (Il Sinkiang 
sot to I M i n d u e la Repubbll 
ca cinese) Si h a t t a dunque 
di « spaccati » utili anche per 
i n q u a d i a i e ilcunl glossi p i o 
blemi poli t i ro c u l t u n l l Un 
es mpio quale giudizio è d i 
d u e in sede s tont g u f i c i 
sulla funzione esetcìl i t i d i l 

I fmpero mongolo? « D o m i t e 
le c i m p a g n e che t e se lo 1 
Mongoli p i d i o n i della ni iggior 
pa r t e dei t e n i t o r i e u n s i i t i c l 
— sci ive ci s e m b i a con equi 
l ibilo I I l imbley — U peidl 
te di vite u m i n e le disti u 
7ioni di c i t t ì e I issoHita In 
differenza per ì vaioli della 
civiltà furono sen /a dubbio 
spaventose mcho i considc 
ra re questi 11 menti col rm 
t io del XIII tcolo Pure non 
bisogna l i sc ia re che gli o r ro i l 
delle guf ì re combat tu te d ii 
Mongoli oscut Ino il positivo 
c o n t n b u t o del lo io Impeio a h i 
Sion ì dell umanità l i P a i 
mongolica tu u n i t e i là che 
pei mise agli uomini di v u g 
giaie con tei iti v i SK m e z z i 
da l l i C i m i t i alla Coiea co 
si che idee invenzioni e mei 
ci pot u m o p i s s a i e da un ca 
pò i l i l i t io del mondo alloi i 
conosciuto Mei c in t i veneziani 
a Pi ci ino emiss u i mongoli a 
Boi de ux e Nor thampton con 
soh t novesl a 7 i b n / u t i 
gi ini ti i n t e s i a K i r a k o i u m 
motivi iugulici e cinesi nell ì 
pittili,: i tanica funzionari do 
f i n i t i u ibi in Cini t d u i n o 
mon^oiieo iti Egitto dimosti i 
no i hi il m o n d i di 1 M I I e 
colo si u i d v( ni melo p u p t 
colo l i qtit si ) s t n so II fumo 
so libi » di Vinco 1 olo non e 
solo u n soi 11 ti cn ilo-io di 
mei iv ^lie m i simbiW ^g i 
l l ibi di u n i nuovi e i i I 

ut itti n i Oi e ntp e On\ 
dente )n l i ibu ì me st n/a duh 
bìo iti a l i l a n o l oi 7?on e 
dell L i n o p i del filoso Medi o 
vo e d I pi ni i Rm ist ime n i 
m e n t i i 1 vnggl pei r i m e di 
Poiioghesi e bpi^nol l nel XV 
secolo fuiono il d u e t t o risiti 
tnto d d diffondeisi della co 
no cen / a del lontano Oi lento 
giazlo agli scr i t t i di Marco 

Polo e di ulti ì v l igg i i to i i eu 
iopoi del per iodo mongolo» 

P i a 1 nemici tradizionali dei 
Mongoli fuiono — coni è nolo 
— 1 cinesi (i Mongoli d o m i n i 
rono la Cina s e t t e n t i i o m l e con 
l i dinast ia Y n i n ) I s iggi del 
1 H imb ley — ol t ie i dare una 
spiegazione puntuale delle r i 
gioni che in epoca recente 
( i l l i fine dell H00 e i l primi 
del 900) spinseio l i Mùngo 
I n Es te rna ad appoggi irsi 
s t r e t t amen te alla Russia evi 
tando il dest ino che il n m 
bi miento di poli t ici de l l i di 
n i s t n Minciu n s e i v ò id i Mon 
golia I n t e r n i « c o l o n i z z i t i » 
d i coni id in i cinesi d Imo 
vol t i poi s f in i t i t i In n o d o 
du t i s s imo) in accordo con i 
pimcipi locali — inducono n 
riflettere anche su cei te in 
t e i p i e t i / i o n i etnei se nel 
I URSS in evldenlo collegi 
mento con le a t tu i l i p o k m l 
che politico deologiche r ciò 
s n pei quan to concerne la 
(Inot r i d i t i ) <c r iesumazione » 
dello spet t i o di Gengiz Khan 
sia (e sop i a t t n t t o ) per q u a n t o 
concerne la più o meno espll 
c i t i Indicazione di una « c o n 
t i n n i t i » f ia gli or ientament i 
citil i politica cinese di oggi 
ed il « tradizionale » espanslo 
nismo aggressivo mongolo 
(un ind ic i / ione che, a volte, 
giunge i pioict tars i sul cam 
pò n / n ile) 

Di p u t i c o i i i e inte iesse — 
(non e o v a l m e n t e possibile 
qui un ippioecio più detta 
gli ito con unt i i temi affron 
t i t l d i i v i t i s tudiosi che 
n i n n o c o l l i b n i t o i l volume) 

— è I ul t imo c ip i to lo de) 
L i m b dedio i to al Sinkiang 
( u n i g r i n d c legione che per 
lungo tempo fu di f i t to Indi 
pendente e elio sot to Shong 
Shin ts i l rial 1 ìii al 1941 
avevi incominci u o ad avvia 
te impoil mu m o n n e ) Il Sin 
ki mg - ofcpt i lo oggi di 
a s p i c con t iove is ie — divenne 
p i i k , i itCni inte della Repub 
blu i Popol i re Cinese alla ti 
ne del 19 

iLi f ic i ln i - s< m e il Lamb 
— on cui i comunist i si as 
siciii n o n o 11 Smki mg fu in 
b l i n d e misui ì II n s u l t i t o del 

II loio p ih K i utfh n ' e nei 
connot i t i ciche niinoi mie che 
i luj,e »\ » Ut une di He idee 
di She ig Shih ts u al tempo 
delle s i n i indi lince politi 

t IH C un ÌSI iv i e m l i n 
l u t t m / i dei t i j jp iesennnt i del 
Kuot un i i g ì eonse u n e ni 
non e mesi u n i pu tee ipaz ione 
al livelli supeno i i chi govei 
no Ment ie non si può d u e 
che d i i 1!1J 1 (Oinunisti cine 
si ibbi mo s u t i f i t i t o ilcun 
che di sost mzi de del loro con 
ttollo sul Stnki mg essi si so 
no p u ò i up iti di <tc u è e 
m irilt ne t e 1 a p p o Uo [>et l i 
autonomi i n i un i i Nel 1 M 
ul t si n |) ) t „ i n t / / 1 ono 1 III 
il ( t n i i del i i f , n iuppmit r i 
i ) ti K i L, i nei CI HI 
( d i s t i a t e ) mi jn Din j di 1 Ka 
z il ì d I l e il 1 ott > 
bit 1 h ) il ^inki in divori o 
t i ift^iOM ulguia mtonoiiH 
dt 1 Sinki mg con u n i s t iu t tu 

i pò i t n a miloga a que l l i 
ii i h / / i t i ut i le i t ) J jnl auto 
nome d e l i Mongoli i Inter 
n i e del Kw u gsi d n i / i o n i 
la i C h u n g » 

Mario Ronchi 

I fatti e gli uomini del 
giorno nell'Italia del cen­
trosinistra attraverso I In­
calzante ironia del cele­
bre corsivista dell'«Unita». 

// punto 
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nov i tà 

Il XII C o n g r e s ­
s o d e l Part i to 
c o m u n i s t a i ta­
l i ano . Atti e 
r iso luz ion i . 
L 3,500 

Longo^-Ber l inguer 
La C o n f e r e n z a 
di M o s c a 
ti punto pp Dì L 500 
ì problemi attuali dell In 
ternazionallsmo nel rappor 
«o di Luigi Longo al Comi 
tato centrale del PCI e nel 
l'Intervento di Enrico Ber 
llnguer alla riunione di Mo 
sca dal partiti comunisti 
tn appendice, I documenti 
conclusivi della conferenza 
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I ' U n i t a / giovedi 3 settembre 1970 

Fiscĉ , credito, tariffe pubbiche: ecco i mezzi con cui si grava sulla picra^ 

Piccola industria 

e « decretone » 

ieggio 

D \ L> DI f i l l TOM i l l al 
Tnllro i finverni di rcn 

tro inistia tonTf rtiiano i! lorn 
pirno nppoRjtio HI procrssi <li 
concent ni/ ioni fi i nn / inn a a I 
Bet \ 1710 (It i qnnli mtl inno i l 
siMcma finale e h ^p<«n pah 
bin a I ' l l rjnadrn cnlio il 
quale i l fenomuio « pumln in 
duMiin > si can l t r r i / z i prr la 
prcrm tr l i (IcH'orriipa/ionp i l 
himo l t \pl lo Irtnolofnco c 
qmti ' l i la linss-n (pnlifu n/ionc 
del Irvoro ii-oill ih tulti (It 1 In 
posi/ionc Biilinidm ita r i ip r l io 
a rhi dehene It l ( \ t del r lpi 
tnip f i rn iu inno ( ad nti mcr 
catn clie I Lrandi t-nippi con 
trollano *empr< pin 

I I nuovo dturclone In n 
pioposlo, di fronlc all ek \a 
ti sniio h \d l o d( i l i->si d inle 
rtssc, o caro d< n iro i prcslil i 
aj evohli I I r i fmnn/ i imenio 
di 11a lepige 623, del Mediocre 
duo e di al tn mm on uinali di 
ciedilo dara certo un po d oa-
aueno Peraltro e nilercsse 
di I grande capilalo inleresse 
p dilico ed cconon iro ohe In 
]) ctolfi trnpie<n non cadn in 
una cnsi gmcia l r Ma it si 
sterna dcpli imu i t i v i e si i o 
ci ilicalo T fondo anrlie d i 
e ponui l i sotnhsh e dcmocn 
slum) pen lie (iiuvo ton lo 
aniolnip mohc ini/ ial ive pit 
c ine lasLiando all isciullo nl 
l ie am he pm \ dide A n h in 
c w i l m AI contrappot< rn i pia 
ni r< ̂ ion di e M ttoi i i l l la 
ptnfintmmnzinnr st ojnj.1 si 
touia ngh inc<nlm e per re 
spinfterc crttirhe e piopo^le 
liumvnli i n 

lV i l t i n parlc se i l ciedilo 
flmsce aolo per i l si.slema ban 
cm lo muhe rpiando o in lino 
na niisura a ep< M1 dci rittndini 
p i tsent i i l duplice nsullalo 
di •wllopo-i re te scelte di fi* 
t i i n / i nncnto a l i i d i t i i m m i n 
lita di oiKamsmi privalistit i e 
di lnipedire la riccrca dt un 
OMiulamonio dr-H'cconomm se 
condo scelle ninhnale nette se 
di pohtit i ic 

II MJO\ 0 d t i r t lone pt io 
non bt e fcrmnto qui Ha 

slnhihlo sgravi fiscal) BU pro 
f i i l i e i niuvinienli di capitali 
(10 per cento dell nnposta sul 
Ic sotILUI pci clii cluede la 
quola7ione in liorsn, esen/ionc 
p( r pli autnenii di capital? a 
7IOI11HO t rcimssione di ohbh 
gR7iom cacn/mne da ricthez 
7i inoliilc c iinposti s p e m k 
per presltli cnnlr t t l i nH'cMc 
ro) i (|i.ah Iulti vanuo alia 
giande inipie=n fsciudono le 
soriela coopei itive e tulle le 
unprise purnle e nicdie I n 
m i MOM i hsnle (e nnn e l i 
pi nun) r l l i in votut imtnle Ic 
fnnm«e condi7ioni di concor 
ru i /n sul rmmi ln in nomc 
delle qunli si t i l i u l ino sppsso 
p iowcd inu nti di poluicn eco 
noiima disci iinin i l l cioe n 
seivnti n l l i piccola nnpresa 

A noi the nfiuliaino gli 
a stonli o sin conlnlui l i preu 
dtn / ia l i pei pension) as«< (,ru 
faniil i u i etc in quanlo h 
considti lauio Mil n io a tui l i 
gli t f felh e simo nnficcialo 
quitche volta di non volcr RIII 
tate 11 piccola imprest) M i 
c i uno di qiusi i oneri sullt 
cm tr isforrnn/ioiie in tnssa 
p ii.aia (h lul l i i ciiiaditu <i in 
1m c alia capucihi tonti i lmti 
v i i) o conoorde il niourncnlo 
op ram cd e qml ln p t i I is 
BIPU n/a B in11m 11 In queulo 
ci inpo infalit i l moviincnlo 
opu m o ha srt llo il S r n m o 
namt n io 11 so< I ili7/n7inne dt I 
la t iuduinn II Luvfinn non 
ha p i i o ridolto ma auincnlnto 
a pai luc d i gcnuaio li con 
Ir i l iulo l i \ A M P in llo sicsso 
tempo hn rcspuiio la rxhicsln 
dei sindacal) di a hoi ire i l 
a massininle n Biigh asscgni 
fninihari riducendone I ali(|iio 
tn dal 17 SO per cenlo nl 12 00 
pei cento, i l che avrel)he con-
Bentuo di aumentare gh ns-
sej,ni e r idurie i l peso sit mol 
te piccole n7iendc II gmeino 
fra le fiscali77a7iom e pronlo 
a fa e eolo quelle rhe tnte 
rc3sano i gnndi gruppi capi 
talistici e non itnphi ntio un 
lntpcpno a sociali/7Hte alctini 
cnn^umi conte que llo sarula 
no il rnovimonto o p i n i o ha 
doppte rnpioii) per ie«pinperp 
(pteslo orienlnmenlo 

II D! ( H I I O M hn quindi 
ih i into ancor piu i terreui 

COIHltti 811 n i l si svol(-c la lot 
ta II punlo tenlralt c la sinn 
fiili del piedoniinio del wipi* 
talc linnn/iatio still M( nomia 
e l i s o i u l i |i( r soMHinni una 
din tone piihllt<a dcll 'ctono 
un i In (|iii s \ bf i t tn/ lu la 
t l i se opti i n h i \ i i l i m l u 
r i l i n I It i l l m tulti (.It ^u i l l 
six n i l Di ftontc al piohlcinii 
sit «so del sal n io dell orano 
di II i tjuahfica dt ll 'ntuhii nt( 
di Invoi o — tulti i i\t mlu a 
71'ini snllt \ H< { on f n/ i d i l 
I HIIMM > ih I ( Hilt i l l o d i i i i l 
7Hlin K M — fill opf i ai nun hi 
IK ud inn fzh net In di frontr i l 
h tmj In a/mm pnhtn he d( Ita 
Into loll i I - i in In HID n till 
tt I i M I d i s< Mill •* chi ( 
ipiell i di un camlnnriH nio di 
indn w/ i ni I h poll I ic i erono 
mica n i/ton d t 

Renzo Stefanelli 

ccio» 
lo manovra 

Se non pagano i grossi profitti o pafrimoni la rivals sui consumi e sui minor: reddili h 
inevitabile — La banca come fatlore di aggravamenfo del dominio monopolistic sul mer-
cato — Le tariffe ENEL: cento miliardi trasferiti ogni anno dai «piccoli» ai «grandl» 

CALZATURE PER TUTTO IL MONDO L r a r ^ l / r - ^ r , ^ 
Milano, ed oggl si Inaugura a Firenze la 10n CampionaHd internazionale dl Flrenze L'indushla itallana delle scarpe, 
che lavora per il mondo, si da da fare per tenere 1 met cat! in una siluazlone non ptu tanto tranquilla Alio sue spallo 
stanno gravl prohlemi dl capital!, organizzatlvi, sociali e aU'esame di quest! che dcdlchiamo questo supplemento 

'arlano i dirigenti delta Campionaria fiorentina della calzatura 

La mostra intesa 
come strumento 

promozione 
Ptu valida ed interccsinte Quesn la 

Campionana rii finest anno a V iron/c 
Dien anni di successi diert anm di at 
tivita al sei vi7io do! settore dolh col 
lettmla naztonalo per la valorizziTlone 
del Uvoio e delh cal^atuia ttihana 
nel mondo Piu botla perch^ h mostra 
internaziomle calzature petlettene 
cuoio giunta al suo deoennale si pre-
sen l i ra con la vesle delle grandi ocea 
sum reali//TtT in giorni e gtorni di 
attivita eh tecnici di pro vita brivura 
da operosi alltstilort da una fol t i pat 
ttiglia dj vetnnisti ariechton 

Piii validT perch6 da es-n — iuten 
tico meiLito intercontinental^ della cal 
zatura e delle pelh — scatunranno le 
pi messe per il rilanclo dell esportizio 
nc che tulti riuspichiamo L a Campio­
nana di rirenze del re-to ha sem 
pre avuto questa funzione universal 
menle riconosciutole C da qui, da Pi 
renze clie so no state gettate le pre 
m< sse del sutcesso della cal7aturi dei 
pcllcimi delle pellettene dei rrncchi 
n in per calzalunfici e conceno de 
gh accessor! in una parola della mo-
da llahana nel mondo 

C da Pireii7e che lp posi/ionJ sono 
sti le consolidite gettTndo le premesse 
per d raggiungimento di altn esaltanti 
obiettivi Tcco porche e esilt int '1 que­
sta mostra perche viviflca con I ope-
rosiU degli espositon e conforta col 
pievedibile flusso delle contrattazionj 
con i coinpnton di tutto il mondo e 
n litonah 

Fnen/e ha sempre avuto questo com 
pito I avra m avvenire e continuera 
ad issolvet lo median te la scelta la 
<r e i lc ish ip? clie le hanno confento 
migl aia di operator! economici esten 
che qui convengono per i loro acquisti 
in cid sorretti e sospinti d u buyers 
che hinno fallo dell i nostra citta la 
loro c capitale * e di nflesso quella 
del commeicio con I estero 

Tnen/e e — da secoh - citta d arte 
di buon gusto di rafftmte/za per que­
sto domim incontrastata nel campo 
delh moda in particohre per il set-
toie the ci interPbsa 

T da qui che ogni anno all mtzio 
di seltembre partono le mdica/ioru sul 
le tendenze e le ispirazioni ch moda 
per n n d n r s i in tutto il mondo 

Lo strumento tl mc/zo e < Tlorence 
Idea ^ I onginale show che da questa 
sen al 7 seltembre avr-h luogo al Pa 
1 i/7o dei Congrtssi Af f in consoli 
dimente esportativo mighon prospetti 
ve avvenire questo £ il signifleito del 
h Campiomna di Pirenze in un anno 
che nella sua se onda pirte c\ au 
g j r i m o possi fug^re le nubt nel frat 
tempo addensalesi sui cilzatunfici e le 
con eerie 

Dcco perche ci sembrano partfcolai 

mente fcl i t i !e pnole che il nostro 
Presidents Coiiim Gughelmo Volpim 
pionuncio nella sua conferenza sLimpa 
del 19 guigno u s allotth6 sottolinc6 
che < il destmo del nosUo hvoro e 
nelle nos ie mam e peici6 riteniamo 
fermamente che h ascesi delle espor 
ta7iom itdiane possa nprende"e e con 
essa la >rosper!ta delle aziende Ma 
occorre che t i t t i digit imprenditori al 
le autxinta governitive dai sindicati 
alle assotia7 oni di citegona dn mo 
delhstt ai dirigenti delle attivita pro 
mo7iomh tutli faeciano la loro parte > 

Dobbiamo quindi rtchiamarti agh ele 
mentn che hinno dete minato il sue 
cesso delli cilzatura Made in Italy d 
gusto I eslro delh modellena le mae-
stnnze partttolirmentc quiliflcate un 
eqtio costo in rappo f) al valore del 
prodotto un industria conclana duttile 
ed nfficiente un mdovnnata attivita pro-
mozionale ed il lavoio dei * buvers » 

La Campionana di Piren/e fin dal 
suo nascere ha sempre tenuto presente 
pli obiettivi prom07ionah per i quait 6 
sorta Continuera a farlo con tenacia 
dedizione impegno In accordo ed in 
piena collaborazione con le ^utr>nta 
St i tali e cittadine d VTmicomes 
1 I C C le Assocnnoni e gli Enti pre-
posti all ifferrnizione del lavoro ita 
hano nel mondo ed tnfine i giornali 
sti esten ed italnnl preziost porta 
voce dell opinione pubblica nei cinque 
cont nenh 

Siamo pertanto dell avvtso che le Mo 
stre italnne debbino assolvere ad una 
precisa e massiccn azione di «pro­
motion » che la Cimpionana di Pirenze 
svolge anehe attnverso questo suo pe 
riodtco edito in quattro hngue e che 
viene inviato ai piu impoitanti e qua 
hfleati compriton di tutto il mondo 
ma peich6 I izione delle Mostre sia 
antor pm efficice £ netessana una 
giusta programmazione una costante 
piopaganda delle vane manifostazioni 
e che in esse gli acquirentt trovrno 
tutto quanto I industria calzatuncra 
delle pellettene conenna dei macchi 
nan e degli accessor! possa no pot re 
a loro disposizione 

Sostitutre quindi la collaborizione al 
la concorrenza nel suponore interesse 
nazionale Questa la franca parola do! 
la Gamptonana di T iren/e la quale 
ben presto avra tl suo nuovo quartiere 
floristico che rippresentora uno dei 
mez/i per potenziire ullenormente que 
sta mimfestazione fiorentina che gli 
operaton economici del settore t com 
praton esten e itahini hinno ele v a to 
al rango di miggiore mercito mondnle 
delle cal/ature oelWtene cuoio oltre 
che alia piu prestieiosi nbalta inter 
continentale della mo<la 

Le preoccupazioni 
vengono 
dagli Stati Uniti 

L ndustrta cabatuiten t ta lnm sta 
attraveisnndo attualmente una f ise 
molto dehcali ta id t ten/ /a t i da um 
diminuzione della suprema/ia che essi 
avt va acquisito sui mcic iti sitaniei Al 
tie nazioni si sono f it te ivanli in q leslo 
sttloie dimosti indo una forte tapa 
ctt-^ competiliv i b isat i su divtrsi f i t 
ton (si tiatta in gtnei de di paesi non 
certo all nvangim dn in campo ndu 
strnlo) Questi mmoie competitntta 
dei piodotti itahini e det iv i t i inc le d i 
elenn nti « mtetni * relattvi alia ••tiut 
turazione dell industna ta l / i tu t en m 
ztonale (ptohlemi di oidme tecnolng co 
economico (in.inziano etc ) A tutto 
quest i si deve iggiungere leventmhta 
di ur contm^cntimento dell espoitizio 
ni dflle cal/ i ture italnne negh Stnti 
Uniti (purtroppo una laiga fnscia delle 
azien le italnne del settote hanno oixi 
ra'o esclustvimentf verso il mctca'o 
atatuntense lestando condi7iomte alln 
situi/tore economico politico di qi el 
pacse) che recherebbe un rimno non 
indifferente i centtnaia di impiese pic 
cole i medie Su quest] problomi abbia 
mo rivolto alcune domande al commen 
dator Guglielmo Volpim presidenle del 
la « Mostra Campionam Cal/iture Pel 
Icttei e e Cuoio » di 1 trttize 

— Qual 6 oggl ta sltuazlone nel 
settore dell'lndustrla calznturtera 
itallana? 

— I a sitinzione non pud cerlTmente 
definirsi bnllante e le ragioni sono 
moltpphcf Sti uno inn inzitutlo perden 
do di competitivita si i pci gh uimenti 
dei costt che per I impossibility di pro 
grammare i costi stessi con um cei ta 
approssimazionc Altn Paesi inol're 
raffoizano la loro con(Otieri7iahta co 
me la Spagna mentie ve no sono di 
nuovi come il Biasile che si affacria 
no su mercati una volt i di nostio esclu 
sivo dominio Occoite inline tcni r pie 
sente che la silui/ione economici del 
Paesi verso i quil l 6 [iievilente la no 
stta espotta/ione di ratzilure non e 
piu pnva di nubi come poteva ipp in re 
qualche anno fa 

— Quail sono lo prospettive del 
settore per quanto concerne la 
produttivlta e I'occupailone In re 
lazlone anche al llcenzlamentl che 
si sono avutl recentemente nelle 
piccole azlende? E quale hidden 
za potrn avere, o ha gi£ avuto, 
I'approvazlone da parte della 
Commissione delle « procedure s 
della Camera del Rapprcsentantl 
degli Statl Unltl sul contlngenta 
mento delle Importazlonl dl cal 
zature? 

— Come le ho giA preme-iso h sitin 
zione non e bi i l lmte Alle ragioni in 
dicate si devo aggiungere il timore 
dell approvi/ione negh Stati bniti del 

la legge Mills Di ess \ seppure non 
ancon opti in e si nsentono gia gli 
effelli psicoloL,tci Ix1 otdmazioni dat'h 
US \ non scguono mu linciemento de 
gh ultimi inni nc h ip^olue piogum 
ma/ione del passito ingenetando quilche 
netvosisnio il di l i delh reil la p ia l ic i 
1 ogitamente di questo nsentono in 
maggior misuri le pitcole a/icnde che 
non posst^gono un oig ini/? i/ione di 
vendita all u g i U su piu melt Ui tlo gn 
dttto degli efTetti psicolot,ici che la 
scmplue proposta di legge Mills ha de 
tctmimto sul mercato Qualora tale 
legge nialauguritamente dovesse es 
seie approvata le conseguen/e sul set 
tote potiebbero csseie notevoh Possn 
mo valutire appiossimativamcnle 1 in 
cidtn7a che la legge — cosl com e ini 
poslata — aviebbe sulle esporta7ioni 
italiane sulloidine dei H mihoni di 
pan di c i b i t u i e in meno Di cio evi 
denlemente ne nsentuebbeio in mag 
gior misuia t cabatunflci toscani 

~ Quale ruolo svolge la « Mostra 
Campionaria » fiorentina per la 
promozione dell'esportazione dl 
calzature Italiane? 

— Un ruolo dtterminante fondamen 
tale come dimosti a tl progi esso co­
stante venficatosi fino a qualche tern 
po fa nell espoit i7iono in tutto il 
mondo delle tal/atuie italiane f i ren 
ze attraverso la Campionana £ dive 
nuto una dei maggiori mercati Inter 
cottmentali del settoie concianocal/a 
turiero valonzzando le possibility delle 
nostie industne ed esaltandone la pro 
oii7ione attnverso um « presentazione > 
adtguita sia alia mostri che median 
te le minifestaziom collateral] di moda 
come lo show <riotence Idea i che 
otgan77iimo al Pala7?o dei Coigiessi 
I a « Campionana » di Tirenze quando 
soise dtect anni or sono si profisse di 
f i r conoscere net cinque continent! le 
concene e i cabatundti toscani c del 
l i t ha eentnlc fonle dt lavoto per 
miestian?e abtli e appassionato 

Possn mo ben dire che la manifests 
/IOIIP fiorentina e andata molto nl di la 
di questo obiettivo avendo portafo alia 
nbi l ta dei mercati mondial] (uffo il set 
toie cai7atunero e contiano italnno 
ponendone altresl in nsi l to la qua 
hftcati produ/ione attraverso il suo 
oigino ufflciale Vita della Campiona 
rin un penodico che stamptamo in 
quattro hngue e invtamo a tutti i com 
ptaton esten l a Campionaria ml sia 
consentilo di concludere ha ancho In 
dtcito tempestivamente la necessity di 
inciementare i consumi intern! di cal 
?ituie ippunto per fionteggnte situa 
7iom diff cih come quelh che stnmo 
attiaveisando e di nvolgere maggiore 
attenzione a tutti i mercati senza al 
cum esclusione _ j 

c. d. 

Mobilitati 160 mila calzaturieri 

AD OTTOBRE IL CONTRATTO 
A fine ottobre scade II contralto dl 

lavoro del 160 mlla iavoratori calzatu 
rierl Come si preparano le organizza 
zfonl sindacal! I Iavoratori? Ci sara 
anzltutto il prlmo tenlatlvo dl avviare 
la trattativa come si fa In ogni ver 
tenza I smdacati cliiedono di Incon 
trarsi con le organizzazioni padronall 
sul la base appunlo della pintlaforma 
elaborata con i lavomlor! Se le orga 
nizzazion) padronall dimostreranno dl 
avere per lo meno I intern one dl di 
scutere t non si chluderanno In una 
poslzione intransigents la tratlallva 
prenderA corpo e sia pure tra le Ine 
vltablli divergenzc s| ^ndra avantl 
AHiimenti prenderanno II via gli scio 
perl 

E vedlamo quail sono I puntl quail 
flcantl della piattafoima slndacale die 
6 come ovvio dl tutte e tre le grandi 
oripnizzaziom sindacal) FILTEA 
CGIL FILTACISI UILVIV UIL Per 
quanlo rigmrda le rkhieste dl aumen 
lo salarlnlo si chledono 80 lire t ora 
in piu sui minimi dl paga ml sura da 
attlvarsl immed lata mente prima del 
rinnovo del contralto per gli operai 
adulti mi non e ipprendisli Per gli 
Impiegat) e Inlcrmedi (adulti e minor!) 
la nchiesta e dl 14 500 lire nienslh In 
aggiunla L-git stipend! contraltuall 

Si chlede Inoltre II ricilcolo delle 
percentmll dei prenil dl produzione in 
alto sul nuovi minimi label la r I Per 
quanto riguardo I orarlo dl lavoro si 
chlede la rlduzlone dell'attuilo orarlo 
normale di lavoro a otto ore giornahere 
a 40 setllmanall per gli operai e ap 
prendistl, tmplegatl e Informed! a re 

glme normale di lavoro (37 ore e mez 
za per I furni&li) 8 a 10 ore giorna 
Hero e SO setllmanall per gli addeltl 
ai lavori dlscontlnul o di semplice at 
tesa o custodla II tutto da effettuarsl 
ne! priml cinque giornl della sett! 
mana SI chlede poi, I impegno a ga 
rant I re la preslazione ordinana con 
trattuale setllntanale a lull I I dlpen 
dent! In caso inveco di preslazione 
infenore disposla dalla direzione azien 
dale deve essere garanlito da I Id stessa 
il 100 per cento del salarlo settlmanale 

Un allro import ante capitolo della 
pialtaforma rlvcndlcativa 6 dedicato 
al problems delle qualifiche Qui oc 
corre fare um premessa E cloo 6 
necessano spendeie qualche parola per 
dare I idea di come stiano al momenta 
le cose 

Facciamo un esemplo die forse pud 
vale re piu dl qmlsi is l allro discorso 
a dare II quadro della sltuazlone Un 
lavoralore ha (lualiflca diveisa dallo 
altro a seconda che nella su i glorna 
ta tagtJ della pelle di prima quahia 
o dl stconda qualita livoro senza dif 
ferenziazione nlcuna e al cento per cen 
to E pol c e differenza dl qtiahflca a 
seconds che lavori a fare un piio dl 
scarpe per i dull I o per bimblnl Po 
frcnimo far scguire lutta una serle dl 
altri esempi ugualmente sign If lea 11 vl 

I varl compit' del Iavoratori nel clclo 
dl produzione oggl vengono disciplined 
dal cosiddetlo « mansioimlo > I sin 
dacatl per II nuovo contratto chledono 
la complcta abolIzione dl un slffotto 
mansionario e una orginizzizione do! 
lavoro che ala fatta sulle bass delle 

capaclta effettlve del Iavoratori 
in altrl termini, como slanno oggl le 

cose, cl trovlamo di fronto ad un si 
sterna tutto teso a creare fra le mae 
stranze una differenziazione che oggel 
tivamenle non ha raglone dl essere e 
buona sol tanto a fornire al padrone 
uno slrumento dl disci Imlnazione e la 
possibility di « risparmiare & sulla « pel 
le o del Iavoratori 

Questa richlesta abotlzione dei man 
sionarlo e riorganlzzarlone del lavoro 
con I assegnazlone delh quallflca sulla 
base della capacila e non In rapporto 
agll Interessl del padroni e alia orga 
nizzazione del lavoro a loro piu con 
venlente, sara Irrlnun labile da parte 
del lavoralor! 

Un altro capitolo oncoro della platta 
forma rivendlotlva 6 dedlcalo al lavoro 
a domlcillo 

A questo proposlto si chlede, in prl 
mo luogo la ponsibllHa di control la re 
la dlslribuztone del lavoro da parte 
delle organizzazioni sindacal! oltre ad 
una preventlva determinaziono del tern 
pi dl lavorazione e dolln relative tariffe 
dl cothmo a iivello n izlonale II tutlo 
do riportare In tabella allegata a| nuo 
vo contrilto per evil ire ovviamonte 
obusi e strut lament I tiesllal! 

Per quanto rlguorda la parity norma 
tlva fra open! o impiegat I si chlede 
die essa sia Immedialamente allualo 
In caso dl Inforlunio, ad esemplo, si 
rlvendica per entrambl le categoric la 
consorvazlono del posto flno a guar!-
giono cllnlca (athialmonte provlsta in 
i • 8 meal, a seconds dell'anzlanlta, 

Lo due love fondamontali poi la politica cLonnmlca 
nsoise o, come si dice comunomonte, ftsoo e ciodtto 
assunto sonipie maggioie itIo\an/a, il peso delle tail 
per g't onen previden/tali e assicinativi II isiemi list do 
tioppo dil piceoh cli colpue tutti i consumi e setvi/i inchc 
profitti gli utili denwinU di rendite e ch sptoul l/iotn II 

guisto con impostc a en it " 
tere progipssno mi e Inn | 
pace di issohere um fun 
zione di politics etonnimci 
quile quelh di as^icui ire i 
mp7?i suffleientl alii imno 
pubblica e di esetcitire la 
fun/iono di lcdistr bu/ione 

In rmcrhini fis( \\e e coc 
rente nl sistemi e att i t7/i 
t i per la c/iccia al pinolo 
6 dlsaimati per la caccn il 
geosso 

A ( nisi dello siiopoto — 
favoilto st non isligito dal 
go\unl Rumot — del pei^o 
nale (If lie impo-ae duetto lo 
St ito In pei duto non meno di 
100 wiliaidi li hi puclutl in 
piopoi/ione i fuoic di tutti I 
tontiibiunti? \ o II hi peidu 
ti a fivore du pm htigiosl 
che notoilamentp sono i piu 
giossi quelll die «contesfa 
no» ogni anno le tmposte 
compk ni( nt ne o di Ritche/ 
/•a Mobile 

Non esistono stitistiche fl 
nin^iaile ne piecise ne ag 
gioinatc ma secondo un cil 
tolo sul gettito delle Imposte 
ch RM e ComplementiiP ie 
lativo al 1%5 si hn il se^uen 
te uparto gettlto totale 1085 
miliaidi dt cui da Iavoratori 
dipendenti 800 miliardi dn 
tutti gli altri conlnbuentl 285 
miliaidi 

Del 285 miliaidi sl stlmn 
che 1% siano stati pagati dvl 
ceti medi pioduttivi Le gian 
dl impiese 1 monopoll le so 
cleUi finan/iarie edili/ie Im 
mobilian hanno pagato II re 
sto cioe /J5 miliaidi" Questa 
stima non e stati srientita da 
nessuno e successivamente al 
1%5 cimbnndo 1 gettitl non 
6 cimbiata li pioporzione in 
tenia o se b cimbnta 6 cam 
biata ancota a favore delle 
maggloii imprese Secondo un 
dato pubbllcato da « L Espres 
so» del 20/1/1970 sempre rl 
feilto alia tassazlone del red 
diti del l%"i 1 lavoiatorl di 
pendenti hanno avuto redditl 
di 11400 miliaidi tassablli e 
sono stati tassatl per 11400 
miliaidi (/ WO°/o! 

I redditl dn tcnenl sono sti 
matl in 1 140 miliardi ma tas 
sati per 170 I leddlti di fib 
bnciti stimatl in 2 700 ml 
llardi ma tassatl per 445 So 
10 in queste due voc,i (rendl 
ta uibana e rendlta fondiir a) 
fe stato sottratto nel 1965 un 
reddito di 3 200 nnlmidt E 
cosl crescendo In ogni anno 
successivo L impostn sui ter 
reni da alcunl anni 6 feima 
sul gettito di 3 5 miliardi 
quella sul fabbricatl di 28! 

Da alcunl anni gigantl pe 
trolifen (Tsso Shell Total 
BP etc) hanno 1 bllancl in 
perdita non pigano imposte e 
molto spesso si fanno restltul 
ie somme sugli accertamenil 
stitali e degli enti locili 

Se non preleva In quest! set 
ton la nvilsa de) fisco 6 au 
tomatlca imposte sul eonsu 
mi imposte dirette sui salari 
sui piccoli ledditi di iitignnl 
eseicenti piccole e medie im 
prese Questo sistemi fiscale 
e un laccio al collo non solo 
per lo svtluppo ma in molti 
casl per la esistenza dei mi 
nori operatoil sulle cui izien 
de 6 Inseiito un costo otculto 
ma pesante del prellevo flsca 
le supeiloie alle Impiese mag 
giorl 

LA leva del credlto 6 11 se 
condo latclo al collo della pic 
coli e medn impiesi che pu 
re e s t i n ed e oav)ate di tra 
sformire in occup izione nel 
modo piu ilto gh mvtstimen 
ti II delto popolne che la 
Binci da i soldi a chl non ne 
In bisogno e li nega a chi ne 
e assetito e veio Ndli in 
chiesti pii lament ire ^ulli 11 
beita dt concorten/a tn Italia 
U6 e detto In modo sclentifi 
co con le seguentl puole « Lt1 

Banche nel sele?ionne le 
aomuide di fondi sono indot | 
te a favorire 1< inipuse tn i 
possesso di laiglil mnginl di 
oipulta di rtodito uuitill? I 
zati» ! 

Come diie che il sisttnia 
bancino e uni t ma in mino 
alle giindt impiese soinpie 
puntata — e con quih effet 
til — contio le piccole e me 
die imprese r ti tpilto^ 

H sistetTia bam ti o pui utl 
li77ando i nspunit di tutti e 
sia sottoposto i iun^ione pub 
blioa e sn per t r> in muio 
ad a7ipnd( ed iMiluti Pubbll 
ci nel a sost m/i fi 1 imetso 
11 piivito domini tl | uhblko 
Pei privato qui sl dt \e inten 
dere un < ctspugho » dt I) 2i) 
gnndi in pitsi t s K u ta fi 
nin/niK i lonop MiMu he (U I 
TI \ I Montedison C enti ile 
Sail non eschisl IRI o r NI 
la cui ( ompeni tt i/ione ^e non 
subotdtni lone itspttto al LO 
loss! privitl, 6 not \) 

Tutto questo In tempi nor­
mal!. Attualmente vigo un 

fm qui septula sono* il prellevo Ulbutario e Tuso dclle 
\ questo due lovo si de\ono agKiunfiere, pei die hanno 
tfe puhhhclio poi bom o scivi/i, e II peso del pielievo 
i t ihano o uno spitUUo sistcma di cl.tssc, o ipate di pielex U P 
inchspt ns thih qu into intap ice di colpue gh nltt r tddtt i ) 

sisluna (isc l i t i quindi inc*ip ice non solo ch un pi eht \ o 

per gli operai e In 6, 8 e 10 mesl, sem 
pre a seconda deil'anzianlta per gli Im 
piegati) 

Parlta sl chlede anche In caso dl ma 
lattla e per quanto rlguarda II perlodo 
delle ferle Per I apprendlslato, Inoltre, 
sl chiode che e3so sia reso posslbMc 
solo per I Iavoratori non addetti alia 
catena e alia lavorarlone in serle Per 
I lavoralorl student I, Inline, sl chlede 
II dlrilto ad usufrule del tempo neces 
sirio per la frequenza alia scuola e la 
prcparazione agll csamt, oltre ai dlvlo 
to per le Imprese dl Imporre loro la 
preslazione dl lavoro straordinario o 
festlvo 

C'6, Inflne II capllolo del dlrl lt l 
slndacoll, non meno Importanto dl tut 
tl gli altrl 

SI chlede o questo propoillo II dl 
rltto dl nssemblei e d| reparto, durante 
e fuorl I'orario dl lavoro In local! sill 
all'lnterno della fabbrlca o con ta par 
tccipazlonc del slndacallstl estcrnl Si 
rendera nocessarla la corresponslono 
dl 12 ore dl retrlbuzlono all anno per 
la partecipazione alle assemblee Sem 
pre In malerla dl di i l t l l slidacall sl 
chlede II rkonosclnionlo del delegatl 
dl reparto e dl izienda e II dlritto da 
parte dello orqai Izzizlonl slndacoli del 
controllt sull im nento dl lavoro 

La durata del contralto dovrebbe es 
sere come In rassalo d| 30 mesl 

Quesle dunque le rlvendltazlonl fon 
damcnlall di de-Ine dl mlg lala dl la* 
voralorl 

franco /Aartelli 

supplemento di eailco contio 
le nimoti Impiese /( blocco 
del tudilo che opeia dal n A% 
gio 19()() c the il Goveino at 
male 11 fint i d) volei alien 
t ue ma in leieta lo m mLie 
ne e lo ditigc 

I dati sono questi 
Mcdtoaulilo alle piccolo e 

medic wdwitne (agevoiato e 
no) sono bloccatc cuca 4000 
dom inch pei lmcstmicnti sti 
mabili non mfdioii i 600 700 
mill udl Molti imebtmienll 
sono sl ui impoditi i l tn SP 
tiimcnte compiomtssi con in 
uden/a dnetta sulla occupi 
zione 

Credito ala tooptiazione 
dotmnde blotcate pei 50 ml 
hatch di Irutstimenti stimatl 

Credito all Artigianato do 
mindo insoddisfatU per 30 ml 
liaidi dl investimenti 

Credito agll J nti LocaU do 
mande insoddtsfatte per 1 000 
mill u 11 (si tiatta in pieva-
len/i di opeie pubbhche ma 
nuten7tonl fomituie che all 
ment mo il canco di lavoio 
dellb piccole e medie im 
piesc) 

Oltie ad un cosl fen GO bloc 
co hi deve considerite II costo 
del denaio che ragg unge pun 
te insoppoitablh per li mino 
re imptesa 10 12% per con 
sentlre tassl di favoie alle 
^rind) miprpse 6 8 ] 

In due npiese 1 tissi sono 
stati aumentati (20 apiile e 2 
luglio 1970) aumentando la dl 

sciimina?ione dl cost) a enrico 
di impiese mlnoil 

Tanjjc pubbhche Tacclamo 
il solo esompio dellener^la 
plettnci gli ulentl con oltie 
500 Kw 1st illatl (ginnde Im 
ptesa) pagano il chllovattoi i 
lire R20 gl! utentl da 30 a 
500 Kw salgono a lue 14 20, 
gli utentl con meno di 30 Kw 
(piccola impiesa e a t t lgmi) 
pagano il tnplo ciofe 24 10 h 
ie a ohilovaltoia Con la tn 
riffa sl opera cio6 un tiasfe 
limento dl 100 milindl all an 
no dilla piccola alln ginnde 
impiesa 

Piu crodito per gh invest 1 
menti 1 ammodemimento e lo 
sUluppo dolle mlnml imprese 
Sele/ione e iestri7ione del ere 
dito per evitaie lnNestiment* 
incompatibih con 1 inteiesso 
m/iomle (autostiade implan 
ti pei io Iferi et< ) Gmslo pie 
lle\o fiscale sugli enoimi pio 
fitti intassatl e iespiro nlle 
minoii imorosp Allcggerlmen 
to degli onen prevldenzlnll 
sulle Imprese rninoil e non 
« fiseallz/anone » indtso imi 
nata come per II passato D 
ne dello scandaloso piivlleglo 
delle tariffe elettriche sottoeo 
sto ai monopoll e adeguata 
rlduzlone del costo dell'ener 
gin elettrica nlle imprese ml 
norl 

Sono misure utlli nel breve 
peiiodo e sl eoliocano come 
aiAio dl rlforme onnai tndi 
lazionabill 

Leonello Raffaelli 
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Una politica positiva per i 

40 mila laboratori marchigiani 

Ormai a corto 
di scappatoie 
La Regione: conquistare effettivi 
poteri d'intervento — Problemi 
nazionali e iniziativa dal basso 

SONO -10 mila i laboratori 
artigiani e le piccole a-

zicndc industriali operanti nel­
le Marche. Occupano il fiO'ó 
della mano d'opera regionale. 
Se non si tenesse conto di que­
sto patrimonio, se si tendesse 
a emarginarlo, tutti gli obiet­
tivi della programmazione re­
gionale (sviluppo industriale, 
piena occupazione, assorbi­
mento della mano d'opera prò-
\ eniente dalle campagne, 
ecc.) sarebbero irrimediabil­
mente destinati a saltare. An­
zi, per realizzare l'avanzata 
economica e sociale delle Mar­
che la prima preoccupazione 
— insieme con le iniziative 
nel settore agricolo — dovrà 
essere proprio quella d'inter­
venire per il potenziamento e 
l'ammodernamento delle azien­
de artigiane e piccolo-indu­
striali. E' una realtà con cui 
la Regione-Marche dovrà su­
bito misurarsi. 

I termini possono essere ro­
vesciati: anche gli artigiani 
ed i piccoli industriali hanno 
il dovere d'instaurare solleci­
tamente chiari e precisi rap­
porti con l'Ente Regione. Re­
centemente a Montegranaro, 
in un convegno sindacale di 
operai calzaturieri, il presi­
dente dell'assemblea regiona­
le, prof. Walter Tulli, osser­
vava che sarebbe sbagliato 
attendersi soluzioni magiche 
dalla Regione, la quale, tut­
tavia, può e deve — aggiun­
geva — assicurare diverse e 
decisive iniziative. Intanto è 
importante che tutte le cate­
gorie si mettano in campo per­
chè alla Regione siano rico­
nosciuti poteri, capacità d'in­
tervento e diritti di ordine il 
più elevato possibile. Ecco un 
primo ed immediato impegno 
cui sono chiamati anche gli 
artigiani ed i piccoli industria­
li, Conquistarsi una Regione 
forte significa darsi uno stru­
mento valido ed efficiente 
sia per le operazioni che si 
dovranno fare nell'ambito del 
territorio regionale, sia per 
la contrattazione — e la con­
testazione se è necessaria — 
nei confronti delle scelte cen­
trali. 

Ma da una Regione di que­
sto tipo che cosa possono at­
tendersi gli artigiani ed i pic­
coli industriali? 

NON crediamo che sia loro 
volontà perseguire — do­

po aver sperimentato i nega­
tivi effetti di quella naziona­
le — una politica spicciola 
d'incentivi « a scala regiona­
le ». Nell'ipotesi migliore l'in­
centivo è un antidolorifico 
che per qualche tempo può 
nascondere il male senza, 
però, eliminarlo. 

Pensiamo piuttosto a quel 
pacchetto di rivendicazioni 
che circola con insistenza nel­
le piccole imprese: le facili­
tazioni nel reperimento del 
credito, la revisione del siste­
ma dei contributi sociali e di 
quello fiscale, tariffe prefe­
renziali come nell'energia e-
lettrica (la legge dovuta alla 
proposta del compagno on. 
Renato Bastianelli sta per sca­
dere), sui trasporti, sull'IGE, 
ecc. Rivendicazioni che mi­
rano in sostanza ad ottenere 
un differente trattamento (ora 
comune nell'abissale dislivel­
lo) fra piccole imprese che 
hanno bisogno di tutto e gran­
di industrie detentrici di ampi 
poteri. Ebbene, di tale « pac­
chetto di rivendicazioni » una 
Regione come quella marchi­
giana — proprio per la strut­
tura delle attività produttive 
regionali — può divenire 

un'autorevole e battagliera in 
terprete. 

E sul piano delle leggi e dei 
provvedimenti di specifica per­
tinenza delUi Regione? Pren­
diamo, ad esempio, il settore 
calzaturiero. Qui la strada 
dell'associazionismo appare 
inevitabile se. tra l'altro. 
schiere di artigiani e piccoli 
industriali — non citiamo una 
minaccia astratta — non vo­
gliono essere assorbite e «con­
centrale t> dalle più grosse. 
E' una minaccia che sorge 
dal terreno della competitivi­
tà e che avanza già con l'e-
spanderH di rapporti di su­
bordinazione fra imprese mag­
giori e quelle minori. Con la 
associazione le piccole aziende 
possono raggiungere e supe­
rare l'efficienza delle più gros­
se: acquisti collettivi di ma­
terie prime, produzione comu­
ne e concordala (oggi sappia­
mo di fabbriche che respin­
gono massicci ordinativi per­
chè individualmente incapaci 
di espletarli in tempi brevi), 
vendite collettive anche diret­
tamente al consumatore (quan 
te tangenti di intermediari si 
risparmierebbero!) con l'aper­
tura di grandi magazzini nei 
centri urbani. 

Come la Regione può soste­
nere gli organismi associati­
vi? Esistono già alcune pro­
poste. Intanto mettendo a loro 
disposizione strumenti di ri­
cerca tecnico-scientifica (svi­
luppo tecnologico) e di mer­
cato (ci si può sganciare dal­
le imprese commerciali). In 
questo senso va trasformato 
un organismo già esistente: 
l'Ente Mostra di Civitanova 
Marche la cui opera finora è 
rimasta limitata ad un'espo­
sizione annuale. 

Si indica inoltre l'esigenza 
della realizzazione da parie 
della Regione di un ente fi­
nanziario come strumento di 
guida e di sviluppo industria­
le: ad esso dovrebbero fare 
permanente riferimento i 
gruppi consortili. 

D I un'altra rilevante ope­
razione la Regione può 

divenire artefice: la creazio­
ne, con l'intervento delle Par­
tecipazioni Statali, di un com­
plesso conciario e per la pro­
duzione di materie plastiche 
(sempre più usate nella pro­
duzione di scarpe dopo il via 
dato dai giapponesi). 

E' poi aperto alle decisioni 
della Regione tutto il proble­
ma del riassetto del territorio 
con i servizi, le infrastrutture , 
le aree da assicurare alle 
attività produttive. Inoltre, 
artigiani e piccoli industriali 
non dovranno vedere come 
iniziative loro « estranee » 
quelle che la Regione prende­
rà in tema di riforme (tra­
sporti, case, scuole, sanità, 
ecc.). Attuarle — oltre che 
risolvere problemi di civiltà 
— significa aumentare il po­
tere d'acquisto delle masse 
popolari. 

Abbiamo delineato alcune 
prospettive: un contributo al­
la discussione. Le proposte 
precise, le nette linee d'azio­
ne da presentare alla Regio­
ne dovranno uscire dagli ar­
tigiani e dai piccoli industria­
li (è ora che la categoria si 
dia una forte ed autonoma or­
ganizzazione sindacale). Fin 
d'adesso una cosa è da affer­
mare con sicurezza: la Re­
gione può aprire molte strade 
all'evoluzione ed al rinnova­
mento dell'artigianato e del­
la piccola industria. 

Walter Montanari 
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Proposi» per un'iniiiofivo dello Regione Morchigiono nell'industria 

Ragazze ai lavoro In un reparto calzaturiero 

Il nuovo contratto vuol dire anche progresso dell'industria 

In 35 mila rivendicano 
lavoro e salari più umani 

Le vaste possibilità di sviluppo economico del settore - Nella lotta per appli­
care gli accordi si è formata la forza capace di realizzare i nuovi traguardi 

L'mdustiia calzaturiera marchigiana, che si e svilup­
pala nella t'ascia dei comuni tra IR provincie di Ascoli 
e Macerala e die costituisce dopo l'agricoltura il prin­
cipale settore economico della regione, sotto il piotilo del­
la produzione e della occupazione, poggia su basi di no­
tevole fragilità. 

Si tratta infatti di una attività che si sviluppa essen­
zialmente a livello artigianale e nel campo della picola im­
presa: con tutta la massa delle lavoranti a domicilio com­
pletamente prive di qualsiasi tutela previdenziale e as­
sistenziale. 

Questo settore, nella sua grande maggioranza è com­
pletamente esposto alle manovre dei grossi gruppi finan­
ziari locali e di altre regioni e ai eondizionamen i dovuti 
all'attivila dei fornitori di materie prime. 

Manca quindi una organizzazione di mercato 'capace 
di dare utile sbocco e congrua assistenza all'attività arti­
gianale e delta piccola azienda le quali lavorano quasi 
esclusivamente per conto di grosse organizzazioni di e-
sportaton il cui profitto finisce per essere superiore a 
quello dì chi produce la scarpa. 

Di contro a tale situazione va registrata la tendenza 
costantemente seguita dai dominatori del prodotto e del 
mercato, veri e propri banchieri privati (grazie soprat­
tutto al trattamento di favore loro riservato dagli istitu­
ti di credito) i quali non si sono mai curati della ristrut­
turazione e del miglioramento tecnologico delle aziende 
ma hanno preferito trasferire altrove capitali o riempie-
garh comunque in attività non produttive ma di specula­
zione (alberghi, aree fabbricabili, appartamenti, ecc. ecc.) 

D'altra parte la politica creditizia imposta da chiare 
scelte governative ha reso, specie nel momento attuale, 
ancora più pesante la situazione degli artigiani e piccoli im­
prenditori. Questa situazione, rilevante soprattutto a li­
vello artigianale e di piccole aziende, viene invece stru­
mentalizzata dai grossi industriali 1 quali cercano di in­
vocarla a proprio favore per respingere sin da ora le ri­
chieste dei sindacati in previsione del rinnovo del contrat­
to di lavoro dei calzaturieri. Manovra questa che va su­
bito denunziata e respinta come del resto ha già fatto il 
sindacato calzaturiero aderente alla CGIL rilevando che non 
è ulteriormente sostenibile una struttura industriale che 
si fonda sulle evasioni contrattuali, sulla sotto occupazio­
ne sullo sfruttamento dentro la fabbrica sulla pelle delle 
migliaia di lavoranti a domicilio e sull'attentato perma­
nente alla salute dei lavoratori. 

Tale è, infatti, la condizione dei lavoratori nella zona 
calzaturiera. Si impone quindi una decisa azione politi­
ca da parte di tutte le forze democratiche perché cessi 
la continua violazione dei diritti degli operai fondata In 
prevalenza sul duplice presupposto della sotto-occupazio­
ne e del sotto-salario. 

Si impone anche una chiara scelta politica per una 
svolta decisiva nella vita del settore: credito agevolato, ri­
duzione degli oneri contributivi, delle tariffe elettriche per 
gli artigiani e piccole imprese; costituzione di organismi 
atti alla ricerca di mercato e alla assistenza nella colloca­
zione del prodotto, blocco dei crediti agevolati o contribu­
ti a carico di quelle aziende che non reinvestono i pro­
fitti in attività del settore. Il lutto nel quadro di una di­
versa politica nazionale specie per quel che riguarda gli 
indirizzi del nostro commercio estero così pesantemente 
soggetto alle ipoteche della politica atlantica la dove gli 
interessi della zona calzaluriera richiederebbero l'apertura 
di nuovi rapporti con 1 paesi socialisti e del terzo mondo. 

G. Filippo Benedetti 

La vertenza per il rinnovo 
del contratto collettivo dei 
ì'Mì mila la\oratori calzatu­
rieri è aperta. La decisione 
è stata presa a Casalecchio 
sul Reno in un convegno uni­
tario (CGIL, CISL e UIL) al 
quale hanno partecipato cir­
ca '100 operai eletti nelle as­
semblee di fabbrica mentre 
si effettuava la consultazione 
per la piattaforma rivendi­
ca ti va. 

La categoria è più forte. 
Pìu forte anclie perché in 
questo rinnovo contrattuale 
la partecipazione alla lotta 
della zona calzaturiera mar­
chigiana sarà massiccia con 
ì suoi 35-40 nula addetti com­
presi quelli a domicilio. I la­
voratori calzaturieri marchi­
giani con lo possenti lolle dal 
19(ìf> ad oggi hanno battuto la 
prepotenza padronale impo­
nendo l'applicazione del 
C.C.N.L. e delle leggi. Un suc­
cesso, questo, scaturito da du­
ri scontri con la classe padro­
nale che, arroccata in alcu­
ne località chiave (vedi Mon­
te S. Giusto), sì ò estrema­
mente battuta cercando di 
impedire la concretizzazione 
dei successi operai sanciti dal 
contratto collettivo di lavoro 
ed è stalo proprio in questa 
fase della lotta che sono 
emersi alcuni limiti dell'orga­
nizzazione sindacale costretta 
in alcuni casi a segnare il 
passo di fronte all'intransi­
genza padronale. Ma ciò non 
significa che i lavoratori cal-
zaUirieri del Maceratese e 
dell'Ascolano non daranno il 
loro sostanziale contributo, es­
si saranno protagonisti poiché, 
contemporaneamente alla lot­
ta contrattuale, rivendicano 
l'applicazione dell'attuale con­
tratto laddove questo non vie­
ne ancora applicato integral­
mente. 

Un aspello importante per 
tutto il settore — in modo 
particolare nelle Marche — as­
sume la lolla per il rinnovo 
del conti-atto collettivo di la­
voro, perchè sarà il momento 
decisivo per quanto riguarda 
le sorti future del settore, 
al suo sviluppo. Possibilità di 
sviluppo ce ne sono a suffi­
cienza anche se alcuni mer­
cati come quelli tedesco e sta­
tunitense cominciano a deflet­
tere (quest'ultimo a causa del­
la proposta Mils lutulento al 
contingentamento delle impor­
tazioni delie calzature). Si so­
no già aperti i mercati con 
l't KSS e con altri Paesi del-
7*1 st europeo i quali possono 
essere potenziali se il governo 

facesse una seria politica di 
interscambio con il mondo so­
cialista. Soprattutto però de­
ve essere potenzialo il merca­
to interno, poiché è assurdo 
che un settore dell'industria 
manifatturiera poggi in modo 
determinante sul mercato este­
ro. Infatti, queste sono le ci­
fre: nel 1966 sono state pro­
dotte 170.30O.Ò20 paia di scar­
pe delle quali 88.(500.000 desti­
nate all'esportazione e 81 mi­
lioni 700.000 assorbite dal mer­
cato interno; nel 1069 ne sono 
state prodotte 258 milioni di 
paia delle quali 165.5(16.000 de­
stinate all'esportazione e solo 
92 milioni assorbite dal mer­
cato interno. Se si considera 
che nel consumo interno sono 
comprese le centinaia di mi­
gliaia di paia acquistate dai 
turisti stranieri, la conclusio­
ne è che l'Italia occupa il pri­
mo posto, fra i paesi del 
MEC, per la produzione e la 
esportazione, e l'ultimo posto 
por il consumo pro-capite in 
quanto non se ne consumano 
ancora due paia per abitante. 

Da questa analisi emergono 
diversi problemi i quali devo­
no essere affrontati e risolti 
con il ruolo determinante de­
gli enti locali, (comuni, pro­
vince e Regione) per quan­
to riguarda una politica di fi­
nanziamento a lavore della 
piccola industria e dell'azien­
da artigiana che l'aiuti nelle 
forme associative inerenti la 
ricerca di mercato e scientifi­
ca, per l'acquisto delle mate­
rie prime, per la tipizzazione e 
la distribuzione del prodotto. 
K in questa direzione può as­
solvere una grossa funzione 
l'Ente - mostra di Civitanova 
Marche trasformandolo dal­
l'attuale carrozzone burocra­
tico a consorzio funzionante 
tutto l'anno ed aperto a tulle 
le forze economiche e sociali 
(rappresentanti dei piccoli in­
dustriali. degli artigiani e del­
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori). Questi problemi 
devono essere affrontati 

Si parla di crisi, ebbene noi 
diciamo che la crisi la si vuo­
le ventilare nel timore delle 
prossime lotte contrattuali e 
delle conseguenti vittorie ope­
raie. Se la crisi c'è essa è 
soltanto della condizione ope­
raia resa ancor più precaria 
dal continuo aumento dei rit­
mi di lavoio, dalla nocività 
degli ambienti di lavoro e 
dalle bassissime paghe dei 
lavoratori. 

della calzatura 
La Comunità organo di programmazione terri­
toriale - Iniziative dirette per la ricerca scien­
tifica e tecnica - La responsabilità dei partiti 
impegnati nella vicenda delle Giunte comunali 

Da più parli, «egli ultimi mesi, si sono levate voci preoccupate per in sorte 
dell'industria calzaturiera: per quello che essa rappresenta per la condizione ope­
raia, per quello che significa in termini di occupazione non solo nella zona cal­
zaturiera, ma nelle Marche, per i problemi che solleva in relazione allo sviluppo 
economico della regione. Si son iMle ;in;ilisi per la nccrcn delle cause elio Manno dolermi 
nato una .situazione difficile e mi sembra che da vari ambienti ci si soffermi prevalente­
mente nella considerazione che le difficoltà risiedono sia nella proposta di le^p Mills, che 
nelle nuove misure creditizie ordinale dal irovornatore della Ifcinca d'Italia doli. Carli. 
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SUOLE PEl t CALZATURE 

Queste ragioni hanno una lo 
m validità. Non si può certo 
disconoscere la subordinazio­
ne a cui i vari governi ita­
liani hanno condannato la no-
s'ra economia alle esigenze 
della politica americana, co­
me non è contestabile che in 
momenti di congiuntura dif­
ficile viene accentuala una so­
luzione del credilo a favore 
delle grandi concentrazioni in­
dustriali contribuendo così a 
rastrellare forzatamente ri­
sorse finanziarie dei piccoli 
operatori (artigiani, piccoli 
industriali) oltre che eserci­
tando ulteriori pressioni fisca­
li in primo luogo sui salari 
e sui generi di largo consumo. 

Se tutto ciò è vero, non 
vorrei però che restringendo 
la visione e queste « cause » 
si determinino, come in pas­
sato, una serie di rivendica­
zioni corporative che concor­
rono e far rimanere le cose 
come sono. 

Gli operai sono costretti a 
battaglie non solo per ade­
guamenti salariali, ma per 
non vedersi defraudali dei 
benefìci dei contributi previ­
denziali, degli stessi assegni 
familiari fin alcuni casi) per 
il rispetto dell'orario di lavo­
ro. Le lavoranti a domicilio, 
almeno per l'applicazione dei-
la legge. Nella sola zona cal­
zaturiera queste lavoratrici 
percepiscono quasi 7 milioni 
al giorno in meno di quello 
che dovrebbero percepire. 

L'entrata in funzione della 
Regione, pur con i limili che 
ancora le sono imposti, può 
offrire condizioni più vantag­
giose ad un tipo di intervento 
pubblico che non si limiti ai 
provvedimenti congiunturali 

Gli stessi Enti locali oggi 
possono trovare nuovo ali­
mento alla loro iniziativa. 
Non si può rimanere prigio­
nieri delle decisioni del Pre­
fetto di Macerata che ha re­
spinto le deliberazioni dei co­
muni calzaturieri che avevano 
deciso la loro adesione alla 
Comunità, come di quello di 
Ascoli Piceno che dopo vari 
mesi ancora non dà alcuna 
risposta alle deliberazioni dei 
comuni del Fermano. 

Si pensi ad esempio, alle 
deliberazioni adottate tempo 
fa dai comuni della zona cal­
zaturiera per la costituzione 
di una Comunità comprenso-
riale che affrontasse i proble­
mi di un piano di program­
mazione territoriale, in cui 
l'industria calzaturiera tro­
vasse l'attenzione che meri­
tava o che ha incontrato la 
netta opposizione del Prefet­
to di Macerata che ha respin­
to tali deliberazioni e di quel­
lo di Ascoli, che ha lasciato 
senza risposta i comuni di 
quella provincia. 

Ora, se tutto ciò dimostra 
ulleriormente quanto questi 
istituti burocratici, siano sor­
di, insensibili e direi anche 
ignoranti dei problemi nuovi 
che si pongono alle comunità 
locali, c'è da tener presente 
che la Regione (se non conti­
nua con i rinvìi come avve­
nuto finora per volontà dei 
partiti del C.S.), dovrebbe 
avere presio la Commissione 
di controllo sugli atti dei co­
muni e delle Provincie 

Del resto una tale inizia­
tiva, potrebbe sollecitare la 
Regione ad intraprendere con 
urgenza un rapporto di aiuto, 
di collaborazione, con la sles­
sa Comunità, al fine di giun­
gere ad un piano urbanistico 
comprensorìale, alla indivi­
duazione dei servizi sanitari 
e sociali necessari, agli inter­
venti tesi a salvaguardare la 
occupazione operaia (30.000 
occupati) e a riorganizzare su 
basi democratiche, il settore 
calzaturiero. 

A questo riguardo l'inte/-

venlo pubblico deve tendere 
a sollecitare le Partecipazioni 
statali perdio garantiscano la 
fornitura di semilavorati, par­
tecipino ad una politica mio-
va del credito a carattere dif­
ferenziato m modo da favo­
rire il sorgere di forme con­
sortili di acquisto, lavorazio­
ne, vendila e facilitino la na­
scita di forme cooperative. 
Così pure l'intervento pubbli­
co deve concorrere al sorge­
re di un Centro di ricerca 
tecnico-scienlifico che consen­
ta alla coopcrazione, alle 
aziende artigiane e piccole 
industrie di usufruire dei ri­
sultali degli sviluppi tecnolo­
gici e scientifici oggi riservali 
in prevalenza ai grandi mo­
nopoli. 

Inoltre ci si deve orientare 
per la costituzione di un Cen­
tro commerciale a direzione 
democratica che contribuisca 
alla ricerca, all'indirizzo e al 
controllo del mercato sia pel­
le materie prime che per i 
prodotti. E' attraverso queste 

vie che si opera un intervento 
sui processi produttivi, sulle 
condizioni sociali e civili dei 
lavoratori. 

Oggi, nella zona calzaturie­
ra. dilli i comuni più impor­
tanti hanno proceduto alla 
elezione dello rispettive giun­
te ad eccezione di Civitanova 
Marche dove i partili che ni 
sono rifiutati (PRI-PSI) di 
dar vita ad una amministra­
zione di sinistra (unica so­
luzione possibile) si sono as­
sunti anche una grande re­
sponsabilità proprio di fronte 
ai gravi e urgenti problemi 
presenti nella zona calzalu­
riera. Ebbene gli amministra­
tori di questi comuni, unita­
mente ai sindacati, alle asso­
ciazioni di categoria, potreb­
bero intanto provocare un in­
contro con gli organi della 
Regione, con i responsabili 
eentrali delle Partecipazioni 
Statali per esaminare i prov 
vedimenti più urgenti 
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Da Fucecchio a Castelfranco stessa industria stessi problemi 

Boom ininterrotto 
ma drammatica 

condizione operaia 
Fucecchio, a differenza degli altri centri, vende molto sul mer­
cato nazionale — Le piaghe: apprendistato, lavoro a domici­
lio — Le « agenzie » al posto di sbocchi diretti sul mercato 

FUCECCHIO, s e t t e m b i e 
Alla luce degli ult imi n l e \ ament i s t a ' i s t i t i dell ' ISTAT, Fucecchio legis t i a un 

n u m e r o di 135 ent i tà ì n d u s t u a l i e 403 ar t ig ianal i , pei un tota le di 3578 uni ta 
l avora t ive Bas tano (|uestc c i f ie per rendei si conto di quale sia s ta to lo sviluppo 
industriale di questo comune negli ultimi .inni e dell industna calzatimela che ì appi esenta 
In pm importane at tui t i economica di r imed i lo l a dimensione come del usto quasi tut 
te le aziende del settore cal/atiineio del roitio piese e pievalenteimnte ailignnile o 
medio ndustrmle Tare quin 
di un i stona dell economin fu 
cecchlese significa parlare 
delle decine e decine di pie 
cole aziende cai, •Uunere sor 
te dal dopoguerra ad oggi 
aziende che per lo più sono 
Ulte in miniera caotica e in 
controllata e che sono cre'ciu 
te ade spalle di un pesante 
Sfruttamento della classe ope 
ra i 

Li vera proliferazione del 
1 industria calzaturiera si ha 
a Fucecchio intorno agli anni 
58 dO gli anni del boom e prò 
segue ìnintei rotta fino ai no 
61 ri giorni registrando lieu 
pause e conoscendo poche 
criM Tutto questo gra/ie an 
che allopeiosa Intelligenza di 
8bi 1 ai tigianl che sono rm 
sciti a fabbricare un ottimo 
prodotto che nscuote un cer 
to successo nel mercato in 
terno Le ventilate misure re 
stri tive che vengono dagli 
Sta i Uniti non apportereb 
bero quindi, sene conseguen 
ze ali industria calzaturiera di 
Tue ecchio essendosi essa st i 
bil ??ata per 1 ottanta per cen 
to della sua produzione sul 
mei rato nazionale Le uniche 
diff colta che si registrano 
quindi fra le aziende calza 
tu lere di rucecchio sono un 
pò quelle di cui soffie in 
generale li piccola e media 
lndustiia mancanza di credi 
to costo del denaro scarso 
finanziamento, mancanza di 
scuole per una vela qualifica 
dell'apprendistato In sintesi, 
mancanza da parte del gover 
no di una politica a favore 
dell artigianato e del ceto me 
dio produttivo Gli stessi one 
ri sociali ed assicurativi che 
vengono pagati in egual mi 
stira come ld grosse aziende 
industriali rappresentano un 
peso non indifferente per le 
piccole aziende calzaturiere di 
rucecchio Le altie difficoltà 
vanno riscontrate nella natu 
ra Individualistica dell impren 
ditore fucecchiese poco prò 
penso all'associazionismo e 
soggetto, quindi allo sfrut­
tamento delie grosse agen 
zie di vendita che fanno 11 
buono e il cattivo tempo sul 
mercato 

Naturalmente, questo sfrut 
tamento viene scaricato sulla 
classe opeiaia sia aumentan 
do i ritmi di produzione sia 
ricorrendo al lavoro a domi 
cilio Per foituna le cose, 
negli ultimi anni, sono cam 
biate e le aziende calzatane 
re fuceccniesl cominciano a 
perdere la dimensione preva 
lentemente ar lgianale per as 
sumeine una industriale Ma 
questo non è che 1 inizio e 
siamo anco a ben lontani dal 
potei dire che 1 industria cai 
zatuiiera di rucecchio abbia 
raggiunto quei livelli stan 
darci dell industria del Noid 
e non poti ebbe essere dif fé 
rentemente trattandosi sem 
pre di aziende a carattere ar 
tlgianale o meglio industriale 
Rimangono cosi gravi proble 
mi li risolti e il rapporto fra 
openi e datori di lavoio con 
tmua ad essere improntato 
sempie a livello paternalisti 
co essendo 1 operalo abitua 
to a lavoiare il più delle voi 
te a fianco del padione Ri 
riiano sempre m piedi il già 
vissimo pioblema dellappien 
distato a questo proposito 
vaie la peni ncoidare che il 
tienta pei cento dei lavoratori 
delle aziende calzitunere so 
no al di sotto dei diciotto 
anni percepiscono salari in 
ferlori agli opeul e rendono 
come tutti gli a1 tri essendo 

ì immessi dopo poco tempo al 
! la catena di pioduzione 

Pn gì ave ancora e il prò 
blema dei ragazzi di entà 
lnferioie ai quindici anni che 
popola io le aziende di ru 
cecchlo sfuggendo alla scuola 
dellobillgo Se a questo si 
»ggiuni'e poi la grande piaga 
del lavoio a domicilio si ca 
pisce benissimo come le azien 
de cai atunere continuino a 
prospeiaie sulla nelle della 
classe opeiaia Centinaia so 
no, infatti, le donne che « ag 
giuntano » In casa senza al 
cuna assiali azione sociale la 
vorando in imbienti poco 
adatti mettendo i repentaglio 
l i propria salute e quella del 
familiari a causa dello esala 
zione di « incollanti » Ma la 
situazione igienico sanitaria 
é pessima anche all'Interno 
degli stabilimenti il più delle 
volte gli opeiai sono costretti 
e lavorare in ambienti poco 
arieggi iti e non vengono ri 
spettate le più dementali re 
gole di tutela della salute 
dei favolatori mancino men 
se e refettori e gli operai 
sono costi etti i mangiare sul 
posto di lavoio con tutti 1 
rischi che ciò compoiti 

Il sradicato m occisione 
dell imminente iinnovo del 
conti itto di lworo e chi i 
mito i mobilitile li disse 
ODei.ui mche su questi obici 
tivi d e st inno il i b ise di 
uni dimensione uni ini e so 
culle nuova del lavoritele al 
1 interno della fabbnci 

Servizi a cura di 
FRANCESCO GATTUSO 

Un momento della lavorazione alla macchina pei II benzolo 

che farà? 
Risponde l'assessore Marino Papucci 

re cose realizza 
Riguardano l'autonoma espressione degli interessi, un programma per gli sbocchi di 
mercato, la contrattazione con i pubblici poteri - Tutti gli aspetti della vita industriale 
riguardano il nuovo organismo: dove non gli compete l'azione, elaborerà le proposte 

FIRENZE, settembre 
Abbiamo posto all'Assessore della Regione Toscana Manno Papucci, die si occupa del settoio industriale 

nel quadio dell'impegno collegiale della Giunta, tre domande: 1) qual è il suo giudizio sulle cause delle dif­
ficolta della piccola impresa, 2) che cosa piopone come linea di politica gcueiale, 3) quali compiti competono 
alla Regione Ci ha dato le seguenti nsposte 

o Occorre innanzitutto ncer 
cu e i moliw che stanno 

al fondo delle difficolta di msc 
ì imputo dclh piccola mdusti ìa 
nel meccanismo di sulupno eco­
nomico m/ionale e regionale 

1 ili motivi consistono a mio 
pai eie nel fatto che la piccola 
industna non prtecipa alle scel 
te che determinano il processo 
di sviluppo ma le subisce II suo 
compoi tamento o meglio la sua 
dinamici viene cletcìmnata di 
gli effetti che le gnndi scelte 
di politici economie i fitte sen/i 
teneie conto dei suoi pioblemi gè 

nonno sui meicati In questo 
siilo di cose diuene difficile 
se non impossibile pienderc o 
piognmmaie il futilio della lo 
ro attività La piccola nutublm 
quella autonoma che pioduce 
dnettamente per il mei cito ope 
ìa essenzialmente nel campo dei 
consumi singoli o famiglnn 
Abhig lamento \i i edamenlo 
piodotti firmaceutici e di ri 
flesso mche nel cimpo della 010-
du/ionc di centn stiumenlah col 
legati a tali setton in alti L set 
ton e presente in piccola mi 

Gli strumenti 
possibili 

l a Regione si daià piopu sti irnienti dintenento 
nell economia An/iclie copiale il governo centi ale che 
ha oigani/vato lintenento dt t iuciso nstiette oligai 
cine diligenti la Regione — per il fatto stesso di ope 
lai e più da vicino ai cittadini — si otienteia a foime 
più demociatiche con la paitecipa/ione alla gestione 
degli stessi eletti (consiglieri commi ili pi ovino ili i< 
gionah) e di iappiesent enti delle categorie inteiessati 

I espeuen/a delle legioni a stituto speci ile e le 
esigen/e inattuali, suggeriscono questi possibili stili 
menti 

SOCIETÀ' FINANZIARIA pei i ìccoglicie me/zi uit 
li//indo le banche esisten'i eel avwatu ali iinestinicnlu 
pioduttivo secondo scelte piccise II che signific i cu 
dito dogato in bisc a \ ilut i/ione dei pioj,i immi s i 
dal lato piuduttuo che sociale (occupi/ione silubntil 

CONSORZI fi i enti Incili fi i giuppi di pn\ i t i 
misti Ila enti e pinati Ila socieI i l inuu/ i i i i e pn 
vati pei s\olgeie collettivamente le attivila che ìicluc 
dono pili ampie dimensioni 

ENTI INDUSTRIALI di nituia speculo (come gli 
Enti chimico mmei an della Sicilia e Snelegni) o ini 
gestire in m micia toni cimala più fibbnche di uno stes 
so settene cioc con scopi di pionwione e di iile\a/ione 
di f ibbnchc in elisi 

ENTE DI SVILUPPO il qinle ciccen11 indo molte 
fun/ioni su b isc eh zona consigli eh \ 111 e o e miunil i 
mol l imi i / l inde commi ih o coopei Une cu pioimn 
e l lincee in pi i pilo le i t i m i l comunel le di 11 Igllenl 
t u l i che uchiceloiio d i i iun- ium legioniic o l u t i ne 

ginn ile 
Natuiahucnte si ti ittei i m nulli e isi eh solenne 

1 autogestione coopti ilu i I s s i i cintele pi i limili n 
melile che \i sii un iss K I i/ioni ceoptll tna Mi que 
sta associazione soigci 1 tinto più f icilmentc qu melo \ i 
6ia un sostegno apeito e consistente cicliì Regimo 

Esportare: il mondo 
non finisce 

col mercato USA 
Il consiglio comunale di Castelfranco ha chiesto al gover­
no di corcare altri sbocchi alla produzione calzaturiera 
Una città nuova, con tanti problemi sociali irrisolti 

CASTELFRANCO, s e t t c m b i e 
La pi ima ìmpicss ione clic n c e \ o il \ i s i fa to ic che pei la pr ima volta si l e c a 

a Caste l l i anco di Sotto, un comune di diecimila abi tan t i ai confini della pro­
vincia di Pisa , e quella di un paese giovane Bas ta , in ta t t i , d a i c uno sgun ido 
alla pcrifei ìa ] ci vedete decine L decine di siibih unti e cipdnnoni nuovi che hanno Ha 
stoiniato compii tamente 1 aspetto agncolo della \ occhia Castelfranco Se co quindi un co 
nume in cui 1 ndustna e ciesciuta frettolosamente » molto spesso in niameia caotica e 

piopuo quello di Castelfranco 
che oggi lappresenta uno dei 
centn più irnpoi tanti per la 
pioduzione di sandali II mer 
calo che as&oibe maggionnen 
te la produzione castelli an 
chese e quello degli Siiti Uni 
ti dove glosse agenzie di 
\ endita unno spesso /man 
/iato mipimentoli locali pei 
la costui/ione di nuovi stabi 
Irnienti con contratti a volte 
iioppo oneioM cht hanno mts 
su in difficoltà gli impiendi 
ton medesimi 

La notizia del furioso pio 
getto di legge Mills secondo 
cui gli Stati Uniti si appiè 
stei ebbei o a ì idui ì e del 10 
pu cento le mipoitaziom di 
M arpe da alcuni setton de 
gli mdustnali o stali «gonfia 
U » ad mte diffondendo pie 
visioni catastiofiche pu 1 av 
venne di Castelfranco tutto 
questo e stato I itto nell mimi 
nente ì innovo dei conti atto di 
h \o io nella \ana spei mza 
che la classe opeiaia e le oi 
gam/zizioni sind icali * mode 
i ivsuo» le ptopne iichioste 
In uni t i - si tondo IUCIÌL il 
p u t t e di Tienili impienditon 
di CisLelfranco la cosa non 
dovi ebbe appoitne seni dan 
ni se h puccnluale del 10 
pti cento e iilenta - come 
pi evede la legge Mills — ai 
quantitativi esportati nel 1%7 
anno in cui la produzione del 
1 mdustna calzatili len locale 
i egistiò la punt i massima 
Anzi — sempie secondo il pa 
ìere di alcuni impienditou — 
la cosa poi tei ebbe una certa 
stabilità nelle aziende medesi 
me ponendo fine alla vana 
corsa di maggioie pioduttivi 
ta di alcune aziende Di que 
sta pieoccupa7ione si è fatto 
inteipiete anche il Consiglio 
comunale che in una delle pn 
me sedute ha approvito un 
oi dine del gioì no in cui si in 
\ ita il ministeio del Commer 
ciò con 1 esteio a svolgeio 
una azione di tutela nei con 
fronti della nostia economia 
nazionale e s\olgeie una nuo 
va politica che assicui i lo svi 
luppo delle piccole aziende cai 
zatmieie 1 occupazione e i 
salan dei lavoiaton e che si 
impegni a cdcaie nuovi mei 
cali esteii pei lo sbocco del 
la nostia pioduzione calzatu 
nei a 

lutto questo nuscnebbe a 
dai e una celta oiganicita e 
un certo collegamento ali in 
dusuia calzatimela di Ca 
stelfianco che soffie tutti i 
mah delle piccole e medie 
aziende pei la completa as 
senza da pai te del goveino 
di una politici a favoie del 
laitigianato e del ceto medio 
piodullno liasteiebbe quin 
di appoitaie dei seni piovve 
diluenti legislativi die tuteli 
no la piccola e media ìmpic 
sa incoiaggiando 1 associazio 
msmo e sgiavando le impie 
so dei gì avi onen fiscali L 
I alternativa al sistematico 
scai ico delle difficolta sulle 
spalle dei lavoiaton le cui 
condizioni a Castelfranco so 
no molto precane Centinaia 
sono infatti gli opeiai spe 
cialmente eringi ali dal Men 
dione che 1 ivouino nelle a 
/lende a condizioni di sottos i 
lano La mino dopeia e flut 
tu iute e spesso si assiste a 
dei continui spostamenti di 
opeiai che vanno da un a/ien 
c\t\ a un alti a ali i ì ice rea di 
un salano più alto 

Pochi sono t hvoiaton che 
godono di uni completa as 
sicuiazione sociale sia pei ehi* 
nel libio piga vengono ìegi 
sti ite meno ore di quelle ef 
fattivamente svo'te sia pei 
che il valoie delle mai che 
assicuntive i volte è nife 
noie a quello di 11 effettiva 
quilifìcn del 'ivoiatoic Ma 
II più glossa pi ig i imi me 
scmpie quel! i del 1 ivoio a 
domicilio il cui nume io e dil 
l ciie conti oli u L ni i che si 
iggna sicui imenlt iltoi no 
ille 2r)00 unita Si ti itti di 
donne che nbitino nelle ( ini 
[lagne \ ìcine a C istelfiancn 
che lavotano scivi la mini 
mi Tssicuia/ione sociale e 
che fanno decine di clulome 
tu pei piendeie il lavoio ne 
gli stabilimenti e poit u scio 
n ca^i dove lavoi ino in con 
di/iom igienico stmt ino in 
soppoitibili TI pm dello voi 
li 1 imputici toic d i in ap-
ptlto il 11 oro i (1 inni ho ul 
ib li spie il itoi tilt poit ino 
U so ii pt dm U imi n e i t i 
s i di Ile noi mt! 

I cto le < >nd zi in dell In 
dii'.tii l e i ? dm K i i di Cistel 
fi meo u i indulti \ che ò 
Mesciuti frettolosi!! ente ni 
una >iaia ione politici m cui 
tutto e pi disposto p i soin 
caie le sit lazioni negitne sui 
lavoratori 

sura e con una tendenza co^tan 
te veiso un pi ogi estivo asso-ibi 
mento da pai te della glande in 
clustin Obbiettiv unente quindi 
il peso che la piccola ìndustm 
può esucilaie sulle grandi scel 
le piogiamm itithe e di sviluppo 
economico i molto modesto ti 

le peso viene poi praticimente ad 
esseie compiei unente annullato 
di un Titto soggettivo li itisi 
sten a di uni oigani7zi7ione che 
i accolga lutti ì piccoli impren 
ditoii dindo unita e foiza di 
conti itti/ione uilononn alia ca 
tegona pu fu \ ilere la loio 
\ olonta tesi id assicui ai e la 
stabilita pioduttiva delle azien 
de e ci eai ne le condizioni di 
sviluppo 

Da questo stito di piecineti 
dovuti al fitto di dover onen 
tue ì loio piofi munì sugli a 
a petti delle scelte compiute da 
altiì e sulle alterne vicende di 
un mercato pi ogi animato senza 
teneie conto nei loio pioblemi 
ddiv mo pei le piccole industrie 
le maggiori difficolti Lsse pos 
sono cosi iiassumeisi 

Difficoltà nella individuazione 
dei volumi di mei ce d i potei 
collocale sul mei cito da cui 
piemie vita la difficolta di de 
finn e pei un ccito numero di 
anni le carattenstiche e 1 ampie/ 
za della oigani7/^7ione a/ien 
da le 

Costante allei riusi dell ancia 
nitrito del mei calo pi ivo di 0,4111 
strumento stabili//itoi" e ton 
segui ole diilie )lt i ueot mite 
nella "-lui/ioni fitnn/iuM con 
ti inente 1 t ìpit ih incessili 1 
gu mine 1 sciu/io dell \/mnd\ 

Kilcv ili oiMim ed effetti 
dellt d flico l\ di insci 1 

monto de le pieeoio a/enle nel 
pijctsso di s\ 11 >po si tu t t i 
di te 101 ne co i'o pt 1 eoi e no 
di olmiinulo ne li picdisrawio 
ne dei piogi limili di ntervento 
0 sopntutto nel fissiro lo linee 
generili d e h politica di svi 
luppo 

Cosa fare? Innanzitutto inso 
me r stilili ti idi/i< tali in 
LUI opuino lo peculi inclusine 
ni 1 ini v. tri sin ) di s\ hi ) io 
111/ un il< p i I >i om ndo nulle 
[KM i s n 11 t 111 (Pi i[ un 
1111/ mt ) t 1 11 u n 1 
1 t IH < s u 1 s » I hsf uè 
1 i )in t 1 11 
l'i 1 )tu 11 e un 0 innoit m 

U )bbi< t vo oc 1)11 no tu os« 
1 ) I 1 ^ 1 / 1 li un i is 

so 1/ 1 e il i 1 1 !< 111 p 
ilo 1/ < 1 h 1 ) 1 < 1 tir soli 

t u li pio i 11 v i - * 1 pio >n 
piobemi tu li fi^o di e ibon 
/ one doi piani rn?ioiuli 0 ie-
giondli 

e 

2) Un i v il 1 i/ione di tile 
pioblomi i ti voli > Comunitario 
in gì irlo di piogi 11 ni ne m 
luu i di missima gli ippoiti che 
ogni \T/OIIC del VILC devo re 
care pei soppcine alla doman 
di piovonienle dal mtreato Co 
murntai 0 

"ì) Um contritliziono pubbh 
ci e progi imm iti dei tontin 
genti di espoitì/ione dei ptodot 
ti dall iiea comunitam veiso 
litri pae^i ed incile delle even 
tua li impoita/ioni 

Solo uni volta re ih// ite 
queste ti e cose si potrà unii 
incute programm ire il futuro 
anche delle piccolo i/iende as 
sicunndone li stibihtà 

Allori si renae ne^essino un 
mio voti o fin (ito leso 1 provo 
caio uni prof imi i r sUi ttui 1 
7ione dell issotto oiganizMlivo 
a7icndal e id istituii e ti a di 
osse foi me associ ite ai fini del 
li ndu/ione dei costi di pio 
dii7ionc (icquisti ni nei e pi ime 
0 miceli 11111 e 1 cesso al eie 
dito per queilo ne) ed mene 
ai fini del modo più la/ionale 0 
più iedditi7io di iolloca7ione del 
prodotto finito sui mei cito 

A questo occorro aggiungere 
una pi otonda icv isione nr 1 si 
sterna 11 edilizio per facilitile 
1 accesso il credito di escici 
710 climi luendo le ittinli bardi 
ture di gatan/ia elio rendono 
pi ossoci 1 impossibile imi ne ehi 
si tiov 1 in diffitolta mentto ehi 
difficolt 1 non h 1 può 1 iti vere 
tutto il cictìito clic v ioli 

QL 1 1 d questi piov ve ìinit n 
ili e ni|)eti di ) Re 

b one' 
\es u > li e ssi in f 11111 1 di 

1 etti 1 nt 1 pi 1 il momento 
nelle ci n )i ( 11/t di 111 Ki M me 
Flessoti ti il invee i ci 1 u ri 
li ino m 11 1 tonni piomo/ionile 
di el ibi 1 t/ioni e tli pioposl 1 
I eio nt n senibii cosi ti î eui t 
bile se si tiene conto clu 1 in 
Rivinto decisivo vieni fitto 1 
seguito Itili fise pioiro/ion ile 
e stilli pi oposte di set Ite ehi 
la Ri gu li può tv in/ ut st 11 
Keg om pò 1 1 eont ire siili 1 eoi 

li un 1 mt inoiin \s 
di 1 pie )It u hi 
1 K 1 di li 01 L, 1 / 

ti 1 1 In 1 IH 11 
1 1 1 111/ 1 ni 

© 

1 il) )i 1/1 
oe i/ 

1 
>ll I 1 
ndt 1 li 

I ! n v d 1 t i n t i n e 
) sto tv 111/ Iti 
I o i t ist d 111 ti il / 

/1 )t e 1 li di i iMotu p u ^1 11 
t i 1 ) ii| ton? 1 11 t u uno e ìe 
cubi 1 cs 11 dell 1 l u g i m 
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Le più qualificate 
aziende del settore 

FUCECCHIO 
CAL 7AruRincio LAVORAZIONE « IDEAL » 

POLACCHI SPORTIVI 

5 0 0 5 4 FUCECCHIO (Firenze) 
Via Romana Lucchese 

Sla7 Feri S Mini ito 1 inocchio Tel 20 418 

50050 PONTE A CAPPIANO 

(FIRENZE) 
Iclofoni - Uff 27 018 — Ab 27 0ÌI 

FIANCHI VEGETALE INGRASSATO E SEMINGRASSATO 

VIA 

6 6 fi 
Bu 

PALAGINA 

CONCERIA 

% n /% 1 
i% ft^i%J 
spc«.lnlltà fianchi Ingrassati 

Tel 27 MI 

F 1 
L± 
e son 

1. tf 1 I 
ILIVI 
Ingrassali por 

50050 PONTE 

TV fa m A 
:alzaturo 

A CAPPIANO 

99 

(Firenze) 

CALZATURIFICIO S. Giwrgiw s n e. 

di SOLDAINI & SETTESOLDI 
Via delle Fornaci, 13 50054 FUCECCHIO (Firenze) - Tel 20 221 

PRODUZIONE CALZATURE SPORTIVE DA UOMO 

BORSETTIFICIO 

Tel 20 758 Via G Piccini S 50054 FUCFCCHIO (Firenze) 

BORSE IN PFLLE PER DONNA - ESPORTAZIONE E INTERNO 

calzaturificio AHEDAS 
C A L Z A T U H H U O M O B R A G A Z Z O 

50054 FUCECCHIO (FI) . Via Romana Lucchese, 110 . T»l. 80.640 

a 
C A L Z A T U R I F I C I O VENUS T) 

di ILIO VIVALDI 

50054 FUCECCHIO (Firenze) . Via Roman» Lucchese - Traversa, 9 - Tel 201)1 

calzature da uomo - mocassini originali . sportivi . lavorazione «IDEAL» Polacchi sportivi 

CALZATURIFICIO 1LIOS. di Balatresi Renzo 

PRODUZIONE CALZATURE TIPO POLACCO PER UOMO E BAMBINO 

via Leonardo da Vinci, 13 
Tel 20 059 

50054 FUCECCHIO 
(Firenze) 

CASTELFRANCO 

PARO rMRADINI 

Medig l i ! do io altn mona 
Oscar 1970 
Premio moda estate ]970 

Via Alale 7 Tel Uff 47 (Mfi 
A D I U 7 Tel 47 395 

56022 Castelfranco di Sotto (PI) 

CaiMwifkh «VERSILIA » 

di MINI GINO 
CASTELFRANCO DI SOTTO (Plsfl) 

AUTOTRASPORTI 

VIRGILIO MARTINI 
CASTELFRANCO DI SOTTO (Pisa) - Tel. 47.110 

VI \ l L 
Il I 

CALZATURIFICIO 

SERGIO 
ii u n 
17 (11)2 

NUTI 
56022 CASTELFRANCO DI SOTTO 

P1S\ 

CALZATURIFICIO f r e e d o n n s n.c. 

di LANZOTTI & PARLANTI 

V h Francesca Nord S MARIA A MONTE (Pisa) 

C A L Z A T U R I F I C I O « 1, O R B A C » 

di LORIANO BACHIN1 
Via Calata.ìmi - Tel. 47.086 

CASTELFRANCO DB SOTTO (Pisa) 

http://ODei.ui
file:///isifatoic
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Intervista con sindaco e vice sindaco di Monsumrnano 

Progetti per 
la piccola 
industria 

Necessario un comprensorio omogeneo per dare vita a iniziative 
unitarie che garantiscano sicurezza di prospettive al settore 
calzaturiero - Sviluppo urbanistico ordinato dei nuovi complessi 
MONSUMMANO settembre 

Due sono gli aspetti fonda 
mentali sui qthih si incentra 
l'attività e l'impegno dell am 
mìmstrazione comunale di 
Monsumrnano il primo ri 
guarda lo sviluppo dell econo 
mia della ?ona, e 1 esigen/a, 
quindi, di creare le basi e le 
condizioni per un potenzia 
mento della piccola e media 
industria, che costituisco il 
nucleo centrale del tessuto 
produttivo del comune, il so 
condo cne tiene presente la 
necessità che questo sviluppo 
Bla strettamente collegato ad 
una crescita sociale, economi­
ca e civile del lavoratori, che 
rimane l'obbiettivo irrmun 
ciabile della giunta di sim 
etra, non subordinarle ad al 
cun altio Queste le linee lun 
go le quali si e sviluppato il 
nostro colloquio col sindaco 
di Monsumrnano, compagno 
Walter Jozzelli e col vicesin 
daco, compagno Riccardo 
Bru?zanl i quali hanno un 
mediatamente sottolineato co 
me l'impegno della Giunta su 
questi problemi non possa 
prescindere da due implica 
rioni fondamentali la prima 
di carattere comprensoriale, 

f ìoichè e impensabile uno svi-
uppo economico di Monsum­

rnano che non tenga conto del­
la realtà dei comuni viciniori; 
la seconda di ordine regionale 

Jier le nuove possibilità che 
a presenza della Regione To 

scana ha aperto non solo alla 
eduzione di alcuni problemi 
di fondo, ma anche per ga 
rantlre all'Ente locale quella 
autonomia fino ad oggi con 
culcata dall istituto prefettizio 

Insufficiente ammoderna 
mento tecnologico, mancanza 
di strutture che consentano 
una efficace ricerca di merca 
to, polverizzazione delle azien 
de concorienza fra 1 produt 
tor , sono gli aspetti negati 
vi di una situazione aggrava 
ta da una politica fiscale tri 
butana, ci edilizia e finanzia 
ria che soffoca le piccole e 
medie aziende a tutto vantag­
gio delle grandi imprese 

Sono problemi enormi — ci 
ha detto Bruzzani — per la 
cui soluzione esiste una via 
obbligata quella dell'associa-
rlomsmo e della costituzione 
di forme consortili 

L'altra condizione indispen­
sabile per lo sviluppo della 
piccola e media azienda cai 
eatunera è data dalla batta 
glia per ottenere una nuova 
politica creditizia, fiscale e 
finanziaria, modificando prò 
fondamente quegli orienta­
menti espiessi anche dal go 
verno Colombo (come testi 
moniano le ultime misure pre-
ee in materia di tassazione). 

Dichiarazioni 

di un industriale 

La via 
d'uscita 

è l'associa­
zionismo 
Gli artigiani 1 piccoli e me­

di mdustuali si trovano og­
gi a operare nel nostro Pae 
se fia mille difficoltà In 
primo luogo le attrezzature 
sono insufficienti nella qua 
dita e nella quantità Una 
vaJida via d uscita rimane 
I associazionismo II vantag 
gio derivante dall'acquisto e 
dilla vendita collegiale sa 
rebbe seii7 altro notevole 

La costituzione di un Con 
sorzio poi permetteiebbe di 
assumete gli impegni che in 
dividualmonte mii potrebbe-
10 esseic soddisfatti, oltie al 
la piepaia/ione di campio 
m n con mmoic s|x>se 

Un altro problema minor 
tante pei Monsumrnano e la 
qualificazione del prodotto e 
I>-rché ciò sia possibile oc­
corre qualificale le mae 
stranze con 1 istituzione di 
scuole industriali con specia 
Ji/zazioni nel ramo delle cai 
zature Nessuno può quindi 
mettete in dubbio il valore 
d< Ha costi tu non e del Con 
sorzio fia imprenditon 

La funzionalità del Consor 
zio attualmente esistente ri 
mane, purtioppo soltanto 
sulla calta Oc coi rei ebbe FT 
re uno sloizo per uccie ne 
assieme le cause di questa 
mancata fiin/iomlila 

La politica governativa 
pei ultimo i piovvedimeiiti 
fiscali non si può due che 
favorisca 1 piccoli unpiendi 
tori ì quali, peialtio sono 
•vittime di una politica eie 
di tuia paiticolarmentc ava 
ra nei loro confronti Î e 
piccole imprese non possono 
sostenere un tasso di sconto 
nella misura in cui oggi vie 
ne praticato Risogneiebbe 
create degli istituti di ere 
diti sui quali i piccoli un 
prenciilon possino fin le i 
Un ultima OSSCIWI/KHK voi 
rei Tate pei quanto nsuiaidi 
II (Lampionai 11 (li 1 ne n/e 
11 sua oig mi// iziotit non f i 
gli intere ssi de 1 nd istn i 
e il/ itili ici 1 tose in i 

In dehniliv i 1 inltn sse, pn 
vato continui a piovatele su 
quello collettivo 

Rinaldo Nardini 
Titolare Calzaturificio Clarus 

E un discorso politico, quin 
di quello che vi fatto — ha 
aggiunte) J07/0II1 — poiché 1 
pi oblimi sono vasti ed hanno 
molteplici ìinplu azioni che 
vanno dilla esigenza di garan 
tire 1 esigibilità dei erediti al 
testerò (per la quale esisto 
già un progetto di legge), ad 
una seno di misure che con 
sentano una diminuzione dei 
costi produttivi 12 profonda 
mente ingiusto ad esempio, 
che 1FVEL piatichi prezzi 
discriminatoli che sacrificano 
la piccola e media azienda a 
vantaggio della grande, cosi 
tome e ìs&urdo che la 6NAM 
rifiuti eli far passare il meta 
nodotto da una zona come la 
Valdimevole, rigurgitante di 
piccole e medie imprese che 
dall utilizzazione di questo 
procotto potrcbbeio ricavale 
notevoli vantaggi 

In questo quadro — ha prò 
seguito Bruzzani — appare 
mac citabile la tesi di coloro 
che vorrebbeio attiibune le 
ditti* olia della piccola e media 
industrii ai rinnovi con 
trattuah ed alle lotte d?i la 
voratori 

La realtà, è quindi un'altra, 
e cioè che a Monsumrnano, 
come altrove, lo sviluppo del­
la piccola e media industria è 
in diretto rapporto non solo 
alla utilizzazione delle nuove 
tecnologie, alla creazione di 
centri di sperimentazione e di 
stiutture per la riceica di 
mercato e por gli acquisti col 
lettivi (pei le quali il consor 
zio Valdimevole costituisce 
un ottima base di partenza), 
ma anche alla esigenza di 
qualificare lavoro e pioduzio 
ne superando definitivamente 
la piaga del livoro a domici 
ho, attraverso il nassoibi 
mento in iabbnca dell attività 
produttiva e dei lavoratoli, 
costi uendo m pan tempo que 
gli impianti e quelle attrezza 
ture sociali (scuole materne 
ed asiii nido) che consentano 
la piena utilizzazione della 
donna lavoratrice Tutto ciò 
nelle attuali condizioni non è 
possibile ed e per questo che 
1 impegno della Giunta di 
Monsumrnano e duet t i a sti 
molare soluzioni di caiattere 
associativo e consortile 

Si tratta, m sostanza — ha 
detto Bruzzam — di sviluppa 
re una politica promozionale 
che consenta una espansione 
ed il consolidamento del set 
tore con il contenuto ed il 
controllo, oltre che dello sia 
to, anche dello stesso ente lo 
cale, con il quale occoire sta 
bihre un rapporto nuovo II 
programma dell ammimstia 
zione comunale, in questo sen 
so, e estremamente chiaro In 
esso si afferma 1 impegno, con 
siderato un « diritto dovere », 
a svolgere una azione tesa a 
risolvere i problemi acuti del 
la condizione opeiaia e dello 
sviluppo dell'industna calza­
turiera, con particolare ri-
guai do alle piccole e medie 
aziende che più delle altre su­
biscono le conseguenze della 
eirata politica goveinativa e 
che sono le più esposte alle 
ripercussioni della congiuntu 
ra intemazionale e nazionale 
in virtù dì scelte produtti/8 
che le portano a dipendete 
interamente o dal merca tJ 
estero o dì quello interno Per 
questo la giunta ritiene oppor 
timo attiaverso 1 assot ìazio 
ne dei comuni della zona del 
cuoio, giungete alla costltu 
zione di un comprensorio omo 
geneo, per permettere iniziati 
ve imitane che diano sicurez­
za e piospettiva al settore e 
siano garanzia di sviluppo eco 
nomico per 11 compiensorìo 
Nel programma, dopo aver so­
stenuto la necessita di giun 
gere a forme consortili, ci si 
impegna a stanziale fondi ade 
guati da destinare ad uno stu­
dio socio economico e di mei 
cato per dai e agli operatori 
valide indicazioni sulle ten 
denze del mei cato delle ci,I 
zature a sviluppare iniziative 
atte ad agevolale il ciedito a 
basso mietesse pei 1 animo 
dernamento delle attrezzato 
re e per l'acquisto delle ma-
tei ìe prime Su questo piano 
la giunta si è già mossa con 
cietamente, convocando una 
assemblea di unpienditorf e 
rappresentanti smdacali, nel 
coi so della quale si sono esa 
minati i problemi e sì è de 
cisa la costituzione di una 
commissione pei manente a li­
vello comunale per lo studio 
di apposite iniziative 

Esiste poi un impegno sul 
piano urbanistico per giunge 
re ad uno sviluppo 01 dinato 
dei nuovi fnsediamenti uibani 
ed industriali, per dare cosi 
una sistemazione agli stessi 
ambienti di lavoio la mag 
gior pai te dei qu ih inade 
guati e malsani Propiio per 
avviare a soluzione il proble 
ma della salute la Giunta 
— come ci li 1 detto il sinda 
co Jozzelli — sta puntando 
alla costituzione di un con 
sonno intei comunale attra 
veiso il quale daie pratica at 
tuazione alla medicina preven 
tiva, anche se ci si rende con 
to elio il problema centrale 
rimane quello di ima rifoima 
sanitaria e della medicina del 
lavoro 

Questa è la linea lungo la 
quale 1 ainnnnislia/ione comu 
mie di Monsumni ino intende 
muoversi una linea che ha 
e ir ìttei 17/alo UH he le pas 
sito ammmisti i/ioni non 
o*-t iute le d UH oli 1 deiivite 
sia d i lh inrompiens onp del 
la disse imprenditori ile (che 
seminano peio attcnuaisi co 
me piovi la (ostitu/ioru del 
consorzio Valdmievolc), legi 
ta a schemi ed impostazioni 
corpoiative e concorrenziali, 
sia per la presenza iepiessi-
va dell istituto prefettizio, con 

, i limiti che esso ha compor­

tato ali autonomia dell ente lo­
cale, tanto che tutta una sene 
di provvedimenti (che vanno 
dagli stanziamenti a sos egno 
delle lotte operaie, ali aiuto 
alle piccole e medie aziende 
per il pagamento degli iute 
ressi maturati sui fìmn/ia 
menti per il rinnovo degli uri 
pianti), sono stati regolaimen 
te bloccati dalla GPA La pre 
senza della Regione — ha af 
fermato il sindaco — consen 
te oggi di aprire un discorso 
nuovo, non solo per i com 
piti istituzionali che ad essa 
spettano (che riguardano, tra 
1 altro, proprio il settore in 
dustnale), ma anche perchè 
finalmente il controllo sul 
lente locale dovrà esseie tra 
sfento dall istituto prefettizio 
a quello regionale 

In questo senso abbiamo ac 
colto con grande interesse la 
letteia del Presidente dell as 
semblea regionale compagno 
Elio Gabbuggiam che aimun 
eia 1 avvenuta nomina dei 
componenti di competenza del 
consiglio regionale noi comi 
tato di controllo sugli atti 
degli enti locali Lavoratori all'uscita di una fabbrica di calzature di Monsumrnano 

Le 140 fabbriche hanno alleviato la crisi agricola 

La «valvola» calzaturiera 
Il passaggio è però pieno d i t raumi, poiché non tut t i hanno t iovato facilmente occupazione e fra gl i 
addetti all ' industria vi sono 1500 lavoratori a domici l io che alimentano ti boom dall 'angusto spazio 

della casa in campagna, con poco salario e pochi dir i t t i 

VONSUMMVNO settnmhe 
Monsurmr ino una cittadina industriale 

ad appena 0 chilometri da Pistoia che 
in pochi arni ha quasi raddoppiato la 
popolazione passando dalle caca 9000 
unita del 19)0 alle oltie 11 nula attuali 
una crescita che ha contato su una foitc 
corrente immigiatona, tanto che oggi 
si possono calcolare nella misura del 
25 per cento gli immigrati meridionali 
presenti nel comune la maggior parte 
dei quali ha rimpiazzato 1 mezzadri fug 
giti dalle campagne anche se il nucleo 
familnie si e diviso nella scelta della 
attivata produttiva poicln mentre 1 g^ni 
ton rimangono sul fondo a coltivale la 
tetra 1 figli in generale preferiscono cer 
caie una occupazione nel settore indù 
stilalo 

A Monsumtmno si aniva rapidamente 
dalla Tireii/e Maio il cui casello alla 
altezza di Montecatini dista appena ? 3 
chilometri dal centio del paese 

I,e due rabbi une di calza'ure esistenti 
puma della guerra (la cui produzione e n 
essenzialmente di ietta veiso le forniture 
militari) sono divenuto oggi oltre HO 
dando luogo ad un notevole processo eli 
industrializzazione che ha inciso profon 
damente sulla trasformazione dell eco 
nonna da agricola in industriale 

Il giudizio su questo processo che, 
parallelamente alle aziende, ha visto 
moltiplicarsi 1 problemi non è semplice 
Da un lato, a Monsumrnano, si esprime 
un giudizio negativo per )] modo con 
cui sono sorte e si sono sviluppate le 
aziende in conseguenza di una politica 
che non ha favorito una armonica ere 
scita della piccola e media ìndustna e 
che 1 ha indotta sbagliando a ricercare 
una fragile ed instabile com peti ti v ta 
scaricando sui lavoratori ìe difficolta del 
settoie ed a prezzo di uno sviluppo 
asfittico quasi sempre condizionate da 
metodi di lavorazione e da imbienti ina 
deguati ed insufficienti Dall'altro deve 
invece, essere espresso un giudizio nasi 

tuo poiché questo processo di ndu 
stilali// i/iono sia pine in modo *pon 
Unico e non pi ogi animato ha olTeilo un 
ccito sbocco alla disi che altanagl 3 le 
campagne pistoiesi Occouc infatti te 
noie piesente che la iugi dillo c inp i 
gne ha inciso profondamente siiti eco 
nomi a e sulle foize pioduttivc del com 
piensono tanto che 1 2-UÌ3 nuclei fami 
hai 1 agncoli per un totale di 11 nula 2r» 
unita del 1961 sono scesi nel l%i! ad 
appena 5JÌ70 unita (con una cicciuta 
zione n< tta del 50 per cento) costituite 
da 2-136 mezzadn di 2900 coltivatoli di 
ietti e da appena 43-1 braccnnti e Sila 
nati ag icoli E facile comprendere alla 
luce di queste cifre come la fuga dille 
campag ìe abbia trovato una ioli tivù 
valvola di sfogo noli industm cal/itu 
rieia ed in altii setto! 1 se si considcia 
che oggi le unità illue noli industria a 
Mons minano sono oitic 3000 alle qu ili 
vanno [ero aggiunte le oltre 1)00 lavo 
ranti a domicilio che costituiscono um 
delle pi ighc più doloiose dell economia 
del con piensono Una valvola di sfogo 
ed uno sbocco che peio per avere prò 
spettua e sicuie/za per il futuio deve 
vedere assicurate una sene di condì 
/ioni precise di 01 dine locale e gene 
rale poiché non ostante fili stmmentali 
tentativi della DC locale di rulline tutte 
le soluzioni ad una dimensione comunale 
la maggior parte dei problemi poli anno 
avore un esito positivo solo se vena 
mutata la politica economica e sociale 
del governo che si ripeicuoio negativa 
mente sui lavoratori e sulle piccole e 
med e aziende le qui li al di la delle 
insanabili contraddizioni di fondo pas 
sono trovare una sostanziale unità sul 
tori eno delle riforme 

Certo non è che in questi anni tutto 
sia restato fermo Piogiessi se ne sono 
fatti Uno sviluppo peiÒ che rimane 
sempre al di sotto delle potenziali pos 
sibilità e delle esigenze di un mercato 
m espansione e di una crescita econo 

mica socnle e civile del compicnsoi 10 
fj necEtosaiio quindi che vengano sciolta 
alcuni nodi di fondo che sono rappre 
sentati dalla esigenza di adottale tecm 
che semine più moderne ed avanzato e 
dimensioni aziendali « oftun ili » coni 
slancienti cioè alle richieste del mei 
cato verso il quale occoire nvolgei si 
con acculate indagini La via t> quel!i 
dell associazionismo delia creazione di 
foime consoli ili e di un nuovo rapporto 
di stabili e con 1 ente locale che può 
sviluppare tutta una sene di inzialive 
capaci di aiutare la piccola e media 
industria nella stessa ncerca di crediti 
a basso tasso di interesse e di finanzia 
menti adeguati Per questo è necessino 
pei 0 che 1 piccoli e modi impi editoi 1 
mutino il loro atteggiamento non scan 
cando più sui lavoratori le loro cliffl 
colta ma conducendo invece una bat 
taglia tesi a modificale la politica eoo 
nomica del governo poiché nessuno potrà 
(olici ai e uno sviluppo economico che sia 
fondato sullo si 1 utlamcnlo e sui bassi 
salan su condizioni ambientali che mi 
nano la salute ciei lavoiatou minar 
ciancione la stessa esis'en/a 

In questa direzione esistono precisi mi 
pegn. progiammalici della giunta comu 
naie la cui jx>blica anche nelle ultime 
elezioni ha visto rinnovare il consenso 
dei cittadini il cui voto ha determinato 
un notevole incremento del PCI passato 
dal 56 2 al 57 88 per cento e l'aumento 
da 19 a 20 consiglici 1 su 30 che coni 
pongono il consiglio comunale E que 
sta foiza e la politica unitaria che essa 
sa esprimete che rappiesentano una del 
le maggiori garanzie pei uno sviluppo 
equihbiato dell economia del comune e 
del comprensoi 10 che oggi può conta 1 e 
sulh piesenza democialica dell Ente io 
gione die m Toscana dovrà giocare 
un ruolo determinante nell mtei esse delle 
popolazioni amministrate 

Le più qualificate 
aziende del settore 
MONSUMMANO 
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Il sottosalario arricchisce 
banche e padroni del mercato 

Le condizioni di lavoro - Con il basso salario si giuoca anche la salute - Gli obbiettivi contrattuali 
MONSUMMANO settembre 

T/incontro con li segretario deLIa Ca­
mera del lavoro di Monsumrnano, Achille 
Dianda, avviene nella sede di Piazza Giù 
sti in atlesa del quotidiano arrivo degli 
opeiai che approfittano della pausa di mez 
zogioino per discutei ( 1 loro pioblemi II 
discoiso del setolai io comunale della 
CGIL è estiemamente semplice lincpro e 
contielo Lì condizione opoian a Mon 
summano 1i sente d un t situi/ione putì 
coiaio clic e la consc^uenz i del modi) con 
cui e n ila e si e loinuti lindustm tal 
/alniIOIa Si ti itta di piccole o medio 
aziende il 90 poi ttnlo de le quali appn 
tendono ad e\ opti u che si sono mossi 
m piopno Siamo di fi onte cioc ad mi 
pie uditori che conoscono bene 1 due lati 
della medaglia pei nei li vissuti puma 
come «piestalon dopcui» P poi come «da 
tori di la\oio » essi conoscono pienamcn 
te la foiza operaia sanno valutai h e nel 
lo slesso tempo cono-.tono i modi e le 
possibilità di dividere i lavoratori In 
sostanza — continua Olanda — ci tiovia 
ino di fiorile ad una sene di piccole e 
medie aziende nate e cics m'o sulle t \a 
siom conti<Utiiah sullo fiuti imcnlo sul 
le disti un n.izioni i inibii).ve (ton lo qui 
li si contubno pi «IH «uinoiioii il conti ilio 
,Ì potiti ' f idths inno mtnlK il HMO (iti 
dipi udenti i i m i to spi wi sotto i) lue li 
to iti Hln di) Milli ev iKonc d< i onu i 
bull issimi lini tulio tilt fino i poto 
UmiKJ fi sui libn pigi si sigimino tir 
ca h nula delie on icilmente lavoiito 

Si sutbbe dello che ad una situazione 
di questo tipo dousse toriispondere un 
grande sviluppo delle aziende, ma così 
non è stato se si esclude una loro poi 
\eri7zata proliferinone e questo perché 
non ai è avuta uoa visione imprenditoriale 

moderna ma ti si è arroccati su posizioni 
corpoiative, individuali che al pan della 
glande industria (ma senza averne le pos 
sibilila) hanno puntato dia ricerca di 
una aleitona competitiviH fondata sullo 
sfiutLimcnto e sulle evasioni contributi 
ve Ui condizione opri aia a Monsumrnano 
— ha piosoimilo Dntida — è dura sia sul 
piano economico dote si ìcgisttano retii 
bu/iom imdic di cu t i 17 mila lue h set 
timini sii sul pmio JL]| i siluto dal 
nioim nlo clic ilio inlithe militilo piofos 
"lonili (lui le quili la ci ubilo *ptste 
b UH I O si si inno i^^ uni. ndu quelk tino 
\t dolumimte dillo stic s» o dilli ino 
notonia di un Mesto i ipctulo pt i oro alla 
catena the tomiwiltiio towosi disturbi 
allappatalo disiente e \ suo dolon ar 
ticol in ptiditi della sensibilità alle mini 
pei lo \ ibi azioni della « ibittiUice J ol 
tic ad una tecrudt-scenza degli ìnfoitum 
sul livoro dovuti in mas ima pute alla 
slinchez/a Siamo poi in i ìesenza di una 
situ izione clic rende semj io più difficile 
la baltigha conilo le ma atlie p ioterò 
inh por li nmiossibililà d controllilo ciò 
the luicnt con il Inoro a domicilio un 
stttoit tht i Monsumni ino ha dimensioni 
impios on mti tanto che su i 000 Ino 
i ilon mtc i m si Innno ben 1 )0(} luoiiloii 
i donne lo il sup< i ini( ut i rii qui t \ [ 
luiz UH imo n u n i t sol nto ton il nin 
tio in I ibbi i i di ciu« st( | noi HIKI ni i 
p< i cult sto i ino MI ui u 11 poi lit i td( 
j.'u il \ (itilo si ito ( tu tolueni i ÌIK IH I 
titaziont di un i lete eh s< rvizi soci di 
che possa giuntile la (.ITtltna piiietipi 
7iono della donna il protesso produttivo 
Per quinto nginidi h stinte occorre 
fare anche un discorso seno sugli end 
e gli istituti preposti olii sua tutela lo 
cui insufficienze e car*nz« sono aJ tempo 

stesso espressione di una politica gover 
nativa volta n sostenere il profitto, costi 
quello che costi ai lavoratori, ed un alibi 
con il quale si tenta di copnre ila man 
catwa di volontà politica Siamo in pre­
senza di enti, come 1 EMPI, che di pre­
ventivo hanno solo il nome sulla carta se 
si considcia che si limitano a compiere 
poche visite sommine fatte soltanto in 
alarne iziende tonsegmndo poi ì usui 
liti non ai dirotti intcìessati ì lavoia 
ton ma ali i due/ione doli azienda In 
quesli anni — In pioseguilo Diandi — 
abbi tino condotto lotte acutissime per il 
nspetto dei tonti itti e delle leggi che 
icgolmo il nppoilo di hvoio ed i nsul 
tati non sono mancati Oggi per esempio 
la maggior pai le delle aziende segni sui 
buri paga almeno le 41 ore settimanali, 
si sono eliminate le evasioni e con 1 ultima 
lotta dell autunno, si e riusciti ad ottone 
re [applicazione del nummo conti attuale 
in dneise aziende, oltre ad un premio 
di piodu/ione che vana dalle 20 alle 30 
mila lue lamio ad aumenti oian che 
vanino dalle 20 alle 10 lue 1 o n ed il 
diritto ali issemblea m tabbuca 

( on il nuovo enti itto ì Inoratoli si 
ptopongono di la-'gumgeio tie obbiettivi 
livelli sdii nh con i spondei) ti i quelli 
dodi itili S.UOÌI e il sii ino t u m i d o li 
i duzione dell oi i io di IUOK ntisiiit the 
mi ititi i. ino li util i dt 111 silu't nello 
libbiitlu e <he ideguino gì imbienti di 
Inoio Un obbiet ivo q lesto lond imenlale 
pei MonsuinmaiH 
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l ' U n i t à giovedì 3 sottembie 1970 K 13 / s p o r t 
I giallorossi (preoccupati di risparmiare energie per il derby?) non forzano e la Juve domina 

* . | 

Gianni ha rifiutato di correre in i 

—: r——-.— ; I 
coppia con Felice oggi al Vigorelli f 

I 
Motta e Gimondi j 
divorzio in vista? ! 

i 
Scontro di lusso tra Gimondi, Monserè e Merckx \ 
Vittorio Adorni sostituirà Motta in coppia con Gimondi \ Dalla nostra redazione 

MII ANO 2 
Gran gala domani sora al velodromo \ i gn -

rclll di Milanu con la riunione Inlornn/U naie 
Indotta dal l i MS II dottor Mttorio Strumnlo si 
è issicunito un enrtillone. di tutto rispetti l i 
manifesta/ione si importila siili omnium net­
tatolo » chr a\ rebhe dov ulo \ r-riere di front p I 
quat tro «b ig» di 1 ciclismo professionisti* o mon 
dillo e cioè Gimondi, Motta Merckx e il n io -
campione Munsi ré 

Scompatsl i dubbi sulla p irteclpi/loiu di 
Mmiseré dopo li suo foifut tiiglusllfUiito di do 
mellita srorsi a Parigi almeno cosi ci ha issi 
curato Nino Kecalcall braccio destro del dot 
tor Strumolo per le organl/za/ioni ciclistiche 
al Vigorelli In extremis è spuntato il «caso 
Motta » 

Infatti 11 Brianzolo ha rinunciato al conti itto 
rinviandolo In biinco e non a tce t tu ido così 
l i n oppi imenio con Gimondi nel! omnium con 
tro 1 due fuoriclasse bilgi I motivi di quest i 
r lnunen possono indie essere cblir l se si pi n 
sa che fra i due e impioti! della S i l v n mi esiste 
una certa frcdrlezzi e non è certo che vadano 
d imorc e d accordo Motta In un primo tempo 
ha crinfermito a Recalcalt 11 suo forfiit e non 
più tardi di oggi ha rifiutato anche la medl-i-
zione di Fiorenzo Magni che aveva tentato di 
far recedere il brianzolo dalla decisione addii 
cendo 11 motivo di sue precedenti esclusioni ad 
alcuni circuiti In verità l'Intenzione di Motti 
sarebbe di rompere definitivamente con l i Sai-
varani € quindi con Gimondi e semhi i an/i che 
debba partire una raccomandata d i Molti indi 
rizzata alla Salvaranl con il suo fermo propo­

sito di rompi TL ogni r ipporto con l i sa di 
Il i^in/ol i tris i non f u Ut quest i porcili' pro­
ni in quindici f i l in i fi { i inni h i rlniHMlo il 
ton t r i t lo \ r n \ iti i questo punto Strumnlo e 
corso liumedl it uni ule il ripari tonine melo al 
suo posici \ Itloriu \rlotni chi LOM f u i coppll 
con Gimondi 

T d i r i u m i l i delli ilunione è rippresi ntat i 
d ili hirlu^lono mi <ulelloni dal ( implone Iti 
Inno dirJI spi int Gioidino turriiil che si mi 
M i m i ton Gilirdoiil Diniiano i> 1 mslr ili ino 
lohnsou lampioni di I inondo della spit i ilili 
I r pro\p si dov ri libi ro -.volgere a tre con li 
formuli cioè pin idonea per le g i re di \eto 
( i l i lutine I liti i novili itti riflette gli Mise 
Eullc»rl non (1 s u i il fi lui ino Hosolen e un 
pioni It illuni i he spos i propr o rioni ini e 
quindi ìl MIO posili v r r r \ preso ri il d mi se UM 
(er uno di I tnlfjloil spi etilisti rlel mondo e 
molto nolo i l pubblico iniluiese l 'eccito cito 
t,li in< onti i siimi privisi! stilli disi i n / i di qui i 
(rumili n u d i in/ l ihe rli i Inquemila come tulle 
gaie rll r impionaio In qiiesl i dlstfpllu i 1 Iri 
d i to Porter vorrà rllniostiare di essere 11 mi 
fjlote e d il c into suo 11 nostro Flnsislo dov r i 
dirsi d i fu e per cerei re rll so\ v ertii e II pi o 
nosllco che vuole I Inglese nettamente fno r l t o 

Uni riunione in sostanza ad alto livello che 
non dovrebbe deludere il grosso pubblico il 
qtnle dopo le note vii inde di I elcesler con la 
polemica Monspié Gin II pott i finalmente 
\ edere di fronte I due a< 11 limi rlv ili con Meicltx 
In veste rli pruno i t to ic come e su i abitudine 
e costume 

r. s. 
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(UVE ROMA 3 0 — LANDINI , lanciato da Mailer, realizza il primo goal per la Juve 
Poi segneranno Novellini e Caitsio 

Universiadi: Arese e Del Buono O.K. nelle eliminatorie dei 1500 

A Nemeth e a Sharafutdinov 
i primi titoli 
di atletica 

Nel quadro del Festivi*! dell'Unità 

Consolati-D'alò 
sabato a Macerata 

MACLRATA l 
\ e l quadio del festival del 

1 Unità che si svolgala da do 
mani fino a domenica pi ossi ma 
sabato si disputo a um grande 
manifestazione di pugilato mai 
vista puma d o r a nelle Mai 
che e di ulievo sul piano na 
zaonale 

Si tratta di una manifesta 
zione come si può vedere dal 
programma di tutto rispetto al 
la quale pi esenteranno almeno 
5 000 pei sone 

Il clou sarà sostenuto da Con 
solati che affionteià il campio­
ne de» welter del Centi o Sud 
D Alò con 1 intento di strappai 
gli il titolo Si capisce che Con 
solati avrà 1 appoggio di tulio 
il pubblico amico Nel sottoclou 
sarà di scena il campione dei 
leggeri del Centrosud Pizzoni 
che se la vedià con Bassi del 
Ghana Infine Vargelhnt sarà 
opposto a Zamrato Menchi se 
la vedia con lo spagnolo Trulli 
lo e Pannelli affionteià t attio 
spagnolo Bisbal 

Mi ecco il piogiamma com 
pleto della riunione che avià 

luogo sabato -ìlle oie 21 30 al 
1 Arena Sfensteno Macerata 
Welter Consolati D \lò campio 

ne Centro sud con titolo in 
p-iuo sempre del Centro sud 

Leggeri Piz/uni (campiore Con 
tio sud) contro Bassi del 
Ghana 

Leggeri super Vargellmi Zani 
rato 

Medi Menchi Tiujillo (spagnolo) 
ex campione di Spagna 

Gallo Pannelli Bisbal (spa 
gnolo) 

Multe a Lazio 
e Palermo 

MII ANO 2 
Pei lo pnilito del pi imo lui no 

di Coppi I t i l n U 1 eg t h i 
militalo il Pi loimo di T50 mil i 
lue pet inlempeiaii7c del pub 
blico o l i Li / io di 100 nuli Ino 
(poi n e i determini lo i l l u d o 
ncil inizio delli j , n i ) 

Sono sti l i squillili ili fino il 
9 s t l lembio SOÉJI no ilei \ i 
i esc e Volpili del \ o \ i n 

A Barcellona con atleti di 27 nazioni 

Nuoto: da sabato 
«via» agli europei 

EHRCHIONA l 
A Barcellona per la prima 

vota m Spagna si svolgerà da 
sabato 12 settembie prossimi la 
dodicesimi edizione dei campio-
mt i ci f uropa di nuoto In pie-
cedenza la massima manifesta 
7ione natatoria continentale ave­
va avuto come sedi Budapest 
(1926) Bologna (19->7> P u i g i 
(1931) Magdeburgo (1934) Lon 
d n (1938) Montecarlo ( I T O 
Vienna (1950) I orino (l'b4) 
Flirtinosi (19J8) Lipsia (1902) 
e Uticcht (1966) Ad eccezione 
dell Albann tutte le nazioni 
(27) facenti p n te della f ega 
euiopea sai anno lappiesentate 
alla manifesta/ione Circa un 
migliaio sai anno ì giovani che 
pienderanno p i r te alle vane 
speculila secondo il piogiam 
ma completo citile olimpiadi Vi 
s u anno pei tanto 15 titoli ma 
schili 14 femminili ai quali 
vinno aggiunti quelli dei tulli 
( trampolino e pnttafoima) e 
quello delh pallanuoto Rispetto 
TI piecedenti campionati di 
Uti echi vi sai anno in più le 
piove dei m 200 s I dei m 100 
n m i m 200 qui t t io stili s n 

nel seltoic maschile cno in quel 
lo femminile ì m 100 far f i lh 
uomini ì m 200 fai falla donne 
e i m 800 s I donne 

La manifestizione si svolgete 
nel nuovo complesso del P u c o 
Montjuich La piscina è mttto 
lata a Bernaido Picornell u m 
delle glorie del nuoto spagnolo 
pri ma di ossei e il pi omotore 
della costituzione della ledei a 
7ione iberica L impianto è sta 
to costi uito in due inni apposi 
tamente per ospitai e questi 
campionati d fuiopa Costituisce 
una delle leahz/azioni più mo 
derne del geneie in U n o p i Vi 
si svolgeianno tutte le g l i e del 
nuoto e dei tuffi ed anche le 
finali della pallanuoto V com 
posto di due vasche una per il 
nuoto e 1 a l t n per i tuffi Le 
dimensioni della vasca citi mio 
to è in regoli con le norme in 
ternazmnah m 50 per 22 (otto 
coisie) I! fondo e concavo con 
un alte77a alle estiemità di me 
tri 1 95 e al centro di m 2 25 
C dotata di dispositivi antionde 
La «fossa» dei tuffi è lai g ì 
m 25x20 con una piofonchta di 
5 metri 
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Dalla nostra redazione 
TORINO 2 

L illctica è balzata m primo 
p i n o alle Lnnveisndi appeni 
i m / n t e le g l i e oggi sono stati 
i s emi t i i lumi titoli esalt i 
mente net 10 mila metti e nel 
ginel lot to Nei 10 mila ha vin 
to il sovietico blnnftitdinov con 
ndto v nt iggio (il noslio \rdi? 
zone e giunto sesto) mentir ne 
g avello to si e imposto ' ungile 
u s e Nemeth con metti 81 94 da 
vinti ali altio unghoiesc Csik e 
al polacco Jiloszvnski 

In n n t t i m t i intanto si erano 
disputate una sene di qualiìl 
ciztom Nel giavellotto il mi 
glior lancio eia effettuato d i ] 
polacco Jaloszynski (metii 7128) 
seguito da vicino dal finlande 
se Laison (metu 7J) Venivano 
invece eliminati gli italnni Cia 
ncrolti e Rodo^hien 

Poi era la volti del stilo in 
lungo lemmimle ove la miglio 
re era la romeni Vintila (me 
tri 6 lo) (.Immuta i italiana Ma 
nella Baucia 

Successivamente si svolgevano 
le pi me piove del pentathlon 
femminile le batterie dei 100 
ostacoli pine femminili (con h 
i77inia Gmly puma nella pu 
mi b i d o n i ) 

I i piova più attesi e r i I eh 
m i m l o m dei 1500 ove Arese 
si imponeva ficilmente corniti 
ci indo cosi a confoitaie con i 
fitti la sua pi omessi di d u e 
due medaglie ali Italia fanpnn 
to noi 1 )00 e nei >000) \ n se h i 
coiso in ì 4 ' l e a l i / m i d i cosi 
il punì do delh Uimcisi ule nel 
li Specilliti 

Sorpresa (piacevole) noli ni 
ti a b i l i o n i do e si imponevi 
un alti ) 1//U G-i-inni Del 
Buono ri i l i 

Nei 1(10 un e tuli moltissimi ! 
concomnti t into che sono state 
disputite sotto baitene 1 mi 
glion sono stati i cubani T m 
n ì e Montes (ambedue 10 3) 
gli itili m P ic i oni e /"indino 
sono stat eliminiti Quittio b i t 
tene in eco p< i i 100 femnuni 
li con I tede c i deli) Ki)I Ke 
ni tc Musaici m .jlion i soluti 
(li 1) Pei 1 l t i l n c o n e v i Co 
e ii M il m i i che h i super ito 
il I ii no p< r il mito (ir '11 o din 

Ini nit i t intimi ito ! tot ino 
di H 11 hi M I i In i d i 
m i ) i 11 (m ili d< 1 n ol i < 
m I H h ) (on 1 IL" udii i/ on 
Ir 'li u in idoli in fj ilio V 

d >pp o i mm n i i 01 md i h i 
conquisi ito li p u m i ( indigna 
I oio p i mi nto della B il k< ì 

0 d d l i Av in che h inno biltu 
to IK IL (tu ile le soielle, g ip 
ponesi SivvamUsu (0 1 0 4) 
Neil i flr i e poi il lor/o o qu n 
to pò t) invece le sov io! elio 
P n in i 'i ih )1 li inno conqu st i 
to lì n e I ig i h hi on/ > bi t 
fendo It u ìghr tesi Boti \ Ci ik 
col pei fl > 6 0 

t stil ì poi h volti de lh fi 
n i r di ! d ippio m istlnle clu 
li i v st h v ttoi ii In gnppo 
i S 1 ti K i n v Ì/U ni impo 

! i u KOV et u i I i v is \ > kov 
Mi 7 ) ' l) l i nini igh i di 
1 HIZO \ i ìd i i M i n i e ì it 
0 \ n M N i lu in [ i r li i i 
ì b i t i ti i i Ih b i ,. u P ini 
no lov pei Gì fi ) Inlìne nel 
(! pi) 5 misto i so\ telici Lejus 
P li ni is li inno v mto 11 imd i 
i* i d no Innondo ( h au^ti i 
1 i ,i itv P Un I i f *' V 
Nt i f m e per il tei/o o qu ir 

to swsto gli ì/zui 11 Mii il Ni 
snelle, e dioici ino M noli ninno 
ceduto ili i eoppi i amoi ic in i 
Seli ili iti Owens impostili pei 
ò 4 5 7 0 1 

lnonf i sov otiei nelh filini 
stiei lemmimle e nelh se he 
mi Ix? ginn iste hinno conqui 
stito i pumi tio posti con I \ 
nssa Pet ik S i tu ina Chtecho 
kov i e l i d o t nevi Nelli e h 
sifici i sqindie l URSS si e 
ini!K)st ì d IV inti il di ippoiK 

L 1/7UIH Mi mie h (r iget t i e 
tei min Hi vonlic nquesim i No 
li schermi pu 1 URSS 1 Univu 
sudo e si i t i luti i d oto St i 
seri dopo uni s p n e ' u o i fine 
guoiK. il sovietico P u imonov 
In conquistilo 11 mi d it,h i d o o 
delh sp id i individuile Dopo n 
flotetto m i s c h i e (RonimoO 1 
f IOI etto i squ uh e l i smbo l Ì 
individuilo (SKIIIK) e il fiout 
to femminile i squidie questi 
di P u imonov i 11 qmnUi mi 
dagln d oio che 1 URSS eonqui 
st i SUIIL jiodino toiinesi del 
« P i h / / o i veli > P inmonov 
si t u posto in lu o dui iute i 
cunpiointi del mondo dell otto 
bie seoiso ili \ \ i r n e si oi ì 
p n / / i t o quinto ne 111 finile vin 
ta dil poheco Anduejovski 
N'on si può duo the put i sse fi 
vonlo ni Ì o n lomunque oonsi 
d e n t o li i ì pioli ih li finii sii 

Il nost o C i miei! i giunto 
secondo issicni indo cosi li so 
condì med ich i d iMento dolio 
quel! i eli \1 ilToi nel ì s u i b i h 
Vello spnoggio i tio hi l i t io 
le spese pei lutti 1 ung1 eiesc 
Os7tnes che hi eo^i conquisliìo 
ix1! 1 U n z i o n i h te r / i modit,! i 
di bionzo di e ucsli gin In 
(più oio della Simonffv) 

n. p. 

l'addio alla 

FRANCOFORTE 2 
Il capitano della nazìo 

naie ledesco occidentale, 
Uwe Seeler, giochetti II 
suo ultimo incontro mtor 
nazionale la settimana 
prossima Lo ha annuncia 
to la Federazione di calcio 
della Germania Ovest Do 
pò aver indossato pet- se 
dici anni In maglia della 
nazionale, partecipando tra 
l'altro i quattro tornei 
della coppa del mondo II 
33enne atleta scenderò In 
campo per l 'u l t imi volta il 
9 settenie n Norimberga 
nell'ideo ilro tra Germania 
Ovest e Ungheria 

In tale occasione ò pre 
visi a un i speciale ei imo 
ma In or ore del c i l ntore 
Seeier dico f a iiuincio 
— ha pieso dì sue volon 
tà la de isione di lisciare 
la razioni lo «pei (ar pò 
sto al più giovani > 

Bella partita di Ginulfi - Annullata una rete di Franzot 
per fuori gioco di Cordova - Negato un rigore alla Juve 

ROMA Ginulfi, Bertlni (Vi 
cjanò), Petrelll (Rosa), Salvo 
r i , Bet, Santarlnl, Cappellini 
(Sansoveilno), Franzot (La Ro 
sa), Amarlldo, Del Sol, Cordo 
va 

JUVENTUS Piloni, Rovcla, 
Sai /ndorè, Marchottl, Mot ini, 
Zanibonl, Haller (MontorsI),, 
S'avoldl, A n a sta si (Novellini), 
Capello (Causlo), Landinl (Bet 
tega) 

ARBITRO Panzlno di Catan 
zaro 

RETI noi primo tempo al 32' 
Landinl Nel secondo tempo al 
17' Novellini, al 45' Causlo 

Pinna damo)o\a soipusn al 
{Olimpico la lioma in scrii pò 
situa e i edite e da ijitstaziom 
abbastanza umv utenti e stata 
battala da una invi ntits chi 
si mbia) a in m i e chi si e 
pi esentata m fot nazione molto 
) imam optata Battuta più nit 
lamenti anco) a ai qui Ilo che 
non chea il puntigffio perche e 
non josse stalo pei Gimdfi la 
Jitie aiubbi potuto seoncue 
quattio o cinque orai e daltia 
}xv ti la Homo i on ha offe j to 
di buono alito che qualche fa t 
mila pinna m e OJO Alci pio 
pt io questa du eiqcnza totale 
iispetto alle pitiistoni }a pen 
sare clic non sia luto oto quel 
die ulna cioè fa pensale che 
la (onfitta della Roma sia di 
pes-a non solo dall assenza di 
Vieri ma anche e soprattutto 
dalla scois(zza di impegno si/fl 
Oddo ai (jtallaiassi dalla nei 
nan a di II impiantitilo deibi/ li 
domi mia ( omiinque qui ta è 
l unica atti iman e cht si può 
lioi ari alla pt fazioni imo 
lon e deludi ufi ih i piallaios 
i beduino nu )l\o domenua 

quali valoic ai a a postinoli 
qui ta attenuanti Ve) ma ci 
ì ifiutiamo di < li It ie chi sia 
qui sta i ista ali Olnnpieo la i eia 
Roma Rinunciamo pò cw ai 
(jiudizi e passiamo subito alla 
eionaia 

lo stadio SÌ riempie lenta 
mente pei chi migliaia d\ auto 
sono bloccate nel tiaffico impaz 
zito Comunque alle 21 h quan 
do In tbdro apre le ostilità so­
no pt esentì enea cinquantamila 
persone che via uà aumentano 
Comincia ad attaccare la Roma 
e sfoo<))a una puma qiande 
azione al 5 (on disusa di Bet 
appof/gw su Amurildo e passag 
gio a tappi Unii che manca l aq 
qancio pioprio davanti al por 
liere Due minuti dopo Petnìh 
impegna P Ioni da lontano Re 
plica AiinsfcJS! con un tuo al 
lato Ali 8 ancoia la Roma e 
i icimsstnw al qoal Aincinldo a 
l lanzot chi aliai qa a Coi dota 
il quale anziché tnaie al volo 
piefensce il tuo d astuzia bef 
fondo Piloni la palla peio n 
Diciiie a carambolale donanti 
alla ritc sguainila dote Ama 
nido salla colpendo di lista ma 
alzando sopra la traici sa l of 
fensiua qialloìossa continua con 
un tiro di Cappellini dei iato ni 
coi na con una conclusione in 
lete di hianzot annullata dal 
l arbitro per fuongioco eh Coi 
eloia ioti una ne instane dello 
stesso Coi flava fermato ni eilie 
vns e fallosamente ai limiti del 
lana la Juve si fa ima solo 
al ll) con un cioss dt Maìcììttti 
pu landini the peto e piece 
elido da (jimilft ni uscita Pi 
spandi subito la Roma con un 
tuo di Petiilli ch( btucia le 
mani a Piloni Po sale in cai 
tedia Hallei tenttndo di tra ci 
naie la lune ma poiché i qio 
tani biancone} i non lo capisco 
no Halli) si ìifuqia niph spun 
ti indù iditalì ed e pioprio su 
una iniziatila del biondo tede 
sco che la lui e io in tantaq 
gio al *2 su colpo di tacco di 
Hallo e deviazione pine di toc 
co di l andini II classico goal 
dell er la Roma accusa il col 
pò si sbanda M nino i osisce 
dimentica il gioco di squadia 
pei affidai si ad iniziative indi 
i iduali ìabhwse quanto uicon 
ciudi nti Cosi e la line a slio 
ìaie il )addoppio con una inciti 
siom di Hallo sul quale Ginul 
fi sali a uscindogli sui piedi I 
al II un colpo di testa di Lap 
pillo e deiiato in citnms da 
Bit tini con h mani l bianco 
m li i cela mano il iigoie ma 
I ailntio non lo concede 

\illa ripresa la Roma sosti 
tuisce Pi ti elfi con Rosa meni) e 
la line cambia addiiittitta qua 
si tutto I altaico Manto) si en 
ha al posto di Hallei Betti ga 
al posto di l andini Co imo al 
posto di Lapillo e Noie limi ci! 
posto di \nastasi Semina sul 
momoiio chi il compito (tinnii 
più facili pi ) la Roma II gio 
io infatti )\pu nde con una eia 
moni a ina ioni in i piali) 
io i ro» b ton i! chi ind una 
fino a fai i sotìian la jxìlla 
Ma r una illusi un \l I < \o 
II Unii a sfioian il goal u 
n os ih Ritti qa co Inngonlo 
( iniilfu a I una putì aia u 
fa Intanto < a ha firn o ti 
tinto da \ tono \i t anima 
( i iidfi i i h in a fi >ì (in i ol 
fatto sulla tran liana di un al 
fio fui ilota di \ )i < Unii I a 
!u t ini pi un a ni ntn la h ) 
ma se mina non tioi an n i 
colli qann nti ni l intpt ino lì lì 
i ii un a I un aìtia so titu ioni 
mandando in < ani pò IAÌ Ro a 
al posto di / imi )f un la mu 

ica non t ambia la l una con 
tniua a fan < )lo < anni ioni < 
a1 U la ini t nithioppia r on 
\oi r lì ni u pa aggio di \a 
i )Uli la I una i ni ni al - i 
ii eoli o li I sta di l a Rasa 

p n api nidi la sin on in Inani ) 
mai) lu ah 11 itami liatfi 
di nulnia ai ilamn dei aitilo)o 

i \nt uà una o titu un 
Seni r i t i no subì n'i ì a ( ip; 11 
li i \IK ini un f i ) d I a R Ì 
sa i In Uou if IK I nnh ) mi ) 
in una i ni i di (ìinuìti u tuo 
h \oi i ì un in firn al I t al 
lo Cau > qua il tei o qoil 
u ixt a tot ) di Sai ildt f in 

sic cosi e n m ti fisi hi 

Roberto Frosi 

I risultati di ieri 
0 COPPA ITALIA 
Milntl \ i i t e sp 1 0 

« COPPA DELLLE COPPE 
l' iutl/nn U r i n i \ tvlr l ihPig 2 0 

( i n d i l i I I ) - Il P i l l i /un 
pissa II turno 

(•ottvviilrlov nnlicinliins i 2 
Ondula i l) Il Ooilu ildov 
p issi I) Unno 

• COPPA DELLE FIERE 
m i l i t i A i i i i o 

• COPPA INTERLEGHE 
Hologn i Mniitlicsicr fltv 10 
« AMICHEVOLI 

INTERNAZIONALI 
Poloiila-Diinim i m i 5 0 

• AMICHEVOLI 
Iti gginn Pro Follsro 
Miteni Hill 
Juve Honiii 

1-1 
t-o 

Partite di oggi 
« COPPA DEI CAMPIONI 
Ausilia Vici lift I CVHUI 

(nudai t 1-1) 
« AMICHEVOLI 
Crotone-Cai Hi/aio Uno 17 30) 
Slriuiisn-C limila foro 17) 
I IH chi so I Isi (ole ^1 10) 
Manfredonia 1 o«gln « i n " 1 0 ) 
Digliel i! Palermo (ore 17 30) 

tmAtitm 
Il Varese travolto 
dal Milan (4-0) 

. MILAN Cudlclnl, Anqulllet 
t i , Zig noli Maltiera, Scimeli in 
ger, Biasiolo, Rognoni (clall'83' 
Paina), Combin, Benetti, Rive 
ro, Proti (dal 15' s t Villa) 

VARCSE Carmignani, Pere 
go, Rìnibano, Sogllano, Della 
Giovanna, Morini, Carelli, Tarn 
boriili (dal 76' Gngnanl), Bral 
da (dal 3' s t Nuti), Bonetti, 
Nuli (dal 3' s t Gorìn) 

ARBITRO Trono di Torino 
MARCATOI p t Rognoni 

al 43', s t Rlvera al 6' (su 
rigore), Rlvera al 15' (su ri 
gore), Villa al 22 

NOTE Rocco, in extremis, 
ha ottenuto l'autorizzazione a 
seguire la partita dalla pan 
china Calci d'angolo 5 3 (4 0) 

MII ANO 2 
Un Rl\ oi i stiligli mtc e un 

Bonetti ili i l to/ / i doli su i fi 
ma h inno consentilo il Mil in 
di mellPie k o «" fingili Vi 
K se Nonosl mie il l i i o pini 
leggio luti ivi i il MI in non 

h i bi filalo occcisiv nmente i 
uisi di un i compi all'Ubile cn 

l e i u i di p t epan / ione Avanli 
1 li spunti di Hlvei i e il buon 
I no i o di Hi Wolo e He IH HI 
h nino l io alo un Rognoni vo 
lenteioso ma un Combin pioni t 
solo ad inullll picviosismi e un 
Pi iti da fu p imge ic Dletio 
In gì tuta di 71gnoi< e la pion 
lo//n di AnquiDotli limino nn 
e oi più LViden/into 1 p un osi 
sb ttidimenli di Schncllhifcoi 
clic del « l lbe io» non ha mal 
n u l o il senso di posizione « 
la pericolosità delle bolle di 
M i l d e n (eost itili quanto Ingo 
mie) picchiatole indegno di Ro 
s i lo 1 un i situilo difesi do 
\ i ebbe eondi/ion io le ambi 
/ioni del Mllnn nlmcno quanto 
il suo ti mie Hlieeo 11 Vaus i 
(mollo buoni Pei ego Cmelli 
Monili I3i urli o Nutl) mel i l i 
un giudi/io di jippello I e ioli 
sono st i l i renli / /ate da Ro 
moni II mel i lo da R h o i s ) d i 
Rivi in (due \ol le su rigore poi 
filli su Combin e P u t i i e d i 
V il) i (su < IOSS ai Rognoni) 

, , . I M I I M I I I I H » ' l l l . l l l l l l l l i H I I I " » 

niTRE%ffllUARDOll|róEMI 
ESTRAZIONI SETTIMANAU 

DELLA VISTA 
IN ETÀ' 

Al DIFETTI 
NEI BAMBINI 
SCOLARE 

Il rmic 'a montagm l a n a 
apeita le ampie distanze sono 
mezz.» di indiscutibile valore pei 
difendei e e ci» i t e la us ta dei 
bimliim ninno sottolineilo le 
latori di autorevole fama in 
occisione del Simposnim S u 
aepna 1» Medicina e Chuu ign 
del Colleguim Biolofiicum Tino 
pa s\oltosi pei un nnggiore ag 
gioinamcnlo eli educaz one sa 
ni Uria 

I difetti visivi nelh giovane 
eia — In de'to il piofessor l i 
chen — so io spesso legiti a lin 
falismo o a d.felti coslituzio 
nah che possono cviUisi ton u m 
viti s i tubie vicina alla natma 
cioè non insidiata dalli di lete 
m viti di ci t t ì II l eh lo i e in 
ogni modo hi sotlohneito 11 
ne_ cessila di coi leggere in toni 
IK) i (Ideila della vista nell in 
r a n / n pfi annulli le li possi 
bihtà che questi diventino in i 
i iodi ibilmenle intuì ibih In se 
de cnngitssuile si e avuto un 
inno di entusiasmo i l e lido n 
conosciuto g n n d c amieo dil 
cuoie e delle a l i ene Con il tei 
liminoti o ilto inr 11 (i lo scoi 
limonio del siriane d venti più 
f itile ed il e mi e iff oni i un 
1 iv oio nu no g i i \o so (di an?n 
ni pei Unto ixissono liov n e nel 
la leniìx1!ituii e lev i l i un buon 
muco il quile u l i v i (lucichi 
n u l i ì nsolveie piti f u i minte 
ì pi oblemi cu eolitoi i In ogn 
modo hi detto il Meddi li eoi 
pa dell inv eccluimeiito o nei lo 
unno ileune mimfest i/ om ne 
l i s t e delle i i l o n e pio\erigono 
dall ilimenli?ione m idi guita 
do nta questa molle volli al pi e 
dominio ili qui! pent i to o p i 
t ile the e 11 gol i Pi i non p u 
1 ne nilui limi uh di qiulle sol 
di io leii-ioni emotivi t ipi i di 
d lnif.gii( i p ù foni iqu liliu 
neuiMvi et I itivi ( ibi <m i ed 
uni IMI a ittivitl ilim. m n e 
pu t ulto polianiH) solo illnngi 
H il minitio huh unii Di M«i 
sij,u n / i in qui lo \ i odo IK 
eo di piodoth (iti a m itile ti li i 
quali lo \ e id in e h f i d i M 

1 1 OPPOltUllO eli IH 1111) SUI 
gno v i tumnoo per i f f iontne l i 
tigione invernile, non v i na 

turilmente dimenticato il noie 
volc patnmomo di difosa \yc\ la 
saluto cardio\ ascolare ,)ro\enien 
te dall olio d o l n a delle nostre 
tei re giudicato d i sanitari e 
dai diclologt un otUnio olleato 
per la saluto delle arterie F ' 
questa 1 occasione miglioro cioè 
quando il caldo incombe e i 
cibi ricchi di \ lUmine non 
mancano sostiene il Messini por 
difendei e il prezioso fegato 
Specie 1 esistenza sedenUi la in 
veniale infitti lo affatica e lo 
m e s t e di sostanze tossiche poi 
cui la \ iU estiva se n t x a di 
movimento e di una sana ali 
menta/ione s e n e a ricondur 
io sui binari della saluto quo 
sU indispensabile ghiandola del 
cot i» ummo Sempre per rima 
m re nel tampo della dotossiro 
zione non \,i t i i scu ia ta 1 oppoi 
Umili di a d o n t i n e acque cai 
honito calciche tipo Sangemini, 
in giado di ngev ol i re h funzio 
nabl i digestiva a tutte le età 
ma speciolmonk nell infan/ja e 
Lonseguentemento di ì tndere 
meno faticoso 1 compito dola 
edit i l i ep itici Non poteva 
m i n i a r e in q i i s t i sede con 
gressu ile di aggiornamento una 
impn disseita7ione sug i «spot 
ti della c h i n i g l i oggi indiseli 
libilmente pili folto sicuia ed 
igik di uni volta in seguito 
ali avvento dogi antibiotici d « 
nuovi mezzi texmti e alle som 
pre maggioii usoisc dell ano 
Slesia II ix?laUie Mipa infitti 
In ncipitolnlo ed aggiornato i 
successi del biMmt dell ìporton 
sione ixnUile Vinta Cinz In dot 
to t he se lasciare in antieiixi 
ne lo mani del ehimigo la pio 
s ta t i può essoie una cosa ps> 
tologicunente dolotosa questa 
i inuncn sai.\ pili f i t i le se M 
U n a conto di eminto oggi qm 
sto inteiv ento si \ imnien.sameiite 
piti s tmphte tilt non ni passato 
l i i i molti n l i tou i Pi ofv s 
soli V o u l l i ili in I ut/u Hi 
nul l i dividi 1 inni \ ie ingih 
( I U issi nnsimo Ho lìi lìuwt-
70 I ippi I Ioi s I icoh Cn 
siili St u p i \ die l i cosmeto­
logi StiK u o u l i caldea d a r t t 
Pmifieato, txc 
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PAGol4/ fotti n e i m o n d o 1 
TVììiià giovedì 3 settembre 1970 

Aspri combattimenti intorno alla cittadina occupata dal Fronte unito cambogiano 

Massicci bombardamenti accompagnano l'operazione già costata grosse perdite ai fantocci - Una 
proposta diversiva del primo ministro pro-americano del Laos per un incontro con il Pathet-Lao? 

'HAftTQ 2S0.000 W 

«SUHARTO ASSASSINO» 
A Giakarta e stata finalmente annunciata la 
partenza del presidente Suharto per la visita 
ufficiale in Olanda, ritardata « per motivi 

di sicurezza » un paio di volte dopo la clamorosa dimostrazione di 15 giovani indonesiani al 
l'AJa Ad Amsterdam l'altra sera 5000 giovani ninno manifestato contro la vìsita Innalza 
vano cartell i f ra cui quello visibile nella foto («Suharto assassino ti / 50 000 persone») e 
grandi fotografìe dei dirigenti del PC indonesiano trucidati dalle forze repressive agli ordini 
di Suharto nel 1965 

Il leader del «Frelimo» parla ad Addis Abeba 

MARCELIN 
ALL'ASSEMBLEA DELL7 QUA 

«Maggiori aiuti e maggiore comprensione» per la guerriglia 
africana — Condannato l'aiuto che i colonialisti ricevono da al­
cuni paesi occidentali, compresa l'Italia — Gowon: « L'Africa è 
l'unico continente dove ancora esista l'oppressione coloniale » 

ADDIS ABER^ 2 
l i discoiso di a p e r t u i a del 

1 odierna u u m o n c dei capi di 
s ta to e di governo dei paesi 
membr i dell « Organizzazione 
p e r la unita af r icana » (OUA) 
e stato tenuto da) pies identc 
niger iano gene ia le Go'von 
che fia nvol to un appello a 
tutt i ì paesi a i n c a n i affinchè 
c r emo un « fionte unico con 
t i o U comune nemico » 

« I nemici dell Africa l ibera 
— ha detto Gowon — t in pai 
t icolaie il Poitogailo e ì le 
gimi lazzisti del Sud Africa 
e della Rhodesia con 1 aiuto 
attivo dei loio alleati impe 
r u h b t i cercano di a i i e s i n e 
il p iogiesso s tonco della lotta 
pei la hbe i ta e 1 indipendenza 
del continente africano F de 
ploievole — ha pioseguito 

Direttore 
GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 
MAURIZIO FERRARA 

e SERGIO SEGRE 
Direttore responsabile 

Alessandro Curzl 

Iscritto al D. 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Ro­
ma - L'UNITA' autorizzalo 
ne a giornale murale o 4555 

D I R E Z I O N E R E D A Z I O N E ED 
A M M I N I S T R A Z I O N E 00185 
R o m a - Via d e l l a u r i n i iy . 
Te le foni c e n t r a l i n o 4US033) 
4950352 4930.153 4SI50353 4951251 
4951252 4951253 4951254 49512»5 

A B B O N A M E N T I U N I T A 
( v e r s a m e n t o su o / c p o s t a l e 
n 3/5531 I n t e s t a t o a A m m l 
d i s t r a z i o n e d e I U n i t à v ia le 
F u l v i o T e s t i 75 . 20100 M i l a 
n o ) ] A b b o n a m e n t o BOA t e n i t o r e 
l i r e 30 0 0 0 - 7 n u m e r i ( c o n u 
l u n e d i ) a n n u o 21000, 8 e m « -
fitte 10 850 t r i m e s t r e » «00 -
0 n u m e r i a n n u o 18 000 s e m e ­
s t r e 0 350, t r i m e s t r e 4 850 -
r» n u m e r i ( s e n z a U l u n e d i e 
cen&a l a d o m e n i c a ) a n n u o 
15 000 s e m e s t r e 7 850, t r i m e ­
s t r e 4 200 * E s t e r o 7 n u ­
m e r i , a n n u o 33 500 s e m e s t r e 
17100 - fl n u m e r i a n n u o 
<ìD 000, s e m e s t r e 14 850 i l i 
N A S C I T A * a n n u o 6 1 0 0 s e ­
m e s t r e 3 400 . E s t e r o i a n ­
n u o 10 000 s e m e s t r a l e 5 100 
L ' U N I T A + V I E N U O V E 
+ R I N A S C I T A ! 7 n u m e r i 
a n n u o 32 800 6 n u m e r i a n ­
n u o 3U0O0 - R I N A S C I T A + 
C R I T I C A M A R X I S T A , a n n u o 
0 500 - P U B B L I C I T À ' ! C o n ­

c e s s i o n a r i a e s c l u s i v a S P I 
( S o c i e t à p e r la P u b b l i c i t à la 
I t a l i a ) R o m a P i a z z a S L o ­
r e n z o In L u c i n a n M e s u e 
s u c c u r s a l i In I t a l i a - t e l e ­
f o n o 688 541 - 3 - 3 - 4 . 5 -
T A R I F F E ( a l m m p e r c o l o n ­
n a ) - C o m m e r c i a l e E d i z i o n e 
g e n e r a l e f e r i a l e L 500 f e s t i ­
v a L e o a E d I t a l i a s e t t e n ­
t r i o n a l e L, 400-450 E d I t a l i a 
c e n t r o - m e r i d i o n a l e L 300-
350 C r o n a c h e loca l i R o m a 
L 1 3 0 - 2 0 0 F i r e n z e 130-200 
T o s c a n a L 100-120 N a p o l i -
C a m p a n i a L 100-130 H e g i o -
n a l e C e n t r o - S u d L 1 0 0 - 1 2 0 
M i l a n o - L o m b a r d i a L 180 na 
B o l o g n a L 150-?50 G e n o v a -
L i g u r i a L. 100 • IW T o r i n o -
P i e m o n t e M o d e n a R e g g i o E 
E m i l i a - R o m a g n a L 100-110 
T r e V e n e z i e L 100 120 P U H -
B I I C I T A F 1 N \ N 7 I A R I A L r 
G A L F R r O A Z I O N A l T i d i 
z l o n e g e n e r i l e L 1000 ni m m 
Ld I t i l l a s e t t e n t r i o n a l e l i r e 
000 Ed I t a l i a c e n t r o s u d l i ­
t e 500 

S t a b T i p o g r a f i c o G A I E 00185 
R o m a - Vie de i r a m i l i a J9 

G o w o n — c h e 1 \ f n c i s i i lo 
u n i c o c o n t i n e n t e d o v e il c o l o 
n u l l i s m o s i e m i n t e m i t o s i no i i 
n e l l a s u a fot m a p i ù t n d i / i o 
n a i e » 

I l g e n e r a l e Govvon h a n o n 
c)u>o il s u o i n t e n e r i t o e s p n 
m e n c i o il s u o c o m p i a c i m e n t o 
p e r l a f i n e d e l c o n f l i t t o n i g e 
n a n o e d I n n k v a t o 1 u n 
poi tante molo avuto d ili OUA 
nella soluzione di tale p io 
ulema 

Dui ante la ìrunione di oggi 
interamente ded ic i t t ai p io 
blemi della decoloni /7i / ione 
della lotta contro « 1 « a p i r t 
heid » e contio la discrimina 
/ione razziale ha pi oso la 
p u o l i mene "Vincolino Dos 
S intos vice pi esiliente del 
« T R I LIMO ( I i o n t t di hbe 
la / ione del Mozambico) in 
t a p p i e s e n t a n / a dei mo\ unenti 
di libei azioni del Mozambico 
dell Angola e della Guinea 
Bissati 

Dos Santos ha chiesto ai 
membi i dell OUA « nngg io i i 
aiuti e mage,ioio compi ensio 
ne pei quanti lottano pei io 
vesc ia ie i governi di mtnoian 
za bianchi dell Aftica mendio 
naie » 

E la p u m i \ol ta che un 
esponente dei movimenti di 
hbe ia / ione a f r i can i pi onde 
la paiola dui iute una minio 
ne pubblica del < summit > dei 
paesi africani il lcadei del 
« TR.CI IMO h a n s c o s s o c iò 
scianti appi uisi quando h i di 
ch ia i a to che «nessun p lese 
africano può sentirsi hbeio o 
mosti ai si compiacente fin 
quando sul continente un solo 
bastione del colonialismo u 
m a i i a in piedi » 

Maicc lmo Dos Santos ha 
concluso nco idando cht \ a n 
paesi occidentali t ra cui St i 
ti Uniti l rancia Hi pubblici 
ledei ile tedesca 01 inda I t i 
lia e Giappone d inno aiuti 
commetcìal i e mil i t i t i ai go 
u i ni colonialisti bi incili per 
mettendo loro eh i n U n s i h c i i c 
la repressione conilo le l o i / e 
eh l ibeia/ione 1 ice odo in 
questo modo essi conti ibursco 
no i m i n t e n e i c ledimi che 
s tanno s l iu t tando ì nosln pò 
poli » 

Il p ies identc del Daliome\ 
I lubei t Maga ha s dui Un le 
decisioni dell ì recinte coni e 
l e i v a intcmazion ile eh Homi 
m appoggio ai popoli delle co 
Ionie poitoghesi < I ili conte» 
lenze ha die Inai ito M i 

ga — costituiscono un unpoi 
tante f i t to le per p i c i n u e sul 
le potenze coloni ih i costi in 
gei le a i i s p o l t n c il cluitto 
elei popoli ili lutodeeisione 

11 piesidc ntc del (. OIISILJIO 
ìivolu/iun u io d( Ih u pubbli 
e i del Sud m ( i it n \ i n u in 
ha sotloniu ito l i m i s il » 
che 1 \ l i il ì dimostii i lutto 
il mondo e he t ss * e il i ni ) 
eh i isnlw io tu'! pi b! ni 

t IH SI tt n I i (I \ i illi ni 
ì e t ed li r i t icim ito CIIL il 

suo p i e se conlinueia a compie 
io «ogni sfoizo pei conti ibui 
re i l succes o dei l i v o n del 
1 mcontio al \ c i t i c e p u n f r i 
cano » 

Pei ultimo ha pieso la pa 
loia il presidente del t i lepub 
blica del Carnei un Aimclu 
Akhijo che li i nco i ch to come 
ì paesi a f i icn i i con le loio 
decise pi ose eh posizione sono 
nusci t i ad impone 1 esclusio 
ne del Sud Africa d i l Gomita 
to olimpico mtein i/ion ile 
Akhijo I n anche espi esso 
< piotonda soddisfazione > pei 
la composizione del conflitto 
n igenano e pei 11 ne onci 
ha/ ione > de Ih N i g e n i con h 
1 in / m n lo / inibì i il C ìbon 
e h Cos t i d \ v o n i 

Il piemiei del Cune i un I n 
concluso dicl ini anelo che la 
politica dei legnili colonnlt 
e laz/ is t i del sud del conti 
nenie come pine h g u e n a 
coloniale condoli i in \fi ir i 
chi Poitogailo susci t i < p t o 
fondo aliai me > nei p ies i i f n 
cani e costituisce una m i m e 
c u chiotta ali i pace ed dia 
sicuiczza del continente 

Oggi Moro 

in Tunisia 
Tt MSI 2 

Il in instio de-,h oston Hi 
Inno Melo Moio e, unj,ei i do 
in mi a lumsi \to\ un i v s l i 
ufdc ile di Uè giorni s i un i 
lo del colletti tunisino Misniou 
di I la sccond r voli i eh 
quindo l i lu insn ( nul ptn 
dotilo che un mnustio tic,.,'! 
oston i t t luno w s n e i in 
visiti 

SMC.ON" 2 

Proserò i io „li \spri coni 
b i t t i n u n t i intorno ili i cut i 
c i m i d i S m v id u n i q u i i m 
t m ì d i I n i o m i i n d i P t m m i 
P c n h hbe i i t i d o m e me i ci 11 
le to t /< eie 1 l i mie u n i o n i 
7 i o n tic II l e n i r n e f m l o i i> | 
e i m b o n i r n e h i l i l t o mie r 
M i m e n p e t u t u n e n t e l a u i 
/ i o n i c h i h i e m s i t o \ u 
l i m e n i l i p o p o l i i o n e C H I 
lo e d h i m c h i i / / n o w i s > 
S i i n e , e o i il c o m p i l o d i t i 
c o n q u i s i it i i n d e n t i l o i e 
T r i ì m e e u n i i e i m b e v i m i 
le p e i d t t e s o n o m o l l e ) eie v i 
lo a n c h e se le c i t i e u l t i 
e i a h p i r l m o s o l l a n t o eh 2ri 
m o l l i e "iU f o n t i Ale u n i o s 
s e r v i t o l i n o n ese luci i n o 1 i p o 
t e s i che le f o i / e p n ti-,i me 
r ipe t i n o i S i u v q u i n t o f u 
t o n i a l t t e loe il 11 i m b o l i i 
n e t e n e t e u n i ex il 11 c o n 
q u i s l it i pe ì e is t i m e i e le 
i r u p p t d i I o n N o i i d i s s m 
„ u u s i pi i l i I H i n q u i s ì \ e 
pen n t i n si I H 111 _,uin 11 
O p t i i / i o n i d q les t i „ ii t e 
s o n o r!i i e o s t i l e lite t o i / t 
li 1 r e d i m e f i n t o e io ci P h n o m 
P e n l i n n ^ l i u i eh m o l t i e 

f o n t i 

C o t i t i i n a m e n t e a l l o p i e v i 
s t o n i d e l c o n i i n d o U S A n e l 
V i e n i m i d e l s u d le u l t i m e 
21 o t e s o n o t i a s e o i s e p u n t o 
s t o c a l m e I p > r t a v o e e i m e 
n c a m n o n h a n n o a n n u n c i i l o 
a z i o n i d i n h e \ o A l c u n i s c o t i 
t n si s n e b b e i o v t n f i t i t i n e l 
l i p i o v i n e i i d i Q u i n ^ N 0 n 
e vi s i i e b b e i o ì u n i s t i c o n i 
v o l t i l e p i i l i c k l l i d i v i s t o n e 
et A m e i u il » D il e m i o s u o 
! u h L j i e ] i d e l 1 \ ì h i m i e 
e H o n b isi u n e ne me e d e l 
ìe mie 1 m t o t e i o 

S u l p i i n o po l i i JCc j d i s e 
g r u n e l i m p i m v i s t p i i t c n / i 
d i V i e n t i a n t d e l p i i m o m i 
n i s t i o p i o i m e n e i n o d e l L a o s 
S i m u n i l u m i p e i u n vi ig 
R I O i n t o r n o il i n o n d o < t ic 
d o v i e b b e p i o t i i r s i s i n o a l ?8 
o t t o b i c I n l i t r o p i t o l e m e n 
t t e il s u o pie->o e p o s t o a 
f e i r o e d i f u o c o d a l l a v n z i o 
n e U S A S u v a n t i a f u m i s e n e 
v a p e r u n p u ò d i m e s i a l l a 
n c e t c ì d i s o s t e g n i p o l i t i c i 
E g l i v i s i t e r à H a 1 l i t r o T u n 
c n S t a t i U n i t i I n g h i l t e r r a e 
Z a m b i a e p r e n d e i a p a i t e a l 
1 a s s e m b l e a g e n e i a l e d e l l O N U 
A B a n g k o k p r i m a t a p p a d e l 
v i a g g i o d o v e h i a v u t o c o l 
l o q u c o n il p i e m i e r K i t t i 
K a c h o n i S u v a n m l u m i n i eli 
c h n r i t o d i e s s e r e p l o r i l o a d 
i n e o n t i a i s t a P i n g i c o n i l 
p i e s i d e n t e d e l r i o i t e p i t n o t 
t i c o l a o S u v a n u v o i g « p e r d i 
s c u t e r e il p r o b l e m i 1 l o t n 
n o » I l m e n o e h si p o s s i 
d u e d i t i le p i o p i s t i e c h e 
e s t n n i v i s t o che d a t e m p o 
s o n o in c o i s o ce n t i t t i p e r 
i n i z i a t i v i d e l f i o i t e t t a le 
d u e p d ì t i i p n u n t i p e r p r e 
p a n i e u n i n c o n t i o fc>uv in 
n a f u i n i n o n h i d e t o u n i p a 
r o l a s u l p r i n c i p i e o s t t c o l o 
a l l i t r i n a t i v i il p r o s e g u i 
m e n t o d e i b i i b i n b o m b a r 
d a m e - n t i d e i B s2 i m e i i c m i 

A S a i g o n il c o m m d o U S A 
h i i n n u n c n i o c h e a l t r i 2 0(1(1 
m i l i t a t i s a r a n n o r i t n a t i d a 
V i e t n a m i p a t i n e d i ' 16 o t 
l o b i e 

W A S I I I N C T O N 2 
S e c o n d o S p i i o A g n e w 1 

p i e s i i s n t i c i s i t e l h t i d e g l i 
U S A s o n o p i e n a m e n t e s o d d i 
s f i t t i d e l l i « d o t t i m i N i x o n » 
e c i o è d e l l i p i e o s i d e l p r e 
s ide l i t e U S A c l i c i g o v e r n i 
i s i a t i e i p i o t e t t i d i W i s l u n g 
tor i t a c c o l g i n o c u n e d i c i t i 
n o n e d i u t i l i z z i l e c o n t r o i 
m o M i n e n t i p o p o l i l i eh l e s i 
s t e n 7 i m c i m b i o d i « a i u t i » 
m i l i t i l i o d e c o n o m i c i U S A 
A g n e w h i f i t t o l i s u i etichi ì 
i a z i o n e d o p o u n c o l l o q u i o cor i 
N i x o n E " h h i a n c h e e s p t e s 
s o il p t r e i e c h e l i s i t u i 
7 i o n e in G a m b o m p e r il t e 
g i r n e f i n t o e e i o e « m i g l i o r i 
U » d o p o l a g g i e s s i o n c i m e 
n o i n i 

N e l l i c i p i t i l e U S \ p t o s e 
g i r o n o i c o m m e n t i s u l \ o t o 
de ! S c i n t o e o n t i o 11 p i o p o 
s! i d i u n p o i r e i \ i x o t i il 
t e t t i l e r i t n o d i l V i e t o i n i e n 
t i o il 1971 Gl i u o m i n i d e l 
o i e s i d e n l e p i l l i n o d i u n ì 

« v i n o n i d i N i x o n » t m gli 
m e i s i n d e l l i _ , u e r r i h i n n o 
s o t t o l m e i t o r h e l i p t o p o s t i 
n o n e p i s s i t i p e i s o l o 16 
\ o t i d i m i „ t IOI m / i (S1) c o n 
t i o Ì91 m e n i ì e p o c h i m e s i 
fa a p p e m 12 s e n i t o i ì e t i n o 
i d e s s a f i \ o i e v o l t I n o g n i 
e i s o e s s i h i n n o a f f e r t i l i t o c h e 
l i l o r o b i t t a g l n e e e o n t t o q u e 
s t i s c r o c c i conci m n i b i l e g u e r 
r a » n o n e a f f a t t o I m i t a 

BOMBA ALL'AMBASCIA TA 

AMERICANA AD ATENE 

In un c l im i eh feri 
sione Ira 11 fazione 
favorevole ai piani 
dello diplomazia i 
mericana di ( r ive 

stn-p la dittatura di Atene in un regime pseudo i lemocntico, 
e i «du r i» che voi rebbero mantenete al bando ogni forma 
di orcpmzzizione pai hment i re , una bomba e scoppiata ieri 
in una macchina parcheggiata davanti all'ambasciata USA di 
Atene Due persone sono rimaste uccise Maria Angeloni 31 
anni, italiana, e Giorgio Tsekurls, greco cipriota Dieci i fer i t i , 
di cui uno qrave L'auto era una Volkswagen con targa sve 
dese L'esplosione e avvenuta quando Tsekuns h i avviato il 
dispositivo di accensione Nella tel t fo o i resti della macchina 
distrutta 

Lanciato dai dirigenti del PC paraguaiano 

APPELLO PER 
LA SALVEZZA 
DEI PATRIOTI 
PARAGUAIANI 

Decine e decine di democratici e progres­
sisti torturati nelle carceri di Stroessner 

Dalla nostra redazione 
\ I O S C \ 2 

( ti i p p c l l o i t u t t i I u n m n t \ 
pii)^iLSsi> i p u s i ! \ u e d i l l i 
i n o l i o i p i t n o t i p i n i u i u ini u n 
c h i u s i in c u c i e ( h i d i l t -Uo ic 

jeri: 
autori di 
un furto 

i 
Dal nostro corrispondente 

\ l ( I HI 
t i n s p i e d i / t o n i u l l L i l l e sui 

m< n i ch i h inno sp ino n e u t 
t u ln i i n i n n i l i i l fin iti u n i iito 
di un m e o di Mi I ni e u u o i ne 

R i u n i i n i 11 i I u d ì s u i t i di 
l u i dopo u n i I I K I I i s T conilo! 
11 d i l l i p o l i / n ili \ n n i l ) i \ di 
l i il \ u o l i s p l i t , i / i one n 
g i u d i solo duo de u o pu i 
li u n e il ' H n ic I d\ 1(-hi \ l 
I o n i i d il t i n n ì T o n i l i M o l n 
mi d t u l i u n i " m p i c s i t i m i 
c o m p l e s s o s i d u u i g i c o di I 1 
II Mi li ci e si l i m i i p p i n l o w 
u n o i t i \ n n i b i 

L i soc ie l l n i / ion ili di si 
di m i M i <li < " ' '1 c i m i p k s s o di 
p u n k I n mf UH p u s e n t i t o u n i 
di n m e l i p u 1 u n n i m e o di 
l i 0110 d u i n i - i l , u i n l un pò 
ni no n o e (li ì in 1 OHI di I i o 
it ih i i( 

i I I 1 od 1 d u o l i m u n t o 
s m i n i n o duini i( s ( i \ l l si 
e ) ilio i|U m i o il i l t u in l 1 s h u 
U n e ili i pun / i o le h i - i i e l i b i 
si .nnt l i l i i s c o u i l i d e l l i ' i o 
d( di d u i n o p u b b ic ) Q u i s n 
u l t i m i s p i i , i / io i ) ( u d e n l u i i u i 
U d i l u i b i l e ni ni I n e ( inc i l i 
p i c u d c i i t u i i e n t c fo u l t i d i un 
c o m m i c i t i del in insti i o d e g n 
I n t u in si indo h q u i l e non \ i 
ei i iteli n e un m o t i v o [ n e 
u o i t u t t o d o \ e \ T o s s e l e 

i t t n b u i t o i deg l i c s i l t i t i in 
\ c i n eh H M litui e 

m. I. 

S t i o c s n e i è s t i l o I m c n l o oggi 
a M o s c i d n d i i i g p n t i de l p a i 
t i to c o m u n i s t i del P u i g u i v ne l 
coi so di u n i c o i f n c n / 1 b t i t n 
p i c o i u o t i t i poi d e n u n c i i r e l i 
g u n i t i d e l l i s i l u v i o n o c s i s t e n 
te nel lo io p i e s e D i p a i di 
d u e i n n i — I n i i n o d e l l o gli 
e s p o n e n t i del JC p n i L i i n n o 
— t i c m e n i b i i de l t i m i t i l o con 
ti ili del p ii l i lo ono u ichu i s i 
ne l l e c u c e n i s o t t o p o s t i i loi 
t u i e e u m i l i a l o n I" ss i sono 
il p i o f e s s o i \ n l o n i o M u d in i 
il p m l i s s o i lu l io R o l l i s e 1 e co 
n o m i s t i Ufi t d o M e t i l i A l l i e 
elicci) e o d i e c m i di m i l i t i n t i de l 
m o \ i m e i to opei n o p i o g i e s s i s t i 
e don ioe i i t ic i ^i l i o v m o n e l l e 
g i l c r e il m u s i l o \ n i n i i M »l 
c l i n i d i 11 i n n i gli o p c i a i I \ 
\ i o C o n / i I c s S i i n i n d e i d i 10 
Del i t i u / \ ei i ( l i m o n o d i 8 
Se \ i io \ c o s l ii m < d li e n e o 
1 l iodo io \ \ i n o d i fi 

11 PC di 1 P n I M I iv c h i e d e 
c h e si s\ i luppi in l u t t o il m o n 
do un i / i one di in i s s i t o n i l o 
il u r l i n o diti i t o n i le e c h e si 
cs t i nd i s e m p i e più u n i t i n i 
p i g i l i t e s i i l h l i b e n / i n n e dei 
p i i g i o n i t n pol i t ic i i c i m i ne l lo 
condiz ion i di t o i t u n e som. i e r i 
/ o con t imi i t e sono des t m l i i 
m o i t c s i t u n 

\ c l c o i s o d c l h c o n f o i e i i 7 i 
s l i n i p i ì d n g o n t i c o m u n i s t i 
li i n n o p i l l i l o d( ile lo l le de l 
popo lo p i u g u l i i n o c h e sono 
s i i l e s c i u p i o l e p i c s s e m i s i n 
g u e 2)0 sono 1 t u lu l i di qu i 
si i u l t imi d u c i i n n i t u l i i Ioli ì 
c o n i l o l i ( h t t i l u i i \ d i g g i ì 
\ n e l i s i lo i / i o iu \ i ( ioi 11 
poi d e i e k e l St ili t ni l i che 
s! i n n o ni i io\ i i n d o pt i e s t e n 
di i e e i illoi / u t l i lo ro in 
riiu n / 1 su t u l i o il p u S( \ ( 1 
pi ini tl< ! Pc n ' i c o n o \ i ( un 
p i c e l o pi OLI u n n i i di d i s p o n e 
h isi uno ne 1 P n i g u i \ e gì ì 
i k i i n i nu si 1 i siili i l io P u i 
n i e si it i i p p i o n l il i un i h i s e 
pei ci c o l i c i i t h e s e i \ o n o i 
i o n t i o l l n c i coni u h m o gli 
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st i t n n o \ c c o n s e g n i di u nu 
u n i i K n u ul ISI iclc I ehi n o 
Hiindi ( IH Ì \ \ ì s h m M o i i si 11 
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\ i n d o c h i li poss i n l i t i d i g ì 
i m i n e 1 i n t t g i i' i t c i i i l o i i i l e 
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pu il mei ilmcct ÌIIHI <d «?dlh 
dd eml ie ie 0*1*-* l11 clou MI 
si i costtuendo imi gì inde ten 
ti ilo (cimonutk u è h inno i 
Iclluilo me/ /1 fimi mia eli scio 
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